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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Sessione ordinaria 21 dicembre 1937-XVI 

I. - VERBALI DELLE SEDUTE 

A) Seduta antimeridiana. 

Il 21 dicembre 1937 -XVI, alle ore 10,30 nella sala delle Commissioni dell'Isti­
tuto centrale di statistica, si riuniscono i membri del Consiglio superiore di sta­
tistica. Sono presenti: 

Il Prof. Franco SAVORGNAN, della R. Università di Roma, Presidente dell'Isti­
tuto centrale di statistica, Presidente e i seguenti 

Membri: Il dott. Alessandro MOLINARI, Direttore generale dell' Istituto 
centrale di statistica; il prof. Luigi AMOROSO, Consigliere delegato delle Assi­
curazioni d'Italia; il dotto Ivo BAGLI, Direttore generale delle Dogane e Imposte 
indirette al Ministero delle finanze; S. E. Gian Giacomo BELLAZZI, Prefetto del 
Regno, Capo di Gabinetto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; S. E. il 
prof. Rodolfo BENINI, Accademico d'Italia; il prof. Marcello BOLDRINI, dell'Uni­
versità cattolica del Sacro Cuore di Milano; il prof. Livio LIVI della R. Univer­
sità di Firenze; il prof. Alfredo NICEFORO, della R. Università di Roma; l'ono prof. 
Gino OLIVETTI, Deputato al Parlamento,. Presidente dell'Ente Cotoniero Italiano; 
il prof. Gaetano PIETRA, della R. Università di Padova; l'on. prof. Arrigo SERPIERI, 
Deputato al Parlamento, magnifico Rettore della R. Università di Firenze; l'on. 
prof. Pietro SITTA, Senatore del Regno, professore emerito di statistica; r ono 
avv. prof. Gaetano ZINGALI, Deputato al Parlamento, della R. Università di Catania. 

Sono assenti giustificati: il prof. Francesco COLETTI, Professore emerito di 
statistica e S. E. il prof. Am~deo GIANNINI, Senatore del Regno, Consigliere di Stato. 

Assiste alla seduta il prof. Tomaso PERASSI in rappresentanza della Commis­
sione dei Revisori dei conti. 

Segretario: il gen. Ercole ARcuccI, Capo del Reparto personale, servizi ammi­
nistrativi ed affari generali dell' Istituto centrale di statistica. 

Assiste anche la signora Rosa DELLA PORTA in qualità di stenografa. 

ORDINE DEL GIORNO 

I. Relazione del Presidente sull'attività dell'Istituto; 
2. Discussione della relazione del Presidente e delle relazioni ad essa allegate; 

'3. Indagini sull'andamento della natalità dal 1931 al 1936 (relatore prof. Livi); 
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4. Sulla opportunità di pubblicàre ogni quinquennio dati sui matrimoni, nascite, 
morti e naturalizzazioni concernenti italiani all'estero per interi Stati o per singole città 
(relatore S. E. il prof. Benini); 

5. Eventuali. 

J. - Relazione del Presidente sull'attività dell' Istituto. 

SAVORGNAN, presidente. - Apre la seduta informando i presenti che S. E. Gian~ 
nini e il prof. Coletti hanno pregato di scusare la loro assenza, il primo per essersi 
dovuto recare all'estero per motivi di servizio ed il secondo per motivi di salute. 
Di poi legge la sua relazione annuale. (V. pago I). 

SITTA. - Esprime il suo sentimento, che crede condiviso da tutti i colleghi, 
di ammirazione e di compiacimento per l'opera che il Presidente continua a com~ 
piere a beneficio della Statistica nazionale, che si concreta nel notevole ed assai ap~ 
prezzato lavoro che viene svolto non solamente dall'Istituto, ma anche da tuttI I 
suoi organi periferici. Per questo lavoro l'Istituto centrale di statistica è ormai 
considerato come uno dei principali istituti del Regime Fascista. 

Nella sua qualità, poi, di membro del Comitato amministrativo e della Com~ 
missione consultiva del personale, ritiene di dover segnalare al Consiglio superiore 
la oculatezza con cui il bilancio viene amministrato, nonchè i criteri di premurosa 
attenzione e di equità seguiti nel governo del personale. 

Lo scopo altissimo a cui l'Istituto mira, la concentrazione graduale, cioè,di tutte 
le ricerche di carattere statistico, che erano prima. disseminate in vari Ministeri, va 
sempre più concretandosi ed attuandosi. Di recente è avvenuto, definitivamente, 
l'assorbimento delle statistiche del commercio estero dipendenti dal Ministero delle 
finanze; ora si sta per compiere l'altra grande opera di concentrazione delle sta~ 
tistiche giudiziarie. 

Vi è qualche cosa però che ancora sfugge all'indagine accurata ed apprezzata 
dell'Istituto, e di cui si sente talvolta parlare: il problema della disoccupazione. In 
alcune adunanze, anche recenti, di autorevoli Enti è stato dichiarato che le statistiche 
sulla disoccupazione non meritano fiducia perchè non corrispondono alla realtà. 
Anche l'Istituto del resto accenna, nei suoi bollettini, che le notizie sono fornite 
dal Ministero delle corporazioni e non sono eseguite dai suoi organi. Un'altra sta­
tistica, che non viene compiuta dall'Istituto centrale, e che merita di essere miglio­
rata e approfondita in rapporto anche al più vasto fenomeno dell' emigrazione verso 
l'estero e verso le nostre colonie, è quella sulle migrazioni interne. 

Per quanto riguarda i catasti agrario e forestale, tutti debbono compiacersi 
che sia ormai compiuta l'opera monumentale del catasto agrario, che fa grandis~ 
simo onore all' Italia e che non trova riscontro nelle statistiche di altri paesi. In se~ 
guito alle insistenze continue ed ai desiderata degli studiosi, anche il catasto fore­
stale sarà condotto a termine entro un periodo abbastanza breve. Il decreto le~ge, 
che provvede al finanziamento di tale lavoro, convertito in legge con due relazioni 
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autorevolissime, del!' ono Zingali alla Camera dei Deputati e dell' ono Berio al Senato, 
ha già ottenuto la sua conversione in legge dello Stato. 

L'approvazione della legge sulla periodicità dei censimenti da parte delle due 
Camere ha reso più agevole e più conveniente !' esecuzione dei censimenti stessi, 
poichè ha facilitato la formazione di un personale tecnico specializzato. 

Di fronte a tutti questi lavori, ed ai benefici che ne derivano sia dal punto 
di vista scientifico che amministrativo, non si può non tributare al Presidente del­
l'Istituto di statistica il più alto elogio e, col Presidente, a tutti i Capi Servi4io suoi 
collaboratori, ed in particolare al D irettore generale e al Capo della amministrazione 
e del personale. che attendono con vera passione al loro ufficio. La statistica non 
è oramai più considerata con indifferenza, ma come una disciplina necessaria in 
tutti i campi della politica sociale, economica ed amministrativa. 

Da parte del Consiglio superiore, riunito nella sua adunanza generale, non 
può quindi che venire un voto di plauso sincero per l'opera del Presidente 
dell'Istituto che conduce sempre a nuovi progressi. 

ZINGALI. - Fa eco alle parole dell' ono Sitta e propone che il Consiglio esprima 
con un proprio voto la sua approvazione alla relazione del Presidente. 

BOLDRINI. - Ritiene che la discussione debba precedere l'approvazione della 
relazione e quindi della presentazione del voto. 

OLIVETTI. - Esprime analogo parere e chiede senz'altro che si passi al n. 2 
de II' ordine del giorno. 

SAVORGNAN, presidente. - Apre la discussione sul n. 2 dell'o. d. g. 

2. - Discussione della relazione del Presidente e delle relazioni ad essa allegate. 

OUVETTI. - Si associa pienamente a quanto è stato detto dall' ono Sitta e alla 
proposta del!' ono Zingali. Fa solo qualche osservazione di completamento. Qual­
che giorno fa ha assistito alle sedute del Comitato corporativo centrale, nelle quali, 
discutendosi in materia di prezzi, è stato fatto riferimento alle statistiche pub­
blicate, e si è osservato che in tale mlteria non esiste ancora una serie di rilevazioni 
unitarie, in quanto vi sono cifre pubblicate dall'Istituto centrale di statistica ed 
altre pubblicate dai Consigli provinciali delle corpbrazioni, e specialmente da 
quello di Milano. Nell' occasione è stato espresso il desiderio che l'Istituto 
centrale di statistica provveda ad accentrare ed a modificare tutte le statistiche 
dei prezzi e dei costi che sono oggi diventate cosÌ importanti. Ha visto con 
molto piacere che nella relazione del Presidente succintamente, e in quella 
del Direttore in modo più dettagliato, è stata già portata l'attenzione dell'Istituto 
su questo speciale punto e non ha che da compiacersene costituendo ciò la migliore 
risposta aìle osservazioni fatte dal Comitato corporativo. Confida che l'Istituto se­
guiterà a prestare la sua speciale attenzione sulla questione dei prezzi che rappre­
senta, in un regime a economia controllata, un problema altrettanto importante 
quanto quello della produzione. 

Per quanto concerne l'osservazione fatta dalI' ono Sitta sulle statistiche della 
disoccupazione, crede che sarebbe necessario che l'Istituto portasse un contri-. 
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buto più diretto alla formazione di tali statistiche le quali sono ora demandate alla 
competenza di vari organi. Non sa se ne sarà possibile l'accentramento presso 
l'Istituto centrale di statistica, tuttavia, questi dovrebbe, quanto meno, indicare 
agli organi che eseguono tali statistiche quali sono gli indirizzi precisi e quali 
le direttive teoriche secondo cui le notizie debbono essere rilevate ed elaborate. 

ZINGALI. - Richiama l'attenzione su quanto è stato detto dal Presidente nella sua 
relazione relativamente all'insegnamento della statistica e al voto emesso dal Consiglio 
superiore nella riunione dell'anno passato. Nota che nella relazione del Capo del 
VI Reparto è ricordato che tale voto è stato trasmesso nel febbraio scorso al Mini­
stero dell'educazione nazionale, il quale ha dato assicurazione che lo avrebbe tenuto 
presente in occasione di probabili futuri riordinamenti o ritocchi dell' istruzione 
supenore. 

Desidera a questo proposito ricordare, anche perchè il Consiglio superiore 
ne tragga conforto, che la Camera dei Deputati, a mezzo della sua Giunta del bi­
lancio e nella relazione al bilancio del Ministero dell'educazione nazionale (stesa 
dallo stesso ono Zingali) ha fatto il voto che nelle facoltà di giurisprudenza la medi­
cina legale e la statistica siano restituite alla dignità di insegnamenti fondamentali. 

Legge il seguente passo della relazione alla Giunta del bilancio che si riferisce al 
voto emesso dal Consiglio superiore. (Atti parlamentari - Clmera Deputati, n. 1555 A 
del 20-1-37-XV). 

« Quanto alla statistica, è appena il caso di ricordare che essa - anche attra­
verso la creazione dell' Istituto Centrale di Statistica - è stata richiamata in grande 
onore dal DUCE, ed è venuta sempre più largamente diffondendosi nelle Ammini­
strazioni degli enti pubblici e delle organizzazioni sindacali diventando il più utile 
stru mento per la conoscenza degli aspetti più generali e particolari della vita del 
Paese. In questi sensi, il Consiglio Superiore di statistica, nella sua recente sessione 
del dicembre XV, « ritenendo che l'accresciuta importanza e funzione dell' ordi­
namento statistico dello Stato Fascista esigano in questo campo una maggiore 
preparazione dei giovani che seguono gli studi superiori di scienze giuridiche, po­
litiche ed economiche l), faceva voti « che il Ministero del' Educazione Nazionale, 
riprendendo in esame la questione, voglia considerare l'opportunità di assegnare 
alla statistica e alla de mografìa un posto adeguato negli insegnamenti fondamen­
tali per le lauree in giurisprudenza, scienze politiche e in economia e commercio)). 

« A proposito della « Statistica l), la Giunta esprime l'avviso che il suo insegna­
mento nella Facoltà giuridica debba essere meno tecnico e più sociale di quello 
che si impartisce nella facoltà di economia e commercio. 

« Sulla demografìa, ricordata dal Consiglio superiore di statistica, è real­
mente il caso di spendere qualche parola. Essa veniva generalmente insegnata con 
la statistica, quando questa fìgurava fra gli insegnamenti obbligatori della facoltà 
di giurisprudenza; nella facoltà di scienze politiche fìguravano nella riforma del 
1935 due insegnamenti fondamentali di « statistica metodologica)) e « statistica eco­
nomica e demografìca l), quando, con le varianti del maggio 1936, quest'ultimo 
insegnamento è scomparso e il primo è diventato di « statistica)). Con la sua par-
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ticolare sensibilità politica, S. E. il Ministro Bottai ha opportunamente chiarito, 
scrivendo recentemente ai Rettori, che « data l'attenzione rivolta dal Regime Fa­
scista ai fenomeni della popolazione, l'insegnamento della demografia è indispen­
sabile per fornire una preparazione completa nel campo delle scienze .sociali agli 
studenti di scienze politiche li e che « il nuovo insegnamento di « statistica li debba 
essere comprensivo delle nozioni attinenti ad entrambi gli insegnamenti PtecedeQti 
e particolarmente di quelli sulla statistica demografica, tenuta presente la parti­
colare importanza che lo studio dei problemi demografici presenta)). Anche nella 
facoltà di economia e commercio, seppure introdotto co me complementare, l'in­
segnamento di demografia non figura più fra quelli obbligatori. Si può, quindi, con­
cludere che questa recente degradazione della demografia, in un momento in cui 
la genialità del DUCE contrappone al « principio malthusiano li della popolazione il 
« principio mussoliniano li ed accorda al fattore demografico un posto eminentis­
simo fra i fattori della civiltà e potenza dei popoli, meriti di essere riveduta ed eli­
minata i). 

Accogliendo parzialmente, e sia pure solo in via formale, il voto della Giunta 
del bilancio, e quindi anche il voto del Consiglio superiore, il Ministro dell' edu­
cazione nazionale cosÌ si esprimeva nel suo discorso sul bilancio: 

« ... Rapporti tra facoltà e lauree, e tra facoltà e facoltà, materie da uni-
ficare o sdoppiare o ripristinare o trasportare dalle complementari alle fondamentali 
(parecchi han parlato di questo, in vari sensi: i camerati Ghigi e Del Bufalo con 
particolari riferimenti e distinzioni; il camerata relatore poi, con più viva insi­
stenza per quel che attiene alla demografia che deve tornare ad avere, concordo m 
pieno con lui, la sua autonomia scientifica) ... )). 

Ritiene che il Consiglio superiore di statistica possa trarre da ciò motivo di 
alto compiacimento e crede sia il caso di insistere sul voto dello scorso anno tanto 
per la statistica quanto per la demografia. 

SAVORGNAN, presidente. - Riferisce in proposito di aver ricevuto una lettera 
dal prof. Fortunati, con la quale questi comunicava che l'Università di Palermo era 
stata interpeIrata per pronunciarsi su eventuali ritocchi dell'ordinamento univer­
sitario - cosa che sarà stata fatta anche per le altre università - e aveva votato 
per l'introduzione della statistica come materia obbligatoria nella facoltà di legge 
e p er quella della demografia nella facoltà di scienze politiche e commerciali. 

PIETRA. - Informa che anche l'Università di Padova è stata i~terpellata in 
proposito ed il Consiglio della facoltà di giurisprudenza ha proposto che la stati­
stica sia rimessa, come era per il passato, fra le materie obbligatorie. 

SERPIERI. - Comunica che il Ministero dell' educazione nazionale allo scopo 
di studiare qualche ritocco ai piani di studi universitari ha invitato i Rettori delle 
varie università a far conoscere il loro parere. Manifesta però qualche dubbio circa 
i risultati del provvedimento invocato. Si continua a chiedere che si introducano 
nuove materie obbligatorie, quando tutti sanno che quelle esistenti già sono in 
numero eccessivo, e che gli orari scolastici sono diventati veramente impossibili. 

E' d'avviso che si debba insegnare poco e bene, e non troppe cose e male. 
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.... 
Con ciò non intende dire che la statisti ca e la demografia non siano talmente Im­
portanti da assurgere a materie obbligatorie, ma raccomanda di camminare cauti 
su tale strada. 

NICEFORO. - Ritiene che sia ancora miglior consiglio il tornare - almeno 
nelle facoltà di economia e commercio - al sistema in uso sino a poco tempo fa : 
l'insegnamento della statistica economica e della demografia obbligatorio al terzo 
corso e quello della metodologia statistica obbligatorio al secondo. Staccando la de­
mografia da tale insegnamento e rendendolo facoltativo si perviene al r:c n voluto 
risultato di non fare studiare in alcun mcdo ai giovani la demografia stessa. 

ZINGALI. - Fa presente che il Ministro ha assicurato che rimetterà la demo­
grafia come materia obbligatoria. 

LIVI. - E' d'avviso che non sia opportuno prolungare la discussione su ar­
gomenti di dettaglio, perchè si finisce per invadere un campo estraneo al Consiglio 
supenore. 

SERPIERI. -- Concorda con il prof. Livi, e propone il seguente voto: 

Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« ricordando e confermando il suo voto perchè alla Statistica ed alla Demo­
grafia sia ridato nel piano degli studi universitari carattere di materie obbligatorie, 

prende atto 

con compiacimento del consenso dato ad esso dalla Giunta generale del bi­
lancio e degli affidamenti dati dal Ministro dell'educazione nazionale, e confida 
nella sua sollecita attuazione l). 

Il Consiglio approva tale voto. 
BOLDRINI. - Ha notato che lo scorso anno è stato caratterizzato da un grande 

sforzo compiuto dall' Istituto nell' organizzazione delle statistiche nel campo della 
economia, ed ha osservato con compiacimento che è stato tenuto conto· della 
importanza che può avere una ricca documentazione economica nel momento attuale 
sia nei riguardi dei problemi corporativi che di quelli autarchici. In sostanza, il lavoro 
che l'Istituto svolge in tale campo riguarda due punti: il censimento della popo­
lazione per ciò che concerne la classificazione professionale, e il censimento 
industriale che si sta svolgendo. Egli esaminerà fra poco alcune questioni collegate 
con questa fondamentale attività dell' Istituto, rra prima preferisce richiamare l'atten­
zione del Consiglio su un più modesto argomento derr:ografico. 

Passa a parlare delle statistiche del movimento migratorio, di cui sono note 
anche all' Istituto le insufficienze. È ben vero che i dati non sono rilevati da organi 
locali comunque dipendenti dall'Istituto, ma costituendo essi un elemento fon­
damentale per il calcolo periodico della popolazione tra un censimento e l'altro, 
è necessario che !'Istituto centrale sia messo in grad o di conoscere dati esatti. 

Se si aggiorna al 1936 il censimento del 1931, tenendo conto degli assenti in 
A. O. I., del movimento naturale e delle migrazioni dei soli lavoratori (che presen­
tano nel quinquennio un deficit di 89 mila), si trova una cifra eccessiva di 183 mila 



VERBALI DELLE SEDUTE 7* 

unità. Se si introducono nel corrlputo anche le migrazioni dei non lavoratori (che 
presentano nel quinquennio uno sbilancio di 252 mila), si ottiene invece una defi­
cienza di 69 mila unità. Dato che il numero degli assenti in Africa risulta esatta­
mente dal censimento del 1936 e che le statistiche del movimento naturale sono 
praticamente immuni da errori, si conclude che solo le deficienze qualitative delle 
statistiche migratorie impediscono un attendibile aggiornamento dei dati di popola~ 
zione negli anni compresi fra successivi censimenti. 

Si noti che il numero complessivo degli esodi di lavoratori, nel quinquennio 
1931-36, è stato di appena 420 mila unità. Perciò, rispetto a tale cifra, le 183 mila 
unità di errore prodotte dal movimento migratòrio nell'aggiornamento della popola­
zione (37 mila all'anno) costituiscono la grossa frazione del 43 %. 

Usualmente, nel fare l'aggiornamento della popolazione negli anni fra i censi­
menti, l'Istituto tiene conto solo delle migrazioni di lavoratori, e ciò perchè - quan~ 

tunque il metodo produca un errore più grosso - si suppone, con discreto fondamento, 
che le migrazioni di non lavoratori si chiudano in pareggio, anche se le . statistiche, errate 
come sono, sembrano smentire la presunzione. In realtà le migrazioni dei non lavoratori 
debbono chiudersi pur esse in passivo, anche se si tratta di un passivo abbastanza piccolo. 
Infatti, le statistiche registrano sempre una quota di non lavoratori espatriati defi­
nitivamente. Quantunque i movimenti migratori si siano venuti sempre piÙ restrin­
gendo negli anni recenti, è necessario valutarli con esattezza, perchè un esatto 
aggiornamento periodico della popolazione assume nella nuova fase della politica 
demografica un'importanza politica e scientifica considerevole. 

Invitando quindi l'Istituto a portare la statistica dell'emigrazione a quel grado 
di perfezione che è stato già raggiunto per altre statistiche del movimento demo~ 
grafico propone al Consiglio superiore il seguente ordine del gIOrno: 

Il Consiglio superiore di statistica 

« considerando l'importanza delle statistiche delle emigrazioni e dei rimpatri ne­
cessarie per un periodico ed attendibile aggiornamento dei dati sull'ammontare 
della popolazione nazionale, 

fa voti 

affìnchè gli Organi incaricati del controllo e della rilevazione dei movimenti di 
popolazione attraverso le frontiere. prendano le disposizioni necessarie perchè i dati 
diventino completi e specificati rispetto ai vari caratteri richiesti nelle schedine annesse 
ai passaporti, in accordo con le direttive e l'assistenza tecnica dell' Istituto centrale 
di statistica». 

Il Consiglio approva. 
BOLDRINI. - Porta la discussione su un altro settore su cui l'Istituto ora non 

interviene: sulle statistiche che originano dal Ministero delle corporazioni, delle 
quali hanno già parlato l' ono Sitta e l' ono Olivetti. Queste statistiche presentano 
inconvenienti ed imperfezioni palesi, che l'Istituto non può eliminare, in quanto 
non sono da esso compiute. Ad esempio, per le produzioni minerarie esistono tre 
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serie di dati: una provvisoria, rilevata dal Corpo Reale delle miniere, una di dati 
definitivi pure. rilevata da detto Ente, ed una terza di dati mensili, che emanano 
dall'Ufficio studi del Ministero delle corporazioni. Queste serie sono ben lon~ 
tane dal fornire dati concordanti. Sorge quindi la necessità di unificare tali dlti e 
di far sÌ che le rilevazioni siano eseguite da un unico organo, anche per non im~ 
portunare oltre misura coloro che debbono dare le notizie. Giustamente il Direttore 
generale, nella sua relazione, spiega come sia oltremodo fastidioso per chi deve for~ 
nire notizie statistiche, sentirsele domandare da varie parti. Di qui l'opportunità 
che l'Istituto accentri a sè in ogni campo e specialmente nel settore economico il 
diritto di raccogliere dati statistici: si avrebbero in tal modo rilevazioni più corrette, 
e si eliminerebbero numerosi inconvenienti. Dubita che seguitando nel metodo 
attuale si favorisca l'ineducazione statistica, poichè chi deve servirsi delle stati­
stiche adoprerà i dati più piccoli, o i più grandi, a seconda della tesi che vuoi 
sostenere. Bisogna in particolare poi tener conto dell' influenza che l'uso di dati im~ 
perfetti e incompleti può esercitare sul calcolo degli indici della produzione. Con 
le sue osservazioni sulle statistiche dell'emigrazione e su quelle economiche in ge~ 
nere e minerarie in specie, tocca un punto cruciale, poichè l'opera fondamentale 
organizzata dall' Istituto, con il censimento della produzione - che dà all' Istituto 
una grande benemerenza ponendolo in un piano veramente elevato col restituirgli 
una parte del prestigio a cui ha diritto - è un po' offuscata, non avendo J'Istituto 
in mano tutte le file delle rilevazioni statistiche. A suo avviso, deve accentuarsi la 
tendenza accentratrice dell' Istituto, nei vari settori, ma prima di tutto e soprattutto 
in quello delle rilevazioni del movimento economico. 

Il Direttore generale nella sua relazione giustamente dice che i censimenti 
d'ella produzione devono costituire dei grandi piloni a cui agganciare tutti i con~ 
fronti in campo statistico economico. Sta di fatto che col censimento della pro~ 
duzione J'Istituto crea i piloni, ma mancano le arcate costituite dal movimento del­
l'economia e dei fenomeni economici, che tendenzialmente almeno si deve tendere 
ad accentrare presso l'Istituto, come è nello spirito del suo ordinarr:ento. L' ono Oli~ 
vetti sostiene ad esempio che J'Istituto non potrà forse addossarsi la rilevazione 
in materia di disoccupazione. Non è dello stesso parere, ritenendo che come 
r Istituto, pur non facendo lo sdoganamento delle merci, esegue la statistica del com~ 
mercio di importazione e di esportazione, allo stesso modo, lasciando agli altri 
organi di continuare le funzioni non statistiche attinenti al mercato del lavoro, po~ 
trebbe assumersi il compito delle rilevazioni statistiche sulla disoccupazione. 

Non propone un ordine del giorno, ma desidera mettere in evidenza come 
l'attuale decentramento delle statistiche dell'emigrazione e soprattutto del movimento 
economico dia luogo a numerosi inconvenienti. 

Ha letto nella relazione del Direttore generale l'enorme lavoro compiuto per redi­
gere il piano del censimento economico che si sta effettuando. È perfettamente spiega~ 
bile che un censimento cosÌ vasto, concepito su linee grandiose, abbia richiesto 
l'opera di numerose commissioni tecniche, la cui preziosa attività è documentata 
nella relazione del I Reparto. Propone che anche in sede di esecuzione si faccia 
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qualche cosa di analogo, riunendo, se possibile, i capi dei serVIZI statistici delle 
grandi città, perchè essi espongano i dubbi e le difficoltà che si presentano 10(0 

per l'attuazione del piano di rilevazione. CosI, tali difficoltà potrebbero essere sen~ 
z' altro chiarite e rimosse, con l'adozione im mediata di norme comuni, e si evitereb~ 
bero in tal modo quelle altrimenti sicure disparità di criteri, che, pur non avendo 
una grandissima portata generale, è bene combattere. 

Pure nella relazione del Direttore generale ha letto che esistono ormai rileva~ 
zioni statistiche coloniali, pubblicate nella « Rassegna del l' Africa italiana». II Con­
siglio superiore,· che è l'organo tecnico dell'Istituto, sente solo ora parlare di tali 
statistiche e deve rammaricarsi di non averle ancora lette e di non conosce re la 
detta Rassegna. Prega il Presidente di provvedere affinchè i membri del Consiglio 
superiore possano ricevere tale pubblicaz ione. 

LIVI. - Non condivide completamente il parere del prof. Boldrini sul fatto che 
l'Istituto debba spingere al massimo la sua politica accentratrice. Vi sono stati­
stiche che non possono essere sottratte al dominio degli organi che hanno in esse 
il più grande interesse. Pretendere di strappare dagli organi che controllano la pro~ 
duzione le relative statistiche per farle eseguire dall' Istituto sarebbe un programma 
troppo ardito; ritiene però che l'Istituto debba controllare quelle statistiche che, a suo 
avviso, debbono assolutamente essere fatte da tali organi. Fa l'esempio particolare 
delle statistiche dei prodotti chimici, che venivano eseguite in un primo tempo dal 
Ministero del l' economia nazionale e poi abbandonate, per essere in un secondo 
tempo riprese e portate a buon punto dalla Federazione nazionale delle industrie 
chimiche, la quale esegue una buona statistica che non viene però pubblicata. 

Risulterebbe che il Ministero delle corporazioni vorrebbe rimettere in vita 
il censimento annuale della produzione chimica, donde si avrebbe un inutile du­
plicato. Propone che l'Istituto si interessi della questione affidando la rilevazione e 
la pubblicazione della statistica delle industrie chimiche alla Federazione industrie 
chimiche. Compito dell' Istituto dovrebbe essere perciò quello di promuovere ri­
lievi fatti con criterio presso gli organi più adatti. 

. Circa il parere da lui espresso nei riguardi della inopportunità che il censi~ 
mento delle ind ustrie si effettui simultaneamente per tutte le categorie, ringrazia 
il Presidente per l'accenno fattone nella sua relazione. II suo concetto non si estendeva 
però fino a uno sviluppo delle operazioni nel ciclo di quattro anni, ma sempre nel 
ciclo di un anno; perchè ciò che per la vita dell'individuo è l'istante, per l'azienda 
è l'anno, quindi in questo ciclo annuo l'Istituto ha libertà di scegliere l'istante più 
adatto a ciascuna industria. Quattro anni gli sembrano un pò troppi. Si augura quindi 
che siano pubblicati almeno i dati sommari relativi al numero complessivo delle 
aziende quali risultarono nel 1937. 

Anch' egli si unisce ai colleghi nel congratularsi per l'intensa attività svolta 
dall' Istituto. 

SERPIERI. - Ritiene che il contributo dato dall'Istituto per la migliore conoscenza 
dell'economia agraria sia veramente imponente. Sottolinea il grande progresso fatto 
nell'ultimo censimento per rilevare la struttura della popolazione agricola sulla quale 
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il Direttore generale ha scritto una importante memoria. Vi è però una grande lacuna 
che diventa tanto più deplorevole in quanto altre indagini permettono ormai di 
vedere chiaro sopra tanti aspetti della nostra economia agraria. Intende parlare della 
statistica della proprietà agricola, ancora mancante. Crede che non sia nè molto one~ 
roso nè molto difficile eseguirla se ci si accontenti di innestarla sopra il nuovo ca~ 
tasto geometrico. Non ha avuto tempo di controllare esattamente a che punto siano 
arrivati i lavori del catasto, ma crede che per circa 4/5 la superficie del Regno 
già possegga il nuovo catasto geometrico particellare. Esso non dà senz'altro la 
statistica desiderata, ma è possibile passare dai ~ati del catasto alla statistica delle 
proprietà e di classificarle non solo per ampiezza, ma anche per reddito, ciò che 
è molto importante. Ora vorrebbe che l'Istituto prendesse contatti col Ministero 
delle finanze e in particolare con l'Amministrazione catastale per vedere se sia pos ~ 
sibile mettere in cantiere tale lavoro che può essere piuttosto rilevante per la 
superficie già finora catastata, ma che dovrebbe potersi innestare pel resto con 
la rilevazione normale fatta dall' Amministrazione catastale. 

Finchè non si avrà una statistica delle proprietà non si potrà conoscere a 
fondo la nostra economia agricola. 

Formula quindi il seguente voto: 

Il Consiglio Superiore di Statistica 

« prende atto con Vlvlsslmo compiacimento del grande contributo dato dal~ 

l'Istituto centrale di statistica alla conoscenza approfondita dell'economia agricola 
italiana; 

rileva tuttavia la grave lacuna ancora esistente per la mancanza di una sta~ 
tistica delle proprietà fondiarie; 

ritiene che essa possa venire eliminata là dove esiste il nuovo catasto geo~ 
metrico particellare, collegando agli atti e alle operaZIOnI di questo la desiderata 
statistica delle proprietà; 

e fa voti 

che l'Istituto centrale di stahstlca si ponga in rapporto con l'Amministrazione del 
catasto per determinarne le modalità e possibilmente attuarla». 

li Consiglio approva. 
BENINI. - Rileva come la questione più importante trattata da S. E. Ser~ 

pieri sia quella della unificazione delle proprietà intestate ad un medesimo titolare, 
disseminate in varie agenzie e distretti censuari. Tale problema è stato già affron~ 
tato in parte dal compianto prof. Valenti, il quale mirava alla unificazione delle 
proprietà intestate al medesimo titolare nell'ambito della stessa agenzia. Egli partiva 
dalla considerazione che la massima parte delle proprietà intestate a un mede~ 
simo titolare si trova non molto distante dal centro dell'agenzia, ed ha eseguito 
una statistica limitatamente alle Marche e all'Umbria. 

Crede che con la istituzione dell'anagrafe tributaria escogitata dal Mini~ 
stero delle finanze, i dati delle proprietà intestate ad un unico titolare, esistenti 
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fuori del distretto del Procuratore delle imposte, affluiranno tutti al centro, ren~ 
dendo possibile quella unificazione che dovrebbe dare una statistica attendibile 
delle proprietà fondiarie. 

BAGLI - Fa alcune osservazioni sulle statistiche cui collabora la Direzione 
generale delle dogane, particolarmente sulle statistiche della navigazione e del 
commercio con l'estero. 

Riconosce giustissime le osservazioni fatte nella relazione del Presidente circa 
il progresso apportato alle statistiche sia del commercio che della navigazione, pel 
fatto che tali statistiche oggi vengono alla luce con molto anticipo in confronto al 
passato, in relazione anche e soprattutto con i mezzi di cui dispone l'Istituto, 
maggiori di quelli già a disposizione della Direzione generale delle dogane. Deve 
anche riconoscere che, per quanto riguarda particolarmente la statistica della na~ 
vigazione, è stato semplificato il sistema di rilevazione e di disposizione dei dati 
prendendo anche lo spunto da uno studio fatto precedentemente dalla Direzione 
generale delle dogane. Ritiene però che tanto la statistica della navigazione quanto 
quella del commercio con l'estero debbano ancora essere migliorate, sia nella 
forma che nella sostanza. 

Per quanto riguarda prevalentemente la parte formale, è del parere che sarebbe 
molto utile arricchire la statistica del commercio di qualche altro dato. Già dall'anno 
scorso ebbe occasione di far osservare, ad esempio, come costituisca una notevole de~ 
ficienza il fatto che per tali statistiche siano possibili confronti soltanto con l'anno 
immediatamente precedente, mentre sarebbe stato necessario un più lungo periodo 
di tempo, e soprattutto coll' anno 1934, che si può considerare come relativamente 
normale rispetto ai traffici con l'estero. Dopo il 1934 sono state adottate tante mi~ 
sure di carattere restrittivo, sia nel campo dei divieti di importazione e di 
esportazione, sia nel campo valutario, che hanno profondamente modificato i nostri 
traffici con l'estero, per cui i confronti che possono essere fatti fra il 1937 e il 

. 1936 non rispondono esattamente al criterio d'indagine e non portano alcun con­
tributo a quelle rilevazioni fatte nell'interesse degli studi di carattere economico 
che debbono basarsi necessariamente sulle statistiche del commercio con l'estero. 
Ad un confronto con un periodo più esteso si oppongono, deve riconoscerIo, dif~ 
ficoltà, e principalmente quella che una pubblicazione non può essere troppo pe~ 
~ante, specialmente se si tratta di una pubblicazione mensile. Comunque insiste 
sul voto fatto lo scorso anno perchè sia esaminato se e fino a qual punto si possa 
rispondere alla necessità di dare agli studiosi un dato esatto dell'andamento dei 
nostri traffici rispetto a un anno che può costituire una base relativamente normale. 

Per quanto riguarda la sostanza, e più esattamente l'attendibilità delle stati­
stiche commerciali, osserva che prima del 1921 esse segnavano dati che mentre 
erano più rispondenti alle necessità delle consultazioni, risultavano più veridiche 
perchè venivano presi per base della rilevaz·ione elementi più' certi, quelli cioè che 
risultavano dalla bolletta doganale e dall'accertamento fatto dal verificatore dJga~ 
naIe in dogana. Le merci venivano statisticate sulla base del peso o del numero 
o del volume rilevato dal funzionario verificato re, e questi faceva tale accertamento 
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in base al dazio che colpiva le merci stesse. Dopo il 1921 la rilevazione viene fatta 
invece sulla base di accertamenti statistici che obbligano i funzionari a fare calcoli 
che oggi in dogana non possono assolutamente essere eseguiti, perchè i funzionari 
ad essi adibiti non debbono attendere soltanto alle funzioni relative alla statistica, ma 
a molte altre funzioni che sono diventate soverchianti. Si vuole ad es. che all'esporta­
zione figuri il peso netto: siccome i funzionari si trovano nell' assoluta impossibilità 
di calcolarlo, lo inventano. t. necessario quindi riesaminare la situazione, per ren­
dere le statistiche il più possibile rispondenti alla realtà. Questo si disponeva a fare 
la Direzione generale delle dogane, e questo egli prega l'Istituto centrale di fare 
con la collaborazione della Direzione suddetta, collaborazione che sarà completa. 
Non si nasconde che si tratta di un problema di mezzi e di personale, poichè 
si dovrà adibire al lavoro statistico un numero straordinario di funzionari, ma la 
Direzione generale delle dogane non ha mancato e non mancherà di far presente 
alle superiori Gerarchie le necessità inerenti al servizio statistico. 

Vi è poi tutto il problema del raggruppamento delle merci, che sono divise in 
quattro categorie: materie prime, semilavorate, finite, generi alimentari. Anche 
tale questione è necessario sia affrontata perchè i progressi raggiunti dall'industria 
e dal commercio hanno portato a criteri diversi, che dovranno essere seguiti nella 
classificazione delle merci. Anche sotto tale punto di vista è necessario che l'Isti­
tuto e la Direzione generale delle dogane riesaminino d'accordo la via da seguire. 

OLIVETTI. - Fa osservare che sul modo di presentazione delle statistiche del 
commercio estero si è parlato nell'ultima riunione del Comitato amministrativo, nel 
quale hanno trovato eco preventiva le parole del dott. Bagli circa i dati di raffronto. 
Venne anche fatto presente in tale Comitato che ciò porterebbe ad un aumento 
di lavoro con relativo aumento di spese di personale e di stampa. Ritiene tutta­
via che occorra studiare la possibilità di eseguire, semestralmente, dei confronti 
con un maggior numero di anni precedenti. Per quanto riguarda le proposte di 
modificazione osserva che si deve evitare al massimo di introdurre varianti che 
non rendano possibili i confronti con il passato. 

Relativamente alla questione presentata da S. E. Serpieri non sa se SIa facile 
una rilevazione statistica della proprietà privata, considerato il lavoro che grava 
sugli uffici del catasto e delle imposte. 

Ritiene che l'Istituto debba preoccuparsi della tendenza che va manifesta~­
dosi presso vari enti di istituire delle anagrafi: vi è già l'anagrafe comunale; gli 
uffici di collocamento penseranno probabilmente ad istituirne una anche presso 
di loro agli effetti della determinazione delle condizioni economiche e famigliari 
di ciascun operaio; l'Istituto di previdenza sociale ha anch' esso bisogno di isti­
tuire un'anagrafe; vi è poi l'anagrafe tributaria ecc.: teme che ciò vada a detri­
mento della statistica, facendola prendere in odio da chi deve fornire le notizie. 
Insiste perchè l'Istituto intervenga in tutte le iniziative dei vari enti. 

SITTA. - Chiede al dotto Bagli, eminente Direttore generale delle dogane e 
delle imposte indirette, a quale punto siano i lavori per la preparazione della nuova 
tariffa doganale. Tale tariffa a forza di ritocchi e di modificazioni è arrivata a un punto 
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tale di complicazione che è a desiderare si addivenga ad una nuova tariffa doga­
nale che coordini tutto il lavoro. 

BAGLI. --,- Fa presente che la questione non è di competenza del Ministero delle 
finanze, ma del Ministero degli scambi e delle valute. Risulta però che gli studi 
sono avanzati, ma non pensa che la nuova tariffa doganale possa entrare in vigore 
in un tempo molto breve e ciò per moltissime ragioni. Alla funzione economica che 
una volta era confidata alla tariffa, cioè alla protezione doganale, oggi è subentrato il 
regime dei divieti, degli scambi sulla base valutaria, per cui la tar~ffa doganale ha 
un contenuto più fiscale che economico. Se non si modificano sostanzialmente le 
ragioni della politica. che si fa attualmente, la nuova tariffa doganale non costituisce 
un bisogno effettivo per l'economia del paese. 

Per quanto ha riferimento all'opportunità di non fare modificazioni che rendano 
i dati incomparabili, pensa che molte modificazioni si possano fare senza arrivare 
al punto di far sÌ che i confronti siano impossibili. Ad esempio, la rilevazione al netto 
o al lordo di una determinata merce si può fare con un coefficiente di riduzione 
odi modificazione; quello che importa è di avere una statistica che risponda alla 
realtà, senza lasciare all' arbitrio di tutti i compilatori periferici di fare riduzioni 
fra netto e lordo su basi cervellotiche, data l'impossibilità assoluta di pesare la 
merce. Si rende conto di quanto detto dall' ono Olivetti e della domanda avanzata 
dal seno Sitta, la quale in fondo si riferiva alla non opportunità di eseguire 
modificazioni nella statistica doganale dal momento che si avrà tra breve una nuova 
tariffa. Resta nell'opinione che si debbano rivedere i concetti basilari che informano 
la rilevazione statistica per metterIa su basi più reali. 

PIETRA. - Riferendosi alle osservazioni fatte dall'on. Olivetti sulle anagrafi eco­
nomiche,ricorda che una Commissione ha già esaminato il problema anche dal 
punto di vista corporativo, ma l'idea di una fusione delle anagrafi demografiche con 
quelle corporative non è arrivata a un risultato concreto. Riterrebbe opportuna la 
nomina in seno al Consiglio superiore di una Commissione con l'incarico di ristudiare 
un problema che va assumendo di giorno in giorno maggiore importanza e di fronte 
al quale il Consiglio superiore non può continuare a rimanere assente od agnostico. 

SAVORGNAN, presidente. - Rinvia la discussione alla seduta pomeridiana. 
ZINGALI. - Rammenta che egli ha presentato un voto sulla relazione del 

Presidente, voto che può ora essere esaminato essendo ultimata la discussione della 
relazione stessa, oggetto del n. 2 dell' ordine del giorno. Legge quindi tale voto: 

II Consiglio Superiore di Statistica, 

« udita la relazione del Presidente dell' Istituto centrale di statistica e del Consi­
glio, prof. Savorgnan ; 

manifesta il suo vivo compiacimento per le costanti e sempre più ampie 
realizzazioni dell'Istituto, cpnseguite attraverso un più deciso miglioramento dei 
servizi anche tecnici e quindi con ammirevole economia di mezzi; 

e nel prendere atto con soddisfazione del programma dei futuri lavori annun­
ciato dal Presidente, 
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esprime il voto 

che la feconda opera dell' Istituto, e in particolare il suo nobile proposito di dare 
adeguato sviluppo alle statistiche relative all' Impero, siano assecondati con l'ap­
prestamento di mezzi finanziari adeguati)). 

Il Consiglio approva ad unanimità, e prim:t di chiudere la riunione, invia il 
seguente telegramma al Capo del Governo: 

« Consiglio Superiore di Statistica, oggi riunito in sessione ordinaria, costatato 
l'alto grado di efficienza raggiunto dall' Istituto centrale di statistica, sotto r alta 
guida dell'E. V., che con interesse costante ne potenzia lo sviluppo, rivolge V. E. 
sensi propria devozione e riconoscenza l). 

La seduta è tolta alle ore 13. 

B) Seduta pomeridiana. 

Sono presenti tutti i membri della seduta antimeridiana ad eccezIOne del 
dotto I vo BAGLI, impossibilitato per motivi di servizio. 

SAVORGNAN, presidente. - Riapre la discussione dando la parola al dotto Molinari, 
il quale desidera fornire qualche chiarimento a proposito di alcune osserva­
zioni mosse nella precedente seduta. 

MOLINARI. - Il primo punto che desidera chiarire si riferisce alle osservazioni 
relative alla statistica della disoccupazione. L' ono Olivetti lamenta l'inattendibilità 
dei dati e invoca r intervento dell' Istituto perchè detta rilevazione sia eseguita con 
criteri più razionali. . 

Fa presente a tale proposito che !'Istituto sin dal 1930 non ha fatto che insi­

stere col Ministero delle corporazioni perchè fossero eliminati i gravi errori di 
tale statistica, errori che sono stati anche recentemente dimostrati da una delle 
più importanti società italiane che per la sua organizzazione è in grado di control­
lare un settore importante della mano d'opera nella provincia di Torino. 

L'Istituto insistette perchè venisse convocata una commissione di studio e, a 
tale scopo, fin dal 1932 chiese al Ministero delle corporazioni le necessarie docu­
mentazioni sui criteri di rilevazione seguiti. Ma il Ministero delle corporazioni 
alle nostre reiterate insistenze si è trincerato dietro il fatto che si trattava di sta­
tistiche disposte dalle Superiori Gerarchie e con lettera del 1934 il Ministro di 
allora invitò r Istituto a non insistere ulteriormente, trattandosi di richiesta che 
il Ministero « non è in grado di soddisfare». 

Di fronte a tale opposizione del tutto ingiustificata, l'Istituto non ritenne di 
dover portare la questione più in alto, ma non mancò di seguire sistematicamente 
le rilevazioni, di studiare la questione e di rivolgere nuove insistenze presso il 
Ministero delle corporazioni. Fortunatamente la pubb.licazione di tali dati è ora 
sospesa. Ha voluto chiarire tale questione perchè si sappia che l'Istituto non ha 
alcuna responsabilità sulla inesattezza dei dati. Questo episodio mostra anche l'im­
possibilità in cui si trova talvolta l'Istituto di controllare statistiche che non sono 
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eseguite direttamente: anche quando stabilisce norme tecniche, esso non può con­
trollarne l'esecuzione quando gli organi rilevatori non sono alle sue dipendenze. 

Circa le osservazioni dell' ono Olivetti sulle statistiche dei prezzi e degli indici 
dei prezzi all'ingrosso, l'Istituto, come è documentato dalle pubblicazioni e dalla sua 
relazione, ha fatto tutto quello che era possibile fare, dalla base di rilevazione fino 
al calcolo di indici di ogni genere accentrati presso l'Istituto. 

Anche per l'indice delle azioni sono stati presi accordi con la Confederazione 
fascista degli industriali per studiare la costruzione di un nuovo indice in sosti­
tuzione di quello che viene attualmente elaborato. 

L'Istituto ha fatto il massimo sforzo con risultati soddisfacenti, malgrado che 
nel suo bilancio. non vi sia alcuna assegnazione per la statistica economica. 

Per quanto riguarda la questione mossa dal prof. Boldrini relativamente alla 
statistica dell' emigrazione, ritiene opportuno premettere che l'emigrazione da e per" 
l'estero non influisce sensibilmente sui quozienti demografici, tanto più che con 
l'esecuzione quinquennale dei censimenti si rettificano, entro un periodo relativa­
mente breve, le rilevazioni annuali meno perfette, come quella del movimento mi­
gratorio da e per l'estero. Se si considera il periodo intercensuario tra il 1921 e il 
1931, calcolando i quozienti di natalità e mortalità su dati annuali e su quelli cor­
retti in base alle risultanze del censimento, si rilevano differenze irrilevanti. 

Va anche tenuto conto che, come in tutti i Paesi, le rilevazioni non sono di 
facile esecuzione. Il prof. Boldrini ha fra l'altro affacciato la questione se si deb­
bano o no comprendere i non lavoratori: vi sono ragioni di ordine diverso che 
hanno consigliato di escluderli. In primo luogo il fatto che il controllo statistico dei 
non lavoratori all'atto del passaggio della frontiera è molto meno perfetto di quello 
dei lavoratori: nell'ultimo vQlume annuale testè uscito, un capitolo è appunto desti­
nato al confronto con le statistiche dei passaporti e si è visto che nella statistica 
dei lavoratori la differenza fra cedole e passaporti è minima, mentre per i non 
lavoratori è molto forte e ciò prestlmibilmente perchè questi ultimi richiedono pas­
saporti anche quando non ne hanno bisogno, e perchè il controllo alla frontiera è 
meno rigoroso. In secondo luogo occorre tenere presente che per essere nel vero 
occorrerebbe impostare il bilancio sulle perdite definitive risultate dai movimenti 
migratori. Considerando solo gli espatri definitivi dei non lavoratori si osserva 
che questi ammontavano dal 1931 al 1936 a 12.000; togliendo i rimpatri, la cifra 
si riduce a 5.000 o poco più; da qui si deduce che anche trascurando questa cifra 
non vi sono conseguenze apprezzabili nè sull'ammontare della popolazione, nè su 
quozienti demografici. . 

Queste considerazioni non esimono naturalmente l'Istituto dal dedicare ogni 
cura a queste importanti statistiche e al riguardo fa presente che si è insistito 
molto per perfezionare le rilevazioni sia presso la P. S., sia presso il Ministero delle 
comunicazioni, per quanto molte ragioni rendano in pratica il servizio non facile. 
D'accordo con il Ministero dell'interno si è stabilito di ammettere in caso di neces­
sità la compilazione delle cedole statistiche anche col solo nome e cognome. L'Isti­
tuto completa poi dette cedole con le altre caratteristiche personali dell'individuo 
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in base al registro dei passaporti che I.'Istituto richiede alle Questure. Ciò non 
toglie però che una pressione presso la P. S. possa riuscire utile per migliorare 
sempre più i servizi. Ritiene che la statistica dell'emigrazione raggiunga una atten~ 
dibilità sufficiente. 

Circa la statistica mmerana, l'Istituto è già intervenuto presso il Ministero 
delle corporazioni. 

In merito a quanto ha osservato il prof. Livi circa la durata quadriennale del 
censimento, comunica che la questione è superata in quanto è stato deciso di ul~ 
timare il censimento industriale l'!el 1938. . 

Deve ora fare qualche osservazione sulla questione generale, affacciata da più 
colleghi, relativamente all' accentramento dei servizi statistici presso l'lstituto. E vuole, 
a questo proposito, ricordare un esempio caratteristico: quello delle statistiche giudi~ 

'ziarie. Dopo un lavoro improbo, durato per parecchi mesi, compiuto da commissioni 
e sottocommissioni presiedute dal prof. Niceforo, per sistemare, dal punto di vista 
tecnico, dette statistiche, si è dovuto riconoscere che una trasformazione profonda 
e razionale non sarà possibile se non dopo il passaggio del serVIZIO all' Istituto. 
Tale passaggio potrà avvenire solo dopo che saranno forniti i mezzi necessari e 
il personale tecnico specializzato. 

Fa presenti a questo proposito le difficoltà gravi che si incontrano, in generale, 
nel reclutamento di tale personale, difficoltà derivanti sopratutto dall' esiguità degli 
stipendi che vengono corrisposti dall' Istituto centrale di statistica. Riferisce che, 
peraltro, la Finanza, per aderire ad una giusta richiesta della concessione di indennità 
di famiglia al personale dell'Istituto, ha chiesto che siano operate riduzioni negli 
stipendi, ciò che dimostra la incomprensione dell'importanza e della delicatezza dei 
servizi statistici italiani e delle doti che deve possedere il personale di concetto 
specializzato. 

Da ciò appare come sia consigliabile procedere con molta prudenza all' accen~ 
tramento dei servizi statistici, pur riconoscendo che questa sia l'unica via da se~ 
guire per un reale miglioramento delle statistiche stesse. Osserva ancora che in 
queste condizioni talvolta anche il decentramento può essere utile. 

Il prof. Livi ha sollevato a questo proposito la questione dell'annuario delle 
industrie chimiche, questione che si riallaccia al problema di carattere generale circa 
la opportunità di affidare le statistiche agli organi sindacali e corporativi. Ora molte 
volte gli organi federali non posseggono tutti i requisiti necessari e, cosa assai 
delicata, non sempre danno sicura garanzia di segreto. Ritiene quindi che tale que~ 
stione vada vagliata con una certa ponderazione. 

Per quanto riguarda le industrie chimiche si dichiara d'accordo con il prof. 
Livi sull'opportunità che l'annuario sia compilato dalla Federazione, la quale pos~ 
siede un' organizzazione statistica ottima, ma nell' accettare tale proposta l'Istituto 
deve essere autorizzato a pretendere dalla Federazione l'osservanza più scrupolosa 
del segreto di ufficio, in modo da far ricadere su di essa la responsabilità di even~ 
tuali inosservanze. Spera che con l'anno venturo si possa già pubblicare un primo 
saggio di tale annuario che potrà essere via via migliorato. Se l'Istituto fosse 
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fornito di mezzi e di personale tecnico, sarebbe preferibile compilare direttamente 
l'annuario in questione, ma allo stato attuale la soluzione proposta dal prof. Livi 
è senza dubbio preferibile . 

Di fronte a continue richieste di accentramento di statistiche che sono attual~ 
mente fatte con scarsa diligenza da alcuni uffici, l'Istituto desidera che sia tenuto 
presente come tale accentramento implichi sp ese notevoli, che èsso non ha la possi 
bìlità assoluta di sostenere. D'altronde non possedendo mezzi adeguati ed avendo 
personale limitato di numero, oberato di lavoro e pagato modestamente, l'Istituto 
non ha nemmeno ·la possibilità di esercitare oggi un controllo serio e sicuro sulle 
statistiche in questione. 

Risponde al prof. Boldrini, per quanto riguarda la statistica coloriiale, t:he i dati 
sono stati pubblicati dal Ministero dell'Africa Italiana perchè la competenza ter~ 
ritoriale dell'Istituto non si estende alle Colonie; malgrado ciò, si è riusciti ad 
ottenere attraverso difficoltà non lievi che i dati fossero rilevati secondo norme 
fissate dall' Istituto e pubblicati d'intesa con l'Istituto stesso. 

Per quanto concerne le varie dichiarazioni fatte 'dal dotto Bagli, ritiene che 
esse siano in stridente contrasto con la situazione che si è venuta creando a causa 
proprio dell'insufficiente comprensione dei bisogni della statistica del commercio 
estero da parte del Ministero delle finanze, il quale ha lesinato i fondi che, con~ 
trariamente a quanto potrebbe dedursi dalle dichiarazioni del dotto Bagli, sono 
stati assegnati in misura identica a quella di cui godeva la Direzione generale 
delle Dogane misura che è rimasta invariata malgrado gli aumenti dei prezzi, 
l'aumento cosl?icuo delle partite da statisticare, le maggiori elaborazioni effettuate 
dall' Istituto. Anche alla periferia il personale addetto ai lavori statistici non ha 
quel trattamento che possa permettere un reale miglioramento dei servizi al 
quale ha accennato il dotto Bagli. Accenna anche al fatto che il predetto Ministero 
non ha voluto che si creassero organi ispettivi dell' Istituto, per indagini dirette 
presso gli organi locali. Ora il dotto Bagli propone modificazioni che egli con~ 
sidera come miglioramenti. Per ottenere questi è necessario prima di tutto che 
siano ispezionati sistematicamente e frequentemente gli uffici statistici periferici. 
Quando sorse tale questione in sede di preparazione delle norme di passaggio dei 
servizi, l'Istituto voleva chè gli fosse concessa la possibilità di inviare propri ispet~ 
tori presso gli uffici periferici. Il Ministero non ritenne di aderire a tale richiesta, 
asserendo che il compito ispettivo sarebbe stato assolto dalla stessa Direzione ge~ 
nerale delle Dogane: l'Istituto, per non compromettere l'accentramento, dovette 
rinunciarvi. Ora constata che gli ispettori di dogana del Ministero delle finanze 
si occupano assai poco dei servizi statistici. 

Occorre altresÌ che gli uffici periferici doganali siano' messi in condizione di 
attendere ai compiti statistici con la dovuta diligenza, anzichè tràscurarli a tutto 
beneficio dei cosÌ detti compiti di istituto. Se si intendesse continuare a ridurre il 
tempo ed i mezzi da destinare agli uffici periferici per l'assolvimento dei compiti sta­
tistici si avranno nelle statistiche errori e lacune gravi che vanno molto al di là 
delle imperfezioni di forma e di sostanza - che in realtà non sono tali - che il 

2 
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dotto Bagli ha voluto rilevare. In un momento in cui le statistiche del commercio 
estero sono elemento indispensabile per gli studi autarchici, occorre che il Ministero 
delle finanze collabori concretamente al potenziamento degli uffici periferici per ciò 
che concerne i compiti statistici e ciò nell'interesse stesso del Ministero. 

Il dotto Bagli ha accennato ad una modificazione da lui definita come sostan­
ziale in merito alla urgente necessità di rilevare le esportazioni al peso lordo. 
Dichiara subito che è nettamente contrario a tale proposta. 

n dotto Bagli osserva che non avendo i funzionari delle dogane il tempo mate­
riale per calcolare il peso netto, le cifre vengono spesso inventate e che sarebbe 
meglio non far perdere del tempo, che è prezioso per i cosÌ detti compiti di istituto. 

Le vigenti disposizioni sulle statistiche del commercio estero sono quelle stesse 
che erano in vigore quando il servizio dipendeva dal dotto Bagli. Esse prescrivono che 
le quantità indicate dalle statistiche stesse in ragione di peso debbono rappresen­
tare il peso netto reale tanto all'importazione quanto all'esportazione: fanno ecce­
zione soltanto pochissime merci per le quali, all'importazione, viene indicato il 
peso netto legale anzichè il peso netto reale. 

Tali disposizioni furono stabilite dal D. M. del 28 giugno 1921, prima del quale 
la materia era regolata dall'art. 3 del D. M. 7 gennaio 1909, secondo il quale le 
merci dovevano essere indicate, agli effetti statistici, con (( le stesse unità di misura» 
(peso, volume, numero) che servono di base per l'applicazione della tariffa doga­
nale. Per le merci tassate a peso, valeva, per la statistica d'importazione, il peso 
netto reale, il peso netto legale o il peso lordo, secondo il trattamento al quale 
la merce è sottoposta per l'applicazione della tariffa. Nelle statistiche d'esportazione, 
per le stesse merci, si tenéva conto, di regola, del peso lordo. • 

Riformare il vecchio sistema significherebbe: 
l° rinunziare ad adottare un uniforme criterio per l'indicazione delle quantità 

delle merci tanto all'importazione quanto all'esportazione, poichè tutte le merci che 
all'importazione sono daziate a peso netto reale o a peso netto legale sarebbero 
indicate all' esportazione con un criterio diverso che impedirebbe ogni diretto con­
fronto fra il movimento d'entrata e quello di uscita delle singole merci. Si fa 
rilevare che la grandissima maggioranza delle merci daziate a peso netto richie­
de questa particolare procedura, proprio a cagione del fatto che la tara costituisce 
una aliquota del peso lordo che è impossibile trascurare: per queste merci, in 
altre parole, il peso lordo si distanzia intollerabilmente, ai fini dell'applicazione del 
dazio, dall'entità del peso netto. 

2° rinunziare ad ogni conoscenza, sia pure approssimativa, del peso delle merci 
esportate. Si tenga ad es. presente che taluni manufatti di seta vengono esportati rac­
chiusi in recipienti il cui peso varia tra aliquote insignificanti e aliquote del 70 e del-
1'80 %, secondo i casi, del peso lordo complessivo: quale significato può essere dato 
alle quantità esportate allorchè la statistica indica il peso lordo? Casi come quello dello 
esempio fatto non sono sporadici, ma si possono ripetere per tutti i tessuti e manu­
fatti tessili che richiedono un particolare imballaggio, cosÌ come per notevole parte 
dei prodotti finiti ed in particolare per, le vetrerie, le ceramiche, gli strumenti 
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scientifici, i gioielli, ed in genere. i lavori di metallo prezioso, per i prodotti chi­
mici (damigiane di ferro, vagoni cisterna), le mercerie, ecc. 

Per tutte queste merci l'indicazione del peso netto non risulta, come avviene 
all'importazione, da operazioni prescritte dall'amministrazione doganale ed il fun­
zionario doganale addetto alla statistica deve ricavarlo altrimenti, ma non è vero 
che debba sempre far ricorso ad una valutazione soggettiva e quindi arbitraria 
del peso netto, perchè: 

a) anzitutto le merci sono oggi accompagnate spesso da documenti (fatture, 
certificati d'origine, ecc.) nei quali è indicato il peso netto; 

b) l'esperienza derivante dalle operazioni d'importazione pone il funzionario 
doganale (che ha inoltre a sua disposizione la tabella delle tare legali) in condi­
zione di valutare meglio, d'ogni altro il peso netto in funzione di quello lordo. 
La proposta del dotto Bagli porterebbe a conseguenze intollerabili. Tutto ciò senza 
considerare quanto ha giustamente rilevato l' ono Olivetti circa la comparabilità 
dei dati nel tempo. Occorre solo fornire agli uffici periferici i mezzi necessari per 
far funzionare le statistiche cosÌ come debbono funzionare in base alle norme vigenti. 

Per quanto riguarda poi l'altra proposta di forma e cioè di aggiungere nei fa­
scicoli mensili un terzo anno di confronto e precisamente l'anno 1934, che può 
considerarsi come normale, rileva che tale proposta implica la necessità di rifare 
ex-novo il bollettino, di far aumentare la spesa di lire 100.000 all'anno e di ritar­
dare di almeno 7 giorni la pubblicazione. Ora tutto ciò si dovrebbe fare sol per 
evitare a qualche studi osò di compiere la, modesta fatica di consultare il bollet­
tino mensile del 1934. La questione poteva essere più grave quando, come acca­
deva prima del passaggio delle statistiche all' Istituto, le statistiche commerciali veni­
vano pubblicate con tre anni di ritardo, non oggi, in cui nel 1937 sono già stati 
pubblicati ì dati del 1936 e quindi si hanno dati dettagliati paese per paese. La pro­
posta del dotto Bagli non può pertanto 'essere accolta. 

SAVORGNAN, presidente. - Ricorda come tale questione sia stata discussa anche 
in seno al Comitato amministrativo, e si sia stabilito di esaminare se fosse o no il 
caso di aderire alla richiesta: dopo le dichiarazioni del dotto Molinari non ritiene 
assolutamente di potervi aderire. 

MOLINARI. - Accenna ad una modificazione che verrà introdotta l'anno 
venturo, e che è, a suo avviso, molto più sostanziale di quelle proposte: per 
ogni voce statistica vi sarà l'indicazione dell'importo del commercio con le Colonie, 
in modo che si possa depurare il dato complessivo dal movimento commerciale con 
le Colonie. Le altre modificazioni non saranno possibili o perchè non sostanziali, 
o perchè non possono essere effettuate per mancanza di mezzi adeguati. 

Ha voluto dare queste delucidazioni, perchè, dopo il complesso lavoro com­
piuto dall'Istituto, le proposte del dotto Bagli, che a suo avviso sono inaccettabili, 
potevano lasciare nel Consiglio Superiore l'impressione che la statistiche del 
commercio estero fossero tutt'altro che migliorate. 

SITTA. - Chiede di essere informato sull' andamento dei lavori della Commissione 
gen~rale per le nuove tariffe doganali, presso la quale l'Istituto ha anche due esperti. 
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MOLINARI. - Informa che i lavori sono tuttora in corso e che non si può 
prevedere quando potrà andare in vigore la nuova tariffa doganale. Nel riflesso 
della statistica sorgerà all' entrata in vigore della nuova tariffa una grave questione, 
poichè alle 5.000-6.000 voci attuali ne verrebbero aggiunte altrettante. Se il Mi­
nistero delle finanze non darà i fondi necessari, non sarà possibile elaborare e 
pubblicare le statistiche che a grande distanza di tempo. 

Circa poi r altra osservazione del dotto Bagli, nei riguardi della classificazione 
delle merci per gruppi merceologici, non è nell'imminenza dell'attuazione di una 
nomenclatura doganale, che modifica a fondo la precedente, che si possono' in~ 
trodurre modificazioni. in una classificazione ch'è in vigore da moltissimi anni e 
che quindi serve ottimamente per i confronti nel t~mpo. 

Per quanto concerne poi la questione sollevata dall' ono Olivetti sulla necessità 
che l'Istituto intervenga sulle anagrafi che stanno sorgendo presso vari enti, deve 
far presente come il problema sia tutt' altro che facile a risolvere, e che sarà neces~ 
saria molta cautela. 

ZINGALI. - Ritiene che si possa esprimere un voto nel senso che non 
siano moltiplicate rilevazioni statistiche e costituzioni di anagrafi. 

Il Consiglio Superiore, « dopo uno scambio di vedute fra i suoi membri, manI­
festa !' opportunità. che le Superiori Gerarchie Ìntervengano per disciplinare siste­
maticamente tali anagrafi)l. 

PIETRA. - Ritiene che la proposta debba essere integrata richiamando la 
necessità che essa sia riesaminata dal punto di vista corporativo, salvo vedere se 
non possa essere npresa in forma collegiale e tornare in discussione in un'altra 
sessione del Consiglio. 

BENINI. - Osserva, a proposito del disavanzo che figura fra le entrate e le 
spese ordinarie del!' Istituto, che l'esposizione del Presidente non ha bisogno di 
essere commentata, quindi legge senz'altro un ordine del giorno da lui preparato 
che potrà essere presentato al Capo del Governo: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« udita la relazione del Presidente dell'Istituto; 
considerato che lo sviluppo naturale dei servizi dell' Istituto centrale di 

statistica non può non seguire adeguatamente quello generale' delle funzioni dello 
Stato corporativo; 

visto che, nonostante la prudentissima gestione dei servizi ordinari dell'Istituto, 
le spese seguitano a superare le entrate di una certa somma, che sarebbe oppor­
tuno fronteggiare con un congruo aumento del contributo complessivo a carico 
del Ministero delle finanze, senza di che si farebbe figurare l'Istituto in disavanzo 
cronico come se non fosse bene amministrato; 

tenuto conto che sarebbe dannoso far pesare a lungo l'incertezza del con­
tributo integrativo dell'insufficiente entrata ordinaria sulle decisioni degli organi 
dirigenti in ordine alle modificazioni dei servizi, ai nuovi studi da intrapren~ 

dere, ecc. ; 
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conferma i precedenti voti 

perchè sia assicurata in modo permanente la somma bastevole a coprire 
l'attuale scoperto, evitando al Presidente dell' Istituto di dover ricorrere volta 
per volta a S. E. il Capo del Governo, per i provvedimenti di circostanza». 

SITTA. - Ha potuto rilevare, quale membro del Comitato amministrativo, 
nelle frequenti adunanze, una certa situazione d'incertezza nella quale ci si trova 
fino all'ultimo momento. Se l'Istituto non avesse la fortuna di avere come Pre~ 
sidente il prof. Savorgnan si arriverebbe alla fine dell' esercizio con un disavanzo. 
Non è assolutamente possibile seguitare in tale sistema, perchè mentre le spese 
aumentano continuamente anche per il continuo sviluppo dell' Istituto, le difficoltà 
per ottenere un finanziamento adeguato si fanno sempre maggiori .. Per queste ragioni 
appoggia pienamente l'ordine. del giorno dell'illustre Collega. 

Il Consiglio Superiore approva ~1J'unanimità il voto proposto da S. E. Benini. 
SAVORGNAN, presidente. - Dà la parola al prof. Livi sul n. 3 dell'o. d. g. 

3. - Indagini sull'andamento della natalità dal 1931 al 1936. 

LIVI. - Ringrazia il Presidente dell' Istituto centralè di statistica che ha vo­
luto incoraggiare questa indagine dimostrando ancora una volta l'interessamento 
che egli porta alla statistica scientifica oltrechè a quella amministrativa. 

Oggetto di studio è stato l'andamento della natalità nel sessennio 1931-36, pe­
riodo nel quale alle cause che incidono sul movimento profondo, si sono indubbia~ 
mente aggiunte quelle congiunturali che esplicarono il massimo effetto depressivo 
intorno al 1934. 

Fine dell' indagine è stato quello di preparare una metodica osservazione sulle 
tendenze in atto e su quelle che si preparano in relazione alla intensificazione delle 
provvidenze di politica demografica effettuate in quest'anno. 

Si tratta di indagini aricora sommarie poichè si limitano a considerare i rapporti 
di frequenza generica al complesso della popolazione presente generica e perchè 
i risultati sono esposti per gruppi assai vasti di comuni. 

La popolazione negli anni intercedenti tra i due censimenti è stata computata 
con interpolazione lineare. Sorvola sulle cause che attaccano la piena comparabilità 
deÌ risultati derivanti da tali procedimenti, e da quelle che possono pensarsi determi­
nate dalle perturbazioni che la popolazione presente del Regno risentì nel 1936 ed 
anche dalla variazione nella struttura per età. 

È presumibile tuttavia che queste imperfezioni non valgano a nascondere le 
caratteristiche differenziali più salienti, e specialmente quelle riguardanti l' anda~ 
mento della natalità nel sessennio. 

L'indagine è stata limitata alle trenta provincie più denatali del Regno, a quelle 
cioè in cui nel 1935 la frequenza delle nascite era discesa sotto il 20 per mille. 

Su domanda del prof. Niceforo, il relatore fa noto che vi sono incluse tutte le 
provincie del Piemonte e della Liguria, quelle di Milano, Pavia, Varese, Trento, 

• 
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Belluno, Fiu me, Gorizia, Trieste, Bologna, Parma, Piacenza, Ravenna e tutte le 
provincie della Toscana, meno quelle di Arezzo e Massa. 

La natalità complessiva di ciascuna provincia è stata scissa in sei parti, quella 
di comuni in cui la frequenza della popolazione attiva, addetta all' agricoltura, era 
superiore all'80% (o cifra prossima); quella di comuni in cui la freqllenza della 
popolazione attiva, addetta all'industria, superava il SO per cento, e che ha distinto 
in due parti secondochè i comuni stessi superavano o non superavano i 20.000 abi­
tanti. Ha pure tenuto distinta la natalità del Capoluogo, e pure separatamente quelia 
degli altri maggiori ccmuni aventi più di 20.000 abitanti. In un ultimo gruppo ha 
raccolto le nascite di tutti gli altri comuni della Provincia. 

In conclusione per ogni provincia si hanno sei curve: quella di tipici conll\ni 
aventi il massimo sviluppo agricolo, quella dei minori comuni aventi un forte svi­
luppo industriale, quella dei comuni più urbani (non capiluogo di provincia) pure 
aventi un forte sviluppo industriale, quella degli altri comuni più urbani, non ca­
piluogo, quella dei capiIuogo di provincia (i quali per molti aspetti sociali, ambien­
tali e professionali si distinguono dagli altri m ftlO ri centri urbani ed hanno fra loro 

tratti di somiglianza) ed infine tutta la natalità residua di popolazioni per lo più 
disseminate in piccoli centri e nelle campagne con carattere professionale più ete­
rogeneo, ma per lo più' agricolo. 

Si tratta dunque di sei gruppi formati con criterio misto, ed aventi le più forti 
differenze quanto ad ambiente di vita ed a tipo dominante di occupazione. 

Le sei curve nell'insieme delle 30 provincie presentano queste comuni carat­
teristiche: un primo tratto discendente, poi una stasi o un accenno di ripresa, ed 
infine dal 1935 un nuovo calo assai sensibile. 

Si notano invece i seguenti tratti differenziali: la ripresa è stata più accentuata 
nei maggiori comuni industriali e nei capiluogo di provincia. In questi comuni 
e in quelli industriali più piccoli l'ultimo calo è stato meno sensibile. In conseguenza 
dal 1931 al 1932 la differenza fra la natalità dei comuni prevalentemente agricoli e 
quella dei comuni prettamente urbani ed industriali è diminuita. 

Indubbiamente il declino dal 1931 al 1933 ·34 è stato accentuato dalla CflSI eco­
nomica ed il moto ascendente della congiuntura ha certo contribuito a raffrenare 
il ribasso, o a provocare l'aumento nel 1934-35 . 

È conforme a questa supposizione il fatto che le curve dei capiluogo di pro­
vincia (nelle qU'lli hanno importanza prevalente i grandi centri industriali di Milano, 
di Genova e di T orino), e quelle degli altri maggiori com,mi industriali presentano 
un poco più accentuato questo moto di ripresa, che è meno visibile o appena rico­
noscibile in tutti gli altri comuni minori. 

Ci si può domandare se a questa ripresa non possa aver contribuito un prin­
cipio di mutamento nella intensità e nella direzione delle tendenze di fondo, in dipen .. 
denza dell' azione politica materiale e morale contro la denatalità. 

La profondità della depressione verificatasi nel 1936 è induhbiamente impu­
tabile all'anormale situazione del paese in dipendenza del conflitto etiopico e dell'as. 
sedio economico, e perciò essa ha scarso valore per un giudizio assolutamente negativo. 
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Già si sa che la natalità del 1937 ha manifestato, benchè ancora in parte d'&mi~ 
nata dalle perturbazioni della guerra etiopica, un aumento di qualche rilievo. Ma 
un giudizio positivo, nel senso che n~i tutti auspichiamo. è ancora estremamente 
dubbioso. 

Le sei curve complessive in esame confermano la maggiore altezza della nata~ 
lità prettamente rurale, in confronto di quella prettamente industriale ed urbana. 
Ma qual significato deve darsi a questa circostanza? Non si può negare che nella 
campagna sussistano condizioni favorevoli per un' alta prolificazione, in confronto 
delle zone più urbane e più industrializzate. 

Ciò che interessa di considerare al presente è se queste condizioni di favore 
si mantengano anche di fronte alt azione depressiva del movimento di fondo o se invec~ 
questa azione sia di tal natura e di tal forza da nQn essere in alcun modo ostacolata 
dalle migliori cendizioni naturali di vita. 

II fatto che la curva della natalità rurale si mantenga al disopra delle altre ha 
scarso significato per una risposta negativa a questo ultimo quesito. Esso può spie~ 
garsi con il fatto che il processo di inquinamento si trova nelle campagne in una 
fase lievemente arretrata, ma che anche qlli procederà senza arresto verso le ultime 
e più gravi conseguenze. Il declino, forse più rapido, che la curva della natalità rurale 
manifesta in confronto di quella industriale ed urbana, sembra dare una conferma 
a questa supposizione. 

L'analisi per provincie, e meglio ancora quella per zone territoriali agrarie, 
servirà a chiarire questa. importante questione. 

L'ordine tra le sei curve notate per l'insieme delle 30 provincie e la somiglian~ 
za di comportamento di esse subiscono in molte provincie una profonda alterazione. 

È dato notare che in talune provincie (come in quelle di Novara, Vercelli, Padova, 
Grosseto) la natalità rurale, nel corso di questo sessennio, è passata al di sotto di 
quella industriale e urbana, o vi si trovava già da anni. 

Vi sono provincie (Aosta, Varese, Vercelli) in cui la curva dei comuni più agri~ 
coli è all'ultimo posto, ed al primo trovasi quella del capoluogo, o dei comuni in~ 
dustriali. In altre provincie il tracollo della natalità rurale è stato si forte nel corso 
di questi ultimi sei anni, che l'accostamento della natalità rurale con quella industriale 
e urbana è già quasi raggiunto. 

I nvece vi sono provincie come quelle di La Spezia, Belluno e Firenze in cui la na~ 
talità dei comuni più rurali si mantiene ad un'altezza notevolmente superiore di quella 
di tutti gli altri gruppi; ma ciò è dovuto al vario carattere antropogeografico di queste 
provincie, e più precisamente al fatto che il processo territoriale delle nuove ten~ 
denze denatali non ha ancora 'pienamente invaso piaghe più remote abitate da po~ 
polazione prettamente rurale. 

Salvo che nelle provincie di Trieste, Pistoia, Fiume, e forse anche in quelle 
di Lucca e di Parma, la natalità rurale non ha manifestato alcun sensibile accenno 
di ripresa negli ultimi dut; o tre anni. 

Al contrario questi accenni sono stati assai più frequenti nei comuni urbani 
ed industriali. In taluni casi, come Aosta, Vercelli, Fiume, Varese, Pisa, questo pro~ 
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gresso è sÌ forte che nasce la supposizione che esso derivi da un effettivo migliora­
mento della volunlas generandi di quelle popolazioni, se non si tratta di un aumento 
fittizio dovuto a qualche circostanza particolare. 

I n conclusione, il carattere di eccellenza delle popolazioni rurali nei riguardi 
della natalità, carattere che si è abituati a considerare come un dato di fatto incon­
futabile, svanisce di fronte a questa analisi più approfondita dell'altezza e della ten­
denza progressiva, nel tempo, della natalità. 

Il prof. Livi non ha limitato questa analisi alle provincie, ma l'ha iniziata anche 
per le zone agrarie di ciascuna provincia a cominciare dalle zone più corrose da questa 
cancrena sociale, e nelle quali altresÌ potevansi distinguere comuni prettamente 

industriali e comuni preltamente agricoli. 
In provincia di Novara, nella bassa montagna litoranea del Verbano superiore ed 

inferiore, la natalità dei comuni agricoli fu del 14,8, e di quelli industriali del 14,5. 
In provincia di Torino nelle alte colline transpadane, troviamo Il,7 per l'agri­

coltura e J 2,5 per le industrie. 
Nelle colline prealpine biellesi e vercellesi troviamo 13,7 per l'agricoltura e 12,9 

per l'industria. 
I n provincia di Vercelli il massimo di denatalità si ha nella pianura risicola del 

medio e basso vercellese. 
Nell'alta montagna di Genova i comuni tipicamente agricoli hanno una natalità 

. del 14,6, quelli tipicamente industriali del 15,3. 
Nel collepiano bolognese ed imolese e nel piano di Anzola la denatalità agricola 

è fortissima. 
Si hanno è vero numerosi esempi di zone in cui (quasi oasi scampate da una al­

luvione) la natalità è ancora discreta; ma quale importanza può avere questo fatto di 
fronte all'indubbia constatazione che dove i fattori di denatalità imperversano essi 
hanno accomunato nella rovina tanto le popolazioni più rurali quanto quelle più in­
dustriali? 

Tutti i sintomi statistici tratti dalla comparazione statistica o da quella del ~ovi­
mento confermano che il progresso di queste cause non tarderebbe a sommergere tutti 
i ceti sociali e tutte le zone, anche quelli o quelle che la comune opinione dà per meglio 
dotati di poteri di autodifesa. 

Termina con le seguenti conclusioni: 
1) che per lo studio comparativo della dinamica della natalità conviene principal­

mente seguire il criterio geografico, approfittando della ripartizione per zone agrarie 
effettuata dall' Istituto, usando solo in via sussidiaria e complementare altre classifi. 

. . 
caZlOllI ; 

2) che sarebbe desiderahile ed anzi necessario (a motivo dei forti mutamenti 
che la composizione per età della popolazione feconda presenterà nel corso del tempo 
a causa della denatalità di guerra) che !'Istituto centrale di statistica fornisse la di­
stribuzione analoga per tutte le zone agrarie; 

3) che, di fronte al possibile accentuarsi di casi in cui o per soppressione di 
servizi ostetrici, o per altre ragioni, molte donne partoriscono fuori del comune, 
si esegua una rettifìcazione dei rilievi. 
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MOLINARI. - Rileva che per completare gli studi importantissimi avvIatr 
dal prof. Livi si chiede che l'Istituto provveda' a spogliare i risultati dei censimenti 
secondo le classi di età per zone agrarie: l'Istituto farà ogni sforzo al fine di 
secondare le ricerche che sono divenute fondamentali per studiare gli effetti della 
nuova legislazione demografica. 

Fii notare che si tratta di indagini complesse che debbono esser condotte con 
grande circospezione e prudenza, e a questo riguardo desidera fare alcune osservazioni. 
In certe zone, particolarmente in alcune di quelle considerate dal prof. Livi, la popola­
zione dei comuni prettamente agricoli è modesta, e ciò ha la sua influenza sul valore 
statistico dei quozienti di natalità. Ma desidera, soprattltto, precisare che le zone agra­
rie costituiscono un complesso molto eterogeneo dal punto di vista demografico, sociale 
ed anche economico. A suo avviso sarebbe meglio classificare tutti i comuni di una ripar­
tizione, o anche di un compartimento, secondo certi caratteri particolari (ruralità, indu­
strialità, ecc.) e considerare nell'ambito di dette circoscrizioni il complesso di tutti i 
comuni appartenenti a una determinata classe. Osserva che non si deve trascurare, 
negli studi per zone ristrette, l'ampiezza dei comuni, e in particolare la questione del­
l'urbanesimo che si concreta nel passaggio della popolazione da piccoli a grandi comuni, 
ciò che può spiegare, in alcuni casi, le variazioni studiate dal prof. Livi. I piccoli 
comuni rurali perdono abitanti in età atta alla procreazione che vanno ad accre­
scere la fecondità del comune più grande, industriale. In questi casi non si 
tratterebbe pertanto di minore sensibilità d~lla popolazione rurale ai provvedi­
menti demografici o di maggiore sensibilità all'azione depressiva, ma semplice­
mente di spostamenti di popolazione, spostamenti che si verificano in misura 
sempre più frequente per effetto dei lavori di bonifica e della cessata emigrazione 
definitiva all' estero. Per tenere conto di queste circostanze occorrerebbe avere anche. 
per ogni censimento, la classificazione per età per singoli comuni considerati, ,in 
modo da avere elementi atti a giudicare l'influenza che la diversa composizione 
per età può avere esercitato sulle variazioni dei quozienti di natalità. Ripete che la 
zona agraria è troppo eterogenea e che, a suo avviso, considerando tale unità, sarà 
difficile ricavare delle conclusioni precise. Occorre anche tener conto della influenza 
che può esercitare sulla natalità sia la vicinanza dei Comuni agricoli ai grandi 
centri - particolarmente nelle zone del!' Italia settentrionale considerate dal Livi -
vicinanza resa più intima dall' eventuale esistenza di facili e rapide vie di comu­
nicazioni con questi, sia il fatto che in alcune zone urbane a forte denatalità i quo­
zienti di natalità sono scesi già ad un minimo. 

LI VI. - Pensa che una classificazione per grandi gruppi di età tale che, per es., 
tenesse distinte le donne da 15 a 45 anni, non condurrebbe a coefficienti di natalità 
migliori. Bisogna ricorrere a coefficienti specifici dettagliatissimi. 

MOLINARI. - Chiarisce che una classificazione per gruppi di età per singoli 
comuni è necessaria non per il calcolo dei quozienti di natalità, ma solo per avere ele­
menti precisi che consentano di giudicare 'se le diminuzioni di natalità non siano 
dovute a spostamenti nei gruppi di età. 

LIVI. - Ritiene che nell'interno di ciascuna zona agraria il ceto rurale non pre­
senti grandi diversità dal punto di vista dei caratteri sociali influenti sulla natalità. 
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MOLINARI. - Non è dello stesso parere: basterebbe considerare il sistema 
di conduzione delle aziende e i rapporti fra impresa e mano d'opera per convincersi 
che vi sono talvolta delle differenze fortissime. 

SERPIERI. - Dichiara di essere molto lieto che si siano avviati tali studi, e si 
augura che essi siano approfonditi. 

Prende atto delle riserve del dotto Molinari e consiglia estrema prudenza nel 
trarre le conclusioni, in considerazione dei numerosi fattori che possono influire sul 
fenomeno in esame. Non bisogna dimenticare che la politica economica del Governo 
Fascista, in difesa e ad incremento dell' agricoltura, parte anche dalla convinzione che di­
fendere la ruralità ed eventualmente aumentarla significhi assicurare la più alta 
natalità. In un recente studio del dotto Molinari è dimostrato come nei riguardi della 
natalità la situazione delle campagne sia infinitamente migliore che non quella delle 
città. 

Concorda con il dotto Molinari nel ritenere che le zone agrarie siano estremamente 
eterogenee, tanto da domandarsi se sia stata opportuna la loro introduzione nelle sta­
tistiche ufficiali, considerate le enormi variazioni che si trovano spessissimo nella 
fisionomia agraria, nelle condizioni fisiche, ecc. 

, Richiama l'attenzione di chi esegue tali studi sull'importanza della stnlttura della 
popolazione agricola. Quando si dice popolazione agricola, si comprendono in questa 
numerose categorie, dai piccoli proprietari ai mezzadri, salariati, ecc. Seppure in 
modo non preciso, sono note le diffèrenze grandissime che esistono fra una categoria 
e l'altra nei coefficenti di natalità, ecc. Nei piccoli proprietari è frequente la tenden­
za a limitare la natalità, appunto perchè, possedendo poca terra, si preoccupano di 
doverla dividere fra troppi figli; nella categoria dei mezzadri invece la natalità è più 
alta che nei piccoli proprietari e salariati. Studi di tal genere devono essere appro­
fonditi, e richiedono l'esame di elementi complessi che implicano analisi molto mi­
nute: d'altra parte, ana}i.zzando troppo, si finirà forse per avere cifre talmente 
piccole che non consentono l'applicazione del metodo statistico. Rinnova quindi la 
raccomandazione di andar cauti nel trarre le conseguenze pratiche, poichè all'infuori 
delle dimostrazioni che può dare la statistica, vi sono anche certe verità intuitive le 
quali hanno pure la loro importanza e non bisogna trascurarle. 

Non crede opportuno di condurre tali studi, come è stato fatto in questa prima 
fase dei lavori, solo sopra zone affette da denatalità, ma che sia più opportuno esten­
derli anche alle altre. 

ZINGALI. - Manifesta il suo compiacimento per tali studi di orientamento che 
risultano molto interessanti. 

Prega l'Istituto centrale di statistica di compiere un'indagine presso i Prefetti 
perchè indichino i comuni a più bassa natalità della loro provincia, chiedendo se il 
basso limite di natalità possa spiegarsi'con la mancanza del servizio ostetrico che può 
spingere le partorienti a recarsi all' ospedale delle città più vicine. 

MOLINARI. - Dubita che r attuazione della proposta rientri nella competenza 
dell' Istituto, dato che oggi esiste un Ufficio centrale demografico che sta avviando 
inchieste del genere. 
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ZINGAL!. - Non sa quale affidamento possano dare le rilevazioni dell'Ufficio 
centrale demografico, ma considerata l'utilità di tali studi, insiste perchè un'in­
dagine nel senso desiderato sia compiuta o direttamente dall' Istituto centrale di 
statistica, o attraverso l'Ufficio demograficoc 

SAVORGNAN, presidente. - Ringrazia il prof. Livi per aver cortesemente aderito 
al desiderio espresso da alcuni membri del Consiglio superiore di compiere un'in­
dagine della cui importanza è &tata data prova, nella discussione odierna, dalle acute 
osservazioni mosse da alcuni colleghi, delle quali il prof. Livi terrà senza dubbio 
conto nel l' approfondire gli studi avviati. 

SITTA. - Chiede se la relazione del prof. Livi potrà pubblicarsi negli Annali. 
LIVI. - Ritiene che ciò sia prematuro. Manifesta la necessità di avere la 

classificazione per età, almeno per le zone agrarie: meglio ancora se più dettagliata. 
SAVORGNAN, presidente. - Sottoporrà la questione allo studio del Comitato 

tecnico ed assicura che dopo il parere favorevole di questo, tale classificazione per 
età sarà fatta se si avranno, bene inteso, i fondi necessari. 

LI VI . - Si contenterebbe della classificazione per zone agrarie, concor­
dando con S.E. Serpieri nel ritenere che la statistica non possa andare .al di là di 
un certo limite, oltre il quale si avrebbero cifre troppo piccole. 

SAVORGNAN, presidente. - Apre la discus.sione sul N. 4 deII'o. d. g. 

4. Sulla opportunità di pubElicare ogni quinquennio dati sui matrimoni, nascite. 
morti e naturalizzazioni concernenti italiani ali' estero per interi Stati o per singole città. 

BENIN!. - Non prese impegno di una vera e propria relazione; annunciò solo 
una raccomandazione alla Presidenza, essendogli mancato il tempo per fare un'inda­
gine approfondita sull'argomento. Nei suoi vecchi studi di demografia si era occu­
pato degli Italiani all'estero solo in qUEnto poteva concernere i matrimoni tra nazio­
nali e quelli d'incrocio con elementi forestieri. Se ne era occupato anche dal punto 
di vista della localizzazione, perchè gli abitanti che parlano una stessa lingua vivono 
localizzati in determinati quartic:ri, e imprimono a questi una fisionomia particolare. 
L' Istitu to non dovrebbe trascurare i dati che concernono la vita degli Italiani al­
l'estero. 

In occasione di un lavoro da lui compiuto per l'Accademia dei Lincei ha potuto 
notare che i vuoti della nuzialità e della natalità in Italia, durante certi periodi carat­
terizzati da una intensa emigrazione, trovavano un naturale compenso nella nuzia­
lità e natalità degli italiani emigrati all'estero. Lamenta di non aver potuto scrivere 
un capitolo in materia, per mancanza di tempo e per la difficoltà di raccogliere i dati 
necessan. 

In un certo numero di paesi si pubblicano dati sui matrimoni e sulle nascite 
distinti p er nazionalità. Crede che si potrebbero anche trarre lumi circa il . potere 
di assimilazione che ha la convivenza con gli stranieri sulla nostra popolazione emi­
grata. Sarebbe ad es. interessante sapere se i nostri meridionali, cOSI prolifici, perdono 
o mantengono la loro prolificità in paesi a forte denatalità. Raccomanda infine che 
si raccolgano notizie sulle « naturalizzazioni ». 
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SAVORGNAN, presidente. - Per dimostrare a S. E. Benini il suo interessamento per 
l'indagine che raccomanda, ricorda di essersi egli stesso occupato della materia molti 
anni fa, quando ebbe occasione di trattare gli indici di attrazione matrimoniale. In 
quella occasione ebbe modo di studiare molti annuari stranieri che contengono dati 
dettagliati sulle condizioni demografiche dei nostri emigrati ali' estero. Assicura di aver 
già dato disposizioni all'Ufficio studi perchè siano raccolte notizie sull'ammontare 
degli italiani all' estero, e di aver anzi disposto che man mano che pervengono no­
tizie da annuari o da pubblicazioni sul movimento della popolazione del Nord America, 
o da alcune statistiche dell' America centrale e del sud, si faccia una pubblicazione, 
salvo poi a riassumere i dati per quinquennio. Detta pubblicazione annuale di notizie 
demografiche sarà intitolata: « rubrica demografica degli italiani all' estero». Spera 
di essere con ciò venuto incontro al desiderio di S.E. Benini. Si vedrà in un secondo 
tempo di ampliare tali dati in modo da formarne oggetto di uno studio più parti­
colareggiato che potrà essere pubblicato nei nostri Annali di statistica. . 

BENIN!. - Si dichiara soddisfatto di ciò. Insiste però sul problema delle na­
turalizzazioni. Dalle variazioni di numero delle naturalizzazioni in certi paesi si 
può argomentare la resistenza degli italiani in seguito alla politica demografica del 
Governo. 

SAVORGNAN, presidente. - Riferisce che dalle statistiche degli Stati Uniti d'Ame­
rica saranno tratti i primi dati sulla mortalità e sulla natalità per i vari Stati che 
appartengono alla cosiddetta area di registrazione delle nascite. Poco si sa della nu­
zialit à, per la quale i dati sono più arretrati. 

OUVETTI. - Essendo intervenuto tardi alla seduta pomeridiana, desidererebbe 
essere informato della discussione avvenuta sui due problemi che lo interessano. 

Il primo riguarda le statistiche economiche. Ha potuto rilevare dalla relazione 
del Direttore generale che per le statistiche relative al censimento industriale sono 
state istituite delle commissioni di esperti. Ritiene conveniente fare qualche cosa 
di simile anche per i prezzi, specialmente per quanto rigl\arda il costo della vita e i 
prezzi al minuto. In tali commissioni dovrebbe figurare anche un rappresentante 
degli operai, ad es. l' ono Del Giudice, che si è occupato della questione anche in seRO 
al Comitato corporativo. 

ZINGAL!. - E' d'avviso che in tali commissioni debba intervenire anche il rap­
presentante della parte padronale. 

OLIVETT!. - Si dichiara d'accordo. Gli sembra che per le statistiche che si 
riferiscono ai prezzi al minuto e al costo della vita i competenti organi sindacali 
possano portare un valido aiuto. 

L'altro problema cui si riferiva riguarda le anagrafi. In un recente esame delle 
anagrafi comunali è stato rilevato come non vi siano due comuni in tutta Italia che 
adottino lo stesso metodo, ciò che dà luogo ad una situazione talmente complessa 
e caotica da rendere senza dubbio necessario l'intervento dell' Istituto -centrale di 
statistica. Ma a ciò si aggiunge tutta una serie di anagrafi istituite da altri enti. 

Ritiene opportuno che l'Istituto si rivolga alle varie istituzioni che hanno, 
o contano di istituire, uffici di anagrafi (Istituto di previdenza sociale, Ministero 
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delle finanze e molte altre) per conoscere che cosa intendano fare per coordinare 
tutti questi rilievi,in modo da mettere il cittadino di fronte a dati concordi. Va anche 
considerato che, perchè tali anagrafi abbiano qualche valore, debbono essere tenute 
sempre al corrente. Riconosce che il problema è molto complesso, ma siccome si è 
all'inizio l'intervento dell'Istituto Può essere molto utile. 

MOLINARI. - Fa presente che sono state fatte da diverse parti, e anche dalI' on. 
Del Giudice, che segue con vera passione e competenza le questioni statistiche, 
alcune critiche agli indici de-I costo della vita, critiche che sono in parte condivise 
dall'Istituto, il quale è persuaso che, dopo dieci anni, anche il suo indice dei costi della 
vita debba essere rimaneggiato. Tale rimaneggiamento deve però essere fatto con molto 
raziocinio e con somma prudenza, seguendo metodi statistici rigorosi. Non si pos~ 
sono raccogliere le varie proposte fatte - che si concretano prevalentemente in aumenti 
di quantità e miglioramenti di qualità, di introduzione di nuove voci - nell'ilhlsione 
che in tal modo aumentino gli indici. Di fronte a tali tendenze, emp'Ìriche ed insen~ 
sate, l'Istituto, . ben conoscendo la estrema delicatezza di tale materia, ha ritenuto 
opportuno di non fare innovazioni alla leggera, trattandosi di un indice che è basato, 
giustamente, sul criterio fondamentale di mantenere costanti nel tempo le quantità e 
qualità. Prima di toccare l'indice è necessario che siano fatte precise indagini sui bilanci 
famigliari. Ad evitare poi che, come è stato fatto all'insaputa dell'Istituto, gli enti in~ 
teressati avviino indagini per conto proprio senza controllo e spesso senza razio~ 
cinio, si è avvertito che inchieste del genere non possono essere fatte se non control~ 
late rigorosamente dall' Istituto, il quale nominerà un' apposita commissione di studio 
incaricata della rilevazione dei bilanci famigliari. Di ciò sono state informate le varie 
Confederazioni e si è già avuta r adesione dei Ministeri delle corporazion\ e della 
agricoltura, della Confederazione degli agricoltori e di quella dei lavoratori della 
agricoltura. In Italia non esiste ancora, contrariamente a quanto è già fatto in Germania, 
Svizzera, Inghilterra e Francia, una rilevazione nazionale, continuata almeno per 
un anno, su tali bilanci. L'Istituto ha già predisposto una relazione per la commissione 
suddetta e tutti i modelli di rilevazione; sono state anche preparate norme detta~ 

gliatedi rilevazione. A Milano, il comm. Menegozzi ha già preso accordi con l'Isti~ 

tuto per un esperimento da eseguire in detto Comune. Spera che nel mese di feb~ 
braio potrà essere convocata tale commissione della quale farà parte anche l' ono 

Del Giudice. 
GLIVETTI. - Manifesta la sua piena soddisfazione per i chiarimenti forniti dal 

dotto Molinari, e desidera stabilire anche in tale campo la piena autorità dell' Istituto. 
Ritiene che la statistica dei bilanci famigliari sia particolarmente complessa e deli~ 
cata, per le notevoli difficoltà che si incontrano nella rilevazione dei dati e nella 
determinazione esatta dei consumi. In ogni modo, è lieto di apprendere che si ini~ 
zierà lo studio degli indici del costo della vita. 

È d'accordo con il dotto Molinari nel ritenere che il metodo di rilevazione pre~ 
sceltò debba essere mantenuto invariato per un determinato periodo di tempo, e 
che il metodo stesso debba essere scelto in base a criteri scientifici. 

SITTA. - Ha avuto occasione di assistere alla solenne inaugurazione dei locali 
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e a varie manifestazioni del Dopolavoro dell' Istituto ed h'l potuto rilevarne la grande 
utilità. Si può veramente affermare che tale istituzione oltre ai benefici di ordine 
materiale affratella i dipendenti tutti dell' Istituto, trasformando questo organismo in 

una vera famiglia. 
Nella relazione del Capo del VI Reparto e nel rapporto speciale ad essa allegato, 

è fatto cenno all'attività veramente intensa svolta dal Dopolavoro dell'Istituto, alle 
manifestazioni di carattere sportivo e culturale compiute, per cui ritiene che il Con­
siglio superiore possa esprimere il suo compiacimento, proponendo che sia inviata 
una lettera di elogio all'avv. Adami, che con tanto amorevole zelo lo presiede. 

Il Consiglio Superiore aderisce unanime a tale proposta. 
NICEFORO. - Propone di mantenere i collegamenti fra i diversi censimenti, 

adottando delle schede con pochissime domande, le quali dovrebbero venire aggior­

nate annualmente. 
MOLlNARI. - Fa notare che nella sua relazione è stata molto esplicitamente avan­

zata tale proposta intesa ad agganciare i risultati del censimento alle rilevazioni an­
nuali. L'Istituto dovrebbe, d'intesa con i Ministeri interessati, scegliere le industrie 
rappresentative che dovrebbero essere oggetto di indagini annuali. Le schede da 
usare saranno enormemente ridotte in confronto a quelle usate attualmente per i 
censimenti industriali. Prima di dare attuazione a tale proposta è necessario ulti­
mare i censimenti in corso. 

SAVORGNAN, presidente. - Essendo esaurita la discussione degli argomenti posti 
all' ordine del giorno nngrazla gli intervenuti e toglie la seduta alle ore 19. 



II. - RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

PROF. FRANCO SAVORGNAN 

Eccellenze, Illustri Colleghi, 

Nella mia relazio~e dell' anno scorso segnalavo alla Vostra attenzione la rapi~ 
dità con la quale si eseguivano le operazioni di spoglio del Censimento della popo~ 
lazione e Vi davo}' assicurazione che anche'}' elaborazione e la pubblicazione dei dati 
sarebbero state compiute nel minor tempo possibile. Oggi posso dirVi che l'Istituto 
ha mantenuto integralmente i suoi impegni, raggiungendo dei tempi che non hanno 
precedenti non solo in Italia, ma neanche in quei paesi che vantano la migliore orga~ 
nizzazione statistica. A poco più di un anno dalla data del censimento erano stati 
pubblicati i 94 fascicoli provinciali, con tutti i dati, eccettuato il dettaglio delle pro~ 
fessio·ni. Alcuni mesi fa sono uscite le tavole della Relazione generale, mentre il 
testo è già in corso di stampa. Il volume dedicato alle professioni vedrà pure la luce 
nei prossimi mesi. Intanto è àpparso nel Bollettino mensile di statistica agraria e fo~ 
restale dello scorso ottobre - quale primizia - uno studio del nostro Direttore ge~ 
nerale, il dott. Molinari, nel quale, a soli 18 mesi di distanza dal censimento, si forni~ 
sco no i risultati sintetici e analitici sulla struttura professionale della popolazione ru~ 
rale, cioè di circa la metà della popol~zione di tutta Italia. Ancora nel mese di aprile 
fu presentata e distribuita ai partecipanti del Congresso coloniale di Firenze una 
relazione contenente i dati sommari del Censimento della popolazione in Libia, 
nell'Egeo e a Tientsin. Aggiungerò inoltre che è imminente una nuova edizione del 
Dizionario dei comuni riveduta e corretta in base alle risultanze del Censimento 
del 1936, 

Ma quella, che comunemente è chiamata attività straordinaria dell'Istituto -
e che non può più dirsi tale dopo la legge sul calendario dei censimenti - non fu 
assorbita esclusivamente dal Censimento demografico, perchè incombeva la prepara~ 
zione del Censimento industriale e commerciale e dell'inchiesta sulla produzione, 
che si sarebbero dovuti eseguire nel 1938, ma che invece furono iniziati già nel 1937. 
Delle ragioni di questa anticipazione e delle modalità del nuovo censimento conviene 
che il Consiglio superiore sia edotto. Come Vi dissi nella mia relazione del 1936, 
l'Istituto aveva inoltrato la domanda per la concessione dei fondi al Ministero delle 
finanze. Poichè per motivi, del resto ben comprensibili, di economia il Ministero 
non era propenso a concedere per }' anno in corso gli otto milioni richiesti per }' ese~ 
cuzione, e quindi il censimento correva il, rischio di essere rinviato al 1941, come pro~ 
poneva il Ministero, mi permisi di sottoporre a S. E. il Capo del Governo una pro~ 
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posta che, pur tenendo conto delle esigenze finanziarie del momento, consentisse 
di non derogare dalla legge sul calendario dei censimenti e d'iniziare immediatame nte 
la rilevazione. La proposta consisteva nell'eseguire il censimento a scaglioni, ripar~ 
tendo la spesa globale in quattro esercizi successivi. Secondo il piano, presentato 
a S. E. il Capo del Governo, nel 1937 si sarebbe fatto il censimento delle industrie 
alimentari, nel 1938~ 1939 quello delle altre industrie e dei trasporti e infine nel 1940 
quello degli esercizi commerciali. 

Se dall' un canto si rinunciava cosÌ alla simultaneità delle rilevazioni - che, del 
resto, come fu notato dal collega Livi in una delle passate sessioni del Consiglio su~ 
periore, ha poca importanza in un censimento industriale - dall'altro canto si ot~ 
teneva il grande vantaggio, in primo luogo di poter adattare il questionario alla na~ 
tura specifica dei singoli rami dell'industria e della produzione, approfondendone 
l'analisi; in secondo luogo di poter fornire rapidamente quelle notizie che sono in~ 
dispensabili alle esigenze dell'economia corporativa e all'attuazione del plano 
autarchico. 

S. E. il Capo del Governo, sempre sollecito dei bisogni della statistica, non vo~ 
lendo che il censimento fosse rinviato, approvò lo schema propostogli e ne fece su~ 
bito un comunicato alla stampa. 

Convocate le commissioni e consultati tutti gli enti interessati, affinchè la ri~ 
levazione potesse raggiungere gli scopi soprattutto pratici che si prefiggeva, il cen~ 
simento dell'industria alimentare s'iniziò il lO maggio e si chiuse il 30 novembre. 
Il relativo materiale è già pervenuto in gran parte all' fstituto, che ne sta facendo la 
revisione e l'elaborazione, e si ripromette di cominciare al più presto la pubblicazione 
dei dati sommari più importanti dei singoli rami dell'industria alimentare. Inoltre 
già quest'anno fu concretato il piano di rilevazione di tutte le altre industrie e dei 
trasporti. 

* * * 

Con l'inizio del 1937 è stata ripresa la pubblicazione regolare di tUttI l nostri 
Bollettini mensili, nei quali furono pubblicati i dati che l'Istituto aveva raccolti, ma 
non divulgati, dall'inizio delle sanzioni fino a tutto il 1936. È stato messo cosÌ a di~ 
sposizione di tutti il materiale per studiare quali ripercussioni abbiano avuto le san~ 
zioni sulla vita economica e sociale della nazione iI]. quel periodo di lotta che fu fe~ 
licemente superato in virtù dei provvedimenti governativi e della disciplina del po­
polo italiano. 

Particolari cure furono dedicate. alle statistiche economiche. La pubblicazione 
degli indici della produzione da parte del Ministero delle corporazioni, sospesa 
temporaneamente, fu ripresa col mese di ottobre e perfezionata secondo le direttive 
di una commissione riunitasi presso il nostro Istituto e presieduta dal collega Amoroso. 

Mi sia concesso inoltre di richiamare la Vostra attenzione sulla statistica del 
commercio estero che esce ora, con grande anticipo in confronto al passato e che, . 
tanto per le pubblicazioni mensili che annuali, segna notevoli progressi sia di sostanza 



RELAZIONE DEL PRESIDENTE: 

che di forma. Lo stesso può dirsi dei volumi della statistica della navigazione, sensi­
bilmente perfezionati nella disposizione della materia, pur essendo notevolmente ri­
dotti di mole. 

Fra i lavori di maggiore importanza che l'Istituto deve ancora compiere, figura 
in prima linea il Catasto forestale. Essendosi deciso di ultimare la catastazione nel 
termine di 3 anni, era necessario anzitutto di semplificare il vecchio programma di ri­
levazione ed inoltre di fornire ai Comandi della Milizia forestale personale dell' Isti­
tuto per accelerare l'esecuzione. A tal fine, con la preziosa collaborazione di una 
commissione presieduta da S. E. Serpieri, vengono rivedute le norme tecniche at­
tualmente in vigore, mentre si sono già presi dei provvedimenti per finanziare adegua­
"tamente i lavori. 

Già l'anno scorso, d'intesa col Ministero dell'Africa Italiana, furono gettate le 
basi per l'organizzazione di una statistica nell' Africa settentrionale e per rimpianto 
delle anagrafi. I dati sul movimento della popolazione, sui raccolti, sui prezzi, ecc., 
rilevati nel corso di quest'anno, furono già pubblicati nella « Rassegna economica 
dell' Africa Italiana)). V err à inoltre costituito presso l'Istituto un ufficio - per ora 
molto limitato in fatto di personale - per coordinare le statistiche coloniali. Intanto 
ho disposto che due nostri impiegati si rechino nell' Africa settentrionale per esaminarvi 
il funzionamento delle anagrafi e per studiarne eventuali perfezionamenti con parti­
colare riguardo al movimento migratorio e alle relative iscrizioni e cancellazioni. 

In quanto alle statistiche giudiziarie sono lieto di poterVi annunciare che, su­
perate finalmente le difficoltà finanziarie che si frapponevano all' accentramento, il 
loro trasferimento all'Istituto è fissato per il gennaio del prossimo anno. CosÌ un altro 
passo molto importante è stato compiuto su quella via dell'accentramento, per la 
quale, secondo le istruzioni impartite da S. E. il Capo del Governo, l'Istituto intende 
procedere gradualmente, ma senza soste, sino all'attuazione integrale della legge. 

* * * 
Anche in quest'anno l'Istituto non ha mancato di partecipare alle manifesta­

zioni scientifiche nazionali ed internazionali connesse con le ricerche statistiche. Esso 
fu rappresentato da me al Congresso coloniale di Firenze e dal collega Livi a quello 
internazionale della popolazione tenutosi a Parigi. 

Furono inoltre presentate memorie mie, del prof. De Berardinis e dei proff. Bar­
beri e de Vergottini, nostri funzionari, al Congresso tenutosi a Roma presso la Mostra 
delle colonie estive. Alla sesta conferenza per la circolazione stradale l'Istituto fu 
rappresentato dal gr. uff. Antonucci, che, insieme al collega Livi, vi presentò 
una memona. 

* * * 
E veniamo ora ai voti espressi dal Consiglio superiore nella seSSIOne del 1936, 

anzitutto a quelli di natura prettamente statistica. 
Per l'impostazione delle statistiche sportive, la commissione a tal fine convocata 

nello scorso luglio presenterà quanto prima una relazione intorno alle proposte fatte 
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per uniformare le schede di rilevazione sinora in uso presso gli enti sportivi. Si sono 
inoltre raccolti i modelli delle cartelle biotipologiche dei Balilla, delle Piccole ita­
liane, ecc. che verranno sottoposti all'esame della commissione. 

In quanto alle statistiche delle malattie mentali, i fondi necessari sono stati in 
parte ottenuti dalle amministrazioni provinciali e le schede del quinquennio 1929-33 
sono pervenute all' Istituto, che ne ha già iniziato il controllo e l'ordinamento per la 
numerazione convenzionale. 

Una questione ripetuta mente discussa dal Consiglio superiore è quella di asse­
gnare alla statistica e alla demografia un posto adeguato negli insegnamenti fondamen­
tali per le lauree in giurisprudenza, in scienze politiche e in economia e commercio. 
Il relativo voto fu trasmesso a S. E. il Ministro dell' educazione nazionale, il quale, 
premesse alcune considerazioni d'indole generale, rispose che il voto « potrà essere 
tenuto presente nell'eventualità di ritocchi all' ordinamento didattico universitario l). 

* * * 
La punta di massimo, che il numero degli addetti all'Istituto toccò nel febbraio 

1937 - quando si lavorava in pieno per il censimento della popolazione - fu di 2517, 
cifra questa mai prima raggiunta. La massima parte di questo personale fu poi smo­
bilitata ed ora gli addetti sono 884, di cui 414 diurnisti in massima parte adibiti a 
lavori di carattere temporaneo·. Fedele alla politica di eliminare dai servizi continua­
tivi, nei limiti del possibile, l'avventiziato, l'Istituto bandì, durante l'anno, dei con­
corsi interni per ufficiali di 3a classe e per vice segretari, in seguito ai quali i 27 vin­
citori passarono a contratto. Così nei servizi ordinari il rapporto tra impiegati e diur­
nisti, che nel 1935 era ancora di 1 ad I, nel 1936 di 1 a 0,34, è sceso ora al rapporto 
di 1 a 0,23, compresi i diurnisti trasferiti dal Ministero delle finanze per il servizio 
delle statistiche del commercio estero. 

Nella mia relazione dell'anno scorso Vi avevo comunicato che le modificazioni 
apportate al Decreto Legge 1929 e al Regolamento interno, allo scopo di agevolare 
e rendere più sicura la carriera dei nostri impiegati a contratto, non erano ancora 
state approvate dal Ministero delle finanze per le difficoltà sollevate dalla Ragione­
ria generale. Si svolse per tutto 4uest'anno tra Istituto e Ministero un lungo e minu­
zioso carteggio di obbiezioni e controbbiezioni, di cui Vi risparmio i dettagli. 

Tutte le pratiche fatte non hanno dato sinora nessun risultato, sicchè la vertenza 
è insoluta e il nuovo Regolamento non è stato ancora emanato. 

In proposito non posso dirVi altro, se non che l'Istituto, conscio che le modifi­
cazioni votate dal Comitato amministrativo non implicano quell'aumento di contri­
buti finanziari che il Ministero delle finanze paventa e depreca, è costretto ad in­
sistere sul suo punto di vista, sperando che le sue buone ragioni finiscano con l'es­
sere riconosciute. 

* * * 
Per quanto riguarda la situazione finanziaria del nostro Istituto sono lieto di 

poterVi annunciare che anche il bilancio consuntivo dell' esercizio 1936-37 s'è chiuso 
con un modesto avanzo di circa L. Il.000 che fu passato a patrimonio. 



RELAZIONE DEL PRESIDÉNTÉ 

II bilancio di preVISIOne per l'esercizio in corso 1937-38 contemplava, in cifra 
tonda, 7 milioni di spese ordinarie contro 6.650.000 di entrate ordinarie. A raggiun­
gere il pareggio mancavano sempre quelle 350.000 lire, che negli esercizi precedenti 
ci furono largite per il generoso intervento di S. E. il Capo del Governo. II preventivo 
fu approvato dal Comitato amministrativo nella seduta del 23 aprile, tenendo conto 
del contributo straordibario di L. 350.000 da richiedersi alla Finanza, che sinora 
non è stato concesso, ma che speriamo ci sarà dato come in passato. 

A questo proposito devo ripetere il coeterum censeo che ricorre in tutte le mie 
precedenti relazioni e precisamente: che, senza ridurre i servizi ordinari, che S. E. il 
Capo del Governo esige giustamente che non siano toccati, il deficit di 350.000 lire 
ricorrerà sempre nei futuri esercizi come s'è presentato nei passati e che perciò la 
Finanza dovrebbe decidersi ad assegnare in via ordinaria e continuativa quell'im­
porto, che sinora c'è stato concesso volta per volta. V'è inoltre un incremento continuo 
e inevitabile nelle spese per il personale, determinato dalle promozioni, dagli aumenti 
periodici di stipendio e dagli assegni di famiglia. 

Un provvedimento definitivo da parte della Finanza corrisponderebbe alla rac­
comandazione, votata dal Consiglio superiore nell'ultima sessione, con la quale, 
prendendo lo spunto dalla mia relazione, s'incaricavano il Presidente e il Comitato 
amministrativo di « promuovere le provvidenze necessarie per assicurare uno sta­
bile assetto del bilancio dell' Istituto». 

Comitato amministrativo e Presidente hanno fatto quanto stava in loro perchè 
quella raccomandazione fosse attuata, ma alla loro indefessa costanza non ha arriso 
finora il successo. Abbiamo pulsato, ma non c'è stato aperto. 

E si che il contributo complessivo del Ministero delle finanze, che costituisce 
quasi esclusivamente l'entrata dell'Istituto, è ora di 5.700.000, cifra molto modesta 
se si considera quale e quanta sia la mole di lavoro ordinario che l'Istituto deve com­
piere annualmente, e per di più che dell'importo globale delle entrate ordinarie tre 
quarti sono assorbiti dalla spesa per il personale. II Consiglio superiore, che conosce 
l'opera dell'Istituto, può debitamente apprezzare con quale senso di rigorosa econo­
mia si sia dovuto procedere in questi ultimi anni, per non venir meno ai compiti che 
ci sono imposti dalla legge ed anche per non compromettere quella fama, che l'Isti­
tuto ha saputo conquistarsi per l'ampiezza delle sue rilevazioni e per la puntualità 
e la rapidità delle sue elaborazioni e delle sue pubblicazioni nel mondo internazio­
nale della statistica. 

Per tutte queste ragioni, mi permetto di richiamare ancora una volta la Vostra 
attenzione sulla necessità di un assetto definitivo da parte della Finanza, che ci con­
senta di lavorare tranquillamente, senza preoccupazioni d'indole finanziaria. 

In quanto alla gestione autonoma dei Catasti agrario e forestale - poichè le 
disponibilità annuali provenienti dal reddito del patrimonio erano del tutto insuffi­
cienti a compiere il catasto forestale - fu necessario riesaminare il problema del 
finanziamento per poter prendere dei provvedimenti adeguati alla mole e alI'impor­
tanza dei nuovi lavori. Discussa a fondo la questione, il Comitato amministrativo de­
liberò di chiedere lo svincolo di 4.370.000 lire nominali di titoli di Stato, che saranno 
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alienati man mano che si svolgerà il piano tecnico di rilevazione, del quale ho fatto 
cenno dianzi. Quest'amputazione del capitale, quantunque incresciosa, era - com'è 
stato riconosciuto pure dalle superiori autorità - conditio sine qua non per condurre 
a termine in un tempo relativamente breve la grande opera del catasto forestale. 

* * * 

Eccellenze, Illustri Colleghi, 

Anche in quest'anno che è il dodicesimo della sua esistenza, l'lstituto - perse­
verando nel fine propostosi di essere uno strumento pronto a tutti i bisogni del Re­
gime - ha percorso una nuova tappa nel suo cammino ascensionale. Dodici anni non 
sono molti nella vita di una istituzione, come la nostra, e se siamo consci - e, per­
mettete che lo dica, anche un pò orgogliosi - di quello che s'è fatto, sappiamo benis­
simo quanto ancora ci resti da fare. Questa ferma volontà di progredire e di adattarsi 
alle nuove esigenze della vita nazionale sprona l'lstituto a compiere sempre meglio 
la propria opera. A bene sperare per l'avvenire ci confortano anzitutto la costante 
benevolenza e il vigile interessamento con cui S. E. il Capo del Governo considera 
la nostra attività, la Vostra rara competenza, che ci spiana la via nelle questioni più 
ardue, ed infine la disciplina e la diligenza che tutto il personale mette nella esecu­
zione del nostro programma. His jretus l'Istituto proseguirà sicuro e tenace nella sua 
via verso una mèta sempre più elevata. 



III. - RELAZIONI SULL'ATTIVITÀ DEI REPARTI 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DAL DICEMBRE 1936 AL NOVEMBRE 1937. 

(Allegati alla relazione del Presidente) 

I. - RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

PARTE PRIMA 

Le principali caratteristiche del 1937. 

Le caratteristiche più importanti dell'attività svolta nell'anno 1937 si possono 
cOSI sintetizzare: 

I. - Preparazione ed esecuzione del Censimento industriale e commerciale; 
I I. - Ultimazione di tutti gli spogli dell'VI II Censimento demografico e 

pubblicazione della maggior parte dei risultati; 
II I. - Accentramento del servizio di statistica giudiziaria; 
IV. - Organizzazione del servizio di statistica coloniale: prime rilevazioni, 

elaborazione e pubblicazione dei dati; 
V. - Ulteriore espansione, in superficie e in profondità, delle statistiche 

economiche ed agricole; 
VI. - Piano triennale per la esecuzione su nuove basi del catasto forestale; 
VI I. - Ripresa delle pubblicazioni di carattere economico e finanziario, so­

spese nel 1936. 

I. - CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE. 

Nella relazione dello scorso anno prevedevo, in conformità ai piani di lavoro 
predisposti sulla base del calendario dei censimenti, l'esecuzione del Censimento 
industriale e commerciale, nell'anno 1938. Senonchè, nei primi mesi del 1937, ra­
gioni importanti inducevano l'Istituto a proporne l'anticipo al 1937 con l'esecu­
zione immediata del censimento delle industrie alimentari, ai fini di potenziare l'at­
tività del Regime in materia di regolamento dei prezzi e per disporre degli ele­
menti indispensabili allo studio dei piani autarchici per l'indipendenza alimentare 
della Nazione. 

Dai primi giorni di febbraio, quando cioè S. E. il Capo del Governo si com­
piacque approvare il piano per l'esecuzione - frazionata in quattro anni - del 
censimento, arIa fine di aprile 1937, l'Istituto, con uno sforzo eccezionale, predispose 
e completò in tutti i dettagli l'organizzazione centrale e periferica dei censimenti, 
e diede esecuzione (il IO maggio) a uno dei censimenti più complessi e più diffi­
cili, mai eseguito in passato: quello della pesca. 
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Le ragioni che indussero l'Istituto a frazionare il censimento in quattro anm, 
nonchè 1'elencazione dei vantaggi e degli svantaggi di tale programma iniziale sono 
state ampiamente esposte in apposita sede (1). 

Se fu possibile organizzare in cosÌ breve tempo un censimento che per ampiezza 
e profondità non ha precedenti nella storia del Regno, lo si deve a due elementi 
fondamentali: in primo luogo agli studi preparatori fatti iniziare fin dal 1933 dal 
prof. Barberi, sotto la mia guida - studi intesi da una parte ad approfondire la cono~ 
scenza delle modalità di esecuzione di tutti i principali censimenti stranieri, e, dall' altra, 
a fissare 1'oggetto di un censimento industriale e commerciale italiano che tenesse conto 
delle necessità statistiche e pratiche del nostro Paese e della nostra organizzazione 
corporativa. Tale tempestiva preparazione rappresenta una delle benefiche influenze 
della legge sul calendario dei censimenti che, fissando la periodicità dei censimenti 
demografici ed economici, ha permesso di dar vita all'Ufficio permanente dei censi~ 
menti e ha obbligato l'Istituto a ordinare con adeguato anticipo i lavori preparatori. 

L'altro elemento del successo va ricercato nell' attività eccezionale che il Di~ 
rettore dell'Ufficio permanente dei censimenti, dotto Roselli, - coadiuvato dai suoi 
collaboratori - dedicò in questa critica e difficile fase, come del resto nelle fasi 
successive, alla preparazione delle norme di rilevazione, di organizzazione degli 
uffici periferici, delle istruzioni, minute e precise, per gli ufficiali di censimento, 
per gli uffici comunali e provinciali di censimento. 

Dopo un anno d'intensa attività pratica, e dopo l'esecuzione di censimenti 
molto complessi, abbraccianti un milione circa di esercizi, nulla o poco vi è da 
cambiare nelle norme predisposte nei primi tre mesi del 1937. Le linee generali della 
organizzazione centrale e periferica, le norme regolamentari impartite e le minute 
disposizioni elaborate per gli organi periferici di censimento si sono dimostrate 
pienamente rispondenti allo scopo. 

Una lode va anche riconosciuta alla Tipografia Failli che secondò l'Istituto 
10 ogni circostanza con una prontezza ed una diligenza non comuni. 

Per rendersi conto dello sforzo compiuto, occorre tener presente: 

l) che prima di passare all' esecuzione del censimento delle industrie ali~ 
mentari, gli uffici comunali, sotto la vigilanza assidua degli uffici provinciali di cen~ 
si mento, dovevano compiere una rilevazione preliminare provvisoria, ma completa, 
di tutti gli esercizi industriali e commerciali secondo l'apposita classificazione, tempe~ 
stiva mente predisposta, delle industrie e dei commerci per classi e sottoclassi. Si 
tratta di oltre 600 sottoclassi, inquadrate in modo da rispecchiare anche l' organiz~ 
zazione corporativa dello Stato italiano, per cidscuna delle quali sono precisati tutti 
gli esercizi e le lavorazioni o attività che fanno capo a ciascuna sottoclasse. Si dà 
in allegato la classificazione definitiva delle industrie alimentari (allegato I) ; 

(1) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA: Censimento industriale e commerciale 1937-1940. 

Relazione per la Commissione generale - Criteri, metodi e norme per l'esecuzione del censimento indu­
striale. Studio sul concetto di valore aggiunto della produzione. Roma, 1937. 
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2) che il nuovo cen$imento doveva essere organizzato ex~novo affinchè, da 
una parte, si eliminassero -~Ii errori del precedente censimento del 1927, e, dal~ 

l'altra, si tenesse conto delle necessità e dei bisogni dell' organizzazione corpora~ 
tiva in modo da poterne soddisfare le principali esigenze. Si dovevano cioè costruire, 
attraverso i censimenti, quei piloni statistici ai quali agganciare, in conformità a 
un voto espresso dal Consiglio superiore di statistica, rilevazioni annuaJi perio~ 
diche per le più importanti branche dell' economia italiana. 

Si vuoi ricordare a questo proposito: 
a) che il nuovo censimento industriale rileva - per la prima volta in Italia 

dati relativi alla produzione e all'attrezzatura tecnologica: materie prime, ingre~ 
dienti, materie ausiliarie, prodotti finiti e sottoprodotti, giacenze, macchinari ca~ 
ratteristici e loro potenzialità; 

b) che si richiedono notizie precise sulla specifica natura tecnica dell'indu~ 
stria, sulla fluttuazione della mano d'opera, sui salari corrisposti ; 

c) che le notizie sulla forza motrice impiegata sono state predisposte in 
modo, da una parte, da evitare gli errori verificatisi in passato (per duplica~ 
zioni od omissioni) e, dall' altra, di conoscere la potenzialità e le caratteristiche prin~ 
cipali dei motori primari ed elettrici installati; 

d) che, per evitare incompiutezze di rilevazione, era necessario eseguire i 
censimenti a date diverse in modo da farle coincidere con i periodi di massima atti~ 
vità delle industrie da censire; 

e) che si dovevano rilevare non solo le unità tecniche, ma anche le unità 
locali - nei limiti consentiti dal frazionamento del censimento - e, infine, le 
unità giuridico~economiche, per le quali fu necessario creare un apposito questio~ 
nario denominato « questionario di ditta)l, che permetterà di vedere, per la prima 
volta, l'organizzazione dell'industria italiana nella sua realtà giuridico~economica ; 

f) che il censimento della produzione non aveva in Italia precedenti utili e 
la letteratura statistica nazionale era estremamente povera al riguardo. 

Aggiungasi che si dovette iniziare il censimento con le industrie alimentari 
che sono fra le meno note e le più complesse. Difficoltà incredibilmente nume~ 
rose, che parvero spesso insormontabili, sorsero infatti al momento di fissare 
delimitazioni fra industria alimentare e agricoltura, fra queste e il commercio, fra 
industrie artigiane e industrie vere e proprie. Le stesse organizzazioni di categoria, 
che pure da anni si occupano di tutte le questioni tecnico~economiche relative, non 
avevano una chiara idea della grandissima varietà di lavorazioni esistenti nel vasto 
campo che, per gradazioni insènsibili e non sempre afferrabili, congiunge l' agricol~ 
tura all'industria vera e propria. Particolarmente complesse si dimostrarono da questo 
punto di vista le rilevazioni concernenti la lavorazione del latte e derivati, la produ~ 
zione di vini, i frantoi per olive e semi oleosi, l'esercizio di macchine agrarie per 
conto di terzi, la conservazione e trasformazione di frutta, verdure ecc., la lavorazione 
delle carni, la produzione di pane e di pasticcerie. Si aggiunga ancora che per il censi~ 
mento della pesca l'Istituto dovette seguire norme e criteri del tutto particolari, 
appoggiandosi ad organi periferici non dipendenti da esso. 
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Si tenga presente che nel censimento del 1927 si censirono, per le stesse sotto­
classi censite nel 1937, poco più di 100.000 esercizi, mentre dai primi risultati prov­
visori si possono calcolare a circa 600.000 gli eser.cizi censiti nel corrente anno (senza 
tener conto di altri 400-500.000 esercizi circa relativi alla speciale indagine compil\ta 
per le lavorazioni casalinghe del latte e per le lavorazioni del latte eseguite da aziende 

di greggi transumanti). 
Si confronti l'l\nico questionario adottato in passato per tutti gli esercizi indl\­

striali e commerciali e i 43 questionari di esercizio che si sono dovuti impiegare per 
le sole industrie alimentari le quali vennero censite, per gruppi, in 9 date diverse. 
Si redassero inoltre 11 questionari di ditta corrispondenti a 22 questionari di eser­
cizio (cfr. allegato II e allegati I II, IV, V). 

Si ponga mente al fatto che ogni questionario deve essere l'epilogo di studi 
approfonditi sulla natura tecnologica, economica e giuridica delle aziende stesse, 
compiuti sulla scorta di pubblicazioni tecnologiche e mediante inchieste eseguite 
presso i singoli industriali, presso le Confederazioni e le Federazioni di categoria, 
il cui ausilio fu prezioso anche per tener conto della complessa e sempre rinnovan­
tesi legislazione sindacale corporativa. 

Per adattare il modldo di rilevazione al tipo dell'industria considerata (e, anche, 
al livello culturale delle persone tenute a compilare i questionari) si dovettero usare 
questionari semplicissimi, di un solo foglio, per le piccole industrie artigiane, e 
questionari di otto pagine per le grandi industrie. 

Si allegano: un esempio di questionario usato per le industrie artigiane (alle­
gato II I), un questionario usato per le grandi indl\strie (allegato IV) ed un que­
stionario per il censimento delle ditte (allegato V). 

Malgrado la preparazione di norme dettagliate per la compilazione di ogni que­
stionario, parecchie migliaia di ql\esiti vennero sottoposti all'Istituto per casi spe­
ciali e particolari e l'Istitl\to dovette emanare oltre 100 circolari, in maggioranza rela­
tive a questioni di carattere tecnico. 

Aggiungasi infine che il personale di concetto e specializzato era insufficiente 
alla bisogna. 

Desidero anche ricordare che l'Istitl\to, secondando l\na tendenza autorevole 
recentemente affermatasi, ha esperimentato l'esecuzione di alcuni cellsimenti attraverso 
Federazioni sindacali o Enti consorziali (zucchero, birra e malto, baccalà) senza il 
tramite degli organi periferici. I risultati si possono considerare soddisfacenti, salvo 
riserva per la parte relativa all' attendibilità dei dati sulla quale si potrà formulare un 
giudizio sicuro solo a spogli ultimati. 

I consensi autorevoli e non cercati da parte delle Confederazioni e delle F ede­
razioni interessate, nonchè di alcuni membri del Consiglio superiore di statistica, 
che più davvicino studiarono le questioni relative al censimento, hanno confermato 
la bontà delle concezioni che ispirano l'organizzazione e l'esecuzione del censimento, 
che si inserisce nel vivo dei problemi economici nazionali. 

Non essendosi ancora iniziati gli spogli, non possono farsi serie previsioni sul-
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l'aderenza alla realtà dei risultati stessi, per quanto le numerose ispezioni eseguite 
ed i sondaggi fatti lascino sperare che, nella maggior parte delle industrie censite, 
si siano raggiunti risultati soddisfacenti. 

* * * 
Le linee predisposte per lo spoglio, l'elaborazione e la p~bblicazione dei risultati 

SI possono cosÌ riassumere: 
a) rapidità massima di pubblicazione dei risultati essenziali - ma defini~ 

tivi - in fascicoli separati per singole industrie o gruppi di industrie. La ragione 
di tale decisione è evidente: fornire subito agli interèssati i dati maggiormente utili. 

Col mese di dicembre si è dato vita all'organizzazione dell'ufficio revisione è spo~ 
gli il quale potrà essere affiancato nella sua opera da commissioni di esperti per 
fissare i criteri da seguire per i controlli sulI'attendibilità dei dati più importanti 
(sopratutto ql\elli concernenti la produzione), per le modalità per la revisione nonchè 
per la fissazione dei valori approssimati delle materie prime e dei prodotti finiti. 

La prima revisione dovrà limitarsi in massima ai dati essenziali che saranno pub~ 
blicati al più presto, e cioè: natura dell'industria, mano d'opera occupata alla data 
del censimento (ed eventualmente durante i singoli mesi dell'anno di censimento) ; 
salari; forza motrice; materie prime e prodotti finiti. Per alcune industrie lo spo~ 
glio si potrà fare con le macchine per spogli meccanici, per altre a mano (con l'aiuto 
delle comptometer). In un secondo tempo si procederà alla revisione completa di 
tutte le notizie e alla elaborazione statistica della maggior parte dei dati, alla pubbli~ 
cazione di monografie più vaste e della relazione generale; 

b) dare la precedenza, per le rilevazioni delle industrie non alimentari, a quelle 
per le quali, secondo le indicazioni del Ministero delle· corporazioni e in relazione 
ai piani autarchici, è più urgente conoscere l'attrezzatura e la capacità produttiva; 

c) per gli spogli delle industrie alimentari dare la precedenza a quelle che, 
per i motivi indicati al punto precedente, interessano maggiormente il Ministero 
delle corporazioni e dell' agricoltura e cioè alle industrie del latte e delle carni; 

cl) per i prodotti finiti e per le materie prime più importanti si dovranno pre~ 
disporre quadri che indichino la connessione fra industria e industria, fra materie 
prime e prodotti finiti e viceversa, in modo da creare un vero e proprio libro fonda~ 
mentale del!' industria italiana dal quale dovrebbero risultare, per ciascun prodotto 
principale, le produzioni (con l'indicazione delle singole industrie produttrici), le 
importazioni ed i consumi (con l'indicazione dettagliata di tutte le industrie o lavo~ 
razioni consumatrici) in modo da iniziare la preparazione di veri e propri bilanci 
di produzione e di consumo per ciascuna materia prima o prodotto finito (I). 

Per rendere più chiara l'importanza di tale lavoro diamo in allegato (cfr. allegati 
VI, VII, VIII) alcuni esempi (con cifre inventate) degli schemi ai quali si dovrebbe 
pervenire a censimento ultimato per le materie prime e prodotti finiti di maggiore 
importanza per il nostro Paese, semprechè si disponga di mezzi sufficienti allo scopo. 

(1) Per le sole industrie alimentari si avranno notizie di circa 200 materie prime (e ingredienti) e 
di altrettanti prodotti finiti (e sotto prodotti). 



12 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VII - VOL. 11- ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1937-xVI 

L'esecuzione di tale piano, che viene predisposto man mano che si stampano 
i formulari e che si eseguono gli spogli, sarà attuato in stretta collaborazione col 
Ministero delle corporazioni, col Commissariato per le produzioni di guerra, 
col Ministero per gli scambi e valute, con il Consiglio nazionale delle ricerche e 
con la Confederazione fascista degli industriali. 

Se, come si spera, non mancheranno i mezzi finanziari, il piano che poteva 
sembrare chimerico solo due anni or sono, potrà essere realizzato almeno per le 
industrie più importanti. 

Al raggiungi mento di questo scopo finale, lascia ben sperare il progressivo dis~ 
solvimento di quell'alone di scetticismo o di' reticenza che all'inizio dei lavori cir­
condava il programma di lavoro. Ovunque ci si rende conto, a poco a poco, che le 
rilevazioni eseguite, lungi dal sembrare eccessive, non costituiscono che lo stretto 
necessario in un regime corporativo ad economia regolata. 

Studi saranno fatti per arrivare alla determinazione del valore aggiunto della 
produzione, questione questa che ha suscitato dibattiti e idee contrastanti in seno 
alle commissioni di studio. Malgrado la fondatezza di alcune obbiezioni e le diffi~ 
coltà evidenti, specialmente in un periodo di variazione del valore della moneta, 
nulla sarà intentato per raggiungere lo scopo. Per illustrare l'importanza di tale que~ 
stione ho incaricato il prof. Barberi di compilare un breve studio sull'argomento, 
studio che è allegato alla relazione generale presentata alla commissione di studio 
presieduta da S. E. Benini e dal prof. Amoroso (1). 

* * * 
E' intenzione dell' Istituto di interessare il Ministero delle corporazioni perchè 

non appena noti i risultati' di ciascun censimento si eseguano per tutte le industrie 
fondamentali rilevazioni periodiche (mensili o trimestrali, semestrali o annuali) 
con formulari succinti, in modo da poter tenere aggiornati in permanenza i principali 
risultati del censimento. 

* * * 
Durante la preparazione dei lavori di censimento apparve manifesta la neces~ 

sità di rivedere le anagrafi industriali e commerciali dei Consigli provinciali delle 
corporazioni, analogamente a quanto viene fatto per le anagrafi della popolazione 
in occasione dei censimenti demografici. 

La mancanza di norme organiche precise sulla tenuta di dette anagrafi faceva 
sÌ che gli schedari anagrafici tenuti dai singoli uffici provinciali delle Corporazioni 
fossero non solo in molte provincie arretrati e mal tenuti, ma che differissero sia 
nei criteri seguiti per la classificazione, sia nei riguardi delle unità in base alle quali 
venivano ordinate le schede. L'Istituto pertanto, anche sconfinando - nell'inte~ 

resse degli organi periferici che dipendono dal Ministero delle corporazioni -
dallo stretto campo della sua competenza, predispose un elaborato piano per l'ag~ 
giornamento del registro delle ditte e per l'organizzazione degli schedari (alfabetici, 
per esercizi, topografici) predisponendo modelli di schede, studiati in ogni detta~ 
glio. Non è chi non veda oggi l'utilità grandissima di questo coordinamento su basi 

(1) Cfr. Relazione citata. 
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che, fra l'altro, dovrebbero permettere in avvenire la rapida eseCUZIOne di inda­
gini statistiche sommarie per ciascuna provincia. II piano, studiato con somma 
diligenza dal dotto Roselli, ha già incontrato il favore del Ministero delle corpora­
zioni d'intesa col quale si emaneranno le norme definitive. 

* * * 
Come ho detto, il piano iniziale di esecuzione del censimento prevedeva il frazio­

namento del censimento industriale in tre anni. Essendo rillscito l'Istituto ad ottenere 
il finanziamento dei censimenti industriali per il corrente esercizio (non si è ancora 
ottenuto il finanziamento per il censimento commerciale) si è deciso nello scorso 
mese di novembre di eseguire nell' anno 1938 il censimento di tutte le industrie non alimen­
tari (che si prevedeva di frazionare in due anni). II favore con cui i Ministeri e gli 
Enti interessati hanno accolto la proposta - che sottoporrà l'Istituto ad una nuova 
dura prova - ci ha indotti a iniziare subito i lavori preparatori. Secondo il piano 
provvisorio, fissato di intesa con le Amministrazioni interessate, i nuovi censimenti 
sono stati distribuiti nei cinque gruppi seguenti, da eseguirsi, in massima, nelle 
epoche a fianco indicate, (salvo, per alcune sottoclassi o anche solo per alcune lavo­
razioni stagionali, eseguire i censimenti a date diverse in modo da far coincidere le 
date stesse con il periodo di massima attività) : 

l° gruppo 

2° gruppo 

3° gruppo 

4° gruppo 

5° gruppo 

Industrie chimiche 
estrattive 
metallurgiche 
che lavorano i minerali non metallici 

Industrie tessili 
della carta 
editoriali 
poligranche 
del legno ed affini 

I 
I 
\ 

Produzione e distribuzione 
calore ed acqua 

Trasporti 
Comunicazioni 
Industrie edilizie 

di forza motrice, luce. I 

Industrie meccaniche 
del vestiario. abbigliamento e arredamento 
che utilizzano spoglie animali 

Servizi igienici e sanitari 
» privati di pulizia, disinfezione e funebri 

Industrie dello spettacolo 

\ 

~ 

da censirsi entro marzo­
aprile 1938 

da ~ensirsi entro maggio­
giugno 

da censirsi entro agosto­
settembre 

da censlrsl nel mese di 
ottobre 

da censirsi da ottobre a 
dicembre 

In tal modo gli svantaggi del frazionamento dei censimenti, che avevano gIU­
stamente preoccupato alcuni autorevoli studiosi, saranno ridotti al minimo. 

I I. - VIII CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE. 

Le preVISIoni fatte nella relazione dello scorso anno sulle date di ultimazione 
degli spogli e della pubblicazione dei dati sono state pienamente realizzate e tal­
volta migliorate. 
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Il 21 aprile 1937, usciva puntualmente il decreto sulla popolazione legale di 
ciascun comune e pochi giorni dopo il nuovo interessante volume che dà, per cia­
scun comune, la popolazione suddivisa per 9 classi di attività economica. 

Dopo 15 mesi i 94 fascicoli provinciali erano tutti pubblicati e nell' ottobre 
u. s. venne alla luce il volume riassuntivo del Regno (parte non professionale). Nello 
stesso mese di ottobre u. s. anche i risultati del censimento professionale per la po­
polazione agricola erano resi noti: si tratta di una classificazione che non ha prece­
denti, per ricchezza di dettagli, nelle statistiche internazionali. 

Nel corrente mese saranno ultimati gli spogli ed i controlli dei dati slIlle pro­
fessioni non agricole, secondo k complesse e nlIove classificazioni che analizzano 
la popolazione italiana sia per professioni individlIali (anche in relazione al 
sesso, età, stato civile, composizione famigliare, ecc.) considerate a sè stanti, sia 
nell'ambito di ogni ramo di indlIstria. Sarà cOSI definitivamente risolto il contrasto 
che viziava i dati professionali dei passati censimenti, fra classificazione soggettiva 
e oggettiva delle professioni. QlIesto lavoro, prima di essere definitivo, richiederà 
parecchi mesi per la necessità di controlli e di affinamenti resi più complessi a causa 
dello sminuzza mento del materiale statistico. Ma si tratta di un lavoro fondamentale non 
SlIperato forse per ricchezza di dettagli e per efficacia di sintesi da nessun altro Stato. 

Per ottenere i risultati slIddetti, sopratutto per ciò che concerne la rapidità, 
si è dovuto lavorare con tre turni di personale nelle 24 ore, raggilIngendo un mas­
simo di circa 2.000 persone OCClIpate, fra uomini e donne, senza inconvenienti degni 
di rilievo . 

. L'organizzazione dei lavori è stata disposta in modo che la rapidità non andasse 
a scapito della qualità. A tal fine vennero disposti controlli in ogni fase di lavoro, 
studiando le calIse di errori e intervenendo prontamente per evitarne la ripetizione. 
Vennero predisposti, prima dello spoglio, i piani per l'eliminazione delle incompa­
tibilità e per la loro segnalazione immediata e, per cOSI dire, automatica nel corso 
dei lavori, in modo da ridlIrre al minimo la correzione postuma - sempre più diffi­
cile - degli errori. 

L'organizzazione dei supercontrolli, la fissazione di graduatorie basate sul ren­
dimento di personale e sulla percentuale individuale di errori, il selezionamento del 
personale hanno giovato assai alla rapidità e alla esattezza dei rislIltati. 

La controllata attendibilità dei risultati del censimento, anche per ciò che con­
cerne le professioni agricole, nei riguardi delle quali si sollevarono in passato dubbi 
gravi sulla loro aderenza alla realtà (1), costitlIisce la maggiore soddisfazione per 
l' IstitlIto, anche perchè dimostra che con una organizzazione razionale al centro e 
alla periferia è oggi possibile ottenere in Italia, dai censiti e dalla statistica ufficiale, 
tutto qlIello che si ottiene negli Stati finora citati a modello nel campo statistico e 
che possiedono maggiori mezzi, personale specializzato più preparato, e lIna espe­
rienza statistica molto maggiore della nostra. 

(1) Cfr. il mio studio « La struttura della popolazione rurale italiana e le nuove figure agricole rilevate 
nell'VII I censimento)). 
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* * * 
Entro il febbraio p. v. sarà pubblicata la relazione illustrativa sui risultati relativi 

alle notizie di carattere non professionale. Subito dopo saranno pubblicate, proba­
bilmente in un volume separato, la relazione illustrativa e le tavole relative alle pro­
fessioni agricole. Seguirà iI volume concernente il censimento della popolazione 
(metropolitana e indigena) dell' Africa settentrionale, i cui dati sono in corso di spoglio. 

Da ultimo sarà pubblicata la parte più voluminosa e più complessa delle pro­
fessioni non agricole secondo i dettagli indicati nella relazione dell' anno precedente 
e in altra sede. 

Prima che siano ultimate le pubblicazioni suddette, saranno eseguiti spogli e 
studi particolari sui risultati del censimento e saranno iniziati gli studi per iI pros­
simo censimento del 1941, in vista del quale si è già tenuto conto di ogni inconve­
niente, di ogni lacuna, di ognI ImpreCISIOne rilevati alla periferia.e al centro nel 
corso dei lavori dell'VI II censimento. 

* * * 
La migliore organizzazione .dei lavori ha permesso nel 1936 di eseguire la revi-

sione e la diretta codificazione dei questionari di censimento in 787.000 ore contro 
980.000 impiegate nel 1931 per la revisione dei questionari e per la semplice revisione 
delle codificazioni fatte alla periferia. Si è cosÌ dimostrato definitivamente che è 
molto meno dispendioso fare direttamente la codificazione al centro che rivedere 
quella già fatta alla periferia! A queste 193.000 ore in meno si aggiungano i risparmi 
di tempo per la perforazione e la verifica delle cartoline di censimento che richiesero 
280.000 ore nel 1936 contro 376.000 ore nel 1931 ; con un risparmio di, altre 96.000 
ore. In totale un'economia di 289.000 ore! 

Una parola di encomio va rivolta sia al dotto Ciatti, capo dell'ufficio spogli 
meccanici, che diede tiltto sè stesso per organizzare in modo pienamente soddisfa­
cente i complessi lavori di perforazione,. verifica e spoglio, sia al dotto Carbonaro, 
capo dell'ufficio controlli. 

* * * 
Sulla base della classificazione professionale usata nell' VI I I censimento, si mo­

dificherà anche la classificazione professionale usata per iI movimento naturale della 
popolazione in modo da potere, finalmente, calcolare quozienti specifici corretti per 
professioni, nei riguardi dei dati relativi al movimento naturale della popolazione. 

III. - ACCENTRAMENTO DEL SERVIZIO DI STATISTICA GIUDIZIARIA. 

Nella relazione al Consiglio superiore per la sessione del 1935 osservavo: 
{( per quanto concerne le statistiche giudiziarie l'Istituto dopo aver adunato una 
prima volta un' apposita commissione per fissare le modalità del passaggio all' Isti­
tuto, si è reso conto dell'assoluta necessità, prima di eseguire iI trapasso, di riesami­
nare a fondo tutta l'organizzazione delle statistiche giudiziarie alla periferia ed al 
centro per proporne le riforme indispensabili». 

Venne infatti convocata dall'Istituto, d'intesa col Ministero di grazia e giusti­
zia, l'apposita commissione di studio di statistica giudiziaria, presieduta dal prof. Ni-
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ceforo, che suddivise l'arduo compito fra 8 sottocommissioni, presiedute dallo stesso 
prof. Niceforo. 

Nel 1936 continuarono i lavori (peraltro non ancora portati a termine) i quali, 
mentre da una parte misero in evidenza la complessità della materia e i punti su cui 
convergere la riforma del servizio, dall'altra resero sempre più palese come non fosse 
possibile dare attuazione a riforme razionali se non si fosse prima proceduto all' ac­
centramento delle statistiche presso 1'Istituto e non si fossero, contemporaneamente, 
ottenuti i finanziamenti necessari per attrezzare convenientemente questo fondamen­
tale servizio statistico tanto trascurato in passato. 

Venne perciò deciso di affrettare la preparazione delle norme di legge per il 
trasferimento dei servizi alI'Istituto, ma malgrado ogni sforzo per conciliare le di­
vergenze di opinioni manifestatesi in seno alla commissione da me presieduta - so­
pratutto per ciò che concerne la parte finanziaria - non fu possibile, prima del 
mese di novembre u. s. di addivenire ad un accordo col Ministero delle finanze. 
Poichè per la parte tecnica fu da tempo raggiunto l'accordo con il Ministero della 
giustizia, v'è da sperare che la legge possa essere presto varata e che il trapasso 
abbia luogo entro il corrente anno. 

S'inizierà cosÌ, anche in questo settore, un intenso lavoro di studio, di esperi­
menti, di riorganizzazione per portare la statistica giudiziaria ad un livello che sia 
degno di essere confrontato con quello assunto nel suo periodo aureo - ormai 
tanto lontano nel tempo - e delle gloriose tradizioni del diritto italiano. 

* * * 
Questo notevole ritardo ha però messo !'Istituto in condizione di dover dilazio­

nare l'attuazione del piano dei graduali accentramenti delle altre statistiche distac­
cate presso i vari Ministeri, poichè è indispensabile che gli accentramenti stessi non si 
accavallino, cOSI che l'assorbimento dei nuovi servizi da parte dell' Istituto avvenga 
nelle condizioni migliori per consentire una rapida e proficua sistemazione delle nuove 
statistiche. 

IV. - STATISTICA COLONIALE. 

Col 1937 la statistica coloniale, per quanto concerne l'Africa settentrionale, 
è stata messa in marcia e funziona regolarmente in alcuni importanti settori. I risul­
tati del primo anno si possono considerare soddisfacenti sia nei riguardi dell'istitu­
zione e del funzionamento dei registri della popolazione, sia per la rilevazione mensile 
dei dati metereologici, del movimento della popolazione (nazionale e indigena), delle 
cause di morte, delle malattie infettive, dei prezzi, dei mercati, dei raccolti agricoli, 
della navigazione. I dati più importanti sono pubblicati mensilmente, d'intesa con 
!'Istituto, nella « Rassegna economica dell' Africa Italiana)): il numero uscito in 
novembre riporta i dati fino al mese di agosto 1937. 

Intanto si sistemano i piani per nuove ed importanti rilevazioni in Eritrea, in 
Somalia e nel nuovo territorio dell'Impero: dati regolari sono già stati pubblicati 
sul movimento della navigazione per 21 scali, ed altri dati saranno pubblicati quando 
le rilevazioni in parola saranno uscite dalla fase sperimentale e di studio. 
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Per quel che riguarda le indagini speciali vogliamo ricordare l'estensione del 
censimento industriale alla Libia e la speciale rilevazione dei meticci nel territorio 
dell'Impero: coloro che hanno seguito i dibattiti relativi a questo importante pro­
blema si renderanno' conto del grande interesse di questa statistica che non dovrebbe 
limitarsi ad un censimento di carattere occasionale, ma che dovrebbe avere, come 
è stato proposto dall'Istituto, carattere continuativo per seguire periodicamente il 
movimento naturale della popolazione meticcia. 

Malgrado che l'Istituto non abbia disponibilità finanziarie per il nuovo ser­
vizio, esso ha dato al Ministero dell' Africa Italiana non solo la propria collabora­
zione tecnica, ma ha eseguito con proprio personale rilevazioni, elaborazioni e studi 
e ha disposto di assegnare in modo permanente qualche funzionario al nuovo ufficio 
allo scopo di assicurare da un lato un carattere di continuità alle rilevazioni iniziate 
e, dall' altro, .di coordinare razionalmente.le varie attività statistiche in via di sviluppo. 

L'attività particolarmente intensa svolta dal dotto Mascaro, per dare solide basi 
al complesso e delicato servizio della statistica coloniale, la sua capacità e la passione 
che egli porta a tale statistica permettono - ove il Ministero dell'Africa Italiana 
vorrà finanziare adeguatamente il nuovo indispensabile servizio - di guardare con 
fiducia all'avvenire di questa nuova branca della Statistica, che ha davanti a sè 
un vasto e interessante campo di sviluppo. 

V. - ULTERIORE ESPANSIONE IN SUPERFICIE E IN PROFONDITÀ DELLE STATISTICHE 

ECONOMICHE ED AGRICOLE. 

Con il funzionamento, a pieno regime, dello Stato corporativo e coll'inizio 
della politica autarchica, le statistiche economiche sono assurte a cosÌ notevole 

. importanza che è indispensabile, da una parte di estenderle ogni anno a nuovi 
settori, e, dall' altra di rivedere quelle già elaborate dall'Istituto perchè, rese più 
aderenti alle nuove necessità, si inseriscano nel vivo dell'imponente processo in 
atto di trasformazione e di assestamento dell'economia nazionale. 

Pur non avendo accentrato le statistiche economiche - e non avendo quindi 
fonti di reddito da destinare specificatamente a questo importante settore - l'Isti­
tuto ha in primo luogo compiuto una radicale opera di revisione dei metodi di rile­
vazione e di pubblicazione dei prezzi, divenuti oggi elementi importanti della po­
litica economica dello Stato, ed ha, in secondo luogo, studiato e calcolato indici 
economici destinati a costituire un valido strumento di studio delle variazioni che 
intervengono nella situazione economica in generale e nei suoi vari settori. 

L'opera di revisione si è iniziata dalla base con la redazione di un organico 
regolamento per le rilevazioni dei prezzi all'ingrosso da parte dei Consigli provin­
ciali delle corporazioni, rilevazioni che erano eseguite spesso con metodi irrazionali 
e disformi. Il non facile compito assunto dall' Istituto potè agevolmente compiersi 
grazie al prezioso appoggio ed all'incoraggiamento dato dal P. N. F., a mezzo del 
suo Vice Segretario dotto Cardini. 

L'applicazione del regolamento - che l'Istituto aveva già attuato parzialmente, 
per un numero limitato di merci, ai fini della costruzione dell'indice dei prezzi 
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all'ingrosso - subì varie vicende, a causa anche del trapasso dal P. N. F. al Mi­
nistero delle corporazioni del compito di vigilanza sui prezzi, ma finalmente, in 
questi giorni esso è andato in pieno vigore. 

Col ) 938 la rilevazione dei prezzi all'ingrosso in tutto il Regno sarà eseguita, 
seguita e controllata in modo da soddisfare pienamente a tutte le esigenze pratiche 
e statistiche. 

Non vi è precedente in Italia di una organizzazione cosÌ completa e precisa 
in tale campo. 

Contemporaneamente, nel settore agricolo, - valendosi dei risultati della 
inchiesta sui mercati agricoli alla quale si accennò lo scorso anno - venivano indi­
viduati i mercati caratteristici e più importanti sui quali gli agricoltori vendono i 
loro prodotti od acquistano gli strumenti della produzione; e si stabilivano con pre­
cisione le qualità dei prodotti agricoli e orto-frutticoli, oggetto di contrattazione 
nelle varie epoche dell'anno. Sulla base di tali elementi si modificarono radical­
mente i metodi di rilevazione attuando un controllo rigoroso sulle qualità contrat­
tate e sui prezzi relativi. Vennero, altresÌ, presi accordi con l'Istituto nazionale fa­
scista per il commercio con l'estero per rilevare i prezzi all'esportazione di tutti i 
principali prodotti ortofrutticoli (specificando esattamente le molteplici qualità), 
prezzi che possono cosÌ essere messi in relazione con quelli delle analoghe qualità 
commerciate all'interno. 

Per fornire poi elementi di confronto con l'estero si è eseguita la rilevazione 
dei prezzi delle principali materie prime di mercato internazionale e dei prezzi al mi­
nuto di alcuni importanti generi di consumo in taluni paesi esteri. 

Per quanto concerne il calcolo di indici economici, a cui abbiamo accennato, la 
semplice elencazione ne testimonia l'importanza: 

- indice dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali; 
- indice dei prezzi all'ingrosso secondo le correnti del traffico (merci pre-

valentemente importate, merci che alimentano le esportazioni, merci che interes­
sano prevalentemente il mercato interno); 

- indice dei prezzi dei prodotti venduti e prodotti (e servizi) acquistati dagli 
agricoltori (questo indice è stato perfezionato nel 1937 ai fini di conferirgli mag­
giore rappresentatività : sono in corso studi per trasformarlo da annuale in mensile) ; 

- indice di quantità e indice dei prezzi dei prodotti importati ed esportati: 
si tratta di un indice di prezzi relativi a singole merci o gruppi di merci che ali­
mentano il commercio di importazione e di esportazione o che sono di maggiore 
interesse dal punto di vista dell' agricoltura nazionale; 

- indice delle disponibilità annue dei principali generi alimentari; 
- indice generale della produzione agricola e industriale; 
- indice nazionale del consumo e indice mensile e cumulativo dei prodotti 

agricoli. 

Sono in corso studi per la rilevazione dei prezzi per la eventuale elabora­
zione degli indici delle azioni e delle obbligazioni. 
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dato che il servizio delle statistiche relative al commercio estero richiede già una 
spesa che sta per superare lo stanziamento concesso a suo tempo dal Ministero 
delle finanze. Si tenga presente a questo riguardo che l'Istituto non solo ha incon­
trato nuove spese per aumentare le notizie mensilmente pubblicate, per antici­
parne la elaborazione e la divulgazione, per fornire ai Ministeri interessati le noti­
zie richieste in copia sempre maggiore (e implicanti spesso elaborazioni costose), 
ma che, nel 1937, i moduli statistici da spogliare sono aumentati di circa il 50% 
in confronto allo scorso anno, ciò che significa un aumento di lavoro più che 
proporzionale. 

Tale incremento di spesa ostacola non solo la necessaria innovazione alla 
quale si è accennato, ma anche altri importanti perfezionamenti che sarebbe oppor­
tuno introdurre dato il grande interesse delle statistiche del commercio estero anche 
in relazione alla politica autarchica e al controllo delle valute. 

Sarebbe, fra l'altro, indispensabile rendere di pubblica ragione i dati del mese 
precedente almeno entro i primi 10-15 giorni del mese successivo, come avviene 
ormai presso numerosi Stati. 

Tale meta potrebbe facilmente raggiungersi se il competente Ministero vo­
lesse accogliere le proposte fatte dall'Istituto in occasione della discussione sulle 
modalità di passaggio del servizio. Tali proposte si concretavano, nelle grandis­
sime linee, nel piano seguente: 

l) limitare il lavoro degli uffici periferici all'invio quotidiano o settimanale 
all'Istituto di una schedina per ogni partita esportata od importata, schedina che 
potrebbe essere compilata dallo stesso esportatore od importatore e che l'ufficio peri­
ferico si limiterebbe a controllare e a numerare secondo le voci di tariffa e le voci 
di statistica. 

2) corrispondere all' Istituto una somma equivalente all' economie che, m 
tal modo, sono realizzate dagli uffici periferici, in maniera da compensarlo per il 
maggiore lavoro di cui esso verrebbe gravato. 

Ma il Ministero delle finanze si è opposto a tale proposta, che è attuata 
negli Stati più importanti e che rappresenta il sistema più razionale, più pra­
tico, più celere per la elaborazione delle statistiche doganali senza imporre agli uffici 
periferici - già oberati da lavori di istituto - compiti statistici che eSSI non 
potranno mai assolvere in modo perfetto e completo. 

La conclusione è che l'Istituto, pur rendendosi conto della urgente necessità 
di alcune riforme e perfezionamenti, si trova nella condizione di dover respingere 
qualsiasi proposta di miglioramento che, implicando nUOVe spese, non sia adeguatamente 
finanziata. 

Un'altra osservazione deve essere fatta in merito alla attendibilità delle stati­
stiche in parola. 

L'Istituto svolge in questo campo un difficile lavoro di controllo sui dati che 
gli pervengono dalla periferia, ma il controllo non può essere del tutto proficuo se 
manca la possibilità di eseguire ispezioni e sopraluoghi presso gli uffici periferici. Gli 
inconvenienti segnalati nella relazione del competente Reparto ne sono la dimostra-
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zione. A questo riguardo è doveroso ricordare che l'Istituto insistette a suo tempo, 
in sede di preparazione del decreto di passaggio delle statistiche, perchè gli venisse 
concessa la facoltà di ispezionare direttamente gli uffici periferici. Ma tale proposta 
venne respinta dal competente Ministero, dietro assicurazione che il servizio ispet~ 
tivo della Direzione generale delle dogane avrebbe funzionato anche nei riguardi 
del servizio statistico. Ma le assicurazioni non corrisposero ai fatti, e l'Istituto, men~ 
tre ha richiamato su quanto sopra l'attenzione del competente Ministero, si 
riserva - qualora le assicurazioni date non trovassero piena attuazione - di pro~ 
porre modificazioni al decreto citato in modo da rendere effettivo e proficuo il 
controllo sugli organi preposti alla rilevazione dei dati. 

VI. - PIANO TRIENNALE PER L'ESECUZIONE DEL CATASTO FORESTALE. 

Come è noto la pubblicazione dei dati sul catasto forestale subì una fase di 
arresto a causa: 

J) della necessità di rivedere il piano di rilevazione, di pubblicazione e di 
finanziamento che, secondo i primitivi progetti, avrebbe richiesto un periodo mi~ 
nimo di J o~ J 5 anni per la sua attuazione e una spesa complessiva di circa J 5 milioni; 

2) della necessità di ridurre le spese cospicue sostenute per le prime provin~ 
cie catastate, malgrado che le rilevazioni non siano sempre state eseguite In modo 
soddisfacente. 

Nel J 937 si è pertanto studiato un nuovo piano di rilevazione allo scopo di 
portare a termine nel giro di tre anni, con metodi meno costosi, la catastazione ini~ 
ziata nel J 929, e di cui si poterono pubblicare i risultati per sole tre provincie. 

È infatti urgente e necessario costituire un inventario preciso e dettagliato 
della nostra ricchezza forestale, senza il quale non è possibile compiere studi ed 
adottare provvedimenti anche in relazione ai nuovi piani autarchici. Si tenga pre~ 
sente che le nostre conoscenze in tale campo sono basate spesso su congetture. 

. La questione venne portata a diverse riprese in Comitato amministrativo, il 
quale giudicò necessario procedere al più presto al finanziamento dei lavori me~ 
diante lo svincolo di 4.370.000 lire costituenti una parte del patrimonio assegnato 
all' Istituto nel J 934, per l'esecuzione' dei catasti agrario e forestale. 

I programmi tecnici del lavoro, studiati in ogni dettaglio, sono stati sottoposti 
ad una apposita commissione di studio presieduta da S. E. Serpieri, per modo che 
col prossimo anno, dopo alcuni saggi sperimentali, si inizieranno i nuovi lavori nel 
maggior numero possibile di provincie sempre che sia possibile contenere le spese nei 
limiti delle modeste disponibilità. I lavori saranno organizzati su nuove basi, in modo 
da aumentare sensibilmente i rendimenti del personale rilevatore e di garantire l' ap~ 
plicazione rigorosa delle norme tecniche di rilevazione. Frattanto verranno portati 
a termine rapidamente i lavori in corso, secondo il vecchio sistema, e si provve~ 
derà alla pubblicazione in forma succinta dei risultati. 

La preziosa e piena collaborazione dei tecnici della Milizia forestale che il valo~ 
roso capo, Ceno Agostini, ha voluto ancora una volta assicurare all' Istituto, la pro~ 
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vata competenza tecnica, l'attività eccezionale e le particolari doti di intelligenza e di 
spirito organizzativo del direttore dei lavori, prof. Albertario, danno sicuro affida­
mento circa l'attuazione del nuovo programma di lavoro che imporrà alla Milizia 
forestale e all'Istituto sacrifici non lievi. 

VII. - RIPRESA DELLE PUBBLICAZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO SO­

SPESE NEL 1936. 

Con la conquista dell' Impero vennero riprese tutte le pubblicazioni dei dati 
economici e finanziari, la c.ui rilevazione era continuata, e, in taluni settori, am­
pliata, durante il periodo delle sanzioni. 

L'Istituto fu pertanto in grado di riprendere la pubblicazione delle notizie 
statistiche suddette immediatamente dopo la revoca del divieto. 

PARTE SECONDA 

Osservazioni sull'attività, sulle nuove realizzazioni, sul funzionamento 
dell' Istituto. 

I. - INDICI DELL'ATTIVITÀ DELL'ISTITUTO. 

Diamo, come di consueto, alcuni indici caratteristici dell'attività dell'Istituto: 
numero delle pagine (testo e tavole) pubblicate e numero delle lettere ordinarie arrivate 
e spedite. 

Pagine pubblicate. 

I I I 

12. 8371 8. 621 1 

1 

Numero pagine pubblicate (1) 16.5561 11.5721 15.400 13. 761 1 7.309 
i 

1881 Indici (1931 = 100) 227! 
213

1 

211 176' 118, 100 
I I l I 1 

(1) A calcolo per il mese di dicembre. 

Malgrado l'ultimazione del catasto agrario e lo smalti mento di alcune pubblicazioni 
arretrate (commercio estero e navigazione), il numero delle pagine pubblicate è superiore 
a quello dello scorso anno e documenta l'importanza sempre crescente dell'attività 
tecnica ed editoriale dell'Istituto. 

Il rapporto fra gli introiti per la vendita di pubblicazioni e il numero delle pagine 

pubblicate costituisce un indice abbastanza significativo dell' accresciuta diffu­
sione delle nostre pubblicazioni. Si ha un introito di L. 5,40 per pagina pubblicata 
nel 1933-34 ; di L. 5,80 nel 1934-35; di L. 5,90 nel 1935-36; di L. 12,40 nel 1936-37. 
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Lettere e circolari spedite. 

1937 -I 
(1) 

1931 -1933 ~32· LETTERE E CIRCOLARI 1936 1935 1934 

I 35.499 42.472 34.835 30.124 28.962 1 22.297[ 22.835 1 

1 

89.497 90.184 76.5431 64.998 59.178 55. 3381 59.153 

2241 1981 1131 107 97 1021 165 

Lettere in partenza 

» arrivo 

Circolari emanate 

(I) A calcolo per il mese di dicembre. 

Il personale stabile, che era di 225 unità al 31 dicembre 1931, è ora di 470. Grosso 
modo, l'attività dell'Istituto, in sei anni, è più che raddoppiata. 

II. - AGGIORNAMENTO E TEMPESTIVITÀ DELLE PUBBLICAZIONI. 

Nelle relazioni degli anni passati, e, in particolare, in quella dello scorso anno 
mi sono intrattenuto sulle ragioni che rendono indispensabile la rapida pubblica~ 
zione dei dati, provvisori e definitivi, di tutte le statistiche curate dall'Istituto e sugli 
sforzi fatti in questi ultimi anni per realizzare il programma minimo fissato che 
si può COSI riassumere: i risultati di tutte le rilevazioni mensili debbono essere 
resi noti entro il mese successivo a quello cui si riferiscono; le rilevazioni trime~ 
strali o semestrali entro il trimestre od il semestre; quelle annuali entro l'anno. 
Per le pubblicazioni pluriennali, che possono essere di varia natura e portata, 
non è possibile stabilire dei limiti a priori: nei riguardi dei censimenti si è fissato un 
limite di due anni e mezzo (metà dell'intervallo fra i censimenti quinquennali della 
popolazione) entro il quale debbono essere pubblicati lutti i volumi contenenti i 
risultati definitivi (si potrà fare eccezione solo per le relazioni generali di grande 
mole e per gli studi speciali). 

Diamo, come al solito, l'elenco dei « tempi)) - intervallo in mesi, fra il 31 di~ 

cembre dell'anno cui si riferisce la pubblicazione e il mese in cui i volumi vedono 
la luce di alcune pubblicazioni annuali che in passato erano sensibilmente arretrate: 

1929 
1930 
1931 
1932 
1933 
1934 
1935 
1936 

-1'-

Movimento I Cause 
popolazione 

I 
di 

del Regno morte 

;';;,;ru.,. I 
ANNI popolazione. 

per singoli 
Comtmi 

42 48 
30 36 
27 I 36 
25 I 

24 
18 20 

17 
IO 
7 16 16 
6 12 13 
5 12 12 

(I) Pubblicazioni assunte dall' Istituto per l'anno 1934 e successivi. 

(2) Pubbìicazioni assunte dall' Istituto per l'anno 1933 e successivi. 

--

I 

Movimento Commercio migratorio 
estero 

Navigazione 
da e per (2) 
l'Estero ( l) 

51 34 33 
39 32 35 
30 29 35 
18 27 32 
7 32 28 
8 22 19 
8 12 12 

12 Il 12 
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III. - COORDINAMENTO DELLE STATISTICHE NAZIONALI. 

Abbiamo accennato nelle precedenti relazioni al Consiglio superiore di statIstIca 
(e in particolare nella relazione del 1933) all'importanza del compito affidato all'Istituto 
dalla legge costitutiva, per il coordinamento di tutte le statistiche eseguite dalle Ammini­
strazioni pubbliche, dagli Enti parastatali e corporativi. 

Il Capo del Reparto I dà abbondanti dettagli sull'attività svolta nel 1937. 
Ma è doveroso a questo riguardo segnalare al Consiglio superiore di statistica come 

in questi due ultimi anni si assista alla moltiplicazione in ogni campo di indagini stati­
stiche, sopratutto da parte di Organi sindacali e corporativi, all'infuori del controllo 
dell' Istituto, malgrado che norme di legge e circolari tassative a firma di S. E. il Capo 
del Governo siano note agli organi suddetti e che esse siano periodicamente segnalate 
agli interessati. 

Le conseguenze di tale mancato controllo sono spesso gravi perchè : 
a) si eseguono rilevazioni inutili o tecnicamente errate, sciupando mezzi che 

potrebbero essere più utilmente impiegati, o si pubblicano risultati o si fanno circolare 
cifre di scarsa attendibilità; 

b) si infastidiscono e si irritano i censiti, spesso già mal disposti verso le rile­
vazioni statistiche, che, o si vedono obbligati a fornire le stesse notizie a breve distanza di 
tempo a Enti diversi (che ignorano quanto viene già fatto da altri Enti) e all'Istituto 
o, quel che è peggio, non sono in grado di rispondere a questionari mal formulati. 

In tal modo si crea nel pubblico una atmosfera di diffidenza o di ostilità verso le 
indagini statistiche in genere, diffidenza e ostilità che nuocciono anche alle rileva­
zioni di importanza fondamentale. 

Le vittime di questo stato di cose sono più spesso i Comuni e i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni, entrambi già oberati di lavoro e dotati spesso di attrez­
zatura e di disponibilità finanziarie molto modeste. 

CosI che l'Istituto, anzichè trarre motivo di alto compiacimento da questo dif­
fondersi dell'attività statistica - che è in funzione della politica sociale, economica 
ed autarchica del Regime - è costretto a lamentare questa mancanza di disci­
plina all'osservanza di precise norme di legge, la cui utilità è resa più evidente dalle 
accennate dannose conseguenze della loro inosservanza. 

IV. - SINTESI DELLE REALIZZAZIONI DELL'ANNO 1937. 

Indichiamo sinteticamente quanto di nuovo è stato fatto (o in corso di esecu­
zione) nell'anno 1937, per quanto concerne: A) nuovi ordinamenti; B) nuove rile­
vazioni; C) nuove elaborazioni; D) modificazioni più importanti nelle modalità e 
nei metodi di esecuzione; E) indagini speciali. 

CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI E AMMINISTRATIVE - SUPERFICI. 

B) Nuove ri/evazioni. 
a) Cartine provinciali con l'indicazione dei confini comunali (allegate ai 94 

fascicoli provinciali del censimento). 
b) Rilevazione delle superfici improduttive secondo la destinazione. 
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C) Nuove elaborazioni. 
a} Variazioni territoriali delle provincie, dei compartimenti e delle riparti­

zioni dal 1921 al 1936. 

E} Indagini speciali. 
a} Dizionario dei comUnI e delle frazioni. 

STATO DELLA POPOLAZIONE. 

A} Nuovi ordinamenti. 
Istituzione delle anagrafi nell' Africa settentrionale d'intesa con il Ministero del­

\' Africa Italiana. 

B} Nuove rilevazioni. 
a} Natura e durata dell'assenza (per gli assenti temporanei). 
b} Classificazione professionale della popolazione per rami di attività econo-

mIca (12 categorie, 67 classi, 400 sottoclassi). 
c) Nuove posizioni professionali dei « dirigenti» e dei « salariati e domestici »; 
d) Nuove figure agricole (40 figure agricole). 
e} Indagini sui meticci nell'Africa Italiana. 

C) Nuove elaborazioni. 
a} Famiglie residenti classificate secondo la posizione sociale del capo-fami­

glia, il numero dei figli non coniugati conviventi col capo-famiglia, per gruppi di età 
dei figli stessi. 

b} Analisi più accurata della composizione familiare secondo la condizione 
sociale del capo-famiglia. 

c} Classificazione professionale della popolazione per rami di attività econo­
mica e per professioni individuali in ciascun ramo di attività. 

d) Professioni individuali e addetti ai singoli rami di attività per gruppi di 
età, stato civile, caratteristiche familiari ecc .. 

e} Assenti temporaneamente al 21 aprile 1936 (nelle Colonie) secondo la causa 
dell'assenza, la durata e secondo la professione individuale. 

f} Medici, levatrici e infermieri nelle singole provincie: in rapporto alla po­
polazione e alla superficie. 

g} Schede comunali contenenti dati geografici e demografici (censimento 1931 
e movimento popolazione 1930-32; censimento 1936 e movimento della popo­
lazione 1935-1937). 

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE. 

B} Nuove rilevazioni. 
a} Nelle schede di nascita (per \'anno 1938) è stata aggiunta la richiesta se la 

nascita derivi da matrimonio cui fu concesso prestito familiare, in base al R. D. L. 
n. 1542 del 21 agosto 1937-XV. 

b} Nelle schede di morte, per i morti in età da O a 12 mesi, è stato richiesto 
se provengano da matrimonio cui fu concesso prestito familiare. 
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Inoltre per le morti naturali è stata aggiunta la seguente notizia: « Condizioni 
morbose preesistenti alla malattia iniziale (es. sifilide, diabete, tubercolosi, ecc.) che 
possono avere influito sull' esito letale)). 

c) Nei prospetti mensili modo C, e nel modo F per i singoli Comuni si è ri­
chiesta l'indicazione per le cancellazioni o inscrizioni nella anagrafe dei movimenti 
migratori, verso o da, l'A. O. I. e l'A. S. 

d) Rilevazione dei movimenti che avvengono fra la Madre Patria, l'A. O. L, 
le Colonie ed i Possedimenti. 

e) Rilevazioni delle nascite, morti, matrimoni, movimenti migratori per la 
popolazione nazionale e indigena nell'A. S. 

C) Nuove elaborazioni. 

a) Calcolo dei quozienti di natalità residua, depurata degli effetti della mor­
talità nel primo anno di vita. 

b) Calcolo dei quozienti di mortalità corretti in base alla popolazione stabilita 
dall' Istituto Internazionale di Statistica per i trienni 1880-82; 1900-02; 1910-12; 
1920-22 e 1930-32. 

c) Còlcolo della durata media dei matrimoni disciolti dalla morte di uno dei . . 
comugI. 

d) Caratteristiche delle nascite, oltre che secondo l'età della madre al parto, 
secondo l'età della madre al matrimonio. 

e) Madri morte per infezioni puerperali per gruppi di età e secondo le pri­
mipare o pluripare. 

f) Madri morte per malattie puerperali, in seguito a parto multiplo per età. 
g) Femmine morte per tumori maligni degli organi genitali e delle mammelle 

per età e stato civile. 
h) Bambini morti nel primo anno di vita, secondo l'età, in mesi, alla morte e 

secondo le cause. 
i) Numero delle carte turistiche e di frontiera in rapporto alla Prefettura che 

le ha rilasciate e alla sezione di confine per cui sono valide. 

STATISTICHE AGRICOLE. 

B) Nuove rilevazioni. 

a) Indagine sui sili da foraggio. 
b) Indagine su la castagnicoltura. 
c) Indagine su la distribuzione dei concimi secondo il titolo. 
d) Rilevazione dei prezzi dei principali prodotti agricoli e dei mezzi di pro­

duzione e altri prodotti interessanti la produzione agricola sui mercati nazionali rap­
presentativi (individuati mediante appposita indagine). 

e) Rilevazione delle quantità di cereali diversi dal frumento e di legl:minose 
impiegate nella panificazione. , 

1) Rilevazione delle produzioni agricole oggetto di ammasso (canapa, lana, boz­
zoli, ecc.). 
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g) Rilevazione dei frantoi da olive e della produzione di olio d'oliva nella cam~ 
pagna 1936. 

h) Rilevazioni sui raccolti agricoli nell'A. S. 

C) Nuove elaborazioni. 

a) Elaborazione dei dati del censimento agricolo del 1930 concernenti le Ammi~ 
nistrazioni centrali. 

E) Indagini speciali. 

a} Valutazione della produzione agrana lorda al 1936. 
b) Indagine sulla transumanza degli ovini. 

STATISTICHE ECONOMICHE. 

A) Nuovi ordinamenti. 

a) Regolamento per la rilevazione dei prezzi all'ingrosso presso i Cc. PP. Cc. 
b} Norme per l'ordinamento degli schedari delle anagrafi industriali e com~ 

merciali presso i CC. PP. Cc. . 
B} Nuove rilevazioni. 

a)' Censimento della pesca e delle industrie alimentari esteso alle materie prime, 
ingredienti, materie ausiliarie, prodotti finiti, giacenze, macchinari (43 questionari di 
esercizio e Il questionari di ditta). 

b} Censimento delle industrie alimentari nell'A. S. e nei Possedimenti del~ 
l'Egeo. 

c) Speciale indagine sulle lavorazioni casalinghe del latte e sulla lavorazione 
del latte di aziende di greggi transumanti. 

d) Speciale indagine sul dato di panificazione nei comuni capiluoghi o con più 
di 50.000 abitanti. 

e} Indagine statistica sulle abitazioni e sui locali costruiti in tutti i comUnI 
. del Regno. 

f} Indagine sulle abitazioni e locali costruiti da enti autonomi per le case po~ 
polari e di altri enti affini o a quelli assimilabili. 

g) Rilevazione mensile delle merci giacenti presso tutti i depositi franchi. 
h) Estensione della rilevazione dei dati sui depositi « a risparmio» ed in « conto 

corrente» ad un maggior numero di banche ordinarie di credito, oltre quelle cIassi~ 
ficate nel « Bollettino mensile di statistica» sotto la voce « banche regionali». 

i) Principali voci di bilancio delle banche cooperative e popolari. 
l) Prezzi massimi all'ingrosso stabiliti dagli Organi preposti alla disciplina del 

mercato nazionale. 
m) Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo stabiliti dagli 

Organi provinciali di vigilanza sui prezzi. 
n) Prezzi all' origine delle principali materie prime di mercato internazionale. 
o} Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari in taluni Paesi. 
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p) Prezzi di alcuni generi di consumo per la costruzione dell'indice nazionale 
del consumo. 

q) Giacenze semestrali delle merci esistenti presso i Magazzini dei Consorzi 
agran. 

r) Patenti civili di guida sottoposte alla vidimazione, distinte per anno di na­
scita e sesso dei patentati e per grado di patente. 

s) Brevetti aeronautici civili, rilasciati ai sensi dei RR. DD. 11 gennaio 1925, 
n. 236 e 25 marzo 1935, n. 790. 

t) Rilevazioni sui prezzi e sulle quantità introdotte nei mercati delle Colonie 
italiane. 

C) Nuove elaborazioni: 

a) Rimesse che si effettuano dagli operai dislocati in Africa Orientale Ita-
liana. 

b) Indici dei prezzi al minuto dei generi alimentari (1928= 100). 
c) Nuova determinazione delle disponibilità dei principali generi alimentari. 
d) Indice generale della produzione agricola (1922= 100). 
e) Elaborazione degli indici di alcune categorie di consumi, per il calcolo 

dell'indice nazionale del consumo (1928= 100). 
f) Movimento della navigazione per merci e gruppi di merci, secondo la 

provenienza (e la destinazione) o secondo la bandiera. 

D) Modificazioni alle modalità di rilevazione e di esecuzione: 

a) N uova classificazione merceologica per la rilevazione mensile delle merCI 
giacenti presso i Magazzini generali e Punti franchi. 

b) Pubblicazione anticipata dell'indice nazionale definitivo dei prezzi all'ingrosso 
e soppressione del calcolo dell'indice provvisorio, cosiddetto di avanguardia. 

c) Estensione con decorrenza dal marzo 1937 della raccolta dei dati sul mercato 
di alcuni principali titoli nelle borse di Milano, Torino, Genova, Roma e Trieste ad 
altri titoli anch' essi importanti, con l'aggiunta di nuove notizie indicanti precisa­
mente il numero dei titoli trattati nelle singole borse e le borse presso le quali si sono, 
avuti per ciascun titolo i prezzi minimi e massimi. 

E) Indagini speciali. 

a) Sul concetto di valore aggiunto della produzione industriale. 
b) Sulla natura e le caratteristiche metodologiche di una inchiesta sui bilanci 

familiari. 
c) Su alcuni articoli di consumo considerati nell'elaborazione degli indici del 

costo della vita. 

V. - SERVIZI STATISTICI PERIFERICI. 

L'attrezzatura degli organi periferici di statistica, alla quale si fece cenno nelle re­
lazioni precedenti (e in particolare in quella del 1933) costituisce sempre il problema 
più delicato dell'organizzazione statistica italiana. Non possiamo a questo riguardo 
che ripetere quanto affermavamo nella precedente relazione e cioè che « per 
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« quanto si registrino ogni anno lenti miglioramenti, il problema non potrà essere 
« radicalmente risolto se non con la creazione presso tutti gli organi periferici più 
« importanti di uffici statistici ben attrezzati e con personale esclusivamente addetto 
« ai' lavori statistici. Il problema permane assai grave per le rilevazioni statistiche agri~ 
« cole, come è stato rilevato anche quest'anno dal nuovo Capo Reparto delle stati~ 

« stiche e dei catasti agricoli. 
« Si impone anche l'obbligatorietà della costituzione dell'Ufficio di statistica 

« presso i Comuni con più di l 00.000 abitanti, come ebbi occasione di ricordare fin 
«dal 1933)). 

Tuttavia non si può disconoscere che nel 1937 si siano realizzati in questo campo 
miglioramenti sensibili, grazie: a) alla necessità da parte dei Comuni e dei CC. PP. CC. 
di mantenere, pressochè in permanenza, un' attrezzatura statistica in relazione alla 
periodicità dei censimenti demografici ed economici; b) alla emanazione delle nuove 
disposizioni relative alla sistemazione dei Consigli provinciali delle corporazioni che 
prevedono l'assegnazione alla categoria di impiegati del ruolo statale dei capi servizi 
statistici, che dovrebbero costituire organi locali diretti dell'Istituto per quanto 
concerne r applicazione delle disposizioni tecniche di carattere statistico. 

Sfortunatamente, queste utili disposizioni, vennero in parte frustrate in sede di 
inquadramento del personale (Vedasi la relazione del Capo del Reparto VI). 

Per le statistiche agrarie, invece, la situazione diviene sempre più difficile e, tal~ 
volta, insostenibile malgrado le cure poste dal centro per eliminare errori, per chiarire 
norme tecniche, aiutare in ogni modo gli ispettori provinciali. Pervengono spesso al 
centro notizie statistiche che mostrano chiaramente l'incapacità o l'impossibilità pra~ 
tica dei funzionari di occuparsi seriamente delle rilevazioni statistiche. Anche prov~ 
vedi menti a carico dei responsabili proposti dall'Istituto al Ministero dell'agricol~ 
tura non hanno portato ad alcun efficace miglioramento. 

Finchè permarranno queste deplorevoli condizioni, mancherà all'Istituto e al 
Governo un utile strumento per l'attuazione della politica corporativa nel campo agn~ 
colo. 

La necessità di nuove indagini statistiche, le crescenti incombenze affidate agli 
ispettori provinciali del l' agricoltura, il moltiplicarsi, anche fuori di ogni controllo tec~ 
nico dell'Istituto, di nuove rilevazfoni statistiche, rendono urgente e indispensabile 
che gli organi periferici siano finalmente dotati di personale specializzato da adibirsi 
esclusivamente ai servizi statistici a meno che non si intenda trasferire il servizio di 
statistica agraria ai Consigli provinciali delle corporazioni, presso i quali già esiste 
un minimo di attrezzatura statistica. 

VI. - RENDIMENTI DEL PERSONALE. 

La misura dei rendimenti del personale si può avere solo per i lavori di massa 
ed' ordine pei quali è possibile rilevare giornalmente il rendimento orario medio. 

Cominciamo dai lavori di revisione (prima e seconda revisione) delle schede di 
matrimonio, nascita e morte compiuti dal Reparto I I. 
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I dati sul numero medio arano di schede lavorate sono, a prima vista, poco edi­
ficanti : 

1937 1936 1935 1934 1933 1932 1931 

84 69 73 106 77 63 64 

Come si è osservato nella relazione dello scorso anno, la fortissima riduzione veri­
ficatasi nel 1935 è dovuta all' impiego di personale nuovo ed inesperto resosi necessario, 
in parte, per sostituire quello dimissionario o richiamato o trasferito ad altri lavori 
più urgenti del Reparto ed in parte per aumentare le unità lavorative (allo scopo di 
eliminare gli arretrati e permettere di far uscire le pubblicazioni annuali entro l'anno). 
Nei primi cinque mesi del 1936 la media si mantenne intorno a 90 (con un mas­
simo di 96), ma scese rapidamente m gIugno, luglio e agosto (con un mImmo 
di 50) subito dopo l'assegnazione del nuovo personale, per risalire, con andamenti 
irregolari, negli ultimi mesi dell' anno. Nel 1937 si ha una ripresa dei rendimenti, mal­
grado che la permanenza media degli impiegati avventizi sia stata inferiore ai 5 mesi. 
Se il programma di stabilizzazione del personale avventizio, che tanti ostacoli trova 
alla sua attuazione, potrà, almeno parzialmente realizzarsi, nel 1938 si potranno n­
portare i rendimenti ai livelli più alti. 

Per i lavori a mano compiuti per l'VI II censimento vengono dati dettagli nella 
relazione del capo del Reparto I II, ma senza confronti col censimento precedente 
attesa la notevole diversità dei lavori eseguiti e dei metodi usati per la revisione e la 
codificazione. 

Per quanto concerne i lavori meccanici di spoglio occorre esaminare separata mente 
l risultati: a) per i lavori correnti; b) per i censimenti demografici. 

Per quanto riguarda l lavori correnti si hanno i seguenti rendimenti orari medi: 

----------==--~--~~======'~~.~.-=.~~ ~=~=~~~~-I'==--A~~~==~~I'==--~-~==~~I'==-==--~·~==~==---~==--==--~~--=~==~ 

NATURA DEL LAVORO 1937 ! 1936 (I) I 1935 I 1934 1933 I 1931 1929 

Macchine Powers 

Perforazione ì media oraria riferita 226 229 235 183 181 134 89 

Verifica \ a 45 colonne 221 167 < 165 160 156 126 121 

Macchine March 

Battute orarie 3.111 2.954 2.048 -- -- -- --

(I) Solo l' semestre. 

La media si è mantenuta sul livello dello scorso anno per la perforazione e per le 
March. Il sensibile aumento riscontrato nella verifica è dovuto alla sua meccamz­
zazione attuata nel 1937 con l'introduzione di apposite macchine costruite in Italia e 
delle quali si fece ampio cenno nelle relazioni dello scorso anno. 

La percentuale media degli errori è però sensibilmente aumentata nel 1937 (3,4% 
contro l' l % in media degli scorsi anni) poichè, utilizzato il personale migliore per il 
censimento demografico, si destinò ai lavori ordinari il personale di nuova assunzione. 
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Quando, ultimate le perforazioni del censimento, si adibi ai lavori in parola personale 
esperto, gli errori scesero progressivamente : nel mese di ottobre u. s. la m~dia è stata 
di circa 1'I % . 

Per quanto riguarda i lavori del censimento è opportuno fare i confronti con i rendi­
menti orari medi - rappQrtati a 45 colonne - ottenuti negli spogli del censi­
mento del 1931. 

NATURA DEL LAVORO 

Perforazione • 

Verifica. . . 

% errori .. 

di cui per fori mancanti. 

CENSIMENTI 

1936 I 1931 
(giorni lavorativi (giorni lavorativi 

135) 322) 

180 
183 
3,9 

1,6 

182 
154 
4,8 
2,6 

Nell'esaminare le cifre surriportate occorre ricordare: a) che nel 1936 il lavoro 
fu smaltito in soli 4 mesi e 1/2 con la conseguente necessità di assumere personale molto 
più numeroso per minor tempo, ciò che abbassa sensibilmente il rendimento medio, 
che" cresce in ragione diretta del tempo (I) ; b) che nel 1936 si effettuò anche un 
turno di notte con rendimenti più bassi come risulta dal prospetto riportato più 
avànti. 

D'altra parte occorre considerare: che nel 1936 si p'Otè in parte attuare la verifica 
a macchina con rendimenti pi-4 elevati; che nel 1931 non solo erano assai più com­
plessi il questionario di censimento ed il piano di perforazione (anche a causa della 
necessità di riportare, con dispositivo automatico, le notizie del capo famiglia sulle 
schede dei componenti la famiglia stessa), ma che la perforazione veniva compiuta 
mediante lettura diretta del foglio di censimento. A questo riguardo è interessante 
segnalare che il metodo seguito nel 1936 di riportare ordinatamente le codificazioni 
su apposite schede è risultato molto più economico di quello praticato in passato di 
scrivere le codificazioni nello stesso questionario: si realizzarono, infatti, in tal modo 
economie notevoli di tempo e di errori, in sede di perforazione. 

Per ciò che concerne i fori mancanti - causa di errore che fu studiata con par­
ticolare cura e con il sussidio dei tecnici - si è ottenuto un sensibile miglioramento 
in confronto al 1931, ma non si è risolto radicalmente il problema che è sempre allo 
studio in quanto, teoricamente, questa causa di errore dovrebbe essere quasi completa­
mente eliminata. 

(I) Infatti la media (rapportata a 45 colonne) dei primi tre mesi di lavorazione è stata, per la 
perforazione, di 161 nel 1936 contro 132 nel 1931. 
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Riteniamo interessante pubblicare i dati sui rendimenti e sulle percentuali di 
erron nel tre turni di personale: A) giornaliero; B) serale; C) notturno. 

A 

B 

C 

207 

198 

157 

204 

186 

182 

1,6 

1,9 

1,7 

2,1 

2,4 

2,3 

3,7 

4,3 

4,0 

La minore produzione notturna consentì di mantenere la percentuale di errori 
allo stesso livello medio degli altri due turni: in complesso i risultati del turno di 
notte sono stati più favorevoli di quanto si sperasse, specialmente per ciò che con­
cerne la verifica. 

Vogliamo, infine, mettere in rilievo la diversità dei rendimenti ottenuti cori la 
verifica a manO (vecchio sistema) e con quella a macchina (introdotta nel 1937). 

Media oraria (riferita a 45 colonne). 

------- =====-

NATURA DEL LAVORO 
---------------

Verifica a mano 

Verifica a macchina 

154 

183 

167 

221 

4,2 

3,9 

Il serVIzIO delle macchine comptometer - al quale sono state addette in media 
81 donne nel 1937, contro 51 nel 1936 - ha eseguito 175 milioni di operazioni (il 
98 % somme), contro 94 milioni nel 1936. 

Il rendimento medio individuale del personale è stato nel complesso maggiore 
del 6 % di quello dell'anno precedente, malgrado i nuovi e complessi lavori dell'VIII 
Censimento della popolazione e l'assunzione di nuovo personale, che deve essere oppor­
tunatamente preparato prima di poter corrispondere alle particolari esigenze de l 
serVIZIO. 

VII. - I SERVIZI CENTRALIZZATI DIPENDENTI DIRETTAMENTE DALLA DIREZIONE GENERALE 

Come è noto, il Direttore generale ha alle sue dipendenze tecniche dirette i ser­
vizi tecnici centralizzati. Diamo nel prospetto seguente i dati sul lavoro compiuto da 
tali servizi: 



Servizi tecnici centralizzati alle dipendenze tecniche del Direttore Generale. 

----------=-=-==-=--=-=-=~-=--==---=----'-------------------= 
ORE DI LAVORO P"ER REPARTO 

SERVIZI 

l) Spogli mecçanici dei dati 

ORF 

DI LAVORO 

IN TOTALE 

a) Perforazione . .. . . 127.848 

b) Verifica e ,uperverifica. 139.127 

c) Macchine March . 2.916 

d) Altri spogli. . . . . . 1.079 

e) Selezionamento. . . . 99.430 

f) Perforazione a serie (Gang. 
Punch) ........ 8.061 

g) Altri lavori inerenti al seIe .. 
zionamento . . . . . . . 17.561 

h) Tabulazione . . . . . . . 1.307 

i) Duplicatrici (rifac. cart. err.) 9.363 

TOTALE... 406.692 

2) Controllo spogli meccan. 71.234 

3) Comptometer. . .. 159.732 

4) Controllo meccanico. 34.959 

TOTALE. ·672.617 
%. 100 

I II 

3.478 

3.999 

l.nJ 

652 

8.152 

-

-
12 

-
- 18.064 

l. 219 

10.971 

1.842 931 
1.842 31.185 
0,27 4,64 

V 

III IV 
statistica Icommercio 

economIca estero 

123.988 382 

134.751 377 

1.145 -
427 -

90.747 531 

8.018 43 

17.421 140 

1.030 265 

9.269 94 

386.796 - - 1.832 

70.015 

45.970 35.682 3.059 63.753 

15.778 4.494 4.319 7.385 

518.559 40.176 7.378 72.970 

77,10 5,97 l,1O 10,85 

33 

VI 

-

297 

210 

507 
0,07 

Delle cure dedicate al miglioramento dei servizi si è già detto in abbondanza nelle 
precedenti relazioni: ogni anno si realizzano miglioramenti, perfezionamenti, moder~ 
nizzazioni che contribuiscono notevolmente ad accrescere ii rendimento medio ge~ 
nerale di tutti i lavori dell' Istituto. 

Anche quest'anno una parola di lode va rivolta al capo meccanico che non tra~ 
lascia occasione per eliminare inconvenienti, studiare e applicare perfezionamenti. 
Ricordiamo a questo riguardo la creazione e l'applicazione: a} di un dispositivo per 
eliminare gli slittamenti dell'albero centrale delle selezionatrici; b) di un dispositivo 
applicato alle selezionatrici per contare senza intercettare e distribuire le cartoline; 
c) di un dispositivo di sicurezza applicato alle selezionatricr per la nmessa a zero 
dei contatori quando le alette di una o più caselle fossero ancora alzate; d) di un 
dispositivo per il ritorno automatico del carrello delle perforatrici. 

VII I. - SPESE DEL PERSONALE, SPESE GENERALI, SPESE DI STAMPA. 

Per queste spese che costituiscono attualmente quasi il 90 % delle entrate 
totali del l' Istituto, si ritiene interessante dare nel prospetto seguente qualche rag~ 

guaglio : 
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_== ____ =_=_==_ =_ ====_-_--_--_-=_--_-=.--_-_-__ -_-__ .-::c-.-=-~ ._-=-:cc_ccc:::..c-_=--=--===-=-=--=--=-=-=-=--=-=---=-=_._--
SPESA MEDIA 'I PE;CENTUALE. RIS~ETTO I PERCENTUALE, RISPETTO 

ALL\ SPESA TOTALE, DELL~ SPE~ ~ ALLE ENTRATE TOTALI. DELLE SPESE (3) 

del personale per spese ge-I I I I ESERCIZI 
p. addetti nerali (1). ti- per generali d" t per generali d' t 

ai soli servizi ferita a tutti i il personale I s ampa il personale I s ampa 
ordinari gli addetti (2)[ (I) (l) 

---------~------~------

1926--27 
1927-28 -
1928-29 
1929-30 
1930-31 
1931-32 
1932-33 
1933-34 
1934-35 
1935-36 
1936--37 

11.061 
11. 509 
11. 150 
12.322 

11. 2651 
9.652 
9.542 
9.766 
9.609 
9.265 
9.963 

1.762 
2.703 
1.427 
1. 698 I 
1. 436 

998 
587 
676 
922 

1.000 
522 

(I) Spese di cancelleria. di ufficio, ecc. 

(2) Esclusi gli addetti ai catasti. 
(3) Escluse quelle dei catasti. 

24,41 
40,9 
58,6 
53,9 
40,1 
55,2 
60,5 
58,1 
64,0 

65,3 
-64,5 

10,2 
11,2 
9,4 

13,1 
7,9 

13,7 
14,9 
12,3 

10,6 
9,9 

9,5 

11,3 
8,9 

16,9 
13,6 
15,9 , 
14,7 
7,4 

8.2 
5,3 

10,7 
9,3 

I 

20, l I 
34,5 I 
44,7 
36,4 
45,1 
66,7 
66,5 
64,7 
64,7 
67,8 
64,7 

8,4 
9,4 
7,2 
8,8 
8,9 

16,5 
16,4 
13,7 
10,7 
10,3 
9,6 

9,4 
7,5 

12,9 

9,2 

17,4 

17,7 
8, l 

9,1 
5,3 

11,1 
9,4 

Il lieve aumento della spesa media annua per addetto che si verifica nel 1936-37 
è dovuto all'aumento 8 % degli stipendi concesso con il R. D. L. 24 settembre 1936. 

Per le spese generali (di cancelleria, d'ufficio, ecc.), analogamente a quanto si veri­
ficò nell'esercizio 1932-33, la spesa media per addetto si riduce a circa la metà per 
effetto dell'aumento notevole nel numero medio degli addetti in conseguenza delle 
assunzioni di personale per i lavori dell'VII I Censimento della popolazione. 

Il personale infatti che al gil'gno 1936 risultava composto di 742 unità è aumentato 
man mano fino a raggiungere il massimo di 2517 unità nel febbraio 1937 per ridursi 
pOI nel giugno 1937 a 923. 

Quasi inalterato è il rapporto tra le spese di personale e le spese generali. 
Per le spese di stampa la percentuale di assorbimento rispetto alle entrate totali 

scende da 11,1 nel 1935-36 a 9,4 nel 1936-37. Ciò è dovuto al fatto che nell'eserci­
zio 1935-36, in seguito al passaggio dei servizi della statistica doganale, fu provveduto 
alla stampa delle pubblicazioni arretrate del commercio con l'estero e della naviga­
ZIOne. 

IX. - ALTRE ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE. 

Oltre ai lavori di carattere ordinario, che vanno crescendo di anno in anno, con 
un ritmo accelerato; la Direzione generale ha dovuto occuparsi intensamente della 
preparazione e della esecuzione del Censimento industriale, dei lavori non meno one-
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rosi relativi all'VIII Censimento demografico, dei nuovi lavori del Reparto V, (di cui 
sono titolare), e dell' accentramento delle statistiche giudiziarie. 

II sottoscritto ha presieduto i lavori di tre nuove commissioni di studio, di ben 
15 sottocommissioni per il censimento industriale, ed ha fatto parte di altre cinque; è 
stato chiamato a collaborare ai lavori di altre commissioni, fuori dell' Istituto; ha 
partecipato insieme al prof. Albertario alla recente conferenza degli statistici agricoli, 
presso l'Istituto Internazionale di agricoltura; ha rappresentato l'Istituto Interna~ 
zionale di statistica neII'Uffi<:io Internazionale per gli studi della distribuzione 
- presso la Camera di Commercio Internazionale - partecipando in tale qualità al 
Congresso di Berlino del giugno u. s. 

* * * 
Prima di chiudere la presente relazione desidero rivolgere un saluto e gli 

auguri più fervidi a due egregi funzionari che per sorpassati limiti di età lasce~ 
ranno l'Istituto con il gennaio p. v.: i Capi reparti dotto Antonucci e dotto Chillè. 

Il gr. uH. Antonucci è entrato nella Direzione generale della statistica 40 anni or 
sono e ne ha vissute tutte le peripezie. Ha conosciuto tutte le soddisfazioni del periodo 
aureo e tutte le amarezze del periodo di decadenza durante il quale, insieme a pochi 
collaboratori fedeli, resistè con tenacia alle forze che avrebbero portato alla distru~ 
zione totalitaria della Statistica Italiana e, sostenendo sacrifici non dimenticati di 
lavoro e di attività, seppe tenere in vita la Direzione della statistica delle cui tradizioni 
migliori l'Antonucci era rimasto, fra i funzionari, fedele e orgoglioso depositario. 
Quando spiragli di luce apparvero nel buio che avvolgeva la Statistica Italiana, l' An~ 
tonucci moltiplicò le ·sue energie per ridare vitalità e forza alle correnti di ripresa e 
nel J 926 svolse una preziosa attività per agevolare la fondazione e il potenzia mento 
de II' Istituto. 

II gr. uH. Chillè venne all'Istituto solo due anni or sono a seguito del trasferi~ 
mento delle statistiche del commercio estero e della navigazione, ma egli da 40 anni 
aveva diretto iI servizio presso la Direzione generale dell~ dogane con una compe~ 
tenza, un attaccamento, un'attività che hanno suscitato sempre l'ammirazione degli 
statistici e del pubblico numeroso che a lui si rivolgeva. II passaggio all' Istituto non 
solo non diminuÌ il suo fervore di attività e il suo alto spirito di sacrificio, ma lo 
indusse a porre ogni cura perchè nel nuovo ambiente iI « suo )) ufficio potesse miglio~ 
rare e progredire, perchè i nuovi funzionari fossero rapidamente e adeguatamente 
istruiti, collaborando con entusiasmo ad ogni studio e ad ogni nuova iniziativa. 

Il Direttore Generale 
A. MOLINARI 
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Allegato 
CLASSE 4": INDUSTRIE ALIMENTARI 

Sottoclasse 52. - ESERCIZIO DI MACCHINE AGRARIE PER CONTO TERZI (con o senza noleggio, escluso il 

semplice noleggio di macchine agrarie, sottoclasse 555). 
Esercizi o lavorazioni 

a) Esercizio di macchine agrarie per conto terzi con eventuale annesso nolegg!o (esclusa la trebbia­
tura ed il semplice noleggio di macchine agrarie) 

b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 53. - TREBBIATRICI E SGRANATRICI PER CEREALI, LEGUMINOSE DA SEME E SEMI MINUTI. 

Esercizi o lavorazioni 

a) T rebbiatura e sg.ranatura dei cereali, leguminose da seme e semi minuti 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 54. - MAGAZZINI DI RACCOLTA, DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI CEREALI E ALTRI SEMI PER CONTO 

TERZI (grano, granturco, risone, riso, avena, segala, orzo); LAVORAZIONE PER CONTO TERZI DI CEREALI 

E ALTRI SEMI (escluse la pilatura e brillatura del riso, sottoclasse 55). 
Esercizi o lavorazioni 

a) Conservazione dei cereali in depositi comuni 
b) Conservazione dei cereali in silos 
c) Essiccazione dei cereali 
d) Classificazione e pulitura dei cereali 
e) Sgusciatura di semi e di cereali diversi dal riso 
f) Classificazione e pulitura di semi 
g) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotloclasse 55. - PILATURA; BRILLATURA ED ALTRE LAVORAZIONI DEL RISO; PILATURA, PERLATURA, BRILLA­

TURA, FIOCCATURA DI CEREALI E LEGUMI. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Pilatura, brillatura ed altre lavorazioni del riso (oleatura, raffinazione, macinazione delle rotture e 
della lolla di riso, ecc.) . 

b) Pila tura, perla tura, brillatura, fioccatura di cereali e legumi 
c) Produzione di tapioche 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Softoclasse 56. - MOLINI DA CEREALI A LAMINATO!. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Macinazione del grano tenero 
b) Macinazione del grano duro 
c) Macinazione del granturco 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 57. - MOLINI DA CEREALI A PALMENTI. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Macinazione di grano a resa integrale 
b) Macinazione di altri cereali 
c) Burattatura di farina e semole 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 58. - FORNI PER PANIFICAZIONE SENZA ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Forni per panificazione (panifici e gallettifici) con eventuale annessa produzione di pasticceria, con­
sentita dalla licenza di panificazione 
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Segue: ALLEGATO I 
b) Forni per la semplice cottura del pane 
c) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 59. - FORNI PER PANIFICAZIONE CON ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Forni per panificazione (panifici e gallettifici) con eventuale annessa produzione di pasticceria, con~ 

sentita dalla licenza di panificazione 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini, 

Sottoclasse 60. - PASTIFICI (anche con eventuale annessa vendita al- minuto). 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lavorazione della pasta con torchi a mano 
b) Lavorazione meccanica della pasta 
c) Fabbricazione di paste speciali (tortellini, glutinate, ecc.) 
d) F abbricazionedi pasta fresca 
e) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 60-bis. - PRODUZIONE DI PASTE FRESCHE E AFFINI ANNESSA A NEGOZI DI VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lavorazione' della pasta fresca con torchi a mano 
b) Lavorazione meccanica della pasta fresca 
c) Fabbricazione di -paste fresche spe~iali 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotloclasse 61. - PRODUZIONE DI BISCOTTI, PANETTONI E PASTICCERIE DIVERSE, SENZA ANNESSA VENDITA 

AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Fabbricazione di biscotti 
b) Fabbricazione di panettoni e simili (pandoro, ecc.) 
c) Fabbricazione di pasticcerie diverse 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Softoclasse 62. - PRODUZIONE DI BISCOTTI; PANETTONI E PASTICCERIE DIVERSE, CON ANNESSA VENDITA 

AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Fabbricazione di biscotti • 
b) Fabbricazione di panettoni e simili (paMoro, ecc.) 
c) Fabbricazione di pasticcerie diverse 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Softoclasse 63. - LAVORAZIONE DEL CACAO, PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI E CONFET-

TURE DIVERSE, SENZA ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Macinazione del cacao 
b) Fabbricazione di cioccolata 
c) Fabbricazione di torrone 
d) Fabbricazione di caramelle e pasticche non medicinali 
e) Fabbricazione di confetture 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 63-bis. - LAVORAZIONE DEL CACAO, PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI E CON­

FETTURE DIVERSE, CON ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Ma,cinazione del cacao 
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b) Fabbricazione di cioccolata 
e) Fabbricazione di torrone 
d) Fabbricazione di caramelle e pasticche non medicinali 
e) Fabbricazione di confetture 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Softoclasse 64. - PUBBLICI MACELLI. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Pubblici macelli 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Segue: ALLEGATO 

Sottoclasse 65. - ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA E 

FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni di materie grasse, sottoclasse 356) SENZA 

ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Produzione di salumerie (carni affumicate, salate, insaccate, seccate o comunque preparate, 
strutto, ecc.) 

b) Lavorazione del pollame per la produzione di gelatina di pollo, di pollame in scatola, di fegato 
d'oca, di insaccato d'oca, ecc. 

e) Produzione di carne in conserVa (in scatole) 
d) Produzione di presame o caglio 
e) Estrazione del sego e sua purificazione mediante fusione 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 65-bis. - ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA E 

FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni di materie grasse, sottoclasse 356), AN­

NESSI A NEGOZI DI VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o ll!vorazioni 

a) Produzione di salumerie (carni affumicate, salate, insaccate, seccate o comunque preparate, 
strutto, ecc.) 

b) Lavorazione del pollame per la produzione di gelatina di pollo, di pollame in scatola, di fegato 
d'oca, di insaccato d'oca, ecc. 

c) Produzione di carne in conserVa (in scatole) 
d) Produzione di presame o caglio 
e) Estraz10ne del sego e sua purificazione mediante fusione 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 66. - PRODUZIONE DI GELATI SENZA ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Produzione di gelati 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 66-bis. - PRODUZIONE DI GELATI CON ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

Esercizi o lavorazioni 

a) Produzione di gelati 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotloclasse 67. - LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI ALIMENTARI DELLA PESCA (escluso il bac­

calà, sottoclasse 68). 
Esercizi o lavorazioni 

a) Lavorazione e conservazione del tonno, tonnetto ed altri sgomberoidi 
b) Lavorazione e conservazione delle anguille 
c) Lavorazione e conservazione delle sardine e acciughe 
d) Lavorazione e conservazione delle alacce 
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Segue: ALLEGATO I 
e) Lavorazione e conservazione degli agoni 
f) Lavorazione e conservazione del dentice 
g) Prima salagione del pesce azzurro 
h) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Solloe/asse 68. - STABILIMENTI PER LA CONSERVAZIONE E LA LAVORAZIONE DEL BACCALt 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lavorazione e conservazione del baccalà. 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoclasse 69. - PRODUZIONE DI MANGIMI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione di mangimi 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Solloe/asse 70. - STABILIMENTI PER LA CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DI FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI 

E PRODOTTI SIMILARI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lavorazione del p~modoro (conserve, salse, salsine e concentrati in genere, pelati, succhi, con­

dimenti esimi/ari) 
b) Lavorazione delle frutta, (conserve, marmellate, comprese quelle di castagne, mostarde e con­

fellure, canditi, succhi, sciroppi) 
c) Conservazione delle frutta, funghi, tartufi, ecc. (per coltura: polpa di frutta; per essiccazione: 

fichi, uva, susine, albicocche, pesche, funghi, tartufi, ecc.) 
d) Lavorazione dei pinoli, mandorle, nocciole, ecc. 
e) Preparazione di ortaggi,funghi, tartufi, ecc. in scatola (antipasti, sollaceti, solloli, ecc.) 
f) Preparazione della senape in composta o liquida 
g) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Solloe/asse 71. - LAVORAZIONE DEL LATTE (escluse le lavorazioni casalinghe e quelle di aziende di greggi 
transumanti, sottoclasse 71.bis, ed escluse le centrali per la pastorizzazione del latte, sottociasse 72, 
e le fabbriche di burro artificiale, sottoclasse 356). 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione del lalle condensato e farine di lalte 
b) Produzione di lalle pastorizzato 
c) Produzione di formaggio ed affini 
d) Salagione e stagionatura del formaggio 
e) Indu~tria delle creme e della produzione del burro 
f) Lavorazioni Varie del lalle per uso alimentare 
g) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoe/asse 71·bis. - LAVORAZIONI CASALINGHE DEL LATTE E LAVORAZIONI PRESSO AZIENDE DI GREGGI 

TRANSUMANTI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione di formaggio ed affini 
b) Salagione e stagionatura del formaggio 
c) Produzione di creme, burro e ricotta 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoe/asse 72. - CENTRALI PER LA PASTORIZZAZIONE DEL LATTE. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Centrali per la pastorizzazione del lalte 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 
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Segue: ALLEGATO I 
Soltoclasse 73. - FRANTOI PER OLIVE. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Spremitura di olive ed eventuale estrazione di olio con solventi, quale altività secondaria 
b) Lavatura delle sanse 
c) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoclasse 74. - PRODUZIONE DI VINI ED ACETI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione di vini da taglio 
b) Produzione di vini da pasto (pregiati e non pregiali) 
c) Produzione di vini speciali: vermouth; aperitivi a base di vino (compreso il marsala all'uovo, il 

crema marsala e gli americani); vini spumanti (naturali e gassificati) ; marsala; vini liquorosi ; 
altri vini speciali 

d) Concentrazione ed altre lavorazioni speciali dei mosti (mosti concentrati; mosti muti; filtrati 
dolci; enocianina) 

e) Produzione di aceti (di vino e di spirito) 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoclasse 75. - DISTILLERIE DI ALCOOL DI 2a CATEGORIA E PRODUZIONE DI ACQUAVITI E LIQUORI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione di alcool di 2a categoria 
b) Produzione di acquaviti da vinacce (grappa) 
c) Produzione di acquaviti da vino o vinello (cognac) 
d) Produzione di acquaviti da frutta (ciliege, ginepro, genziana, ecc.) 
e) Produzione di acquaviti di imitazione (rhum, whisky, ecc.) 
f) Produzione di liquori di gradazione superiore a 21°. 
g) Produzione di « aperitivi» alcoolici di gradazione inferiore a 21 ° 
h) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltoclasse 76. - STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DEL MALTO (esclusa la produzione dei VIU! e dello 
aceto, sottoclasse 74). 

Esercizi o lavorazioni 
a) Stabilimenti per la produzione del malto 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 77. - STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DELLA BIRRA. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Stabilimenti per la produzione della birra 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 78. - STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DEGLI ESTRATTI DI MALTO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Stabilimenti per la produzione degli estratti di malto 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Soltocla$se 79. - STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERALI ARTI­

FICIALI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Fabbricazione di bevande gassate e seltz 
b) Fabbricazione di acque minerali artificiali 
c) Altri eventuali esercizi o laoorazioni affini 

Soltoclasse 80. - LAVORAZIONE DEI SEMI NON OLEOSI, DEI LEGUMI, DELLE CASTAGNE E DELLE DROGHE 

(esclusa \' essiççazione, sottoclasse 70). 
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Segue: ALLEGATO I 

Esercizi o lavorazioni 
a) Macinazione dei semi non oleosi, legumi, castagne, ecc. 
b) Cottura e tostatura dei semi non oleosi 
c) Preparazione delle droghe e della senape in farina 
d) Preparazione dello zafferano 
e) Altri event~ali esercizi o lavorazioni affini 

Sottoclasse 81. - TORREFAZIONE INDUSTRIALE ED ALTRE LAVORAZIONI DEL CAFFÈ. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Torrefazione del caffè (con impianto autonomo) 
b) lnscatolamento del caffè torrefatto 
c) Decaffeinizzazio~e del caffè 
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 82. - TORREFAZIONE DEL CAFFÈ ANNESSA AD ESERCIZI COMMERCIALI. 

Esercizi o lavorazioni 
- a) Torrefazione del caffè anness~ ad esercizi commerciali 

b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 83. - FABBRICAZIONE DEI SURROGATI DEL CAFFÈ. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Fabbricazione dei surrogati del caffè 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 84. - PRODUZIONE DI ESTRATTI, DADI E BRODI CONCENTRATI, ANIMALI, VEGETALI E MISTI (esclusi 
gli estratti di malto, sottoclasse 78). 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione di estratti, dadi e brodi concentrati, animali, vegetali e misti 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 85. - STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE E LA RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Produzione dello zucchero di barbabietola 
b) Raffinazione dello zucchero 
c) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 86. - LAVORAZIONE DEL MIELE. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lavorazione del miele 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 87. - STABILIMENTI FRIGORIFERI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Conservazione frigorifera di generi alimentari 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 88. - FABBRICHE DI GHIACCIO. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Fabbricazione di ghiaccio 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotioclasse 89. - INDUSTRIE ALIMENTARI VARIE, NON COMPRESE NELLE PRECEDENTI SOTTOCLASSI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Lievitifici 
b) ........ . 
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Segue: ALLEGATO I 
c) ........ . 

Sotloclasse 90. - FRANTOI PER SEMI OLEOSI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Spremitura di semi oleosi 
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotloclasse 91. - PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DI OLII VEGETALI. 

Esercizi o lavorazioni 
a) Estrazione di olio di oliva dalle sanse, con solventi 
b) Estrazione di olio dai semi oleosi, con solventi 
c) Raffinazione (rettificazione) di olio di oliva 
d) Raffinazione (rettificazione) di olii di semi 
e) Ricomposizione (sintesi) di oUi 
f) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini 

Sotloclassi da 92 a 97. - COMBINAZIONI DI DIVERSE INDUSTRIE DELLA CLASSE 4a • 



Date 

10-V 

25-V 

25-VI 

30-VI 

l-VIII 

25-VIII 

15-IX 

15-X 
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QUESTIONARI 
Allegato Il 

usati per il Censimento della pesca e delle industrie alimentari 
(1937) 

N.O del 

ques~io-
nano 

N. 1 
2 (*) 

3 

3-bis 
4 

5 
6 (*) 
7 

8 

9 
» lO (*) 

» 11 

» 12 (*) 
)) 13 
)) 14 

)) 15 

» 16 
)) 17 
» 18 (*) 

)) 19 (*) 
» 20 (*) 
» 20-bis 
)) 21 (*) 
)) 22 

» 23 (*) 
» 24 

)) 25 
» 26 (*) 

I 

OGGETTO DEL CENSIMENTO PARTICOLARE 

PESCA IN ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI ALLEVAMENTI. (Pesca da terra). 

PESCA IN ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI ALLEVAMENTI. (Questionario 
per singolo naviglio). 

PESCA IN ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI ALLEVAMENTI. (Questionario 
di ditta). 

QUESTIONARIO PER SINGOLO NAVIGLIO. (Allegato al questionario modo 3). 

ALLEVAMENTI DI PESCI E MOLLUSCHI BIVALVI IN ACQUE MARINE (lagune, laghi 
costieri, stagni litoranei, valli salse e peschiere). 

PESCA IN ACQUA DOLCE. 

LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI. 

LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI (Lavorazioni casalinghe e azien­
de di greggi transumanti). 

LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI. (Questionari di ditta per il 
modo 6). 

PESCA IN ACQUE MARINE - TONl'lARE DI CORSA E TONNARELLE. 

LAVORAZIONE-CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI ALIMENTARI DELLA PESCA (escluso 
il baccalà). 

LAVORAZIONE-CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI ALIMENTARI DELLA PESCA (escluso 
il baccalà). (Questionario di ditta per il modo IO). 

LAVORAZIONE DEL BACCALÀ. 

LAVORAZIONE DEL BACCAL.\. (Questionario di ditta per il modo 12). 

ESERCIZIO DI MACCHINE AGRARIE PER CONTO TERZI (con o senza noleggio, escluso 
il semplice noleggio). 

CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E SGRANATRICI PER CEREALI, LEGUMINOSE DA 
SEME, SEMI MINUTI. 

PRODUZIONE DI GELATI (con o senza annessa vendita al minuto). 

LAVORAZIONE DEL MIELE. 

CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DI FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI E PRODOTTI SI-
MILARI. 

PRODUZIONE DI BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERALI ARTIFICIALI. 

STABII.IMENTI FRIGORIFERI - FABBRICHE DI GHIACCIO. 

STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI GHIACCIO SECCO. 

PRODUZIONE DI BIRRA - PRODUZIONE DI MALTO - PRODUZIONE DI ESTRATTI DI MALTO 

CONSERVAZIONE, TRASFORMAZIONE FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI E PRODOTTI SIMI-
LARI, PRODUZIONE DI BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERAI.I ARTIFICIAI.I 
- STABILIMENTI FRIGORIFERI - FABBRICHE DI GHIACCIO - PRODUZIONE DI 
BIRRA - PRODUZIONE DI MALTO - PRODUZIONE DI ESTRATTI DI MALTO. (Que­
stionario di ditta per i questionari modo 18, 19, 20, 21). 

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO. 

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO. (Questionario di ditta per il mo­
dello 23). 

PESCA IN ACQUE MARINE - TONNARE DI RITORNO. 

MAGAZZINI DI RACCOLTA, DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI CEREALI E ALTRI SEMI 
per conto terzi: (grano, granturco, risone, riso, avena, segala, orzo). 

LAVORAZIONE per conto terzi DI CEREALI E ALTRI SEMI (esclusa la pilatura e brillatura 
del riso). 

(*) Per i questionari contrassegnati con asterisco esiste il corrispondente questionario di Ditta. 
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Date 

15-X 

3O-XI 

~-

N.o del I 
ques~io­

nano 

N.21 

)) 28 (*) 
» 29 
)) 30 (*) 

)) 31 

)) 32 

» 33 
» 34 (*) 

» 35 

)) 36 

)) 31 (*) 

)) 38 
)) 39 (*) 
)) 40 
)) 41 (*) 

)) 42 
)) 43 
» 44 (*) 
)) 45 (*) 

46 (*) 
41 

48 
49 (*) 
50 (*) 

51 (*) 
52 

Segue: ALLEGATO II 

OGGETTO DEL CENSIMENTO PARTICOLARE. 

MAGAZZINI DI RACCOLTA, DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI CEREALI E ALTRI SEMI per 
conto terzi (grano, granturco, risone, riso, avena, segala, orzo). 

LAVORAZIONE per conto terzi DI CEREALI E ALTRI SEMI (esclusa la pilatura e brilla-
tura del riso). (Questionario di ditta per il modo 26). 

MOLINI PER CEREALI. 

MOLINI PER CEREALI. (Questionario di ditta per il modo 28). 

LAVORAZIONE DEL CACAO - PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI 
E CONFETTURE DIVERSE. 

LAVORAZIONE DEL CACAO - PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI E 
CONFETTURE DIVERSE. (Questionario di ditta per il mod 30). 

LAVORAZIONE DEL CACAO - PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI E 
CONFETTURE DIVERSE. (Per le lavorazioni annesse a negozi di vendita). 

PUBBLICI MACELLI. 

ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA 
E LA FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni delle ma­
terie grasse). 

ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA 
E LA FILTRAZIONE N'I GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni delle ma­
terie grasse). (Questionario di ditta per il modo 34). 

ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA 
E LA FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni delle ma­
terie grasse). (Lavorazioni annesse a negozi di vendita). 

PILATURA, BRILLATURA ED ALTRE LAVORAZIONI DEL RISO; PILATURA, PERLATURA, 
BRILLATURA, FIOCCATURA DI CEREALI E LEGUMI. 

FORNI PER PANIFICAZIONE CON O SENZA ANNESSA VENDITA AL MINUTO. 

PASTIFICI. 

PRODUZIONE DI PASTE FRESCHE E AFFINI ANNESSA A NEGOZI DI VENDITA AL MINUTO. 

PRODUZIONE DI BISCOTTI, PANETTONI, PASTICCERIE DIVERSE CON O SENZA ANNESSA 
VENDITA AL MINUTO. 

FRANTOI PER OLIVE. 

FRANTOI PER SEMI OLEOSI. 

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (rettifìcazione) DI OLiI VEGETALI. 

PRODUZIONE DI VINI ED ACETI. 

DISTILLERIE DI ALCOOL DI 2 a CATEGORIA E PRODUZIONE DI ACQUAVITI E LIQUORI. 

LAVORAZIONE DEI SEMI NON OLEOSI, DEI LEGUMI, DELLE CASTAGNE E DELLE DROGHE 
(esclusa la essiccazione). 

TORREFAZIONE DEL CAFFÈ. 

PRODUZIONE DI SURROGATI DI CAFFÈ. 

PRODUZIONE DI ESTRATTI DADI E BRODI CONCENTRATI, ANIMALI, VEGETALI, MISTI 
(esclusi gli estratti di malto). 

PRODUZIONE DI MANGIMI. 

PILATURA, BRILLATURA, RISO ECC. - PÙTIFICI - PRODUZIONE BISCOTTI, PANETTONI 
E PASTICCERIE - PRODUZIONE E RAFFINAZIONE aLII VEGETALI - PRODUZIONE 
VINI E ACETI - DISTILLERIE ALCOOL DI 2 a CATEGORIA E PRODUZIONE ACQUAVITI 
E LIQUORI - SURROGATI DI CAFFÈ - PRODUZIONE ESTRATTI, DADI, ECC. -
PRODUZIONE MANGIMI. (Questionari di ditta per i modo 37, 39, 41, 44, 45, 
46,49,50,51). 

53 INDUSTRIE ALIMENTARI VARIE NON CONTEMPLATE DAI CENSIMENTI PARTICOLARI 
EFFETTUATI NEL 1937. 

(*) Per i questionari contrassegnati con asterisco esiste il corrispondente questionario di Ditta. 
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Allegato III 

facllO, cioccolata, caramelle, torroni, ecc. (63) Mod 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRÌALe E COMMERCIALE 1937-1940 
- «Il. 1'I<:ntIr.:TO 2.1 .URZH HI37·X'", N, :iR71 

LA VORAZIONE ·DEL CACAO PRODUZIONE DI 
CARAMELLE, TORRONI E CONFETTURE 

15 OTTOBRE 1931-XV 
Provincia di Frazione 

Comune di Sezione 

AVVERTENZA 

CIOCCOLATA, 
DIVERSE 

La lellile llarantl8ce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati 
indica.tI nel pre8~nte questionario che servono solo per cono~cere. senza alcun ri­
ferimento lndiuiduale, la,struttura e la potenza ~conomlca dello Stato corpor:ltivo, 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro lo Nazione, ed è sOIl­
getto aUe Ilravi penalit' stabilite dalla Ieglle, 

45 

~' Qoal~;:"::;e s~e~~b:':!i~!~~1; :':~~dOd~~:~~O~'t:~:::.e tra_ttini_~:_I, ~:::t~_le al~~ --"':AI 

~ 

~ 

> 
~ 

5 

I. NOTIZIE GENERAU. 
1, Ditta 

2. 

3. 

Iruhcare il cognome e nome del propriet.ario o rl~1 r:ondnttoff' oppuro la ragione ROelale o la denominazione della 
,Litta o òl,lla, 8oc~età. ecc. . 
Natura' dèll'èsercizio: .. 

Scrivere secondo' i casi. ·M1'J(JTO.e101l.e dd cacao, (>fo f1TOduZf01r,. llt t'''!!'rolata. e/o ds ('arifWU.'lk. e/o di torfOne, 
ti/o d. cMafdltwe, ~. 

sJtua~oin: Via N, 
Nell'esercizio· censito eon il l'n'sente qucHtlOnario vengono e~ite ,altrf:': la'()(rrazi(nrì, oltre alla 

produzione di cacao, clOccoh,ta, caramelle, t.uITonJ, confetture' (RI.pondere 'si o ",o) 
In c, .. " affermativo specilìc",rle: 

F'ra le oltre ll!/lOTa;:toni suddette va compn"l'Ia aù es proiluzione di pa8tiooeli~. 600.: ì ilatl relatiVI a 
(~' ,,,11 lavo,mo,onl (pcr.,,,," occupatt', l'roùott.i finitI) NON Vl\lIno però "'Jl'catj-nej preaent. qu""t,onarlO pOiché 

per det1!fl lavorazioni il censimento f'arà ('jfettual-o dll('f:f'AAIVSUJt.:H1.f' "vn appo81tl questionarI. 

4. P,,"odo O penodi nei quali sono state effett.uale le la\'oTalioni di CUI al quetlito 2, nell'anno solare 

1~:~, ~ ~ ~ .. 
~ 6, Numero delle persone occupate nell .. lavomzioni ÙI cui al queNilo 2. nel pcrlodo di massima,lavora­

zlOne: N ... i 6, 

;; !!. 

3, 
~ 4, 

~ 

,:: n. 
(i, 

8 
7. ,il 

8, 

9, 

Indicare con lo. massima l'redsione le quantità di materie prime Iml'l .. g .. t~ nell.. lavorazione nel· 
l'anno di censimento: 

VAI.ORII: 
IN LIRa 

~~----~-"~~-~-

1··Q~~:ul 
----;1 

BURRO DI CACAO ACQulsTA'ro I 
COPERTURA ACQUISTATA I, 
CiO('COLATA ACQUISTATA 

ZUCCHERO, 

GLUCOSIO 

MII;LE 

LATTE 1.N POLVERE \ gI'aSHO 

I lIlagro 

FARINA DI RI~O 

1 VOLTARE 
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segue: ALLEGATO III 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

MATERIE PRIME 

lO. FARiNA DI GRANO. 

11. Ff~' OLA DI PATATE 

12. ESSENZ~~ 

1:3. MANDORLB 

14. Pl~TAl'( Hl 

HL NOCCI01,B 

J6. NOCI 

17. ARACHIDI 

18. PINOLI 

19. VANIGJ.lA· 

20. CANNELLA 

2l. ALTRI AROMI 

22. GELA'I'INA DI FRll'l"rA 

2:J. FRUITA CANDITE 

2·1. LIQUIRIZIA 

25. GOMME 

26. MATERIE ( OLORANTI 

ALTRE!IA7'ERIh' PIIIME DA SPECIFWARE. 

27. 

28: 

29. 

... l· 

(I) :;;010 Il nello 1U'.(jul!'ta.to già In polvere (ewlU80' perolò quello acqHJf!tato in gmnl f. l'O) In ci nato ncll'f'lIcn:lzio). 

~, ..... 

AV"'ER·rEN~A. - Si dd.d.lODO (':OmpreDdere tutte le materie pl-illU' t'Ol'llil'tJlI11T1I., iml'il'llltte nt'lla IIHnluziVDf>. I:lll\DO doto f..'>.kt' ~tate a(-' 

~::!~t~ ~il~~ad~lI!t~~r~d;~~~~~ l~!~~~::1"(';~it~~JII!~:ad:~t;M~:lovf~:~! ~t~:_~~ ;~~~~:'i:tollr~~UI~ n~:~~~t; :1'~~-~UOI:l(:;~I~~t~~!:rcfz~~r~I~I~:~i!~ 
Elpt'1'tC non devono e"'Bere mcluse nel valore delle materie prltne: In (lueato ,'alore Don df've ('~!>(,H; ('nmprekO (1111-'110 degli 1mballogai re"tituiti 
al venditore. 

7. Indicare nel proRpett.o seguente la quantità e il ,'alore di TI :TTI i prodotti e sottoprodotti fabbricati 

durante l'anno di censimento (irfdrea.to al quesit.o 6 !Id pl'1"ente queRtionario). 

VALORE 
IN LIRE P R o D o T T I E so 'r T ~.r.~~._~_~_1'~ ____ ~_~ ________ I~INQq~:;:u I 

----.;-----

l. CIOCCOLATA 

2. SURROGATI DI CIOCCOLATA 

3. CARAMBLLE. 

4. TORRONE. 

5. CONFE'fTI 

6. CONFE'l'TURE DIVERSE 

7. PASTIGLIE E PAS~'IGLIAùGI l\ON GOMMOSI 

8. PASTlùLIAGGI GOMMOSI 

9. 

lO. 

. ..... . 

.... ~~_ .. . 

.... 

...... .... 

.... 

. ........... . 

Dichiaro sotto la mia personale responsabilità, a tutti. gli anetli di legge, elle 
date ai quesiti contenuti nel presente questionario SODO cORfotmi a verità. 

le lÙpo8&e da me 

____ ~_._.li~.~~..... 1937· XV 
FmMA DEL DHlHlAAANTlll 

FIRMA DELL'UFFICUI~ DI CENSrMENTO 

Cognome, nome ... 

l ndirizZ<l ... 

Cognome, nome .......................... _ .. . 
Qualifica (l) ......... .. ..... _ .. , 
l ndirizZ<l del domicili<> pers01l4Ù 

(l) Indicare .l'rondo I cut:~, GmMUti.rlnd01'e tldtQQto, 
tUrdklre, f!IOO. -

Coloro eh~ non (orni.cono l. IIOtUN lo,.. r.,d,l •• t. o""uo ,. Iortti.ctllltO """le"....,. .,.,..te o uu:omple'e •• araftno 
p ... ibili di una AMMENDA FINO A UNE DUEMILA. la .""'" ""mi ....... am ....... lA ... 0 di rocldi .... FINO AURE 
VENTIMILA aenUl pre6iaJiz.io J.u. .GII,ionl Ii .. a •• 1101 CfHIica "....,... 

(4r1. 18 det R~(J10 decreto·kfl~ 11 fftllOt1'l4 lm.v.I1, n. 1B66, cmuterHto ltdi4 _~'1 dka.bre l",-Yl11. Il. 'UII. 
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Allegato IV 

Produz. e raflinaz. olii vegetali (!lI) 
Mod. 

I Que.ti.nari. N. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISjTICA DEL REGNO D' ITALIA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE lE COMMERCIALE 1937-1940 
(R DKCHETO Z3 MARZO 1937-XV. N. 387) 

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) DI OUI VEGET AU 
30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Provincia di. 

Comune di uu, Uuuu,uuu , uuu 'uu u U'u 

AVVERTENZA 

Frazione 

Sezione 

La le~~e garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indicati 
nel presente questionario èhe servono solo per conoscere, senza alcun riferimento 
individuale, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette un reato contro la Nazione, ed è 
sog~etto alle gravi penalità stabilite dalla legge. • 

QUESTIONARIO PER GLI ESERCIZI 

u I 

Qualora non SI debba rispondere a qualche domanda mettere due trattini ( = ), A tutte le 
altre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto. 

SI AVVERTE t'RE: 

li presente questionario DEVE ESSERE COMPILATO per gli es(>rcizi che eft('ttuano ; 

al L'ESTRAZIONE DELL'OLIO D,HLE SANSE MEDIANTE SOL\'E'iTI 
(salvo nei pochi eMi di mode.,ti impianti ann03S1 a ~rantoi per olive, quando cioè l'estrazione a mezzo t:>olventi 
oostituisce un'attività secondaria o SIH . .,;iJiaria rispetto alla frangitlU'a delle olive: in (IUestb caso 51 dovrà compi-
lare solo il queationario Mod. 42 R) ; .I 

Il) L'ESTRAZIOXE DELL'OLIO DI SE~II ~IEDlANTE SOI,VEI\'TI 
(anello se questa lavorazione co;.,;tituiscc. un'attivit.à secondaria dell'esercizio) ; 

c) LA RAFFINAZIO'iE (RETTIFICAZIONE) o la RICOMPOSIZIONE (f;lNTESI) DI OLII VEf;ETALI 
(anche se questa lavorazione costituisce un'attività seconda.ria dell'esercizio) ; 

cl) CONTEMPORANEAMENTE DliE O TUTTE U; I,AVOR,\ZIO'I'I l'iDICATE .\1 PUNTI l'RECEDEXTI 
(salvo le poche eccezioni indicate alla lettera a). 

Conseguc;mtementr, per gli t'sereizi l';opra indicati si dovra l'ompllart> il presente questionario - e [NICA-
MENTE QUESTO - anche se negli esercizi stessi si ef[C!',tui la frangitur'l di olive o la lipremitura di st'mi '" 
(salvo le poche eccezioni indi~ate alla lettera a). 

I. NOTIZIE GENERALI. 

Via, N. t 1. Ditta 
Indicare il cognome, o nome del proprietario o del conduttore oppure la, ragione sociale o la. denomjnazione 

della ditta o della sOt'ietà, ecc. 

; 
': 2. a) Specificare e descrivere la natura delle lavorazioni eseguite:"" 

Qllalora lo spazio Sla in:mfficiente. forni:"è le indicaziòni richieste S11 foglio 8eparato. 

~) La produzione e raffinazione (rettiflcazione) di oIii vegetali viene eseguita in un esercizio 
situato in: Via "" "' .. , .. '""",,,,.,. 'o,,,,, N. 

[ magazzini staccati dall'esercizio, ma. adibiti al 8{\rvizio dcU'esercizio (de,posito c conservazione di'Ile mat-e­
rie prime; dei prodotti intermedi; dei prodotti finiti) 80no da considt'rtl.rl~, agli effetti del censimento. t'ome fa.­
centi p:arte inlJegralltc deIl't.'screizio, ot'unque 68si 6iano situati. 

3. a) Nell'esercizio censito con il presente questionariO vengono eseguite altre bvorazioni (ad 
esempio là fabbricazione di sapone) oltre quella indicata nel quesito 2 a)' (Rispondere si o no), 

I n caso affermativo specificar le: 

l dati «Jcrsolle occupate, motori installati, prodotti finitI, giacenze, ecr.) relative 8 tali lavorazioni NON vanno 
però Indlcuti nd presente (llH'stionarto, poichò per detf.e lavorazioni Il censimento suri~ cftettuato successlnnuento ~ 
con scpar.o:U QuestioDllri. ........ 

b) Esistono nella provincia altri esercizi dipendenti dalla stessa ditta 1 (Rispondere ,''o no) 
In caso affermativo indimuole attività economiche in essi eSBrcitatc : ' 
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segue: ALLEGATO IV 

·LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

~ a) L'esercizio è annesso alla sede delia. ditta o. società.' (Rispondere s. o no) .. ........ _. 
. L'eserc'Ìzio si considera annpsso alla sede della ditta o società qua.ndo gli uffici amministrativi di qUf"sta. sono 

situa.ti nello stesso edifizio o in edifizi adiacf':nti o posti nelle imUlf>diate adiaC6nz(> 
In caso negativo indicare l'indirizzo. della ditta o società.. 

~ Comune .. .......... ........... Via ............ ................. N .. 
b) L'esercizio è l'unico gestito dalla ditta o società.' (Rispondere si o no) 

5. Dal lo gennaio 1936-XIV al 30 novembre 1937-XVI, l'esercizio ba cambiato di ditta, di proprietario 
di conduttore, di soeietà! (Rispondere si o no) ........... In caso affermativo indicare la data· del camo 
biamento:.. e il cognome, nome (o ragione socillJe o denominazione, ecc.) 

~ c indirizzo del precedente conduttore (o della ditta, società, ecc.) :........ . 

6. Periodo di tempo durant~il·q;;~l~l;"as~~~;~i~··di ~;;;··~I"·p;~;;;-~q;;~~t;;;;;-~~;;;·è··~i~t~h;~tti~tà:·daJ 
IO luglio 1936 al 30 giugno 1937: daL aL.. ........................... .......... . 

Giorni. di elJettiva lavorazione: N ... 
Il ~ l'reelsttrt- 4'l'Iutht,"tnelite il ~uddetto periodo, che costituisce l'ANNO DI CENSIMENTO, al quale dovraono rlre· 
........... rirsi le notizie di l'arattere alunuale richieste in qut'sta pagina ed In quelle suceessh'e. 

Il. PERSONALE E SALARI. 

Se nell'esercizio vengono esercitate ('ontemporaneamente più attività economicbe, le uotizie riguardanti il pl'r" 
sonale e i salari donanno riferirsi SOLT . .\l\"TO ALL' A'rI'IVITA censita col presente questionario. Nel caso In cui 
esista personale addetto promlscuam .. nt.e all'attività economiea et'oslta col presente questionario e ad attbità eco .. 
nomirhe già censite o da ('ensire eon altri appQsitl questionari (ad espmplo la fabbricazione di sapone) si dovrà seguire 
Il criterio della PREVALENZA e cioè considerare come addetto all'attlvilà economlea •• oslta con Il presente questio­
nario soltanto quel personale l'be l'i abbia dedicato più dt>1 00 % delle sue ore di lavoro. 

7. Persone cbe risultavano occupatl'. esclusivamente o prevalentemente. nell'esercizio alla data del 
30 novembre 1937-XVI. 

Indicarf>. nelle rigpe~tiv(' {'ategorJ('. tutf.e lt" persone addette. escJu6h'8ment~ o prevalentemente, aU'esert'izlo 
censito coo Il presente queRtionario il J!iorllo 30 novembrE' anch, se tMnporaneamente assenti per ragioni di servizio. 
per licenza. per malattia. ecc. 

Una. stess3 pf'rsona non puo e8f.:t're segnata due volte, CIoè In due diverse categorie di personale; perciò se ad 
es. il conduttore (propriatario. imBrenditore. ec(',.) esplica funzioni direttive e amministrative al tempo stesso. t'-S80 
deve figurare nella categoria A t> in questa Soltanto. 

C.ATEGORIE 01 PERSON\4LE 

A. IMPRENDITORI O GES'fOBI A QUALUNQUE TITOLO (esclusi i membri 
della famiglia i quali debbono essere tutti inclusi nella catego· 
ria Bl (l) 

B. MEMBRI :pELLA FAHIGLIA COADIUVANTI . 
C. PERsONALE DIRETTIVO (tecnico e amministrativo) 
D. IMPIEGATI (personale non direttivo) 
E. PERsONALE SUBALTERNO NON OPERAIO (fattorini, 

ti, ecc.) 
F. PERsONALE OPERAIO (2) 

custodi, uscie-

Totale 

P&a8oN.LR ADDItTTO F.8CLUBIV.t.K1tN'1"J: 
o PRBV.U::NTJI3IBNTE AL!.·.TTIVITl 

CENSITA COL PRltBlCNTB QtJEBTIONA.RIO 

Totale Ma8obl"\ Fe~ • • - --

(1) Nella catecorta A (tmpreDditort o gestori a qualunque titolo) devOno eueie oompreel tutu 0010r0 che banno la pstione della 
ditta (proprietari. tmprenditort. gestori. eco.) e cbe en"Wvamf'nie e8pUcaoo la loro attJvltà DeU·~zlo. 

(2) La oat.ecorla F comprende tutto 11 personale operaio (compres1 i capi-operai. capJ-squndra. ecc.) addetto eRluaivamen.U o prev ... 
leD&emente al)'eeereJz1o cenlito 

8. A) Operai cbe .risultavano occupati, esclusivamente o prevalentemente, nell'esercizio, l'ultimo sabato 
di ogni mese dell'anno di eensimento indicato al quesito 6 del presel!~e questionario. 

B) Ore di lavoro complessivamente prestate da tutto il personale operaio oecupato, esclusiva· 
mente o prevalentemente, nell'esercizio, in ciasciiiii"" mese dell'anno di ·censimento. Questo dato 
deve riferirsi alle effettive ore di lavoro prestate nell'intero mese da. tutto il personale ope· 

• raio e non dai soli operai risultanti occupati l'ultimo sabato di ciascun mese. 
I dati da . riportare ~ardano solta.nto il peT.DtUÙe dperaio. 
Il numero degli operaI ('be riswtavano addetti~ esclusivamente o prevalen&emente, Dp.Jl'eserclzio l'ultimo sabato-ai 

ogni mese e le ore di lavoro eompleasivamente eseguite ne] mese da tuUo il personale operaio debbono essere de~ 
dotti dal libro-paga dell'esercizio o da altro documento prescritto dalla legge. Ove ciò non sia poAAibilf';. o~(',()rre 
r,inavare tali dati eon la maggiore apPl'088imazJone .per altra via. 

Il & S ) 

LUGLIO 1936 

AGOSTO 

SETTEMBRE .. 

OTTOBRE 

NOVEMBRE .. 

DICEMBRE " 

I A) OPERAI OCCCPATI I B) Ore 
lo'UloTDIO SABATO D.L MF.SB di lavoro 

comple,­
Totale I lolaecbl IFemmine .In (I) 

1. 1 

I 
·l 

I ... ·!····.I:,.[· 

M E S I 

GENNAIO 1937 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

I A) OPERAI OCCUP .... TI I B) Ore 
L'ULTIlIIIO 8 .... 8.'1'0 DEL MESI!: di Ia.voro 

Tota.le . [ MuobJ Il!~f"IIlD1in~ ,::,~r 

....... 

1·r­
I·· ... -

.• - ! ..... 

(t) lndleare, per ~Ia.tun m~le, le Oft! dlla,'oro c:omples.lvament4t pnalate durante l~ mtaeda !!!!!:!lIpenonale operaloooeupaw,escluslvamflDtf' 
o prevalentemel1W1. nell'ese~lzlo Del Hle" ."'ISO. 

2 
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segue: ALLEGATO IV 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

9. SaIali in denaro corrisposti nell'anno di censimento (di cui al quesito 6 del presente questionario) 
a tutto il personale operaio occupato, eselusivamente o prevalentemente, nell'eserelzlo censito col 
presente questionario: L .............................. . 

Indicare l'ammontare complessivo dei salari pagati, comprendendovi le rìtenllt~ etfettu8.te dal datore di lavoro 
per quote di assicurazioni obbligatorie, fondo di previdenza, ricchezza mobile, ecc., nonchè le eventuali gratificazioni, 
premi, ecc. Non devono e'Bere compfttat( le quote di assicurazioni Bociali, infortuni, assegni familiari, ecc. a carico de] 
datore di lavoro, nè gU asBP-t]fti famiJ.iaTi corri8p08ti agli operai nè eventuali eorrsspon,ioni in natura a quedi fatte. 
SODO eselusi, altresÌ, i salari eventualmente p~ati ai membri della famiglia che coadiuvano il eODduttore nonchè 
l'equivalente in dena.ro di eventuali corresponsloni.ID natura. ' 

III. MEZZI DI TRASPORTO. 
Se nell'f'serclzlo vengono esercitate eonh'mpo~aD"8rne-Jlt(> più atth-Ità ("('onoDliehp, le.Dotlaii riguardanti f mua I 

di trasporto donanno .lIe.lrsl SOLTANTO ALL' ATTIVITÀ <ensit. rol p.e.enle 4ue.llonarlo. !iel caso In eul I 
mezzi di trasporto fossero usati proDiiscoamente, si dovranno· plpnr.are solo quel" che siano prevalentemente usati 
pCI! l'attiv'lA censita col presente questionario. 

10. Mezzi di trasporto in dotazione all'esercizio il 30 novembre 1937·XVI (esclusi i mezzi usati per i 
trasporti che si svolgono 801(> all'interno dell'esercizio). 

A) Animali adibiti ai traspQrti: 
a) CAVALLI N ............. ; b) ASINI N ................. ; c) Muu N ................ ; ti) BOVINI N ......... . 

B) Mezzi di trasporto terrestri con motori: 
a) A VAPORE: c) A GASSOGBNO (specifica1'e il tipo del veicolo): 

Locomotive, ·trattrici, ecc. N... Cav.-vap. (I>.. N ..... Cav.-vap. (~I ........... . 
ti) A ELETTRICITÀ: 

b) A COMBtTSTmlLI LIQtTIDI: Autocarri, autotreni, ecc. N ..... _ Cav.-vap. (I) 

Autocarri, autotreni e simili N ...... Cay.-vap. (1)............ e) ALTRI: 

AutobUB, automobili . N ....... Cav.-vap. (1)........... Teleferiche N.... Cav.-vap_ {I) ........... . 

Motociclette ...... N •...... Cav -vap. (I) .................... ~ ............. . N. Cav.-vap. (') .......... _ 
C) Mezzi di trasporto per via' d'acqua: 

(Speciftcare .u tipo del natante) 

.... N ..... Cav.-vap. (1)······· .. _1-.................... . 
(1) lDdibare la potenza, COIIPLB88IVA in Cava.lIi·vapore. 

. . . N .... _. Cav.-vap. (I) .......... . 

IV. FORZA MOTRICE INSTALLATA NELL'ESERCIZIO. 

Se la rona motrice Installata viene osata contemporaneamente per più attività eeonomiehe, si dovranno indicare 
al quesiti 11, 12 e 18 solo le notizie ehe rlguard ..... I motori o I generatori impiegati per l'attività eensita <01 pre­
sente questionario. 

Nel caso lo cui vi siano motori 1Ìsati prom.lscuamente, si dovrà elf!Dt"&r·ne solo una parte, in proporzione alla 
"potenza Impiegala per l'altlvltà censita col 'prosenle questioDarlo. 

11. Motori primari installati come impia.nti fissi nell'eserQizio, il 30 novelilbre 1937·XVI (oselusi ,I 
- motori applieati ai mezzi di trasporto) : . 

I ruMori primari {ad acqua, a vapore, a oarburante-liqnido o g88S0SO) sOno qnelli che utilizzano ~ t ..... formano· in 
energià mec<!.anica~ l'er;ergia d~lle .~t6 d'acqua, ~el ,:,*,pore, del ga8~ della.benzip.a, dell·a~cool. dell'olio pesante, eec. 

Per ogm speCIe di Imoton pnma.p. deve etqJ6T6 Indicata la potenza normale m Cavalb.vapore complessivamente 
disponibili, quale risulta dalle CAratteristiche tecniche dei 8Ùlgoli mot.ori, indieate dalla ditta costruttrice o altri. 
menti accertate. . . 

Per motori tD'l.:l!Wrva si intendono quelli che 8000. Ìnatallati aIlo'Ropo di euere azionati solo in caao di mancato 
funzionamento. pe!' qualsiaai:causa; degli altri mot.ori primari. . 

A B 
MOTORI PRDU.RI IJf8TALLA.TI: 

N1Jlfrno K POTENZA NORMALE. PBll CU80UNA. 8nCm DI M01'ORI 

8ritOiE DEI MOTOro PBDUJtI 

1. IDlUUUCI 

2. A VAPORE 

3. A GAS •• 

l. COJ4PLl88O 

1 

Po .... za 
N. comple88lva 

In Cav,·vap. . . 
DI CUI IN BlSBItv A. 

"I Potenza N. complessiva 
in Cav.·vap, .' . 

Motori primari 
, Inst&II&U 
(~na 4kUJulioDe ........ ) 
suddlvfei 8eDOodo_ 

le dl"'er&e potenze: 

motori da I CIt.",aIH.vap. N: 
AVVERTENZ_o\. - So nel· 

1'eserc1zio fossero. ad esempio, 
lnirt.au.a.tJ: . N. 3 motori primari 
da &o Cav.·vap;· N. 2 motori 
primari da 100 Ca ... ·"'ap.: N. t 
motore prJmarfo da 2OOCav.·vap.; 
Il dichiarante dovrà. riempire tre 
righe. Nella prima riga. 8Crlverè. 

4. A OLIO PESANTE 
ti 
l·· :f:::·: 

(rispettivamente nella prima e se· 
ronda. colonna)'&o-3; nella se· 
conda. riga 100-2; nella terza 
riga z00-1. 

I). A BENZINA. • • 

6 A ...... _ .......... _._ .............. . 

7. A ................. ~::.;: .. :. . . ........... :.:::,.:: .. :.... I····~~I=;~ r::(~:·· ~~.~~=~?~!. d~:· c~n~ 
12. Generateri di energia. elettrica. azionati da motori primari insta.IIati nell'esercizio: 

Fra i generatori 4i e.nergia NON debbono essere: compresi i trasformatori o cOlly('rtitori eleUrici di quaIsiap.i specie. 
N ................... ; potenza complessiva. in Chilowa.tL............. . Generatori in riserva : N.. ........... ; 
potenza complessiva iD Chilowatt 

L'energia. elettrica prodotta nell'anno di censimento indicato al quesito 6 del presente que­
stÌonario è stata, in parte, venduta. a terzi o ceduta ad altri esercizi della stessa ditta! 
(Rispondere si ono) ... ' ...... ' In caso affermativo indicare: 
a) Chilowattore ................................ ; h) numero medio delle ore di erogazione .... . 

3 
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segue: ALLEGATO IV 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

V. MATERIE PRIME, lUATERIALI PER LA LAVORAZIONE, ~L\TERm AUSILIARIE, 
COMBUSTIBILI, Ll:BRIFlCANTI. };NERGIA ELETTRICA. 

14. A) Materie prime, ecc. impiegate o consumate. - Indicare Hel seguente prospetto le quantità di 
-- materie prime (oomprese anche quelle in temporanea im1)01iaztòne) materie ausiliarie. ecc. impie­

gate o consumate durante l'anno di censimento indicato al quesito 6 del presente questionario. 
Si debbono comprendere tutte le materie prime, ecc. effettivamente impiegate nella lavora· 
zione, siano ·esse state acquistate o siano state cedute da altri stabilimenti d'P-lla stessa ditt,. 
o siano state, eventualmente, lavorate per conto di terzi. 

B) Giacenze. - Indicare nell'apposita colonna del Reguente prospetto le quantit,à delle diverse 
materie prime, e materiali per la lavorazione, giacenti nei magazzini dell'esl'l'cizio. il 30 novem­
bre l1i37-XVl a qualunque campagna olcaria dette materie appartengano. 

I ruaguzlnl star('sti dall'orli ithl, anche Sl' situati in loca.1itil dh-erHa, si ('onsiderano come tacenti parte del­
l'e.wrcizio st \ggo. 

I dichiarante tenu aggiungere a penna i llomi e le ma! nit, prime, i"-#(reùienti, materie ausi. 
liarie, ecc. che non fu;rurano fn, quelli a stampa, utilizzando le apposite fighe in bianco. Qualora qU6i:lte 
non siano sufficienti dovrà com ilare ~ alle are un pros etto a parte. 

MATERlE PRIMI<: 

I) MATERIE PRIME 
a) per l'estrazione di 0110 d'oliva o 

di semi (sia mediante spremiturn 
~ia con solventi): 

1. OLIVE (l). . .. 
2. SANSE VERGINI E BUCC!IU!T-

TE (2) .... 
3. SEMI DI ARACHIDE 
4. SEMI DI BESAMO. . 
5. SEMI DI COLZA.. . 
6. SEMI DI RA VIZZÒNE 
7. VINACClOLi 
8. SEMI DI POMODORO. 
9. MANDORLJ<~, 

lO. SEMI DI LINO. . 
11. SEMl, DI COTONE 
12. 8olA •..... 
13. Cocco (coprah) 
14. MAIS (germe) 
15. RlBO (germe) 
16. SEMI DI LIMONE. . 
17. ARMELLINE (mandorle· amare 

di albicocca). 
18. SEMI DI RICINO. 
19. SEMI DI GlRÀ.BOLE. 
20. SEMI DI PAPAVERO. 
21. NOCI. . . .... 
22. SEMI DI TABACCO. 
23. SEMI DI FAGGIO. . 
24. SEMI DI LENTI8CO. 

lA) M&tcn81----s)T .. 1 ~-----_._.-._-~- :ji~!a~~~~1 GI Bl 
pr~:&:n. Giacenze i SUIDate aof'OZO 

I 
nel al I, Del a~ 

I~n~:,~ JI novemb.l

l
! .\I.\TERn; pRIME 1~:n?'~M 3t"nonmb. 

;;f-lTtUT lm·XVI I 11-\'1-1'31 US1-XVI 

Quantità. In Qulnta.l1 I-QuanUtà In Quintali-

i ~~TRE-~-[A-T-E-R~rE--P~R-I-M-E--(d-a--8-p-e-.~I~----~~----1 
cificare) : I 

126. I 
i b) per la raffina. zione (rettiHcazione) l' 

e (o) ricomposizione (sintesi) di olii : 
1. OLIO D'OLIVA \ di pressIOne .1 

• (2) llampante"1 
2. OLIO DI SANSA \ a bassa acidità 

(2) l ad alta acHiità 
3. OLIO LAVATO. ., 
4. OLIO GREZZO DI SE'Il (2). . 
5. ACIDI GRASSI. . . I 
6. GLICERINA. . ' 
7. OLIO DI CRISALIDE . .1 

ALTRE \IATERIE PRIME (da I 
8pf,cificare) , I 

8. - I 
9. j 

c) materie prime di allqnlsto per la 
produzione di mangimi composti 1 

(da specificare) : , 

1.1 
2. l' 3. 
4. 
D. 
6_ 
7. 
8. 

(1) BiAno efl.'!6 dJ prod..wono propria. o 8CquJst.te o cedut.t'! dal'llt:l ato.hlUmeuU dena- EJteI!t;1I. ditta o affidale da ten:l per la'\'"oraxlonl • per conto', 
(I) De~oo" et:tH"f! ~11I'fJ l~ ~LaDU" pro4etf.f! nell'ewrt!ld(l Il nimpkpt. JH'f au~ .. hf' Inorar:!ool nf'lI'Mlf'I"CJr:lo All'filO. 81 flt'bboDO, cI~, eom~ 

prondllr& .010 ltl qa&lli:.~ AOaUISTATE. 

4 
(Segue ap<lg. 6) 
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segue: ALLEGATO I V 

11.\"EIH:\LI l'EH L \ L\\'HIUZW'''' 

LE NOTIZIE FORNITE SONO S-EGRETE 

------~ -' c--~--c----_.-
! Al :\llIteriQ I B) I 

.. -- .. -.--- --;-;;-"::-;=.1 
I A) Mati>riu 

llu8/llarle. 
ece. con-l COfl- Glar(,IlZC j: 

nc~tJ~~~,t~dol al l' 
,-\'II-ltU ,. novem. I 

jlf..VI.tn7 .'n·xVI I 
I Quantltll !n quintali , 

j\(.\TEun\ \C"'ILL\Hlt:. t'd"DeSTRBILI, t;CL 
, sumate 
'net periodo 

i~J::::= 
l'Quanutli 
in Qulntai1 

Il) MATERIALI PER LA I,AVORA-

! I 
ZIONE (solveotl e reagenti) 

1. SOLFURO DI CARBONlO (1)-

"-'1' . 
III) ~IATERIE AISII.I,\UlE i 

2. BENZINE (l). ....... 1. BANDA STAGNATA 
3. BENZOLO (I). 2. LEGNAME PER CAKRE. 

3. SCATOLE DI LATTA. 4. TOLUOLO (I). 

I 
5. TRICLOROETILENE (trielina) (I) 

G. ACIDO SOLFORICO (calcolato al 
4. 
G. 

/00 % cioè in acido mono;-
drato) " 1-

7 ACIDO CLORIDRICO (calcolalO al (\') (,()MBl'STl8I1.1 E 1.t:8RIt'lf.\\T1 

33-35 %) 
8. CLORVRO DI CALCE. I li 

l. CARBONE FOS~U,E 

2. COKE 
I 

.... 

9. CLORVRO DI SODIO 
.. _ .... 

'I 
lO, TEImE DECOLORANTI. 
11. CARnONI DECOLORANTI. il 

.. " 
3. OLII MINERAI.I ( OMIll:RTLBI LI : 

a) Benzj.na ......... 

12. 

13. 

CAIWONATO DI 1S0DIO (soda Sol­
vay) 

IDRATO DI BODIO (soda cau· 
stica) 

il 
Il 
I 

b) Petrolio 

c) l'afra 
d) 

4. ALTRI CO~IBl'STmILI 
14. PERMANGANATO DI POTASSIO 

" , .,1 5. 01.11 III NERA LI LUBRIFICANTI 
15. BrcROMATI ALCALINI i: 

ii 6. GAS. 

ALTRI SOLVENTI O REAGENTI 
(da specificare) : Il 

~~: I : '1'1 
(I) IndlcAri la quanti" t'Ir"ttlnrnl'ota ('ODSttmat. of'lIa luor&ztuol'!. l'loé "I 

.u"l1& NON RECUPERATA. 

\') E!'ìERGIA ELETTRIC,\ kwh_ 

di cui acquutata (2) kwh. 

(21 Compl·es8. la Quantità eveot.nnlmcnte ceduta da. altri 
eeerct.t:1 della. et.eB8a ditta, 

15_ 

VI. PRODUZIONE NELL' ANNO DI CENSIMENTO (l° LUGLIO 1936 - 30 GIUGNO 1937) 
E GIACENZE AL 30 NOVEMBRE I937-XVI. 

A) P ROD l'ZIONE. - Indicare nel pro8petto seguente (alle pagg. 6 e 7) la quantità di TUTTI i pro­
dotti ottenuti lanche per conto di terzi) nell'c;;ercizio durante l'anno di censimento sopra indicato 
','nmpresi i prodotti e i sottoprodotti non ancora venduti o non destinati alla vendita). 

Fra le quantità prodotte de-blHloo n~uraire ulfre al prodotti Hodutl (o rOD!!.(>gnati a terzi nelle lavorazioni 
ti per 4'OOtO.) ant'b" qu«>111 ceduti ad altri stabllime-ntl d~lIa SIf"8Sa ditta o utilizzati oello stabllim('oto per lavora-
11001 Don ("f'lIsl,(> ('OD il prt'spote qupstionarlo (tld t'S.! olelne utilizzate per la -produzloop di sapone: ndi que­
sito 3 ('ttera Il). 

SOS debbunn inH·t·t' f'Sl'('r(' ('umprt'!'-f' fra 1(' qutlOlltà prodo1lf' qurllf' o,"u(p da altri "tobilimfinti d('lIa stessa ditta 
~j.; I PRODOTTI INTERllEDI che siano stati sottoposti a sU('('esslve la'forazlonl JM"f la fabbri<'azlooe di pro-
dotti finiti che rlLt'ufanO nel pro,"petto seguente (ad es. 0111 grt'lzzl da ,rettUleare, StlDSe vergini da trattare COD ~ 

soln-ntl, N·f.). ('usi, Se' UIIO stabillm('nto per l'estrazione deWolio dai semi mediante ... oht>ntl "ro,"\'ede, nello 
stesso stabllimt'lIto. lilla rafHnazltlnf" di TL'TTO l'ollo grnzo sprpmuto, Don donà indlrart" opi prospetto seguente 
la quantità di 11Iiu grpzzo di s('ml ottenuta, ma solo la quantità di 0110 ramnoto (oltrf", -natur~lmentp, al 80tto-
prodotti della 1' ... lr8zioll(' l' df>lIu ratDnazione). Se ;una parte dell'olio gnzzo ,"h-ne pt'rò \l'nduta (o cedota ad 
altri 8tablliml'nti df>lIa stl'SSal dittn) uN'urrerà illdlrare nel prcspf'tto segupote la ~ola partt' di 0110 lO'ezzo veo-
duta (o ('('duttl). 

In ma.ncanza. di ('ontahllltà llpjJolilta.le quantità prodotte po~ono eMen' determlllafe ('on](', Sf"gue: quantità veD­
dutf' piil qua.lltità ritira.te da terzi nelle la\"orazioni I{ per conto », più quantità consumate (o comunque utilizzate 
o pre!"\'ufl' o (~l'dut.e a qualsiasi titolo) duru.nte il periodo sopralndlrato (lO luglio 193&-80 ldu2"no 1987), più rima­
nenze til 80 glugoo 1937, meTto gi:wt'nze al IO luglio 1936~ 

B) GIACEl'iZE, ~ Indie'are nell'ultima colonna del prospetto seguente la quantità dei diversi 
predotti e sotto prodotti giacenti in ,tutti i magazzini dell'esercizio il :lO novembre 1937-XVI, a 
qualsiasi campagnn, okalia detti plcdolti e Foltoprodotti appa.rtengano. 

I h1ugazzini starrstl dllll'l'st'f4'lzio. alwhf> IW situati In località diversa, ii considerano cornf> facenti pa.rte de-I­
l'cl:wn'izio stcsso" 

Lp part.ite a-iù '"C'IHlutt,. ma. g-i:H'l'ut i iII llIa~a.7.?;lno Il 30 nOl"f'mHe 1987·XVI, perchè ancora non ritirate dagli 
acquil'l'uti. oome pure l-f> giacenze per ('onto terzi. dt>bbono PAAt"re comprese tra le quantità da jndi~re neU'9po­
~ita colullua del pro:-:'pl'tto. 

4 * 5 
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segue: ALLEGATO IV 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

I I nomi dpi prodotti indicati nel seguente pro!olpetto banno solo valore di es(>mpio. Il diehiarante ~ pertantol 
tt'Duto ad 8~!lillngpre -CI penna i Domi dei prodotti fllbbrleatl ('be nOD figurino fra quelli. elcnratl, utilizzando le appo· 
site riJ:he in biam'o. qualora queste non fossero sufficienti si dovrà compilare ed all~gare DII elenco a parte. 

1. OLIO 

2. 
3. 

4. 

5. 

PRODOTTI 

OLII DI OLIVA: 

DI' OLIVA l di 1& pressione 
di 2& pressione 

• OLIVA LAMPANTE (1) .. 
• OLIVA LAVATO (2) 

l a bassa acidità 
SANSA a.d alta. acidità 

l A (3) 
OLIVA RETTIFICATO. B (4) 

--OLU GREZZI DI SEMI : 

6. OLIO DJ ARACHIDE ! per ra.ffinazione. . . . . . . . 
.! per uso industriale (adulterato). 
! per raffinazione. . . . . 7. ,. SESAMO .! per uso industriàle (adulterato). 

-l- per raffinazione . . . . . . . 
per uso industriale (a.dulterato). 8. " COLZA. 

9. , VINACCIOLI l per ralfinazione. . . . . . . 
• pel'uso industriale (a.dultera.to). 

lO. , COCCO (ooprah). 
11: • RICINO • • • • 

ALTRI OLII GREZZI DI s~ (00 sptJCi.jìMre) : 

12. QLIO DI ! per l'8ffinazione. . . . . . . . ---.... --.~.-.... - ... ! per uso industriale (a.dulterato). 

13. 

14. 

15. 

16. 

l'l. 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 
23. 

l per raffinazione. . . . . . . . 
. ..... -. per uso industriale (adulterato). 

! per ra.iijna.zione. . . . . • . . 
! per uso industriale (adulterato) ..• 
! per raffinazione. . . . . . . . ............................ ! per uso industriàle (adulterato) .. 
t per raffinazione. . . . . . . . 

---------- l per u.so industriale (a.dulterato). 

.--..... -;--.--.. -.-.-.... - .. ) ::~ =i~:~~~~~le· (~~l~): 
I JH'r raffinazione. . . . . . . . 

..... -.. ---.. --....... per uso industriale (a.dulterato). 

I per ra.ffinazione. . . . . . . . 
........ -.................... -...... - ·per U80 industriale (a.dulterato). 

l per ra.ffinazlone. . . .• . . . . 
per uso indu.strla.le (adulterato). 

-.--------_.- I = ~~:~~:t~i~~ (~~~t~)· 
OLiI RFmPICATI -DI SEMI : 

I) Coinmestlblll : 
24. OLIo DI SES..UlO • • • • • • • 
25. ALTRI OLII COMMESTIBILI DI SEMI (in complesso) 

U) Per U80 Industria le : 
26. OLIO DI RICINO 
27. ALTRI OLII DJ SEMI PElI. USO INDU3TRlALE (in compleS80) 

W) Per U80 rar.maceutleo: 
28; Olio di ricino . . 
29. Altri olii di semi 

411iDtaIi 
q.&aIi 
~i 
quintali 
qllintali 
quintali 

'quintali 
quintali 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
qllÌlltali 
quilltali 
.. tali 

Ilulntali 
quiDtaIi 
quintali 
quintali 
quintali 
quiJltali 
o4IlÌIItaIi 
«(uintali 
quintali 
quintaII 
quintali 

nln&ali q'7ta1i q1llD 
quintali 
quintali 
quintali 
quin~ 
quintali 
quintali 
quiutali 

I(uintali 
lluiB&aIi 

quintali 
quintali 

quintali 
quintali. 

Quantità in qulntalJ 

l··············· .-•....... _----

OLU lllOOlllPOS':'I (8!ntetiol): 
3Ò. G1!.EZZl • . . . • . . . . . . . . . . quintali'....................... . .................. _ 
31. RETTIFICATI • •• ••••••••.. quintali ........................................... _ 

,(1) Per • olio lamZlant'e. èl~~ nwndef'lrl l'olio ottenuto dal)!\. 1.r8.ng1tura. o moHtura. delle oliva che---non ~L"'.j!cb1to m&o1polazioni cblmlehe 
e che all·~t..m.b "~Ole' +.feo ri1evt odore ~OE:) ':-0''1.-,:) 1;11 rancido, di plttrido. di fumo. ~ mutla. di ~. ovvero che abbia pl'll del 6 % 
di acldfti'. e!"Pt'W.L ln &..'1 .. ,;) oleico. • 

(2) Per «(!-Zio latxz:, o di frulliM' ~eve in:" ,J3t~ (~ ... (;!!o ;;treputo mediante la Javlltur:s. delle sa.n.sa con 8.C4'!Ult, a DlcztO di 611lJOm.W iJn.. 

~~~~~to''!:·~J/.:t:l~~e tntend~l l'oUo ottenuto da. olil ;.pantl o da. oUi ljl1ati tanto na.zionaU che d'importuloDO. 
(') Per IOltO rettificato B .. G.o7e lnteuder91 l'oUo ottlennto da oH" ... :ollva estratto con eolventl. • 

(Segue a pago 1) 
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segue: ALLEGATO IV 

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

----.---------------------------------------------------.,-~------I I PRo6~,hoNEI 8) 

SOTTOPRODOTTl E GIACE:s'ZE DI AJAlUNI SOLVENTI E REAGENTI 
I ~:~~~D('I~: iOIACENZE al 

I (IO Iqllo Itslj'Jt-.Xl •• ,n-xvl 
)J:I rtupo 1m) _ 

Qnantità in quintali 

SOTTOPMDO'l'J'1 Coompr •• 1 I mangimi compo.lI) 

\ per mangime (l) 
1. SANSE VERGINI DISOSSATE l per altTi usi (l) 

quintali (1) I·· 
quintali (1) 
quintali (1) l' 
quintali (l) 
quintali (1) 

······1······················ 

\ per mangime (1) 
2. SANSE ESAUSTE DISOSSATE l per altri usi (1) 

.... 

3. FRANTUMI DI NOCCIOLI D'OLIVA (I) 
4. PANELLI DI SEMI TORCHiATI: 

Il mangimi semplici (l) di: 
a) ~esamo 
b) arachide 

• c) colza e mvi.zzone 
d) semi di pomodoro 
el mais 
f) cocco 
g) soia 
h) altri 

Il) mangimi composti (da specificare): 
a) .. 
b) ... 

cl 
d) 

I Il) per altri usi. 
5. P ASTE DI SAPONlFICAZIONE (2) . 
6. OLEINE DI SAPONlFICAZIONE (2). 

ALTRI SOTTOPRODOTTI (da specificare): 
7 ............................ .. 
8. 

quintali 
quintali 
quintali 

(l) I··· .................. . 
(l) . 
(I) .... 

quintali (I) 
quintali (l) ........ . 
quintali (l) 

., ... 
..... . " 

quintali (l) ............... _ .. 
quintali (1) 

..... 

" . 

quintali 
quintali 
quintali .. .................................. . 

GIACENZE DI ALCUNI SOLVENTI E REAGEI'iTI 

1. SOLFURO DI CARBONIO. 
2. BENZINE 
3. BENZOLO 
4. TOLuoLo 
5. TRICLOROETILENE (trielina) 

quintali 
quintali 
quintali 
quintali 
quintali 

xxxxxxxx· 

x x x x )( x )( x ---- .... -------------

~~\ ~~~~es.!e v~':.~nu~~à al=I:~~~~laagr:f~l::a~:imr::~\ae::::t~irt:.~~~teo ~r i~~~~e~'::~ ~6bri('azfone di sapone 8llche se 
tale fabbl'lCllUione viene eftettuata. nello st~ stablH.mento oonalt.o col presente que!ltlonru1o. 

VII.· NOTIZIE SUGLI llUPIANTI E SUL l\IACCHINARIO. 

16. Compilare con precisione il seguente prospetto, per gli impianti ed i macchinari installati nell'eser­
- cizio il 30 novembre 1937·XVI: 

I N. I 
--------------------------~·---.,~--------------------------I 

IMPIANTI E- MAOOHINARI CARATTERISTICHE 

I) PER SPREMITVRA DI OLIVE 

1. MAGAZZINI PER oLIVE Capacità complessiva: .q.IL. 

2. LAVATRICI PER OLIVE ..... Capacità orar. di produz. in complesso: q.li ........ .. 

3. FRANTO! \ a macine 
ì di altro tipo 

...... "'" Capacità orar. complessiva di macinaz.: kg ....... __ 

Capacità orar. complessiva di macinaz. : kg ........ .. 

4. STRETTO! (a vite) Capacità orar. di produz. in complesso: kg .......... . 

5. TORCHI rDRAULICI Capacità orar. di produz. in complesso: kg ... 

l·· ............. Capacità orar. di produz. in complesso: kg .... . 

!.............. Capacità orar. di pmduz. in complesso: kg ....... .. 
6. SEPARA TORI DELL'OLIO 

\ centTifughi 

l di altro tipo 

7. SERUATOI E RECIPlliNlI PER OLIO D'OLIVA l .. · ........... ·. Capacità complessiva: . mc ........... . 
(Segue a pago 8) 
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE 

T:'IPI.\NTl li: MACCHINARI 

Il) PER Sl'REMITliRA m SEMI OLEOSI 
1. MAGAZZINI SE~I1 OLEOSI 
2, PULITR!<'I SEMI OLEOSI 

3, \ a macine. 
FRANTOI I di altro ti po 

4. LAMINATOl 

I 
I 

.1 

5, RISCALDATOIU . . . , ,. .'1" 
6. PRESSE lDIL' ULlCHE' . 
7, PRESSE A LAVORO CONTtNUO .... 

, centrifughi 
8. SEPARA TORI IlELL OLIO di altro tipo 
9, PmIPE . , . . , . 

lO. ACCUMULATORI 
IL SERBATOI OLIl SPREMUTI 

III) PEIt ESTItAZIONE DI OLII CON SOLVENTI 
l. MAGAZZINI SANSE 
2. MAGAZZINI SEMI OLEOSI 
3. ESSICCATOI ,.... 
4. FRANTUMATORI MATEI\IFl PRIME 
5. SERBATOI SOLVENTI , 

\ . t l' \ a la.voro continuo 
onzzon a I I " discontinuo 

6. ES1'RAT10RI/' ., \ a lavoro con. tinuo 
vertwah i di.'continuo 

7. DrSTII~LATORl SOLVENTI ARIUCCIDTI 
8. REFRIGERANTI OLll 
9. SERBATOI OLll ESTRATTI 

IV) PEIt ItAFFINERIE DI OLIO DI OLIVA E DI SEMI 
1. SERBATOIOLII GREGGI l' 

2. NEUTEALIZZATORI 
3. RECIPIENTI' SEPARAZIONE E RACCOLTA PA-

STE DI SAPONIFICAZIONE· • 
4. lMnIAN(~ATORI . 
5. Prr.JTERPRESSE •.. 
6. DEODORATORI . . 
7. ApPARECCIll SCISSIONE PASTE SAPONOSE 
8. DISTILLATORI ACIDI GRASSI E OLI O 
9. POMPE A VUOTO . . . 

lO. SlèRBATOI OLII RAFFINATI. , 

J. 
2 
3. 
4. 
5. 
(l. 

V) PER RICOM.POSIZIONE (SINTESI) 'DI OLll 
(da 8pecifioa1'~) . 

N. 

segue: ALLEGATO IV 

----~-,-----_._---
-I CARA'rTERIS-TIOHE 
I.~ __ - _______ ._~ ~. __ _ 

Capacità complessiva:' . ,.. . , q.Ii 
Capacità nrar. di produz. in ~omplesso: q.li. 
Capacità orar. di produz. in complesso: q.li 
Capacità orar. di produz. in complesso: q.li 
Capacità orar. di produz. in complesso: q.1i 
Capacità orar. di pl'Oduz. in complcsso: q.li 
Capacità orar. di prod"z, in complesso: q.li. 
Capacità orar. di prod"2. in complesso: q.li 
Capacità orar. di produz.in complesso: q.li 
Capacità orar. di produz. in complesso: q.1i 
Portata oraria complessiva: mc .. 
Capacità complessiva: litri ... 
Capacità complessiva: mc .. 

Capacità complessiva, . 
CapMità complessiva:, . 
Capacità oraria complessÌ\'a:, . 
Capacità orar, di produz. in complesso: 
Capacità complessiva :. 
Capacità complessiva:. 
CapMità oomplessiva : 
Capacità complessiva:. 
Capacità complessiva:. 
Capacità complessiva :. 
Capacità complessiva:. 
Capacità complessiva:. 

q"i 
q.1i 
q.li 
q.1i 
mc .. 
mc 
mc. 
mc .. 
mc .. 
mc 
mc .. .. 
mc .. . 

Capacità complessiva :. mc ... 
Capacità orar, di produz in complesso: mc .. 

Capacttà complessiva: 
Capacità complessiva:. . 
r!apacità o~ar. di produz. in complesso: 
Capa(J'ltà oomplessiva : 
Capacità complessiva: . 
Capacità orar. di produz. in coml!lesso: 
Potenza assorbita: ... .. 
Capacità complessiva : 

mc .... 
mc .. 
q.1i 
mc. 
mc .. 
q.lL 
HP .. . 
mc .. . 

17. Impianti o macchinari per la fabbricazione delle scatole di latta e delle cassette per imballaggio: 
a) Esiste nell'esercizio iL macchinario per ,la fabbricazione delle scatole di latta' 

(Rispondere si o no) 
In caso affermativo indicare la c>1p>1eitit ora,'ia dI prJdnzione; quintali .. 

b) Esiste un impÌ>1nto per la litogrMa della banda stagn>1t>1 bi>1nca! (Rispondere 8i o no) 
c) Esiste un impianto di falegnameria pe.I' h, fabbricazione delle cassette per imballaggio ~ 

(Rispondere si o 'w).. ' . 
18. Nel caso di risposta negativa al quesito 17, lettere a) e b): 

a) Esistono macchine per la fabbricazione di fondelli? (Rispond~re 8i uno) . ......... . 
. b) Esistono macchine per la chiusum delle scatole (aggmffatrici) t (Rispondere 8i o no) 

Ilichiaro sotto la mia personale responsabilità, a tutti gli effetti di legge, che le risposte da me 
dale ai quesiti contenuti nel presente questionario ~ono conformi ,a verità • 

. . lì.. .... ... ........... 1937 -XVI 

FlR'dA DELL'UFFICIADI': DI CENSIMENTO 

Cognome e nome 

Indirizzo. 

FlRMA DEL DICHIARAN'I;E 

Cognome e nome .'" 

Qualifica (l) 

Indirizzo del domicilio personale 

in IntHcal'P, MlCODdo I C'Mi: proprntarifl. di,.dhl't', am­
minill1l'aro1'r d,.luTntn. ~. 

Coloro che non forniscano le notizie 10fo rlèhlesfe ovvero' le forniscano sclentèmente errate o incomplete, Saranno 
passibili di un~ AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aum!ntata in caso di recidiva FINO A LIRE 

~ VENTIMILA senza pregill~izio del(e sanzioni fissate dal Codice penale,. 
(Ari. 18 <Id Reql{) deuet,)·/riJQe ~{ ma"Ji'J 1929- V II. 11. 12~S. C01tD«tilO nel/n lerTae 21 dlcemhre 1929· V l lI. n. 2238\ 
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Allegato V 

MOd.52R 

• I Questioaario N· .............. I 
iSTITUTO CENTRALE Di STATiSTiCA DEL REGNO D'iTAliA 

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940 
(R. DEClUtTO !3 !URZO 19:17·n. M'. 38T) 

Mlalm, brillalura riso, ecc. - Pastifici - Prudoz. biscol~ panelloni e pasticcerie - Produz. 
e rallinaz. Diii regelali - Produz. vini e aceti - Distillrie alcool za caL e produz. acquaviti 

B Uqnori - Surrogati ~ caDe .... Produz. eslralli, da~, ecc. - l'roduz. mangimi 
30 NOVEMBRE 1937-XVI 

Provincia dL .. Fra~on. 

Comune di .... Sezione ~ ......... . 

AVVERTENZA 
La legge garantisce la pià rigorosa aegrefez", delle notizie e del dati indi­

cati nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun rife­
rimento individuale, la struttura e la potenza economica delle. Stato corporativo. 

Chi non fornisce notizie esatte commette lUI reato contro la Nazione, ed è 
soggetto alle gravi penalità stabilite dalla legge. 

QUESTIONARIO PER LE' DITTE 
Qualora non li debba rispondere a qualcbe domanda mettere due trattini (= l. A tutte le "1l5:Q 

altre domande deve casere risposto in modo completo ed esatto. 

I. NOTIZIE GENÉRALl. 

1. Ditta ................ ~._ .............. , .... ~ .. _ ................ .:. ............................ Via........... .. ................. N •. ~ ....... _ 

2: La ditta di cui al presente questiòJll\rlo . 
- al ha filiali (nel Regno, nelle colonie o all'estero) il 30 novembre 1937-XVn (Rispond1lre si o no) .. 

b) è una filiale' (Rispondere li o no) .. ~............. In caso aJiermativo indicare l'indirizzo della 
casa madre: 

~ Comune ... ~ ....................................... _ ....................................... Via ........................ N ... . 
Si considera. come llIlale qu.alaiasi ufficio dipendente dalla casa 'madre'" o aeUu centrale, ovunque dislocato e 

comunque denominato, aia che funzioni come mrezione (compa.rtim~ntaJe, regionale. provinciale, locale) o come 
~naZe o come utJimo l1en:dito o ,almu di t8pO,iIione. ecc, Sono esclusi soltanto-. negozi di vendita diretta al minuto. 

c) è una 8ub-filiale, ufficio, magazzino, ecc .• dipendente direUrunente' da una filiale' (Rispondere 
Bi o no)_~ ... :..... • In caso aJÌernJativo indiCare l'indirizzo della filiale: 

~ Ùomune ........... ~ .................................................... _~ ............... _ Via ......................................................... N 
dl si serve. di rappresen~anti per il BUO commeI'!lio' (Risponder~ Bi o no)....... In . caso 

affermativo indicarne il N. .. ......................... . 
3. Se la ditta è 'olnica,' cioè non ha tlliali, o se è la ca$a madre o la sede centrale: 

a) indicare la natura giuridica della ditta: .......................................................... , ................................. .. 
lndicate 8e tratt\\8i di: eoy di diritto pabblleo o eBie pa, .. 'a,ale, cee.; locle" coopera&ha; 8tK'le'i .~nima; 

10.1.là In _om.odlla per .zlonl; .... I.U ID _omaodll. I8mplloe,lOclelà ID Domo ooll_nlvo; 800lelà di lallo; 
dilla lodlvldaale. 
b) indicare, qualora la dittaBia costitnita in una qualunque forma di società, l'ammontare. 

il 31 dicembre 19;16-XV, del: capitale social .. L .................................................................... ; capitale 
versato L. . .................................... _ .. 

cl indicaro se la ditta ha cambiato di proprietà o di gestione dal l° gennaio 1936-XIV al 30 novem-
bre 1937-Xn (Rispondere li o no) ......... In .caso affermativo indicare la 'data . del 
cambiamento.......................................... il cognome, nome e indirizzo del prcCE'-

~ dente proprietario o gestore... . ....................................... ~.~ ................ . 
di indicare l'o.tganizzazlone eindàeale o cooperativa da cui la ditta è rappresentata: . 

Indi • ....., 88 !a ditta è rappresentata dalla Confederazione degli Agricollori, dOjtli Industrlon. dei Comm .. -
cl40ll ovVero dall'Ente Nazionale della Cooperazione. " 

VOLT./UlE 



io ~ ~ Se la clitta'cen~ita con. il pre· 5. Stabillmenti di qnalsiasi genere, gestiti dalla ditta (nel Regno, nelle colonie o all'estero) il 30 novembre 1937·XVI. 
f =:i sente que&tlOuano e la. casa. ma~ La casa madre o la aede centrale deve elencare anche gli stabilimenti che fossero eventualmente gestiti direttamente da filiali. 
'" ~ ~ . dre o la. sede centrale,. elencare t'h80NALl!: li: F"RZA MOTHICK 

ti: § ~ S" nel scg"uente prospetto le even- ATI'IVIT! INDUSTRIALI (Su 0i'D1 riga. Bi devono scrivere i dati complessivi i-eJath1 

;:. S. ~ a ~l~fl! filiali, csisten~i (nel ~gno. CI SEDE DECLJ ST.a.BJLWENTI ESERCITATE IN OGNI SINGOLO STABIU!dF.NTO rnt~ 8!h:j~~~~t;w~U~I~q::"b1.im~D~a~=.otelle atth1tà 
;;;:. So . coloUIO o alJ estero) il 80 ~ (Sopra ogni riga sI devono scrivere le notIzie relative ad IMOTORI PRIHA." M.OTORI BLln'TRtÒl INSTALLATI 
~ -::a :!! IO !Io\embr~ 1937-.~VI. Se SI tratta :g (Indicare l'lndirluo quedo fil tratti otrnJ. 81ngolo atab1l1mento. Se uno stab1l1mento comprende a.d PltRSOD RIINST..l.LLA.TI n.,. oovemb..., ,"'·XVI 
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Allegato VIII. 

Bilancio economico per l'olio di lino grezzo. 

PRODUZIONE 

Nei frantoi 

IMPORTAZIONE 

Totale 

SCORTE AL PRINCIPIO DELL'ANNO 

Nei frantoi 

Nell'industria di raffìnazione . . . 

Nelle aziende produttrici di linoleum, 
tela cerata, ecc. . . . . . . . . 

Nell'industria dei sapolli e d~tersivi 
Nell'industria delle vernici. . . . . 

Nelle aziende produttrici di oli e grassi 
industriali ..' . . . . . . . 

Nelle aziende produttrici di còlle di 
ogni specie . . . . . . . . . 

Nell'industria delle fibre artificiali . 

. Nell'industria dei colori per stampa. 

Nell'industria della cera . . . . 

TOTALE. 

SALDO . 

CONSUMO 

117.848 Raffìnaziòne olii . • . . • • . . 89.677 

Industrie saponi e detersivi . • , 14.901 

Industrie linoleum, tele cerate, ecc. 12.699 

Il.670 

Industria vernici 

I Industria pelli . . . . 

Industrie oli e grassi .. 

I 
Industrie fibre artificiali . 

Industrie colori per stampa 

Industrie cere . . . . . . 

• 4.160 

574 

493 

373 

83 

39 

Industrie legno artificiale, mattoni, 
sughero, ecc .. 23 

Industrie fonderie forme in metallo Il 

. Altre industrie. 20 
Totale 

ESPORTAZIONE 

Totale 

Il.074 SCORTE ALLA FINE DELL'ANNO 

4.137 Nei frantoi . . . 16.658 

Nel!'industria di raffìnaziol'f 3.673 
2.435 Nelle aziende produttrici di !ino-
1.619 leum, tela cerata, ecc. 3.358 

413 Nell'industria dei saponi e deter-
SIVI •• . 1.090 

89 Nell'industria delle vernici '. 400 

Nelle aziende prodl'ttrici di olii e 
134 82 grassi industriali . . 

50 . Nelle aziende produttrici di colle 
123 di ogni specie . . . . . . . 

44 
Nell'industria delle fibre artificiali 67 

7 
N('II'industria dei colori per stampa 55 

19.950 Nell'industria della cera 26 
551 Totale. 

150.019 

123.053 

1.382 

25.584 

150.019 



2. -- RELAZIONE DEL CAPO DEL I REPARTO 

(Coordinamento, Statistiche generali, Statistiche culturali, giudiziarie e varie) 

Il I Reparto ha il compito di compilare e pubblicare annualmente l'Annuario 
e il Compendio statistico, i volumi delle statistiche intellettuali e dell'istruzione e 
altre pubblicazioni relative a indagini speciali. 

Provvede inoltre al coordinamento delle statistiche nazionali, alla revisione dei 
programmi di nuove rilevazioni statistiche e di tutte le pubblicazioni di carattere sta­
tistico fatte dalle Amministrazioni pubbliche, Enti parastatali, Organi corporativi, ecc. 
e al servizio informazioni all' interno e all'estero. 

Coopera infine con altre Amministrazioni alla pubblicazione di determinate 
statistiche. 

Annuario statistico italiano. - L'Annuario statistIco del 1937 è stato pubbli­
cato puntualmente, come negli scorsi anni, alla metà del mese di luglio. La struttu­
ra del volume è rimasta immutata in confronto a quella dell'annata precedente; è 
stata però ripresa la pubblicazione dei dati di carattere economico e finanziario che, 
per disposizione del R. D. L. n. 1844 del 28 ottobre 1935-XIII, ora revocato, erano 
stati omessi nella edizione dell'anno precedente. 

La nuova materia aggiunta nella parte nazionale dell' Annuario e il maggior svi­
luppo dato all'appendice dei « confronti internazionali» hanno accresciuto note­
volmente l'int~resse e la mole del volume. 

Compendio statistico italiano. - Questa pubblicazione, che viene fatta principal­
mente a scopo di divulgazione statistica, incontra sempre più il favore del pubblico. 
Il Compendio del 1937 uscirà, come di consueto, in dicembre e sarà compilato in 
conformità dei volumi precedenti, tenuto conto delle aggiunte e dei miglioramenti 
introdotti nell'Annuario del 1937. 

Statistiche culturali. - Secondo il noto programma internazionale l'Istituto 
pubblica ogni cinque anni una statistica ampia e particolareggiata sui vari rami di 
insegnamento e su alcune manifestazioni che interessano l'attività intellettuale del 
Paese, come le biblioteche, gli archivi, i musei, ecc. La prima indagine, che per l'in­
segnamento si riferiva all'anno scolastico 1926-27 e per le altre manifestazioni cul­
turali agli anni del quinquennio 1926-30, fu pubblicata in diversi volumi della serie 
VI degli Annali di statistica. Durante il 1937 è stata completata la pubblicazione 
dei risultati della seconda indagine quinquennale relativa al periodo 1931-35. 

Sono in corso attualmente i lavori preparatori per la terza indagine quinquennale, 
che dovrà riferirsi all'anno scolastico 1936-37, per quanto riguarda i vari rami di 
insegnamento e al periodo 1936-40, per le altre manifestazioni dell'attività culturale. 
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In collaborazione coll' Istituto, l'indagine, come al solito, VIene eseguita dal 
Ministero dell'educazione nazionale per quanto riguarda la raccolta e la prima ela~ 
borazione dei dati sull'insegnamento, sulle biblioteche e sui musei, e da Enti e 
Amministrazioni varie per le altre manifestazioni culturali. 

Si sono presi accordi, inoltre, con la Direzione generale dell' Istruzione supe~ 
riore per rinnovare nell'anno accademico 1938~39 la speciale indagine sugli studenti 
universitari, già eseguita nel 1931 ~32. 

Nel luglio del 1937 sono state tenute due commissioni di studio, una sulle sta~ 
tistiche sportivè e l'altra sulla statistica della produzione libraria. La prima si è oc~ 
cupata del miglioramento. delle statistiche dello sport attualmente esistenti e della 
migliore utilizzazione dei dati raccolti, esprimendo anche voti perchè siano eseguite 
particolari ricerche antropometriche sugli atleti e siano uniformate, per quanto pos~ 
sibile, le schede di rilevazione dei dati in uso per gli iscritti dell'Opera Balilla, 
per gli atleti delle società sportive, ecc. La seconda ha preso in esame una speciale 
scheda di rilevazione che sarà adottata dalla Biblioteca nazionale di Firenze, alla 
quale è stata affidata, a partire dal 1934, l'esecuzione della statistica della produ~ 
zione libraria italiana. Per maggiori notizie al riguardo vedasi l'allegato 1 alla pre~ 
sente relazione. 

Statistica delle entrate e delle spese dei benefizi ecclesiastici. - L' elàborazione 
statistica delle entrate e delle spese dei benefizi ecclesiastici, eseguita in collabora~ 
zione con la Direzione generale del fondo per il culto, è stata condotta a termine 
entro il corrente anno. I dati raccolti, però, se sono sufficienti per gli scopi ammini~ 
strativi, sono poco utilizza bili agli effetti statistici, anche perchè le situazioni patri~ 
moniali dei singoli benefizi non sono sincrone, ma rimontano a molti anni or sono e 
in grap parte al 1899. 

Per riferire ad una stessa data i valori rilevati in cosi lungo periodo di tempo si 
incontrano gravi difficoltà sulle quali sarà prossimamente chiamata a pronunziarsi 
l'apposita commissione di studio, la quale dovrà decidere se, e in che modo, possano 
essere utilizzati i risultati ottenuti. 

Servizio informazioni all'interno e all'estero. - Questo serVIZIO ha funzionato 
regolarmente durante il corrente anno,. corrispondendo con la necessaria sollecitu~ 
dine alle numerosissime e continue richieste di dati statistici che pervengono sia dal~ 
l'interno che dall'estero. 

* * * 
Oltre ai lavori suindicati, il Reparto ha curato e seguito direttamente l' elaborazio~ 

ne di alcune statistiche le quali vengono eseguite in collaborazione con altri Uffici 
od Enti . Tra questi lavori sono da ricordare i seguenti: 

Statistiche giudiziarie. - È noto che l'Istituto aveva assunto l'incarico di colla~ 
borare col Ministero di grazia e giustizia per l'aggiornamento delle statistiche giu~ 
diziarie. 
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Durante il corrente anno l'Istituto ha esaminato e dato il nulla osta per la stampa 
delle seguenti pubblicazioni, che potranno essere stampate entro il 1937 o al prin. 
cipio del 1938: statistica giudiziaria civile e commerciale, anno 1934 e anno 1935 ; 
statistica giudiziaria penale, anno 1934; statistica notarile, anni 1933.1934; stati. 
stica degli Istituti di prevenzione e di pena e delle Case di rieducazione, anni 1934. 
1936. 

La statistica commerciale propriamente detta (società commerciali, protesti 
cambiari, fallimenti, ecc.), che anteriormente veniva pubblicata nel volume della 
statistica civile, sarà pubblicata in un volume a parte, attualmente in preparazione, 
per il quinquennio 1932.1936. 

Per la statistica della criminalità, infine, il Ministero di grazia e giustizia sta 
elaborando le schede del periodo 1929.1936. 

I dati sommari per gli anni 1935 e 1936 di tutte le statistiche giudiziarie, ad ec· 
cezione della statistica della criminalità, sono pubblicati nell' Annuario e nel Com. 
pendio statistico italiano 1937. A 'partire dal 1935 l'Istituto ha provveduto, d'accordo 
con l'Ufficio di statistica del Ministero di grazia e giustizia, a pubblicare mensil. 
mente nel « Bollettino mensile di statistica)) i dati più recenti relativi alle statisti. 
che civile, commerciale, penale e notarile. 

Sono_ oramai entrate nella fase risolutiva le pratiche relative al trasferimento 
del servizio delle statistiche giudiziarie dal Ministero di grazia e giustizia all' Istituto. 
Il decreto che dovrà regolare tale passaggiq è in corso di approvazione. 

Le commissioni di studio per le riforme da introdursi nelle statistiche giudi. 
ziarie riprenderanno al più presto i lavori interrotti alla fine del 1935. 

Statistica delle opere pubbliche. - Questa statistica si riferisce alle opere pub. 
bliche che si eseguono a cura diretta, in concessione o col sussidio dello Stato, con 
i fondi inscritti nel bilancio di Ministeri diversi da quello dei lavori pubblici. Essa 
è stata eseguita semestralmente in collaborazione col Ministero dei lavori pubblici 
fin dal 1929, allo scopo di co mpletare ed integrare i dati rilevati da quel Ministero 
per le opere di sua competenza. 

Per i due semestri del 1936 la rilevazione è stata eseguita; è ora in corso quella 
relativa al IO semestre 1937. 

i? stata ripresa ed estesa a tutti i territori dell' Impero la rilevazione delle opere 
compiute o in corso di esecuzione nell'Africa orientale a cura del Ministero dell'Africa 
italiana. Tale rilevazione era stata temporaneamente sospesa in conseguenza delle par· 
ticolari contingenze belliche in cui si sono venute a trovare queste Colonie. 

Statistica della morbosità e della mortalità del bestiame. - Come è noto, la Di. 
rezione generale della Sanità pubblica, d'accordo con l'Istituto, ha eseguito una 
statistica della morbosità e della mortalità del bestiame a partire dall' anno 1930. 

Nell' anno corrente sono state compiute le analoghe statistiche per il 1935 ; però, 
perdurando le ragioni già esposte al Consiglio superiore nelle relazioni precedenti, 
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non si ritiene opportuno di pubblicarne i risultati fino a quando non si siano potuti 
eseguire a titolo di controllo ulteriori accertamenti. 

Statistica dei pubblici servizi di trasporto in regime di concessione. - Questa sta~ 
tistica viene eseguita dal Ministero delle comunicazioni (Ispettorato generale delle 
ferrovie, tramvie e automobili) d'accordo col nostro Istituto. 

I risultati di tale statistica vengono pubblicati in quattro volumi separati che 
SI riferiscono: -

1) alle ferrovie concesse all'industria privata; 
2) alle tramv"ie estraurbane; 
3) alle autolinee estraurbane; 
4) alle tramvie e autolinee urbane, alle linee funicolari e alla navigazione m~ 

terna sui laghi e lagune. 

Allo scopo di eliminare l'arretrato, per il periodo 1928~ 1930 e 1931 ~ 1933 fu~ 
rono predisposti dei volumi triennali, che sono stati pubblicati entro il 1936. 

Lo scorso anno l'Ispettorato, d'accordo con l'Istituto, predispose un progetto 
di riforma delle statistiche in parola. In ~eguito a tale riforma, attuata a partire dalle 
pubblicazioni del 1934, le statistiche dei servizi di trasporto in regime di concessione 
sono diventate annuali e tutti i volumi sono stati notevolmente ridotti di mole, senza 
però sacrificare alcuna notizia interessante per il pubblico e per gli studiosi. Inoltre 
l'Ispettorato, accogliendo una proposta avanzata dall' Istituto, ha proceduto alla fu~ 
sione dei volumi relativi alle « Ferrovie concesse all'industria privata» e alle « T ram~ 
vie estraurbane », per modo che i volumi da quattro si sono ridotti a tre. 

I tre volumi relativi all' anno 1934 sono stati trasmessi in questi giorni all' Istituto 
per ottenere l'autorizzazione alla stampa. Essi potranno essere pubblicati nei primi 
mesi dell'anno venturo. 

Gli analoghi volumi per gli anni 1935 e 1936 sono in preparazione e, salvo im~ 
previsti, potranno essere pubblicati entro il 1938. 

Statistica della navigazione interna sui laghi, sui fiumi e sui canali. - La stati~ 
stica della navigazione interna sui laghi, sui fiumi e sui canali viene eseguita, d' ac~ 
cordo con l'Istituto, dal Magistrato delle acque in Venezia e dal Circolo di lspe~ 
zione superiore per il Po, in Parma. 

L'ultimo volume, pubblicato a cura del Ministero dei lavori pubblici, contiene 
dati del 1935. 

Statistica degli incidenti stradali. - Il Reale .Automobile Club d'Italia ha con~ 
. tinuato, in collaborazione con l'Istituto, la rilevazione statistica degli incidenti stra~ 
dali che avvengono nel Regno in seguito a collisione tra veicoli, a investimenti o, co~ 
munque, per altre cause ed ha regolarmente trasmesso all' Istituto i risultati di tale 
statistica. 

Un'analisi completa dei dati rilevati per gli anni 1935 e 1936 fu pubblicata in 
una memoria presentata dal sottoscritto, dal prof. Livi e dagli ingegneri Vezzani 
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e Centola alla VI Conferenza per la circolazione stradale, che tenne le sue sedute a 
Torino dal 20 al 25 maggio 1937 -XV. Dati analitici sugli incidenti stradali verificatisi 
nel triennio 1934-1936 saranno fra breve pubblicati anche dal R. A. C. L in apposito 
volume. Nell' Annuario statistico e nel Compendio sogliono essere pubblicate alcune 
tabelle contenenti notizie riassuntive sugli incidenti avvenuti in ciascun anno. 

Su richiesta dell'Istituto il R. A. C. L ha, dal gennaio 1937, iniziato la stampa 
di uno speciale Bollettino mensile nel quale sono classificati gli incidenti stradali ac­
certati nel Regno in ciascun mese; i dati sono messi a confronto con le analoghe 
notizie relative ai corrispondenti mesi degli anni precedenti. Nel Bollettino del R.A. 
C. I. figurano altresÌ i dati riguardanti gli incidenti accertati nelle « zone urbane» 
di 20 principali città. 

In questi giorni sono state pubblicate dal R. A. C. L le notizie sugli incidenti 
stradali verificatisi nel mese di settembre 1937. I dati vengono riprodotti mensilmente 
nel Bollettino di statistica dell'Istituto. 

Recentemente l'Istituto Internazionale di Statistica ha pregato il nostro Istituto 
di voler esprimere il proprio avviso circa la scelta delle basi di comparazione del nu­
mero degli incidenti stradali nei diversi paesi e città. Il nostro Istituto ha convocato 
alI' uopo un' apposita commissione di studio. 

Statistica degli acquedotti e delle fognature. - Il Sindacato nazionale fascista 
degli ingegneri intraprese, d'accordo con l'Istituto, una rilevazione statistica e tecnica 
degli acquedotti e delle fognature dei singoli comuni del Regno per l'anno 1932. 

Per questa indagine occorsero, in moltissimi casi, speciali accertamenti di ca­
rattere tecnico, perciò l'indagine stessa, nonostante le ripetute sollecitazioni da parte 
dell' Istituto, richiese un tempo non breve; ora però è ultimata; si sta procedendo 
al controllo e all'aggiornamento parziale di alcune notizie. Il volume è, in parte, in 
bozze di stampa e sarà finito di stampare entro il prossimo anno. 

* * * 

Oltre al compito di seguire l'esecuzione dei lavori suindicati, spetta al I Reparto 
quello molto importante di curare il coordinamento delle statistiche eseguite dalle 
Amministrazioni statali e pubbliche, dagli Enti parastatali e dagli Organi corpora­
tivi e sindacali. 

Tale opera di coordinamento si esplica, in un primo tempo, con l'esaminare 
i progetti di nuove rilevazioni statistiche, ovvero i programmi che apportano variazioni 
sostanziali alle statistiche già esistenti e, in un secondo tempo, con l'esaminare le 
bozze di stampa delle pubblicazioni fatte dalle dette Amministrazioni e aventi in 
tutto o in parte carattere statistico. 

Revoca del divieto di pubblicazione e divulgazione di dati statistici di carattere 
economico e finanziario. - Nel marzo 1937 è stato revocato il divieto di pubblica-
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zione e divulgazione di dati statistici di carattere economico e finanziario, del quale 
si è fatto cenno nella precedente relazione. 

Tutte le Amministrazioni ed Enti hanno ripreso la pubblicazione delle con~ 
suete relazioni annuali, che sono state regolarmente trasmesse all'Istituto per il 
benestare. 

II divieto di pubblicazione permane soltanto per le notizie che interessano la 
difesa del Paese e per alcune notizie di carattere economico e finanziario. 

II Reparto, neIr annata, ha esaminato i seguenti programmi di lavori statistici: 

Ministero delle corporazioni. - Nuovo modello per la rilevazione dei libretti 
di lavoro rilasciati a donne "minorenni e a fanciulli. 

Ministero delle finanze ~ Direzione generale per la finanza locale. - Programma 
di lavoro e modelli delle tavole della statistica delle imposte di consumo. 

Ministero dei lavori pubblici. - Nuovo schema del Bollettino statistico del Mini~ 
stero dei lavori pubblici e dell'Azienda autonoma statale della strada. 

Azienda autonoma statale della strada. - Modello di rilevazione della circola~ 
zione sulle strade statali. 

Confederazione fascista degli industriali. - Questionario per l'indagine sugli 
alloggi costruiti dagli industriali per le maestranze. 

Federazione nazionale fascista degli industriali dei prodotti chimici. - Questio~ 
nario per la rilevazione della produzione dei prodotti chimici nel Regno. 

Federazione nazionale fascista degli industriali del vetro. - Schedario degli 
stabilimenti dell' industria vetraria. 

Federazi~ne nazionale fascista dei commercianti di vino e prodotti affini. -
Modello di rilevazione delle nmanenze dei vini e dell' andamento della campagna 
vinicola. 

Ente nazionale fascista della cooperazione. - Modelli statistici delle coopera~ 
tive di produzione e lavoro; ~ Questionario per il .censimento 1937 delle Società ano~ . 
nime cooperative fra produttori agricoli per gli acquisti e le vendite collettive. 

Sindacato nazionale fascista ingegneri. - Questionari per un censimento tecnico 
costruttivo degli istituti nosocomiali. 

Reale Automobile Club d'Italia. - Scheda 1938 per gli incidenti stradali. 

Le quattro Confederazioni dei lavoratori (agricoltura, industria, commercio, 
credito e assicurazione) hanno preso l'iniziativa di procedere, a titolo di esperi~ 
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mento, alla compilazione di bilanci famigliari di alcune categorie di lavoratori. 
Superata la fase sperimentale, si procederà, d'accordo con l'Istituto, ad estendere 
l'indagine a tutto il Regno. 

Gli schemi di bilancio sono in esame presso il Reparto V. 

*** 
II Reparto ha inoltre esaminato le seguenti pubblicazioni aventi m tutto o m 

parte carattere statistico, delle quali si è autorizzata la stampa: 

AMMINISTRAZIONI DELLO STATO. 

Ministero delle comunicazioni. - Relazione sui servizi postali e telegrafici, eser~ 
cizio 1935~36; ~ Relazione sul servizio delle casse di risparmio postali per l'anno 
1933; ~ Relazione dell' Azienda di Stato per i servizi telefonici, esercizio 1935~36 ; ~ 
Relazione sui servizi di trasporto automobilistici estraurbani, ;mno 1934; ~ Rela~ 
zione sui servizi vari di trasporto, anno 1934; ~ Relazione sulle ferrovie coiIcesse 
all'industria privata e sulle tramvie estraurbane, anno 1934. 

Ministero delle corporazioni. - Dati statistici riflettenti l'ordinamento e l'atti~ 
vità sindacale; ~ Relazione sulla campagna risicola, anno 1936; ~ Relazione sul servizio 
minerario e statistica delle industrie estrattive in Italia nell'anno 1935 (parte I ~ stati~ 
stica); ~ Dati statistici relativi alla proprietà intellettuale, anno 1936. 

Ministero de Il' educazione nazionale. - Dati statistici sulle scuole e sugli isti~ 
tuti di istruzione tecnica. 

Ministero delle finanze. - Relazione sui lavori catastali durante l' esercizio 1935~ 
1936 ; ~ Bollettino di statistica della Direzione generale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari, anno 1936 (fase. I e II) e anno 1937 (fase. I e II). 

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stùto. - Tavole relative al bilancio 
industriale, esercizio 1935~36 (parte I I) ; ~ Dati statistici sul consumo dei fiammiferi 
nell' esercizio 1936~37. . 

Ministero di graziù e giustizia. - Statistica giudiziaria penale per l'anno 1934 ; ~ 
Statistica giudiziaria civile e commerciale per l'anno 1934 e per l'anno 1935; ~ Stati~ 
stica notarile per gli anni 1933~ 1934; ~ Statistica degli Istituti di prevenzione e di pena 
per gli anni 1934~ 1936. 

Ministero della guerra. - Relazione sulla leva di terra .dei giovani nati nell' anno 
1913; ~ Relazione medico~statistica sulle condizioni sanitarie del R. Esercito per gli 
anni 1933 e 1934. 

Ministero della marina. - Statistica sanitaria dell' Armata per l'anno 1934. 
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ENTI. 

Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria. - Dati sull'inquadramento 
sindacale e territoriale delle categorie dei lavoratori dell'industria al 31-12-1935-XIV. 

Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura. - Italia rurale. Docu­
mentario del!' agricoltura italiana. 

Federazione nazionale fascista degli industriali dei prodotti chimici. - Statistica 
della produzione dèi prodotti chimici nell'anno 1935 e nell'anno 1936; - Annuario 
statistico dei prodotti chimici per l'agricoltura, anni 1935-1936. 

Federazione nazionale fascista dei proprietari di fabbricati. - Dati riassuntivi 
sull'andamento del mercato edilizio nel 1935. 

Federazione nazionale fascista degli esercenti imprese di comunicazioni elet­
triche. - Relazione sull'attività delle imprese di comunicazi~ni elettriche negli anni 
1935 e 1936. 

Associazione fra le Società italiane per azioni. - Le Società italiane per aZIOni. 
Notizie statistiche, anno 1936. 

Associazione nazionale fascista per il controllo della combustione. - Statisti­
che degli apparecchi a pressione e degli apparecchi e impianti di combustione al 31 
dicembre 1936-XV. 

Consiglio provinciale delle corporazioni di Piacenza. - Elenco dei prezzI per 
lavori di edilizia. 

Consiglio provinciale delle corporazioni di Livorno. - Movimento del commer­
cio e della navigazione nei porti di Livorno. Piombino e Portoferraio durante l'anno 
1935. 

Consiglio e Ufficio coloniale delle corporazioni per le provincie di T ripoli e Mi­
surata. - La Libia occidentale nei suoi principali aspetti economici e statistici nel 
quinquennio 1931-1935. 

Istituto nazionale di economia, agraria. - Floricoltori della Riviera ligure di 
Ponente; - Lo spopolamento montano in Italia: voI. V, Le Alpi venete ; voI. VI I, 
L'Appennino abruzzese laziale; - Monografie di famiglie agricole: voI. XI II, Sala­
riati fissi della bassa pianura lombarda; - Risultati economici di aziende agricole negli 
anni 1933-1935. 

Ente autonomo Fiera del Levante. - Tabelle statistiche sulle manifestazioni 
della Fiera del Levante di Bari, anni 1930-1936. 

Ente nazionale fascista per la cellulosa e per la carta. - Dati statistici sul mo­
vimento della cellulosa. 

Reale Automobile Club d'Italia. - Autoveicoli, velocipedi e veicoli a trazione 
animale in circolazione in Italia nel triennio 1933-1935; - Dati statistici sugli inci­
denti stradali negli anni dal 1934 al 1936. 

7 
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Ente nazionale di propaganda per la prevenzione degli infortuni. - Dati stati­
stici riguardanti gli infortuni mortali sul lavoro verificatisi in Milano nell' anno 1935 
(pubblicati nella rivista « Securitas l)~. 

Ente nazionale serico. - Annuario serico 1936. 

Banco di Sicilia. - Compendio di statistica economica della Sicilia. 

Istituto geografico De Agostini. - Calendario atlante De Agostini 1938. 

Casellario centrale infortuni. - Relazione sull'attività svolta dal Casellario cen-
trale infortuni nel 1936. 

Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti autonomi per le case popolari. - Dati 
statistici sulle case popolari. 

* * * 
Fra i compiti del Reparto I è di primaria importanza quello di seguire le adu­

nanze delle varie commissioni di studio create presso l'lstituto, di prendere nota 
delle proposte e dei voti approvati dalle commissioni stesse e di interessarsi della 
applicazione pratica di tali voti. 

Dal novembre 1936 a tutto il novembre 1937 furono convocate 28 diverse com­
missioni di studio o sottocommissioni, che tennero in complesso 42 sedute. 

Le proposte ed i voti da esse formulati sono esposti nell'allegato l. 

n Capo del Reparto: E. ANTONUCCI 
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ALLEGATO 

Proposte e voti delle Commissioni di studio. 

l. - Commissione di studio per la statistica delle giacenze delle mercI nei Magazzini 
Generali e in altri depositi. 

La Commissione di studio per la statistica delle giacenze delle merci nei Magazzini Generali e in 
altri depositi tenne la sua terza ed ultima adunanza il 7 dicembre 1936, allo scopo di migliorare ed esten­
dere tale rilevazione statistica. 

A tale riunione intervenne pure un rappresentante del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, 
che fu invitato a partecipare ai lavori della Commissione perchè fosse chiarita la divergenza sulla riforma 
della vigente legge sui Magazzini Generali, sorta tra il predetto Ministero e quello delle Corporazioni a 
proposito dell'estensione delle disposizioni concernenti i Magazzini Generali a tutti i magazzini di depo­
sito gestiti da privati per conto di terzi. 

Dalla discussione emerse che il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste desiderava che non fossero 
sottratti alla sua competenza il controllo e la vigilanza sui silos e i consorzi agrari e che il Ministero 
delle Corporazioni, da parte sua, non respingeva, nella vigilanza sull'attività del deposito merci p€f conto 
di terzi, il concorso di tutte le Amministrazioni interessate. 

La divergenza apparve pertanto tale da poter essere facilmente appianata e fu espresso perciò il voto 
che fossero all'uopo ripresi i necessari contatti fra i due anzidetti Dicasteri, al fine di affrettare l'attua­
zione della riforma, data la particolare importanza che essa riveste nei riflessi statistici, per una più 
completa rilevazione delle giacenze esistenti nel Paese. 

Quanto alla rilevazione delle giacenze dei Magazzini Generali, fu convenuto che essa dovesse com­
prendere non soltanto le merci depositate in diretta custodia, ma anche quelle depositate nei locali dati 
in affitto a privati e siti nel recinto dei Magazzini stessi. 

Ritenuta assolutamente necessaria ai fini statistici la conoscenza del peso netto delle giacenze, fu sta­
bilito che essa fosse in ogni modo conseguita. 

La Commissione inoltre risolse taluni quesiti formulati da alcuni Magazzini Generali circa l'adozione 
del nuovo modulo per 'la segnalazione mensile dei dati concernenti le giacenze. 

2. - Commissione di studio per il conferimento dei premi alle migliori Relazioni dei 
Consigli 'Provinciali delle Corporazioni. 

La Commissione di studio per il conferimento dei premi alle migliori Relazioni dei Consigli Pro­
vinciali delle Corporazioni per l'anno 1934 si riuni il26 gennaio 1937. Fu constatato anzitutto, nei cop­
fronti con l'annò precedente, un maggior numero di adesioni dei Consigli al concorso bandito dall'Isti­
tuto Centrale di Statistica ed anche, per le Relazioni presentate al concorso stesso, un notevole migliora­
mento qualitativo, in conseguenza sopratutto dell'uniformità di metodo e di contenuto. La Commis­
sione dovette tuttavia lamentare un certo ritardo nella compilazione delle Relazioni statistiche, ma rico­
nobbe che tale ritardo non potrà essere eliminato se non quando saranno stati definitivamente sistemati 
tutti gli Uffici di Statistica dei Consigli, che si trovano ancora, in gran parte, in una situazione transitoria 
e con personale avventizio. 

La Commissione iniziò quindi la discussione sulle Relazioni dei Consigli partecipanti al concorso e, 
dopo scambi di idee, fu deliberato quanto segue: 

a) di assegnare il premio del l° gruppo alla Relazione del Consiglio delle Corporazioni di Bologna; 
del 2° gruppo alla Relazione del Consiglio di Ferrara; del 3° gruppo alla Relazione del Consiglio di 
Arezzo; 

b) di non assegnare alcun premio alle Relazioni del 4° gruppo; 
c) di considerare meritevoli di elogio le Relazioni dei Consigli di Torino, di Parma e di Verona. 
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3. - Commissione di studio per il passaggio delle statistiche giudiziarie dal Ministero 
di Grazia e Giustizia al!' Istituto Centrale di Statistica. 

La Commissione di studio per il passaggio delle statistiche giudiziarie e penitenziarie si riunÌ il 29 

gennaio e il 19 febbraio 1937 per esaminare e discutere lo schema di decreto, relativo alle modalità 
del passaggio delle dette statistiche dal Ministero di Grazia e Giustizia all'Istituto Centrale di Statistica, 
da sottoporsi all'approvazione di S. E. il Capo del Governo. 

Nella prima seduta il presidente, dopo aver ricordato che nei due anni d'intervallo dall'ultima se­
duta della Commissione, si era provveduto, a mezzo di apposite Commissioni, a studiare la riforma delle 
statistiche giudiziarie da un punto di vista tecnico, precisò che il compito della Commissione doveva 
essere quello di studiare le modalità atte a ridurre al minimo le difficoltà e gli inconvenienti e ad aumer­
tare al massimo i vantaggi derivanti dall'accentramento, poichè la questione della opportunità o meno 
dell' accentramento era ormai superata, dato che al riguardo esistevano precise disposizioni di S. E. il Ca­
po del Governo. 

Si passò quindi all' esame analitico di un primo schema di decreto predisposto dall' Istituto, e dai 
diversi commissari furono fatte alcune osservazioni di carattere formale e sostanziale. 

La Commissione incaricò !'Istituto di predisporre un nuovo schema di decreto, da esaminare nella 
prossima seduta, tenendo presenti le osservazioni fatte nella prima seduta e prendendo accordi in via 
breve con i funzionari competenti del Ministero di Grazia e Giustizia. Stabilì inoltre di chiamare nel suo 
seno un rappresentante della Ragioneria Generale dello Stato. 

Nella seduta del 19 febbraio fu preso in esame il nuovo schema di decreto preparato dall' Istituto 
e uno schema di decreto predisposto dal Ministero. 

La Commissione, dopo reciproche concessioni da parte dei rappresentanti del Ministero e dell' Isti­
tuto, decise di adottare, in linea generale, lo schema dell'Istituto, con alcune importanti varianti risul­
tanti dal testo di decreto del Ministero e di risolvere in via breve i pochi punti in cui non era stato 
raggiunto un completo accordo e le parti di carattere puramente finanziario. 

4. - Commissione di studio per il regolamento della rilet'azione dei prezzi all'ingr~sso. 
La Commissione di studio per il regolamento della rilevazione dei prezzi all'ingrosso da parte dei 

Consigli Provinciali delle Corporazioni si riunì il l° febbraio 1937, allo scopo di procedere alla approva­
zione definitiva del nuovo testo di regolamento predisposto dall' I stituto Centrale di Statistica sulla base 
delle osservazionI precedentemente comunicate dai diversi membri della Commissione e tenendo altresì 
conto delle disposizioni di cui al R. D. L. 5 ottobre 1936, n. 1746. 

Dopo ampio esame del nuovo testo elaborato, la Commissione approvò il regolamento esprimendo il 
voto che la sua entrata in vigore venisse disposta mediante apposito decreto ministerialeda emanarsi dal 
Ministero delle Corporazioni. 

5. - Commissione di studio per le statistiche corporative. 

La Commissione per le statistiche corporative si riunì il 26 febbraio 1937 allo scopo di procedere 
ad un primo scambio di idee sulla possibilità di attu.azione delle statistiche corporative, traducendo in tal 
modo in pratica il voto espresso alcuni anni fa in seno al Consiglio Superiore di Statistica. 

Il Presidente della Commissione, Prof. Pietra, dopo aver accennato alle difficoltà di definire e 
precisare il contenuto di tali statistiche, invitò i rappresentanti delle diverse Confederazioni ad esporre 
lo stato attuale delle rilevazioni statistiche compiute dalle rispettive Confederazioni. Da tale esposizione 
risultò che le statistiche attuali, tranne alcune poche indagini speciali, hanno carattere essenzialmente 
sindacale, non sono sempre attendibili e sono eseguite senza unità di direttive. 

Fu da tutti i membri riconosciuta la necessità di un Organo centrale coordinatore che fosse estranw 
ai contrasti di interessi esistenti tra le Confederazioni di datori di lavoro e le Confederazioni di lavoratori 
e l'opportunità di fornire gli organi periferici di mezzi finanziari e tecnici adeguati. 

La Commissione decise di nominare una apposita Sottocommissione per studiare le statistiche sin­
dacali di carattere generale, principalmente in vista del loro coordinamento, affidandone la presidenza al 
Prof. Livi. 
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6. - Commissione di studio per l'indice mensile della produzione industriale italiana. 
La Commissione di studio per l'indice mensile della produzione industriale italiana si riunì il 3 giu­

gno e il 17 settembre 1937 allo scopo di esaminare alcune modifiche ed aggiunte da apportare all'indice 
della produzione industriale prima di riprendere la pubblicaziòne dell'indice stesso, sospesa fin dal, set­
tembre 1935. 

Gli argomenti discussi nella seduta del 3 giugno ebbero per oggetto la elaborazione di due nuovi indici 
di categoria e precisamente della produzione chimica e dell'industria estrattiva, l'elaborazione di un indice 
della produzione laniera,l'ampliamento dell'indice dell'attività edilizia e la revisione del sistema di pon­
derazione degli indici di categoria per adeguarlo alla attuale struttura delle diverse categorie di industria 
considerate. 

Nella seduta del 17 settembre furono presi in esame i risultati delle nuove elaborazioni eseguite dal 
Ministero delle Corporazioni secondo le istruzioni impartite dalla Commissione nella seduta precedente. 
Furono approvate le aggiunte e le modificazioni predisposte, per effetto delle quali risulta sensibilmente 
aumentato il carattere rappresentativo dell'indice. Ai cinque indici di categoria, di cui l'indice generale 
era precedentemente composto, sono stati aggiunti altri due nuovi indici, relativi precisamente alle indu­
strie estrattive e alle industrie chimiche. Inoltre, alle. serie elementari costitutive dell'indice dell'industria 
tessile, sono state aggiunte le serie relative alla filatura ed alla tessitura della lana, mentre l'indice di cate­
goria dell'industria edilizia, precedentemente fondato sui permessi di costruzioni rilasciati in sole 17 grandi 
città, è stato basato sui permessi rilasciati in 335 principali Comuni del Regno. Il nuovo indice è stato 
calcolato assumendo come base la produzione del periodo settembre 1934-agosto 1935 e concatenato al 
precedente col metodo delle variazioni proporzionali. 

7. - Commissione di studio per la statistica della produzione libraria italiana. 
La Commissione di studio perda statistica della produzione libraria italiana, convocata il giorno 7 lu­

glio 1937 presso l'Istituto Centrale di Statistica, con la partecipazione dei rappresentanti del Ministero 
della Educazione Nazionale e dell'Associazione dei bibliotecari italiani, ha avuto per compito fondamen­
tale l'esame di un nuovo modello di scheda di rilevazione che dovrà essere adottato dalla Biblioteca Nazio­
nale di Firenze quale bollettino d'ingresso delle nuove pubblicazioni. Questo nuovo modello di scheda 
consentirà di eseguire, successivamente al 1934, una statistica completa della produzione libraria italiana, 
secondo criteri alquanto diversi da quelli finora adottati. . 

L'esame della scheda, approvata senza grandi modifiche nelle sue linee generali, ha indotto la Com­
missione ad alcune osservazioni di carattere generale circa il contenuto di ciascuna voce della classifica­
zione per materie e ad affermare il principio della comparabilità dei dati, almeno per le vocipiù importanti, 
con le statistiche della produzione libraria precedentemente effettuate, con diversità di criteri, per gli anni 
dal 1928 al 1933. 

8. - Commissione di studio per le statistiche sportive. 
Là Commissione di studio per le statistiche sportive, adunatasi 1'8 luglio 1937 con la: partecipazione 

dei rappresentanti del C.O.N.I. e dell'Opera Balilla, è stata convocata per iniziativa dell'Istituto allo scopo 
di esaminare lo stato attuale delle statistiche dello sport, di studiare la possibilità di un miglioramento 
di dette statistiche, sia nel senso di raccogliere per l'avvenire un maggiore numero di notizie, sia in quello 
di una migliore utilizzazione dei dati oggi rilevati, nonchè allo scopo di uniformare le schede di rilevazione 
dei dati ora in uso per gli iscritti dell'Opera Balilla, per gli atleti delle società sportive, ecc. 

Sono state prese in esame le diverse ricerche effettuate in tale campo dal C.O.N.I. (sul numero degli 
iscritti alle varie Federazioni sportive, sui partecipanti alle gare, sui risultati conseguiti, sul numero 
delle mmifestazioni svolte, sugli impianti sportivi, ecc.), co~ particolare riferimento alle ricerche sulle 
lesioni e sui traumi degli atleti, eseguite dalla Cassa di Previdenza del C.O.N.I. e pubblicate dalla Fede­
razione italiana medici sportivi, nonchè i particolari rilievi eseguiti dall'Accademia di Educazione Fisica 
nel campo antropometrico sugli allievi dell'Accademia stessa. 
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La Commissione, dopo dettagliato esame delle vane questioni, ha formulato alcuni voti che SI 

possono cosÌ riassumere: 
l° voti per la compilazione di un verbale di gara uniforme per le varie gare sportive, con l'indi­

cazione dei partecipanti, dei risultati, ecc. ; 
2° voti per l'esecuzione di ricerche biologiche sui vinc;tori di gare sportive o detentori di pri-

mati; 
3° voti per la raccolta e l'elaborazione futura delle schede compilate sugli allievi dell'Accademia di 

Educazione Fisica; 
4° voti per la compilazione di una scheda uniforme per le rilevazioni che interessano gli iscritti 

all'Opera Balilla, alle società sportive, ecc. 

9. - Commissione di studio per la nomenclatura nosologica delle cause di morte. 

La Commissione di studio per la nomenclatura nosologica delle cause di morte si riunÌ il 9 e lO set­
tembre 1937 per concretare le proposte di aggiunte e varianti da sottoporre alla Commissione mista in­
caricata dei lavori preliminari per la Conferenza Internazionale per la revisione decennale delle nomencla­
tu re nosologiche per le statistiche delle cause di morte, Conferenza indetta a Parigi per il ncvur he 
del 1937, e per discutere la relazione all'uopo predisposta dall'Istituto. 

Si trattò anzitutto il tema delle modificazioni ai titoli ed alle voci della nomenclatura nosologica at­
tuale. 

La Commissione passò quindi a trattare gli altri punti dellO ordine del giorno concernenti le cause 
multiple di morte e la forma da dare al certificato di morte. Durante la discussione fu messo in evidenza 
il fatto che, essendo in Italia la classificazione delle cause di morte fatta da medici e quindi con criterio 
rigorosamente scientifico, non è opportuno di adottare, come gli Stati Uniti d'America, un manuale 
delle cause multiple di morte, in cui sia stabilito il sistema da seguire quando dalla scheda di decesso 
risultino due o più cause. Fu tuttavia rilevato che, pure essendo l'ordine più logico della enunciazione 
delle cause di morte rappresentato dal certificato di morte in uso attualmente in Italia, tale certificato 
presenta una deficienza, che consiste nella mancanza in esso di notizie riguardanti gli stati morbosi di 
natura generalmente cronica che possono preesistere e coesistere in un soggetto, indipendentemente dalla 
malattia o lesione che ne causò iI decesso. La Commissione convenne pertanto nella opportunità che dal 
suddetto certificato risultino le condizioni morbose preesistenti, che possono avere contribuito alla morte. 

IO. - Commissione di studio per la scelta delle basi internazionali di comparazione 
delle statistiche degli incidenti stradali. 

La Commissione di studio per la scelta delle basi internazionali di comparazione delle statistiche 
degli incidenti stradali si riunÌ il 2 dicembre 1937 allo scopo di esaminare esaurientemente la possi­
bilità di trovare una base internazionale di comparazione del numero degli incidenti stradali e di de­
terminare se e a quale delle possibili basi fosse opportuno di dare la preferenza. 

La Commissione fu costituita per aderire ad un invito rivolto all' Istituto dall'Istituto Interna­
zionale di Statistica, sedente a l'Aja, la cui Commissione per la Statistica dei Trasporti dovrà pre­
sentare un rapporto in merito al su indicato problema alla sessione che il detto Ente internazionale 
terrà a Praga ne l 1938. 

La Commissione prese le seguenti decisioni: 
l) Ritenne opportuno, per la determinazione della frequenza dei sinistri della strada, di tener 

conto dei soli incidenti nei quali sia implicato un autoveicolo. 
2) Convenne nell'opportunità di fissare due diverse graduatorie delle possibili basi di compa­

razione da porre in rapporto con gli incidenti automobilistici, l'una valevole per i complessi nazio­
nali, l'altra per le grandi città. 

3) Stabilì la seguente graduatoria delle basi di comparazione da utilizzare per il rilievo della fre­

quenza dei sinistri nei complessi nazionali: 
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a) Numero medio approssimativo di chilometri percorsi annualmente dalle singole categorie di 
autoveicoli in circolazione, ottenuto a mezzo di speciali indagini dirette e indirette; 

. b) Numero degli' autoveicoli-anno in circolazione; 
c) Cifra della popolazione; 
cl) Lu{..ghezza totale delle strade. 

4) Per la determinazione della frequenza dei sinistri automobilistici nelle grandi città, da com­
pletare con paralleli rilievi per gli incidenti tramviari, segnalò le seguenti basi cIi comparazione: 

a) Superficie totale della strada (possibilmente rapporti di frequenza complessi per superficie e 
per traffico) ; 

b) Cifra della popolazione. 
5) Consigliò di eseguire in ogni caso un doppio rilievo; l'uno riguardante i sinistri-automezzo 

(contando cioè per due o per tre, ecc. gli incidenti in cui siano implicati due o tre autoveicoli, ecc.), 
l'altro riguardante le persone sinistrate (o sinistri-persone). 

6) SuggerÌ l'opportunità che ogni statistica relativa agli incidenti stradali contenga elementi 
descrittivi utili alla interpretazione dei dati e nei quali sia tenuto conto, possibilmente, della velocità 
di circolazione dei veicoli, del traffico misto, delle caratteristiche e delle condizioni delle strade. 

11. -Commissione di studio per l'esame del nuovo testo di istruzioni per la formazione 
del Catasto forestale. 

La Commissione di studio per l'esame del nuovo testo di istruzioni per la formazione del Cata­
sto forestale si è riunita il 2 e il 3 dicembre 1937, allo scopo di esaminare le nuove norme da tener 
presenti per i lavori di rilievi per la formazione del Catasto forestale. 

Alla Commissione sono intervenuti, oltre ai rappresentanti delle Amministrazioni interessate, anche 
vari esperti invitati dall'Istituto. 

, La Commissione ha preso in esame le nonne e i relativi modelli allegati, predisposti dal compe­
tente ufficio dell'Istituto. I commissari hanno approvato in linea di massima le istruzioni e i modelli 
ed hanno al tempo stesso richiamato l'attenzione dell'Istituto su alcuni punti, suggerendo delle lievi 
modifiche. 

La Commissione si è occupata particolarmente dei criteri da seguirsi per fissare la definizione e il 
concetto di boschi puri e dei criteri da seguirsi per la ripartizione dei boschi disetanei tra le varie classi 
di età. 

Il Presidente ha raccomandato all'Istituto di tener conto delle proposte della Commissione nella 
preparazIOne delle istruzioni definitive e ha proposto di riconvocare prossimamente la Commissione 
stessa. 

12. Commissioni e Soltocommissioni di studio per il censimento industriale e' com-
merciale 1937-1940. 

Per provvedere alla esecuzione del censimento industriale e commerciale, l'Istituto ha convocato 
il 24 marzo 1937 la Commissione di studio per l'esame e l'approvazione del Regolamento del censimento. 

Successivamente è stata convocata la Commissione generale, che nelle sedute del 13 e 14 aprile 
1937 ha esaminato e discusso i seguenti argomenti: 

a) piano di classificazione delle attività economiche; 
b) estensione del campo dell'indagine; 
c) modalità della rilevazione; 
cl) calendario dei censimenti. 

L'I Commissione stessa ha altresÌ esaminato alcuni schemi di questionari predisposti dall'Istituto, sug­
gerendo alcune aggiunte e varianti~ 

Per provvedere all'esame analitico dei questionari definitivi, riguardanti i vari censimenti parti­
colHi, la C:>mmissione ha lasciato alla Presidenza dell'Istituto l'incarico di convocare di volta in volta 
apposite Sottocommissioni di studio, chiamando a farne parte i rappresentanti delle Federazioni in­
teressate alle varie attività, nonchè gli industriali e gli esperti dei quali l'Istituto ritenesse utile l'intervento. 
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Le Sottocommissioni all'uopo convocate. dall'Istituto fino a tutto il 30 novembre 1937 sono le 
seguenti: 

S.ottocommissione di studio per il censimento della pesca nazionale (sedute del 17 febbraio, 15 mar­
zo, 16 marzo e 23 marzo 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento delle industrie alimentari (sedute del ~4 febbraio, 
l° marzo e 5 marzo 1937); . 

Sottocommissione di studio per il censimento delle industrie della lavorazione del latte e dei pro­
dotti derivati (sedute del 22 marzo e del 15 aprile 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento della produzione e raffinazione dello zucchero (se­
duta del 18 maggio 1937); 

Sottocommissione .di studio per il censimento della pes"ca in acque marine (seduta del 9 giu-
gno 1937); . 

Sottocommissione di studio per il censimento degli stabilimenti per la conservazione e lavorazione 
del tonno, del baccalà e delle uova (seduta del IO giugno 1937); 

Sottocommissione di studio per i censimenti da effettuarsi il l° agosto 1937 (seduta del 7 lu­
glio 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento dei magazzini comuni di raccolta, deposito e conser­
vazione dei cereali per conto terzi; sgusciatura ed altre lavorazioni di cereali e semi; molini di cereali 
a laminat~i e a palmenti (seduta del 16 settembre 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento dei pubblici macelli e degli stabilimenti per la la­
vorazione delle carni (seduta del 16 settembre 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento delle fabbriche di cioccolato, caramelle, torrone 
e confetture diverse (seduta del 17 settembre 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento della produzione di vini ed aceti e delle distillerie 
di alcool di 2a categoria e produzione di liquori (seduta del 13 ottobre 1937); 

. Sottocommissione di studio per il censimento dei pastifici; forni da panificazione; produzione di 
biscotti, gallette, panettoni e pasticcerie diverse; pilatura, brillatura e altre lavorazioni del riso (seduta 
del 14 ottobre 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento della produzione di oli commestibili; lavorazione 
di semi non oleosi, legumi, castagne e droghe, produzione di mangimi (seduta del 15 ottobre 1937); 

Sottocommissione di studio per il censimento della torrefazione del caffè; produzione di surrogati 
del caffè; produzione di estratti, dadi e brodi concentrati animali, vegetali e misti (seduta del 16 
ottobre 1937); 

Sottocommissione di studio preliminare per i censimenti da effettuarsi nel 1938 e nel 1939 (se­
duta del 15 novembre 1937). 

Le pers:>ne che hanno partecipato alle suddette Commissioni e Sottocommissioni sono indicate nel­
l'allegato n. 2. 

ALLEGATO 2 

Elenco dei componenJi le Commissioni e le Sottocommissioni di studio. 

J. - Commissione di studio per la statistica delle giacenze delle TIIerci nei Magazzini 
Generali e in altri depositi. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: BERTUCCIOLI dr. Virginio (Ministero delle Corporazioni); CHILLÈ comm. Quintino; 

DE SARACA dr. Ors3.to (Federazione Nazionale Fascista dei Magazzini Generali); MORINI comm. Fran­
cesco (Direttore dei M~gazzini Generali di Roma) ; NAPOLITANO prof. Gaetano (Ministero delle Corpo­
razioni); ROSSI dr. Vittorio (Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); SPINA comm. Lorenzo. 

Segretario; DE STAVOLA dr. Achille. 
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2. Commissione di studio per il conferimento dei premi alle migliori Relazioni dei 
Consigli Provinciali delle Corporazioni. 

Presidente: ROSELLI dr. Bruno. 
Membri: BACHI prof. Riccardo ; FEMI comm. Aurelio (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di 

Perugia) ; PELLEGRINI dr. Andrea (Ministero delle Corporazioni); T AGLIACARNE prof. Guglielmo. 
Segretario: VICARD cav. uff. Renato. 

3. - Commissione di studio per il passaggio delle statistiche giudiziarie dal Ministero 
di Grazia e Giustizia all'Istituto Centrale di Statistica. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ADA MI avv. Giuseppe; ANTONUCCI gr. uff. Eustachio; ARCUCCI gr. uff. Ercole; BA­

CHI gr. uff. Michele (Ragioneri~ Generale dello Stato); CANTARANO S. E. Camillo (Mini;tero di Grazia 
e Giustizia); D'ARIENZO dr. Tommaso (Id. id.); DI TARANTO comm. Mod~stino (Id. id.); INNOCEN­
TI S. E. Giuseppe (Id. id.); NOVELLI S. E. Giovanni (Id. id.); TRASIMEI-;I comm. Roberto (Id. id.) ; 
VALLILLO comm. Erennio (Id. id.); VERDE comm. Alfredo (Id. id.); VOLPI comm. Gabriele (Id. id.). 

Segretario: DI COMITE dr. Angelo. 

4. - Commissione di studio per il regolamento della rilevazione dei prezzi all'ingrosso. 
Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; CHILLÈ comm. Quintino ; CIANCI prof. Ernesto (Ministero delle 

Corporazioni); DENTE dr. Massimino (Id. id.); GARDINI dr. Dino (Partito Nazionale Fascista); MA­
RIOTTINI dr. Manfredo (Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); RODELLA dr. Carlo (Banca d'Ita­
lia); V AUDANO dr. Calisto (Ministero dell' Agricoltura e delle Foreste). 

Segretario: BARBERI prof. Benedetto. 

5. - Commissione di studio per le statistiche corporative. 
Presidente: PIETRA prof. Gaetano. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; BARBERI prof. Benedetto; DE CASTRO prof. Diego (Confedera­

zione Fascista dei Lavoratori dell'Industria); GIUSTI prof. Ugo; LAMA prof. Ernesto (Confederazione 
Fascista dei Lavoratori del Commercio); LI VI prof. Livio; MOLINARI dr. Alessandro; MORTARA dr. Al­
berto (Confederazione Fascista dei Lavoratori del Commercio); ROSELLI dr. Bruno; ROSSI comm. Ce­
sare (Confederazione Fascista dei Commercianti); SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli 
Industriali); SPINA comm. Lorenzo; TAGLIACARNE prof. Guglielmo; TAPPI prof. Manlio (Confedera­
zione Fascista dei Lavoratori dell'Agricoltura); TODESCHINI dr. Attilio (Confederazione Fascista degli 
Agricoltori); VERONESE prof. Giacomo (Confederazione Fascista dei Commercianti); VICARD cav. uff. Re­
nato. 

Segretari: VAMPA dr. Dino; ZAMBRANO dr. Cali sto. 

6. - Commissione di studio per l'indice mensile della produzione industriale italiana. 
Presidente: AMOROSO prof. Luigi. 
Membri: BARUCHELLO prof. Mario (Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti 

Chimici); CAPODAGLIO prof. Giulio; CIANCI prof. Ernesto (Ministero delle Corporazioni); COPPOLA 
D'ANNA dr. Francesco (Confederazione Fascista degli Industriali).; LAPENNA dr.ssa Fausta (S. A. Monte­
catini); LUZZATTO FEGIZ prof. Pierpaolo; MOLINARI dr. Alessandro; PLUCHINO dr. Giorgio (Ministero 
delle Corporazioni) ; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali); SPINA comm. Lo­
renzo; TAGLIACARNE prof. Guglielmo; TESTA Ing. Leone (Ministero delle Corporazioni). 

Segretario: BARBERI prof. Benedetto. 
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7. Commissione di studio per la statistica della produzione libraria italiana. 

Presidente: NICEFORO prof. Alfredo. 
Membri: ANTONUCCI gr. uff. Eustachio; ApOLLONI comm. Ettore (Ministero dell'Educazione Na­

zionale); DE GREGORI comm. Luigi (Associazione Bibliotecari Italiani); GALLO prof. Alfonso (Mini­
stero dell'Educazione Nazionale). 

Segretario: NOBLE dr. Francesco. 

8. - Commissione di studio per le statistiche sportive. 

Presidente: NICEFORO prof. Alfredo. 
Membri: ANTONUCCI gr. uff. Eustachio; BOSSALINO prof. Mario (Opera Balilla); CASSINIS prof. Ugo 

(C.O.N.I.); CORBARI comm. Giuseppe (Id.); DE BERARDINIS comm. Luigi; MOLINARI dr. Alessandro; 
TIZZANO dr. Antonio; VAMPA dr. Dino. 

Segretario: NOBLE dr. Francesco. 

9. - Commissione di studio per la nomenclatura nosologica delle cause di morte. 

Presidente: DE BERARDINIS comm. Luigi. 
Membri: CORSI magg. Alfredo (Ministero della Guerra); GIANNELLI dr. Giuseppe; LAURIN­

SICH prof. Alessandro (Opera Nazionale Maternità e Infanzia); MARIOTTI BIANCHI magg. gen. G. Bat­
tista; MICHELI prof. Cesare; ROMANELLI prof. Ilario (Istituto' NaziOnale delle Assicurazioni); TOM­
MASI CRUDELI dr. Corrado (Ministero dell' Interno). 

Segretario: TIZZANO dr. Antonio. 

IO. - Commissione di studio per la scelta delle basi internazionali di comparazione 
delle statistiche degli incidenti stradali. 

Presidente: LIVI prof. Livio. 
Membri: ANTONUCCI gr. uff. Eustachio; CENTOLA ing. Giuseppe (Reale Automobile Club d'ita­

lia); FERRIOLO avv. Vincenzo (Ispettorato Generale delle Ferrovie - T ramvie - Automobili); MAROI 
prof. Lanfranco (Ufficio di Statistica del Governatorato di Roma); MAZZOLENI dr. Giuseppe Pietro 
(Ufficio di Statistica del Comune di Milano) ; MOLINARI dr. Alessandro; ZANELLI comm. Arrigo (Reale 
Automobile Club d'Italia). 

Segretario: FRACASSI dr. Roberto. 

Il. - Commissione di studio per ['esame del nuoVo testo di istruzioni per la formazione 

del Catasto forestale. 

Presidente: SERPIERI S. E. Arrigo. 
Membri: AGOSTINI gen. Augusto (Milizia Nazionale Forestale); ALBERTARIO prof. Paolo; CAPRA 

dr. Giulio; DE BENEDICTlS dr. Michele; FERRUCCI prof. Ugo; FRANCIOSA dr. Luchino; MERENDI 
prof.'Ariberto (Milizia Nazionale Forestale); MOLINARI dr. Alessandro; PAYARI prof. Aldo (Direttore 
Stazione Sperimentale Silvicoltura di Firenze); PERINI prof. Dario; SCRITTORE prof. Ottavi o ; SUSAT 
ing. Oreste; TURBATI dr. Eugenio (Istituto Nazionale di Economia Agraria). 

Segretario: SARCHIAPONE ing. Francesco. 

12. - Soltocommissione di studio per il censimento della pesca nazionale. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AGUJARI dr. Amos (Federazione Nazionale Fascista Industriali della Pesca); ALBERTA­

RIO prof. Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; BRUNELLI prof. Gustavo (Divisione 
Pesca del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); BRUNO cap. Annibale (Direzione Generale della 
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Marina Mercantile); CIUFFA dr. Emilio (Divisione Pesca del Ministero dell' Agricoltura e delle Foreste) ; 
COSSIO dr. Amedeo; DE CASTRO prof. Diego (Confederazione Fascista dei Lavoratori deU'Industria) ; 
GEMINI dr. Primo; GIACCHETTI col. Salvatore (Direzione Generale della Marina Mercantile); MORIANI 
rag. Carlo (Federazione Nazionale Fascista dei Lavoratori della Pesca); ORLANDINI comm. Orlando (Fe­
derazione Nazionale Fascista dei Lavoratori della Pesca); ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario 
(Confederazion~ Fascista degli Industriali); SPANI dr. Domenico; SPINA .comm .. "Lotenzo; VI CARD 
cav .. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Cali sto. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

13. - Softocommissione di studio per il censimento delle industrie alimentari. 

Presidente: Molinari dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARAprof. Pietro; CARPENTIERI 

prof. F rancesco (Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Vini, Liquori e A1hni' ; ''CERDELLI 
comm. Umberto (Confederazione Fascista degli Agricoltori); LIssIA dr. Candido (Federazione Nazio­
nale Fascista degli Industriali delle Acque Gassate, Birra, Freddo e Malto); MARICA dr. Pasquale (Fede­
razione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie); PANTALEO comm. Giu­
seppe; PERTICA avv. Luciano (Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dello Zucchero, dei Dolci, 
Affini e Derivati); POLI CASTRI dr. Giovanni (Federazione Nazionale Fascista degli Industriali delle Ac­
que Gassate, Birra, Freddo e Malto); ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fa­
scista degli Industriali); TODESCHINI dr. Attilio (Confederazione Fascista degli Agricoltori). 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

14. - Sotfocommissione di studio per il censimento delle industrie della lavorazione del 
lafte e dei prodotti derivati. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTA RIO prof. Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; BENASSI 

prof. Pio; BOCHICCHIO prof. Nicola (Comitato Nazionale per ilLatte); FOGLIETTI dr. Antonio; MARlCA 
dr. Pasquale (Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie); 
PLUCHINO dr. Giorgio (Direzione Generale dell'Industria del Ministero delle Corporazioni); ROSELLI 
dn Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali); SERANGELI dr. Guglielmo 
(Confederazione Fascista degli Agricoltori); SCRITTORE prof. Ottavi o ; TAPPI prof. Manlio (Confedera­
zione Fascista dei Lavoratori dell'Agricoltura); TODESCHINI dr. Attilio (Confederazione Fascista degli 
Agricoltori); VICARD. cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Cali sto. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

15. - Commissione di studio per l'approvazione del Regolamento Generale 'per l' ese~ 
cuzione del censimento industriale e commerciale. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; AVALLONE gr. uff. Alfredo; BALBI gr. uff. Davide (Consiglio 

Provinciale delle Corporazioni di Genova); BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; BONIN­
SEGNA dr. Alfredo (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Milano); CHIANTELLA dr. Guglielmo 
(Ufficio Statistica del Comune di Genova); COLLA comm. Guido (Consiglio Provinciale delle Corpora­
zioni di Torino); CONCA dr. Paolo (Ufficio Statistica del Comune di Napoli); FOGLIETTI dotto Antonio; 
GIUSTI prof. Ugo (Istituto Nazionale di Economia Agraria); IANNoNI SEBASTIANINI dr. Alfredo (Direzione 
Generale del Commercio del Ministero delle Corporazioni); LEVI dr. Pietro (Confederazione Fascista 
delle Aziende del Credito e dell'Assicurazione); MANCINELLI dr. Enrico; MAROI prof. Lanfranco (Uf­
ficio Statistica del Governatorato di Roma); MAZZOLENI avv. Giuseppe (Ufficio Statistica del Comune di 
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Milano); RAMELLO dr. Paolo (Ufficio Statistica del Comune di Torino); ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE 
prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali); T AGLIACARNE prof. Guglielmo (Unione Provin­
ciale dei Commercianti di Milano); TESCIONE ono Giovanni (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di 
Napoli); TODESCHINI dr. Attilio (Confederazione Fascista degli Agricoltori); VERONESE prof. Giacomo 
(Confederazione Fascista dei Commercianti); VICARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZA­
NON dr. Bruno. 

Segretario; CAIOLI dr. Ernesto. 

16. - Commissione generale per il censimento industriale e commerciale. 
Presidente; BENINI S. E. Rodolfo. - Vice-Presidente; AMoRoso prof. Luigi. 
Membri; ALBERTARIO prof. Paolo; ANSELMI dr. Anselmo (Ministero delle Corporazioni); BALBI 

gr. uff. Davide (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Genova); BARBERI prof. Benedetto; 
BATTARA prof. Pietro; BERGAMINI dr. Giuseppe (Federazione Nazionale Fascista degli Artigiani); Bo­
NINSEGNA dr. Alfredo (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Milano); CABRINI dr. Mario (Ente 
Nazionale della Cooperazione); CAFFARELLI dr. Giuseppe (Sindacato Nazionale Fascista Ingegneri); 
CAN PRIMA dr.ssa Maria (Confederazione Fascista dei Lavoratori del Commercio); CERDELLI comm. Um­
berto (Confederazione Fascista degli Agricoltori); CHIANTELLA dr. Guglielmo (Ufficio Statistica del Co­
mune di Genova); CONCA dr. Paolo (Ufficio Statistica del Comune di Napoli); COSTANZO dr. Alessandro 
(Confederazione Fascista dei Lavoratori dell'Industria); DE CASTRO prof. Diego (Confederazione Fasci­
sta dei Lavoratori dell'Industria); DEL BUFALO ing. Edmondo (Associazione Nazionale Fascista per il 
Controllo della Combustione); DE VERGOTTINI prof. Mario; GHERARDELLI dr. Luigi (Ministero dei 
Lavori Pubblici); GIACONE dr. Adolfo (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Firenze); GIUSTI 

_ prof. Ugo (Istituto Nazionale di Economia Agraria); IANNONI SEBASTIANINI dr. Alfredo (Direzione Gene­
rale del Commercio del Ministero delle Corporazioni); LEVI dr. Pietro (Confederazione Fascista delle 
Aziende del Credito e dell'Assicurazione); LuzzATTo FEGIZ prof. Pierpaolo; MANCINELLI dr. Enrico; 
MARIOTTINI dr. Manfredi (Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); MAROI prof. Lanfranco (Ufficio Sta­
tistica del Governatorato di Roma); MAZZOLENI avv. Giuseppe (Ufficio Statistica del Comune di Milano); 
MERCATANTI prof. Pietro; MILONE prof. Ferdinando; MOLINARI dr. Alessandro; MUGGIOLI ing. Wal­
demaro (Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche); NICEFORO prof. Alfredo; PERINI prof. Dario 
(Istituto Nazionale di Economia Agraria); PETRONE prof. Corrado (Direttorio del P. N. F.); PLUCHINO 
dr. Giorgio (Direzione Generale dell'Industria del Ministero delle Corporazioni); RAMELLo dr. Paolo 
(Ufficio Statistica del Comune di Torino); ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione 
Fascista degli Industriali); SCRITTORE prof. Ottavio; SPINA comm. Lorenzo; T AGLIACARNE prof. Gu­
glielmo (Unione Provinciale dei Commercianti di Milano) ; TAPPI prof. Manlio (Confederazione Fascista 
dei Lavoratori dell'Agricoltura); TESCIONE ono Giovanni (Consiglio Provinciale delle Corporazioni di 
Napoli); TODESCHINI dr. Attilio (Confederazione Fascista degli Agricoltori); VELLI rag. Filippo (Con­
siglio Provinciale delle 'Corporazioni di Roma); VERONESE prof. Giacomo (Confederazione Fascista dei 
Commercianti); VI CARD cav. uff. Renato. 

Segretari; CAIOLI dr. Ernesto; ZAMBRANO dr. Calisto. 

17. - Sotlocommissione di studio per il censimento della produzione e raffinazione dello 
zucchero. 

Presidente; MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri; AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); ALBERTARIO prof. 

Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; BERTI dr. Pio (Confederazione Fascista degli 
Industriali); MOLINARI dr. Carlo; PERTICA avv. Luciano (Federazione Nazionale Fascista degli Indu­
striali dello Zucchero, dei Dolci, Affini e Derivati); PULLÉ ir g. Guido; ZANON dr. Bruno. 

Segretario; CAIOLI dr. Ernesto. 



RELAZIONE DEL CAPO DEL I REPARTO 79 

18. - Sotlocommissione di studio per il censimento della pesca in acque marine. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); AGUjARI dr. Amos (Fe­

derazione Nazionale Fascista degli Industriali della Pesca); ANNIBALE cap. Bruno (Direzione Generale della 
Marina Mercantile del Ministero delle Comunicazioni); BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; 
BRUNELLI prof. Gustavo (Divisione Pesca del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); CARBONARO dr. Luigi; 
CIUFFA comm. Emilio (Divisione Pesca del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); COSSIO dr. Amedeo 
(Divisione Pesca del Ministero dell'Agricoltura e Foreste); GEMINI cap. Primo (Ente Nazionale Fascista 
della Cooperazione); Lo 'GIUDICE dr. Michele; MORIANI rag. Carlo (Federazione Nazionale Fascista dei La­
voratori della Pesca) ; ROSELLI dr. Bruno; SPANI dr. Domenico; SPINA comm. Lorenzo; VICARD cav. uff. 
Renato; ZAMBRANO dr. Cali sto ; ZANON dr. Bruno. 

Segretario: CAIO LI dr. Ernesto. 

19. - Soltocommissione di studio per il censimento degli stabilimenti per la conserva­
zione e lavorazione del tonno, del baccalà e delle uoVa. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); BARBERI prof. Benedetto; 

BATTARA prof. Pietro; BINI dr. Giorgio; BITETTI dr. Olindo ; CARBONARO dr. Luigi; CERDELLI comm. Um­
berto (Confederazione Fascista degli Agricoltori); DE CASTRO prof. Dieg~ (Confederazione Fascista dei La­
voratori dell'Industria); Lo GIUDICE dr. Michele; MARI CA dr. Pasquale (Federazione Nazionale Fascista 
degli Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie); MENICHELLA dr. Eugenio; ROSELLI dr. Bruno; 
VALLARANO comm. Riccardo; VERONESE prof. Giacomo (Confederazione Fascista dei Commercianti) ; VICARD 
cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZANON dr. BRUNO. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernestù. 

20. - Soltocommissione di studio per i censimenti da effetluarsi il l° agosto 1937. 
Presidente: RosELLI dr. Bruno. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; CERDELLI comm. 

Umberto (Confederazione Fascista degli Agricoltori); DE CASTRO prof. Diego (Confederazione Fascista 
dei Lworatori dell'Industria) ; FASSI sig. Salvatore; FELICETTI dr. Renato; GRANZAROLA sig. Augusto; Lo 
GIUDICE dr. Michele; MERCATANTI prof. Pietro; POLI CASTRI dr. Giovanni (Federazione Nazionale Fascista 
degli Industriali delle Acque G:J.ssate, Birra, Freddo e Malto); RICCI dr. Emilio (Federazione Nazionale 
Fascista degli Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie); SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fa­
scista degli Industriali); STELLA dr. T ullio; UNGARO dr. Daniele (Federazione Nazionale FHcista dEgli 
Industriali Mugnai, Pastai, Risieri e T rebbiatori) ; VENEZIANI dr. Giorgio; VERONESE prof. Giacomo (Confe­
derazione Fascista dei Commercianti); VI CARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZANON dr. Bruno. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

2 I. - Sotlocommissione di studio per il censimento dei magazzini comuni di raccolta, 
deposito e conservazione dei cereali per conto terzi; sgusciatura ed altre lavora­
zioni di cereali e semi; molini di cereali a laminatoi e a palmenti. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; BATTARA prof. Pietro; BELSANI prof. Enrico (Associazione Coltiva­

tori Piante Erbacee OIeaginose): BONGIANNI dr. Lorenzo (Associazione Coltivatori Piante Erbacee 
Oleaginose); MARICA dr. Pasquale (Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Alimentari ed 
Agricole Varie) ; MEDINI comm. Luigi (Federazione Nazionale Fascista dei Consorzi Agrari); MERCATANTI 
prof. Pietro; RosELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali); 
UNGARO dr. Daniele (Federazione Nazionale Fascista degli Industriali Mugnai, Pastai, Risieri e Treb­
biatori) ; ZAMBRANO dr. Cali sto ; ZANON dr. Brur:o. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 
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22. Sottocommissione di studio per il censimento dei pubblici macelli e degli stabili-
menti per la lavorazione delle carni. 

Presidente: MOLINARL dr. Alessandro. 

Membri: ALBERTARIO prof. Paolo; BATTARA prof. Pietro; MARI CA dr. Pasquale (Federazione Nazionale 
Fascista Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie); MERCATANTI prof. Pietro; ROSATI dr. Arcangelo 
(Macello pubblico di Roma); ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Nazionale Fa­
scista degli Industriali); TAGLIACARNE prof. Guglielmo; ZAMBRANO dr. Calisto ; ZANON dr. Bruno. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

23. - :iottocommissione di studio per il censimento delle fabbriche di cioccolato, cara­
melle, torrone e confetture diverse. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: BATTARA prof. Pietro; MERCATANTI prof. Pietro; PERTICA avv. Luciano (Federazione Na­

zionale Fascista Industriali Zucchero, Dolci, Affini e Derivati) ; ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario 
(Confederazione Fascista degli Industriali) ; VICARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZANON dr. 
Bruno. 

SegretariQ: C.~IOLI dr. Ernesto. 

24. Soltocommissione di studio per il censimento della produzione di vini ed aceti 
e delle distillerie di alcool di 2 a categoria e produzione di liquori. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli' Industriali) ; ALBERTARIO prof. 

Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; CARPENTIERI prof. Francesco (Federazione Nazio­
nale Fascista Industriali Vini, Liquori ed Affini); MANGO prof. Achille (Federazione Nazionale Fascista 
Consorzi per la Viticoltura); REVERBERI sig. Renato; ROSELLI dr. Bruno; SAETTI dr. Guido (Ente Nazio­
nale per la Cooperazione) ; TOPI prof. Mario (Consorzio Viticoltori); VICARD cav. uff. Renato; ZAM­
BRANO dr. Calisto; ZANON dr. Bruno. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

25. - Sottocommissione di studio per il censimento dei pastifici, forni da panificazione, 
produzione di biscotti, gallette, panettoni e pasticcerie diverse; pilatura, brilla­
tura e altre lavorazioni del riso. 

Presidente: MOLINARI dr. Ales·sandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); ALBERTARIO prof. 

Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; COEN ing. Gino; MAIOLI dr. Angelo (Federazione 
Nazionale Fascista Panificatori ed Affini); REVERBERI sig. Renato; ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Ma­
rio (Confederazione Fascista degli Industriali) ; UNGARO dr. Daniele (Federazione Nazionale Fascista degli 
Industriali Mugnai, Pastai, Risieri e T rebbiatori) ; VERONESE prof. Giacomo (Confederazione Fascista dei 
Commercianti) ; VICARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZANON dr. Bruno. 

Segretario: CAIO LI dr. Ernesto. 

26. - Sottocommissione di studio per il censimento della produzione di ,oli commestibili; 
lavorazione di semi non oleosi, legumi, castagne e droghe, produzione di mangimi. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); ALBERTARIO prof. 

Paolo; BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; BELLINI dr. Ugo (Consorzio Olivicoltori) ; CARCOS 
dr. Oliviero ; FREZZOTTI proL Giuseppe (Istituto Sperimentale di Olivicoltura di Spoleto); MARICA dr. Pa­
squale (Federazione Nazionale Fascista Esercenti Industrie Alimentari ed Agricole Varie) ; RAGNO dr.ssa Ma-
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ria (Federazione Nazionale Fascista degli Indu;triali dei Prodotti Chimici); REVERBERI sig. Renato; Ro­
SELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali); TODESCHINI dr. At­
tilio (Confederazione Fascista degli Agricoltori) ; V~CARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto; ZANON 
dr. Bruno; ZUCCARELLO dr. Giuseppe (Federazione Nazionale Fascista Consorzi di Olivicoltura). 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

27. - Soltocommissione di studio per il censimento della torrefazione del caffè; pro­
duzione di surrogati del caffè, produzione di estratti, dadi e brodi concentrati ani­
mali, vegetali e misti. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: AFFRICANO dr. Renato (Confederazione Fascista degli Industriali); ALBERTARIO prof. Paolo; 

BARBERI prof. Benedetto; BATTARA prof. Pietro; CALDANI rag. Vasco; GIOVANNONI dr. Mario (Confederazione 
Fascista dei Commercianti) ; MANCINI dr. Massimo (Federazione Nazionale Fascista Commercianti di Droghe 
Coloniali) ; MARICA dr. Pasquale (Federazione Nazionale Fascista Esercenti I"ndustrie Alimentari ed Agricole 
Varie); REVERBERI sig. Renato; ROSELLI dr. Bruno; VI CARD cav. uff. Renato; ZAMBRANO dr. Calisto ; ZANON 
dr. Bruno. 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 

28. - Soltocommissi<me di studio per i censimenti da effeltuarsi nel 1938 e nel 1939. 
Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALBERTARIo prof. Paolo; ANsELMI comm. Anselmo (Ministero delle Corporazioni) ; CERDELLI 

dr. Umberto (Confederazione Fascista degli Agricoltori); CHELLINI dr. Raffaele (Ministero dell'Agricoltura 
e delle Foreste); JANNONI SEBASTIANINI comm. Alfredo (Ministero delle Corporazioni); MARINUCCI prof. 
Mario (Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste); PLUCHINO dr. Giorgio (Ministero delle Corporazioni) 
ROSELLI dr. Bruno; SAIBANTE prof. Mario (Confederazione Fascista degli Industriali). 

Segretario: CAIOLI dr. Ernesto. 



3. - RELAZIONE DEL CAPO DEL II REPARTO 
(Movimento della popolazione e statistiche sanitarie) 

PREMESSA. - Nell' anno corrente, l'attività del Reparto, giusta le direttive date 
dal Direttore generale, e conformemente a quanto fu già accennato nella relazione dello 
scorso anno, si è principalmente svolta nel senso di conseguire le maggiori economie 
nel personale e nelle spese, di eliminare il lavoro rimasto arretrato, di giungere più 
sollecitamente che per il passato alla compilazione delle statistiche del 1936, e nel 
disporre modificazioni agli stampati di rilevazione, al fine di ottenere ulteriori perfe­
zionamenti nelle rilevazioni di statistica demografica e sanitaria. Essendo tuttora vi­
genti le disposizioni circa la limitazione del consumo della carta, si è dovuta man­
tenere la riduzione delle relazioni illustrative, ma ciò non ha portato svantaggio alcuno 
sulla chiarezza e sulla ricchezza dei dati, anzi, con opportune modificazioni ed una 
diversa impaginazione, si son potuti aggiungere nuove elaborazioni e nuovi dati di 
notevole interesse. 

l. - PUBBLICAZIONI PERIODICHE. 

Sono stati pubblicati: 
a} per il (( Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile», il 

volume relativo all'anno 1935 (data: 13 gennaio 1937-XV); 

b) per la (( Statistica delle cause di morte n, il volume relativo all'anno 1935 
(data: 24 marzo 1937 -XV) ; 

c) per il (( Movimento naturale della popolazione presente nei comuni del 
Regno l), i dati per il 1936 (data: 21 maggio 1937-XV). 

Sono in corso di pubblicazione: 
a) per il (( Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile», il vo­

lume relativo all'anno 1936 (che presumibilmente uscirà entro il 5 dicembre 1937 -XVI); 

b) per la (( Statistica delle cause di morte», il volume relativo all'anno 1936 
(che pre~umibilmente uscirà entro il 20 dicembre 1937 -XVI) ; 

c) per la (( Statistica delle migrazioni da e per l'Estero )), il volume relativo 
all'anno 1936 (che presumibilmente uscirà entro il 15 dicembre 1937-XVI). 

Movimento della popolazione nel 1935. 
Sebbene tuttora ridotto di mole, date le disposizioni vigenti sopra ricordate, 

circa la restrizione delle spese per le pubblicazioni, pure in tale volume aboliti, come 
fu accennato nella precedente relazione, la tavola sulla classificazione degli sposi secondo 
il luogo di nascita e il relativo prospetto di cifre proporzionali, sono stati aggiunti: 

a} l'età media· degli sposi al matrimonio, secondo le classi professionali, nelle 
ripartizioni geografiche e nel Regno; 
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b) i morti nel primo anno di vita, distinti per sesso, nelle prOVinCIe, nel com~ 
partimenti e nei capiluogo di provincia; 

c) la natimortalità,. neonatimortalità, mortalità anteneonatale dei nati da parti 
semplici e dei nati da parti gemellari e di ordine superiore, per il 1934 ed il 1935. 

M ooimento della popolazione nel 1936. 

Grazie all'attuazione del programma studiato negli scorsi anni ed approvato dal 
Direttore generale, mercè una organizzazione e distribuzione di lavoro sempre 
più perfezionata, lo zelo e l'operosità veramente degni di lode del pe~sonale dipendente, 
e particolarmente di quello addetto alla formazione delle tavole destinate alla pubbli~ 
cazione, è stato possibile di : 

a) pubblicare il « Movimento naturale della popolazione presente nell'anno 
1936, nei comuni del Regno, per provincie ordinate per compartimento» in appen~ 
dice al fascicolo di maggio del 1937 del ({ Bollettino mensile di statistica» (con anti~ 
cipo di un mese rispetto al 1936 e di ben due mesi rispetto al 1935); 

b) dare, nell'Annuario statistico 1937, non soltanto i dati relativi al 1935, ma 
anche parecchi dati relativi al 1936; 

c) avere in corso avanzato di stampa (già corrette le seconde bozze) il volume 
relativo al « Movimento della popolazione nell' anno 1936)), malgrado le numerose 
nuove elaborazioni ed aggiunte di cui è cenno qui di seguito. 

Nell'introduzione del volume sul « Movimento della popolazione nell'anno 1936» 
giusta quanto è stato disposto dal Presidente, sono state apportate le seguenti 
aggiunte: 

a) il calcolo dei quozienti di natalità residua, quozienti, cioè, che rappre~ 
sentano la natalità depurata degli effetti della mortalità nel primo anno di vita, ponendo 
in rapporto al numero di abitanti non il numero dei nati, ma quello dei nati vivi 
sopravviventi dopo un anno. Tale calcolo è stato eseguito per il periodo 1872~ 1936 
(esclusi gli anni di guerra); 

b) il calcolo dei quozienti corretti di mortalità in base alla popolazione stabi~ 
lita dall'Istituto internazionale di statistica per i trienni J 880~82; J 900~02; J 9 J O~ J 2 ; 
J 920~22 e J 930~32 ; 

c) il calcolo della durata media dei matrimoni disciolti dalla morte di uno dei 
COnIUgI. 

Inoltre, in appendice al capitolo delle nascite, sono state studiate per la prima 
volta, le caratteristiche della natalità, oltre che secondo l'età della madre al parto, 
anche secondo l'età della madre al matrimonio. Tali caratteristiche sono le seguenti: 

d) calcolo, su J 00 parti, dei parti di nati legittimi nell' anno 1936; 

e) quozienti, su J 00 madri in ogni età e su J 00 madri in ogni ordine pro~ 
gressivo del parto, dei parti legittimi classificati secondo il numero d'ordine del 
parto nel!' anno J 936 ; 

f) parti legittimi da madri che presumibilmente non ebbero figli prima del~ 
l'attuale matrimonio (pe r J 00 madri); 

8 
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g) numero medio dei figli; 
h) numero medio dei figli secondo la durata del matrimonio; 
i) parti di primogeniti legittimi nel!' anno 1936, classificati secondo r inter­

vallo tra il matrimonio e la nascita del figlio; 
1) propor:z;ione dei primi parti legittimi semplici e multipli nel 1936, verifica­

tisi alla fine di ciascun anno di matrimonio rispetto al complesso dei primi parti. 

Corrispondentemente, nella parte II (tavole) sono state aggiunte le tavole sui 
nati in combinazione con l'età della madre al matrimonio. 

Cause di morte nel 1935. 
Nel volume relativo alle cause di morte nel 1935, pubblicato ne! marzo c. a., 

come fu accennato nella relazione dello scorso anno, sono state introdotte le aggiunte 
seguenti: 

a) morti nel primo mese di vita provenienti da parti multipli, per cause di morte, 
età, sesso e filiazione; 

b) madri morte per infezioni puerperali, per gruppi di età e distinte in primi­
pare o pluripare ; 

c) madri morte per malattie puerperali, in seguito a parto multiplo, per <ità ; 
d) femmine morte per tumori maligni degli organi genitali e delle mammelle, 

per età e stato civile. 

Cause di morte nel 1936. 
Il volume è già pronto in bozze di stampa. Per le ragioni già dette, la parte intro­

duttiva non ha subìto modificazioni, anche perchè, per disposizione del Direttore 
generale, è stato stabilito di rimandare al volume per l'anno 1937 il calcolo dei 
quozienti specifici di mortalità che potranno comprendere co,;ì un triennio. 

Son~ state aggiunte soltanto notizie sulla. frequenza delle morti secondo le cause 
nei bambini nel primo anno di vita, secondo l'età (in mesi) alla morte, e di conse­
guenza anche il numero delle tavole è stato aumentato di un'unità. 

Inoltre, alle cause prese in considerazione nella tavola riguardante i morti per 
gruppi di età da 15 anni in poi, classificati secondo la professione o condizione e il 
sesso, è stato aggiunto il diabete mellito, in considerazione dell'importanza sociale che 
questa malattia va acquistando. 

Statistica delle migrazioni nel 1936. 
Il volume contenente i dati del 1936 non ha subìto modificazioni notevoli fl­

spetto agli anni precedenti. L'introduzione è stata leggermente ampliata, con l'aggiunta 
di due capitoli relativi al complesso degli espatri e dei rimpatri (lavoratori e non lavo­
ratori) e di un capitolo sui passaporti rilasciati e rinnovati nel Regno. 

Inoltre, data l'importanza e la diffusione sempre maggiori dei viaggi all'estero con 
passaporti collettivi, si è ritenuto opportuno aggiungere' un capitolo sui passaporti 
collettivi rilasciati in occasione di viaggi, pellegrinaggi, ecc., ed un capitolo sulle 
carte turistiche e di frontiera, la cui rilevazione fu iniziata nel 1928, ma i dati non 
furono pubblicati. 
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Fra le pubblicazioni non periodiche, è stata curata la ristampa del manuale 
della « Nomenclatura professionale n. 

II. - NOTIZIARIO DEMOGRAFICO. 

In conformità alle direttive impartite dal Presidente ed esposte nella rela­
zione precedente, pur mantenendo inalterata la mole ridotta, è stata ampliata la parte 
relativa agli studi e ricerche con recensioni dei principali lavori demografici o igie­
nico-sociali apparsi in riviste italiane e straniere e con contributi originali. 

Nella parte prima, dedicata all'Italia, sono state pubblicate succinte rela­
zioni sui lavori eseguiti dall' Istituto centrale di statistica ed articoli originali, 
mentre nella seconda parte, dedicata all'estero, sono state inserite notizie rac­
colte da tutte le fonti accessibili sulla situazione demografica dei vari paesi del mondo. 
A differenza degli anni scorsi, in questa seconda parte è stata data maggiore ampiezza 
alle notizie di cronaca, mentre i dati statistÌci annuali relativi al movimento della 
popolazione di paesi con non rilevante numero di abitanti, giusta le disposizioni del 
Presidente, sono stati pubblicati, quando possibile, in tabelle raggruppanti più 
paesi geograficamente vicini col vantaggio del risparmio di spazio e di una più imme­
diata e più completa visione dell'andamento demografico di regioni geografiche com­
prendenti più Stati. Inoltre, i dati semestrali sul movimento della popolazione sono 
stati pubblicati soltanto per i grandi paesi europei aventi una popolazione superiore 
ai 30 milioni di abitanti; i dati trimestrali sul movimento della popolazione, invece, 
non sono stati più stampati per alcun paese, eccetto che per l'Italia. 

In tal modo, pur mantenendo inalterata la mole, ridotta a sole 20 pagine per 
fascicolo, si è potuto aumentare sia il numero degli articoli che quello delle pagine 
della parte dedicata al nostro paese - conformemente al voto espresso dal prof. Livi 
nella seduta del Consiglio superiore di statistica del 21 d[cembre 1936-XV - come 
risulta dal seguente prospetto indicante il numero degli articoli e quello delle pagine 
stampate nel periodo l° dicembre 193'6-30 novembre 1937, confrontato con quello 
precedente, l° dicembre 1935-30 novembre 1936: 

N. 12 del 1935 al N. Il 
del 1936 

N. 12 del 1936 al N. Il 
del 1937 

236 

205 

53 73 

76 92 

NUMERO DELLE PAGINE 

d' 'l esterne 
appen Ice I ed indice 

I 

115 16 36 

24 

Inoltre è stato stampato l'indice alfabetico per l'anno 1936. 

I complessivo 

240 

240 
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Gli Stati e le Colonie pei quali sono stati pubblicati, in detto periodo, dati di 
carattere demografico sono 70, comprenderiti una popolazione di circa 1.381 milioni 
di abitanti. 

Durante il suddetto periodo l'Ufficio di redazione del Notiziario demogra~ 
fico ha avuto occasione di rivolgersi più volte a vari Uffici di statistica esteri per 
ottenere dati di carattere demografico da inserire nella rivista. 

Nel febbraio c. a., il comm. dotto Giorgio Zabiello, per raggiunti limiti di età, 
ha cessato di svolgere la sua opera di redattore capo della ri vista, carica che resse 
con competenza, zelo ed operosità degni di gran lode, fin dall'inizio della pubblica­
zIOne del « Notiziario l). 

III. - RILEVAZIONI DI STATISTICA DEMOGRAFICA. 

A) Preparazione dei modelli per la ri/evazione. 

Come si è accennato in principio, questi hanno subìto notevoli modificazioni, al fine 
di perfezionare e migliorare le rilevazioni stesse. Le modificazioni s~no le seguenti: 

Schede modo N ed N-bis (Al!. I). - In seguito alla istituzione dei prestiti familiari, 
si è ritenuto opportuno aggiungere la richiesta se la nascita deriva da matrimonio cui 
fu concesso prestito familiare in base al R. D. L. n. 1542 del 21 agosto 1937-XV. 

È stata inoltre lievemente modificata la nomenclatura delle cause di natimortalità. 

Schede modo B e B-bis (AlI. II). - In relazione a quanto è stato fatto per le 
schede modo N e N -bis, per i morti in età da O a 12 mesi è stato richiesto se pro­
vengono da matrimonio cui fu concesso prestito familiare. 

Infine, in conformità alle decisioni della commissione di studio per la revisione 
delle nomenclature nosologiche, di cui è cenno in seguito, allo scopo di poter avere 
una migliore classificazione etiologica delle malattie e di eventuali indagini scientifi­
che, per le morti naturali, è -stata aggiunta la seguente notizia: « Condizioni morbose 
preesistenti alla malattia iniziale (es. sifilide, diabete, tubercolosi, ecc.) che possono 
aver influito sull'esito letale». 

La scheda, al fine di rendere più facili e ordinate le scritturazioni, è stata modi~ 
ficata per quanto riguarda la disposizione delle notizie in essa contenute: sul reelo 
sono state raccolte tutte le notizie fornite dal medico, sul Verso quelle fornite dal~ 
l'Ufficiale di stato civile. 

Prospetto mod. D - Per ottenere un risparmio nella carta e una semplificazione 
dei modelli è stato abolito il modo D (scheda per la tutela dei minorenni), che veniva 
inviato al pretore per segnalare i casi in cui dovevasi nominare il consiglio di tutela, 
e che quindi costituiva una rilevazione di competenza delle statistiche giudiziarie. 
In conseguenza ne è stato abolito l'elenco nel modo C. 

Prospetto mod. C (AlI. I Il) - In tal modo, il modo C è stato ridotto nel formato. 
Vi è stato aggiunto un quadro per il riepilogo del movimento naturale ed un altro 
quadro, con due colonne, per le variazioni in aumento o in diminuzione avvenute 
nella popolazione presente. 
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Prospetto modo E~F (All. IV). --'- Nel prospetto modo E-F è stato abolito iJ., .. pro­
spetto E, relativo al1a popolazione presente, poichè i dati in esso contenuti nOn veni .... 
vano più utilizzati, dopo che, con l'acceleramento nei tempi di spogliò, si è riusciti 
ad ottenere i dati definitivi dai modo C, in luogo d~ quelli non sempre corretti che 
si desumevano dalla parte E del modello E-F. 

Pertanto, anche il prospetto modo F è stato ridotto nel formato,'e vi è stato ag-­
giunto un quadro per l'incremento migratorio della popolazione presente. 

Invio del materiale ai Comuni. È: in corso l'invio del materiale necessario per le 
rilevazioni per il 1938. 

B) RevisioTle del materiale per la statistica demo,grafica inviato all'Istituto e stato 
dei lavori. 

Nessuna variazione è stata introdotta nel metodo usato per la revisione del mate~ 
riale demografico inviato dalle provincie, relativo al 1937, e che già è stato illustrato 
nelle precedenti relazioni, essendosi dimostrato rispondente allo scopo per la cele~ 
rità e per la economia di tempo e di personale. 

Infatti, in tal modo, malgrado la continua fluttuazione di impiegati e la sostitu­
zione con elementi nuovi e non pratici dei lavori delicati della revisione, anche questo 
anno lo stato dei lavori di verifica e di quelli ad essa relativi si trova perfettamente al 
corrente. 

Per dare un'idea dell'entità del lavoro di revisione basti dire che, nel corso delle 
operazioni di verifica, nel l° semestre del corrente anno, furono restituite ai Comuni, 
su 1.019.400 schede, 43.035, perchè inesatte o incomplete (4,22 %) e furono spedite 
17.206 lettere. 

Era stato rilevato, dal confronto dei dati provvisori del movimento demografico, 
contenuti nelle speciali cartoline modo I, con i dati definitivi, che quelli erano nella 
quasi tò~alità inferiori, eccetto nel mese di dicembre, in cui erano superiori: tali 
discordanze erano talvolta notevoli, e quantunque siano stati' eseguiti numerosi 
esami, non si è riusciti ad individuare la causa o le cause di tali scarti. Ad evitare 
tale inconveniente, è stata diramata una circolare alle Prefetture per le quali si no~ 
tavano più frequentemente differenze, invitando ad un più accurato controllo e a 
provvedimenti per eliminare l'inconveniente, nonchè pregando di voler far cono~ 
scere le cause delle discordanze. 

Fu anche consigliato alle Prefetture l'adozione di uno speciale prospetto, pro .... 
posto dalla Prefettura di Bergamo e modificato dall' Istituto, che permette di rilevare 
mese per mese le eventuali inesattezze. 

IV. - PREDISPOSIZIONI PER I VOLUMI SUL MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE, SULLE 

MIGRAZIONI E SULLE CAUSE DI MORTE PER IL 1937. 

Nei volumi del Movimento della popolazione del 1937 e delle Cause di morte 
per lo stesso anno, giusta quanto è stato accennato in principio, saranno calcolati, in 
base ai risultati del censimento del 21 aprile 1936, e ai dati della media del trien~ 
nio 1935-37, quozienti specifici per sesso ed età dei vari fenomeni demografici. 



88 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VII - VOL. Il - ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1937-xVI 

Per quanto riguarda la statistica delle migrazioni, sono allo studio le modalità 
per la istituzione di una statistica dei movimenti che avvengono fra la Madre Patria, 
l'A. O. I., le Colonie ed i Possedimenti. Come fonti per la rilevazione dei movi~ 
menti suddetti, potrebbero utilizzarsi: a) i lasciapassare rilasciati dalle Questure; 
b) i lasciapassare di servizio rilasciati dal Ministero dell'Africa Italiana; c) i passa­
porti ordinari rilasciati dal Ministero degli affari esteri ai funzionari del ruolo diret~ 
tivo coloniale; d) le liste nominative di bordo; e) i ruolini nominativi degli operai 
arruolati per l'A. O. I. e degli operai rimpatriati dallo stesso territorio, compilati 
dal Commissariato delle migrazioni e della colonizzazione interna. 

Sono in corso trattative fra l'Istituto ed i vari Enti per la pratica attuazione della 
rilevazione anzidetta. 

V. - PERSONALE. 

Nell'anno decorso, il Reparto ha perduto in complesso 34 impiegati (di cui: 
passati ad altri Reparti 8; dimissionari 13; richiamati alle armi 3 ; licenziati IO). 
In compenso sono stati assegnati 35 impiegati: anche quest 'anno quindi, il bilancio 
del personale si chiuderebbe in attivo. Ma bisogna rilevare che il movimento conti~ 
nuo di personale porta con sè, -che ai lavori delicati della revisione viene assegnato 
personale nuovo e non pratico, per cui ne consegue intralcio e ritardo nei lavori stessi. 

Tenendo conto, infatti, della data di inizio del lavoro di ciascun impiegato, presso 
il Reparto, e della data di cessazione, per dimissioni, per licenziamento, ecc. si ot~ 
tiene che ogni impiegato nuovo assunto è rimasto, in media, al lavoro di revisione 
meSI 4, 8. 

VI. - LAVORI VARI COMPIUTI O IN CORSO. 

Fra i numerosi lavori compiuti dal Reparto (esame di relazioni destinate alla 
stampa dal Ministero della guerra, comunicazione di dati ad altri Reparti, ad Enti 
italiani e stranieri, ecc.), meritano di essere ricordati i seguenti: 

t: stata esaminata la pubblicazione preparata dal Ministero dell'interno, Dire~ 
zione generale della Sanità pubblica sullo « Stato sanitario del Regno ed andamento 
delle malattie infettive e sociali nel 1935» e le osservaz~oni ed i rilievi compiuti sono 
stati comunicati al Ministero stesso. 

Come negli anni scorsi, anche quest'anno, è stata esaminata la « Statistica vitale 
dei tubercolotici per il 1936» trasmessa dal Ministero dell'interno - Direzione 
generale della Sanità - cui sono stati comunicati le osservazioni e i rilievi compiuti. 

Sono stati esaminati i prospetti riguardanti il movimento naturale e sociale del 
comune di Napoli da pubblicarsi nell'Annuario del comune e i rilievi sono stati 
trasmessi al I I I Reparto. 

Sono stati esaminati i prospetti riguardanti il movimento naturale e sociale 
dell'Annuario statistico del comune di Milano, cui sono stati comunicati i rilievi 
compiuti. 
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È stato ultimato il lavoro relativo al movimento naturale e sociale per singole 
provincie, nel periodo 21 aprile 1931-2 r aprile 1936, della popolazione presente e 
residente, per il II I Reparto. 

È stato ultimato il delicato e laborioso calcolo relativo alla rettifica della popola~ 
zione alla fine dei singoli anni dal 1931 al 1936, nelle provincie e nel Regno, appli~ 
cando per l'incremento la formola dell'interesse composto. 

È in corso il lavoro per comp~etare i dati sulla natalità, mortalità ed eccedenza 
nelle regioni agrarie del Regno per il periodo 1930~32. 

È stata esaminata la nomenclatura nosologica elaborata dalla Direzione sanitar 
ria dell'Ospedale maggiore di S. Giovanni in Torino ed alcuni elenchi preparati per 
l'esecuzione della rilevazione statistica del movimento degli ammalati ricoverati in 
quell'Ospedale, comunicando le osservazioni ed i rilievi compiuti. 

È stato risposto, per la parte riguardante il Reparto, alle domande contenute 
nel questionario sul regresso della natalità, sue cause e conseguenze economiche, 
inviato dall'Istituto internazionale di statistica. 

Conformemente al voto espresso dal prof. Niceforo nella seduta del Consigliò 
superiore di statistica del 21 dicembre 1936~XV, sull'importanza della statistica delle 
malattie mentali ed in seguito al suggerimento dato dall'ono Sitta, questo Istituto 
scrisse al Ministero dell'interno - Direzione generale della Sanità pubblica - comu~ 
nicando il voto del prof. Niceforo e pregando di voler interessare le Amministrazioni 
provinciali ed interprovinciali a concorrere alle spese per la elaborazione e la pub~ 
blicazÌone dei dati relativi alla statistica degli alienati, di cui illustrava tutta la grande 
importanza. 

La Direzione generale suddetta comunicava di avere interessato la Direzione 
generale dell'amministrazione civile, perchè avesse invitato le Amministrazioni provin~ 
ciali a contribuire nelle spese necessarie per lo spoglio delle schede e per la pubblica~ 
zione dei dati relativi alla statistica delle malattie mentali per il quinquennio 1929~33. 

Anche il prof. Modena, quale Direttore dell'ufficio statistico per lè malattie 
mentali, con lodevole iniziativa, scrisse alle varie Amministrazioni provinciali e alle 
cliniche universitarie di psichiatria, nonchè alle Direzioni dei manicomi, invitando 
a concorrere nelle spese. 

I fondi necessari sono stati in parte ottenuti e sono state già spedite all'Istituto 
le casse con le schede del quinquen;nio suddetto, il cui spoglio sarà iniziato prossi~ 
mamente. 

Per quanto riguarda l'indagine e il rilevamento promossi dall'Istituto orientale 
di Napoli, da compiersi in A. O. I., non avendo il detto Istituto data evasione ai 
solleciti numerosi di questo Istituto che pregava di voler far conoscere l'eventuale 
piano di ricerche, non si è più insistito e di ciò fu data anche conoscenza all'ono 
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prof. Zingali che, nella seduta del Consiglio superiore di statistica del 20 dicembre 
1935, aveva espresso il voto di una collabo~azione, a tale scopo, tra l'Istituto orien­
tale e l'Istituto centrale di statistica. 

Giusta disposizioni, impartite dal Direttore generale, ed allo scopo di poter 
istituire quozienti specifici per le singole professioni, si dovranno uniformare le no­
menclature professionali in uso per le rilevazioni demografiche e quelle adottate per 
il censimento. A tale scopo si è cominciato con l'eseguire, presso questo Reparto, 
un primo confronto tra le due nomenclature, elaborando dei prospetti di ragguaglio. 

Attualmente detti prospetti sono in esa,me presso il I I I Reparto: successivamente 
si studieranno le modifiche da apportare alle due nomenclature al fine di renderle 
~niformi. 

Nel corrente mese di dicembre, dovrà riunirsi a Parigi - giusta comunica­
zione dell'Ambasciata di Francia, trasmessa a questo Istituto per il tramite del Mi­
nistero degli esteri italiano - la commissione mista che deve studiare preliminar­
mente le questioni relative alle nomenclatu,re nosologiche delle cause di morte e la 
loro revisione periodica, questioni che saranno poi discusse alla 5n Conferenza In­
ternazionale che si terrà egualmente a Parigi nel 1938. Nel trasmettere la nota del­
l'Ambasciata di Francia, il nostro Ministero degli esteri rivolgeva preghiera di voler 
concretare le proposte da trasmettere alla Direzione della statistica generale di 
Francia. 

All'uopo sono state elaborate le proposte di modifiche da apportare sia ai gruppi 
che alle singole voci della nomenclatura nosologica. Queste proposte, approvate dal 
Direttore generale, sono state sottoposte al giudizio di una commissione di studio, 
alla quale sono stati invitati i rappresentanti della Direzione generale di Sanità 
militare, della Direzione generale di Sanità pubblica, dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni, dell' Istituto nazionale fascista della previdenza sociale ed esperti 
in pediatria e in ostetricia, che le ha quasi totalmente accettate e sono state tras­
messe alla Direzione generale della statistica di Francia. 

Il Capo Reparto, inoltre, è stato invitato al Congresso, organizzato dalla Mostra 
delle Colonie Estive di assistenza all'infanzia, riguardante « I fattori dell'ambiente 
fisico e sociale della mortalità infantile)) ed ha presentato una comunicazione sulla 
« Distribuzione territoriale della mortalità infantile in Italia in relazione ad alcune 
condizioni sociali l). A detto Congresso, a nome del Presidente, impossibilitato ad in­
tervenire, ha presentato anche una comunicazione dal titolo « I fattori ambientali e 
il minimo della mortalità infantile)). 

Per quanto riguarda la nomenclatura nosologica per le Casse mutue malattie 
dell'agricoltura e dell'industria, di cui è cenno nella precedente relazione, il Mini­
stero dell'interno ha comunicato di avere invitato il Ministero delle corporazioni a 
disporre affinchè le singole Casse mutue malattie adottassero senz'altro la nomen-
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clatura nosologica proposta da questo Istituto in accordo con i dirigenti dei Servizi 
sanitari della Federazione delle dette casse, essendo in facoltà delle singole Casse 
di sviluppare in sottovoci le voci della nomenclatura nosologica suddetta. 

È: stata curata la pubblicazione dfl VoI. XXXVIII degli « Annali di statistica», 
« Atti del Consiglio superiore di statistica». 

Su richiesta di S. E. Buffarini-Guidi, Sottosegretario al Ministero dell'interno, 
e su designazione del Presidente, il Capo del Reparto II è stato temporaneamente 
comandato presso l'Ufficio centrale demografico, costituitosi in seno al suddetto 
Ministero. 

Presso il detto Ufficio egli esplica, attualmente, funzioni di collegamento. Per 
l'Ufficio centrale demografico sono state espletate ricerche, la maggior parte delle 
quali intese a fornire elementi per le provvidenze demografiche attuate o in istudio, 
quali: -

a) numerose rielaborazioni dei dati contenuti nell'indagine sulla fecondità 
della donna e sul numero dei figli conviventi, rilevati in occasione dell'VIII censi­
mento della popolazione; 

b) riepiloghi di dati inediti, é- nuove elaborazioni su di essi, e sui dati pub­
blicati, relativi ai matrimoni, specie in relazione all' età degli sposi; 

c) iscritti di leva nelle classi J 905- J 910, distinti secondo le imperfezioni ed 
infermità che determinarono la riforma pronunciata dagli uffici di leva e dalle Au­
torità diplomatiche consolari; 

d) sche-ma di rilevazione sui nati nel J 927 ; 

e) figli unici di padre vivente e figli unici di madre tuttora vedova, assegnati 
alla 2a e 3a categoria delle classi di leva J 880, J 885, J 890, J 895 e J 900; 

f) morti da O a 9 amii, distinti per singolo anno di età, per proVInCIe e per 
capiluogo negli anni J 935 e J 936 ; 

g) dati demografici della provincia di Vercelli; 

h) riepiloghi di dati sull'ammontare dei premi demografici (nuzialità e nata­
lità) stanziati nel J 937 a favore degli amministrati e dei dipendenti delle amministra­
zioni provinciali e comunali, per singola provincia e per il totale del Regno; 

i) relazione sulle cause che hanno influenzato l'aumento della frequenza 
matrimoniale del mese di aprile dell' anno J 937, in confronto allo stesso periodo degli 
anni precedenti ; 

l) comunicazione mensile di dati, e relativi commenti sull' andamento del 
movimento demografico dei singoli compartimenti e del Regno nel 1937, confron­
tato con gli stessi periodi del l' anno precedente'; 

m) rilevazione del numero delle famiglie con figlio unico legittimo nato nel J 927. 
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L'Istituto, prevedendo la necessità di seguire i fenomeni demografici in rela­
zione ai prestiti familiari, di cui al R. D. L. del 21 agosto u. s., n. 1542, si è fatto 
parte diligente presso l'Ufficio centrale demografico e presso l'Istituto nazionale 
fascista della previdenza sociale, per la rilevazione, dei dati sul nUmero dei matri­
moni per i quali fu domandato il prestito familiare e delle nascite da detti matrimoni 
e sulle caratteristiche individuali ad essi rdativi. 

È stata già concretata la scheda per la rilevazione dei matrimoni e sono in corso 
le pratiche per stabilire le modalità di raccolta dei modelli. 

Il Capo del Reparto: L. DE BERARDINIS 



SCHEDA DI NASCITA PER FEMMINA l nata· viva 
(g) 

nata morta 

Moo N.bis. 
(Valido per il 1933) 

AVVERTENZE. - La presente scheda d lve eSsere ccD1pilats per tutti Iii atti di nascita formati 
in originale a m~nte dell'art 381 ,c. C.' - Non deve essere compilata per 'quell1 formati 
o all'Estero e trasl:lessi BOltan' o per copia antentica a mente dell'art. 379 C. C. 

nel CO'nune o ricevuti 
in. altri Comuni del Regno 

Per • nati vivi. devono considerarsi tutti i bambini nnti dopo il sesto mese di gestazione che abbiano respirato 
per un certo tempo. anche se morti prima della denuncia di nascita. Per «nati morti. devono essere consi­
derati soltanto i bamùini partoriti senza vita dop~ il sesto mese di gestazione. 

Comune di 
.. . ... Tn detlo Comune Iamadr 6 aveva nuro. .. ................. del Registro di stato civile-' 
( i La presente scheda corrisponde aU'atto di na.sc!ita 

Provincia di ..... I dimora stabtle 7 (a) ........ _............ :::~.~ .. ::::::':::::.::::::.:::.:~~~~~ .. : :::'::::::~:::::.:: ... ~~~.~:~~~~ .. ~.~ 
Cognome! eie padre 

e nomo I della madre. 

8 
Firma dell'Ulficlllle di atato civile 

"" 

NO"to. - (.) In questo ca.so redigere e a.llegare anohe la scheda di morte (Art. 2 R. D. 18 llovcmbN 1880, n. 0793. § II). -(a) niSpODdOl~o 

t:I OcRO a seconda del caso. - (b) Nel caso che abbia. vissuto meno d1 un giorno. - (c) Indica.re se la natI' è la,t·figlia Data do· 
po ('attuale matrimonio. la 2·, la 3·; ecc .• computando a.nche i tigli premorU. compresi i Dati morti, ed esclusi i ricono!'òf':luti 
all'atto di nascita. j legittimati in seguito a matrimonio avvenuto.dopo 1& nascita. ed csdusi i nati da procedenti matrimoui dt."i 
genitori. - (d) Rispondore si in corrlspondenzo. d611& causa di mort.e. - (e) Indicare chiaramente lo. professione o lo. condlzioue 
aervendosl delle voci contenute nella. • Nomenclatura profcssionale •• - (1) .Aggiungere il numero corrisponùente della. Nom6n­
eta tura professidna.1e i. tenendo presente cbe la stessa voce deve cssere Indicat" con un numero diVf'fSO 1t J=;.('cona.& della diversa. 
p08izlone occupata nella professione. per esempio: Mact:ll'aio (venditore di carJJ.f macellate) - 3/01:0;01; .1lacdlaw (operaio 
addetto alla mattazioDe) - 4/03,1,01; Fornaio I<endltore di pane) _ S/Ol/O/Ot'; Fornaw Itperaio addetto alla fabbrlcazlonc del 
Ì>ano) - 4/03/3{03; Cappellaio (vcDd.itore di eappelll) _ 8/01/0/10; Oappellaw (operaio adcl,etto alla fabbricazioDe dci cap' 
peW) - "08/2/02 j ecc. - (D') SottoUlwarc la dicitura corrispondente al 00.80. 

Ih.t:, 
.11 

u;:"cit" 

n'alita 

llUa:duue 

Cf'nc:rc: 
drl 

partu 

(1101026) ...... 1837·J;V • lA. PoI",. ""'lo . G. O. (Ooplo .... 0 ......... /1 dol ."U"-X..V) 

Auuo m060 .................... (;"iOJ'DO ............... . ora. .... \ 
"Uo;.:o I AbitazioDI'" {ti) ....... ........ Istituto o casa dl mater .. 
.as~ila Diti>. l (al........ iD altri luogbl' la) ......... qualtl ........ _ .. _ 

........ _ ............. , .............................................. ; ••........ _ ................... -
, ! 8e na\<. \';\'.;1, rr.a. mOl'ta JII'ima Gclla tlenunzia rli IWSclta, ai 

Data lin" (aJ ....•.•.••••. ID(Uehi il t ... mpo v1ssuto in giorni ~_ ............. 40.h •• ...: •• _ ••• __ • 

od oro (b; ................. (·1 

ut. mor(a ','. (a) . 

l<all· 
tima? 

lai .... 

·ilIr=lt· 
timal 

(a) ...... 

indicare lo. (~a.usa nel questionario & lato .. ' 

al tralla di UD parto semplice' la) ..... __ 

. dt 1 l !~lndtcaro i nn. degli aHI di stalo 
81 tratta. Ull par!o mu tip ol (a)___ civile cOl'rispondc~U agli altri n .. a. 

numero del Dati: M................ F................. ~. ~.~ ... ~_~_rton~~~.t~.~~.~. un:'::::::::" .. 
la niadre ba avuto in precedenza parti multipli I (a) ............ quanti 1 .. 

1)0 ... di nIQ·mort.lI1i 

I sifilide .................. (d) _._ 
='altre malattie cronlobo. (d) .. _ 

3 tosslemle &,r& vldlcbe. ... (dl. ..... 
.. malformazioni lncompa. .. 

tiblU con la vita ....... (d) .•..• 
• altre cause(lndlcare qua-

Il) ........................... __ •.••.• 

I stl'apaz7.o maoorno ..... , (d) .. _ 
% trauma mnterJlD (Iudica· 

re qun.~e) ......• ,..;., ......................... . 
3 inscrzion.e viziosa .•• · •... (df .... .. 
.. infezione acuta ..•..•••• (i'/>. .... . 
5 infc7ione cronIco. ....•.. fd) .. .. 

G sifilide. . . . . . .. .. . .. . .•.. (d) ••... 

1'altrccD.u!:i<:{lnùical'cqlla· 
II) ...... ..: .................. . 

I I prescntazJ.one viziosa ... (d) .. . 
2 prOt:iùenza del cordone. (4) ~ .. . 
3 ostacoli alla espulsione 

(indica.re qnali) .. _ ......... .-....... . 
• altre cause (indicare qua .. 

e~r.!:.~qé mesi compiuti ......... __ ... (8ta per I nati vh1. sta per I nati mor ti) 

.. hSiSU·Rttl In parto fU a.ssistlto dal medico t (a) ............. . al pori. ,1nUo. le~ah ku? {a) 

11) •• _ .•••• ; ....... , ................ _ 

:~ Q:lStUa deriva da lUatrlmonlo col 'u CODCt"lSO prl'sUI. lamiliare> In hase al R. D. J~. D. 1M' dd 21. ago!!ito 19lT • .,V p (o.) 

Ne·t~ - (4) RIspondere Il o DO .. """"nda del caso. - "or le not. '"), (~l, (c), ,,,,, (.) ed {Il .. di • torIO_ 

" 



Comune di p,.ovincia di 

Allegato Il 

MOD. D-bi" 
(V.lldo ,..r 111938. 

SCHEDA DI MORTE PER FEMMINA 
NO'I'I~IE FOHNI'I'I~ DAI, MEDICO 

Cognonle e Nome 

Lf10GO 
del 

DECESSO 

D 1 i nldtazione ia) . __ ~ __ ._.. D 3/ ur:cfotrofto (a) ...... ----1 O 51 1UO&'0 ùl pona (a) ----lO 71comUDUà. religloFio (a) ---

I D 8 altrlluogbi (Indicare quali) 
D 2 ospedale. casa di cura (al .. _ D 4 ricovero. ospIzio (aL.. O 6 orfanotrofio (aL_ ...... ,.. ... . . ...... __ .. _ .. =~ 

('AU~E 

della 01 
tloltn: 

02 e 
flRro· 03 
ST.\NU: 

In 
eul 
.:~s, 

H· 
,'E~~~ 

.08 

lllchiaro dle la nuu della Glorie della sopraDDomlna'., ItlCODdo I. mia sdea,. e eosdeola. fa I. 8oUolodln'.: 

~ 

l 
~ 

~ 
::; 

~ 
3~ 
.~ 

... "" .= -;:'i: 

~ 

Malattia inizialo 

Successioni morùosc o compUCaD7.e .. 

Ma.lattia terminale 

Condizioni morbo~e precslstentl alla. malattla iniziale (es.: sifilide. diabete. tube.rcolosl. ecc.) cho possono avere 

influito sull'esito letalo _. _ .................. _ .. __ _ 

Nel ca~o di morte per l\1.\I .. \1'TU. O INFI~ZIONE PUERPERALE ~ primipara (a) --l: sI tratto. di PARTO MULTIPLO (a) 

dire: I>i tratta di ........ . ................................................ _ (pluripare. (a) ......... ~ 

, Specio della. morto: accidentale (a) .__ Buicldio (a) _.... omicidio (a) _ .. 

\ Mez1.O o modo col qualo la. morte tu procurata o avveDne: (b) : se per· a.VVa.J:NA."E~TO 

I Se I~::::: ~;:I:I:;.O.;-a~ennt~~~;·;~;~~TU~to. dire so questo può comld., .... 1 come avvénuto sullav.ro la, ._ 
!:;:-= M:alattla. o lesione che ha causato l1ntervento chirurgico. ~1 .. 
ce~ 

O 91 :i:.!'~ OlleI.~zloOl'pra.tl('nta. _.... ..._. . ... _.~ 

---~ -------------------
O 1 f'~f lo H.\MRI!'\E MORl'E NEL l'RrMO MESE D[ 'IT\ dlfO "O sono nate da Pl\l'to multiplo (a) .. . 

r l'A.MA DEI.. ~P';;UICO: QU4LrFIOA DEL MEDICO: curante (a) necroscopo (fl) 

S,azlo tI,.r" ••• 
.1I'b.U .... 

N OT l!: 1 (ftl Ecri\'NC Si n no'ft Reconrlo. .1('1 (':1';'l - (òl SI indichi chiaramento 11 mezz;) o modo con 'cul ru procurata la morte 
violeola ad~.: arlllfl da fu()c(~, cadula. 'Il,cstlm,~,ilo da Iro!I), im/';('cUIItf!/lt,). ccc. 

MOD. a-bis 
(VdRdo eer li 1938) 

SCHEDA DI -MORTE PER FEMMINA 
NOTIZIE FOHNITE DALL'UFFICIALE DI STATO CIVILE 

AVVERTENZA. - La prese,te scheda dave essere compilata per tutti gli at'i di morte formati nel Comune o ricevuti' 
in <originale a-mente dell'art. 396 C. C. - Non deve e.sere campi lata per qu~lli formati in altri C~muni del' 
Regno o .J'E,tero e trasmessi soltanto per copia autentica a mente dell'art. 397 C. C. 

Numero d'ordine del Registro degli atti di mgrte 

Parte Serie. 
compilato dali' Ufficio di 

Per ,. 

!>am!>lne 

nate vive: 

8 

se morta prima della. denunzia di nascita. 
iJ1di~are il N. d'ord, dol Reg. degli atti di 
nascita Parte 
compilato dall'Uflì~io di __ , 

se morta. in età da O a 12 mo.si. indicare ~e 
proviene da matrinlOnio cui era stato con­
cesso prestito familiare (a) (R. D. 
L. D. 1542 del 21 agosto 1937·XV) 

Firma dell'Ufficiale di slato eivlle 

NOTR' tal Scrivere Bl o no a Ref'nnda. del caRO. - (b) Tndirare 
chiaramente la prnff'.s.<tinne o la cowlizifl1li!. AOI""V.oqnAI qelleo vncl 
conteoute nella. • Nomeuc!at1lra. J.JfOfeSgIOnnJel. - (cl AggillDllere 
11 numero cnrrlApondeole dplla. • Nomeuc\atnr& profe81'11nnale ", 
tenendo presento che la St.essa toco dove elisero ludicat .. ono 
UD Dnffiflrn dlver::lo A seconda ddla .Jh",... pv81zJooe oCCUptttdo 

nella prnfessione.- per esempio: M'lrdla1,o !'76udltOl'6 di carni 
maccIluUloi - 3 01.001; Mac~ll(Jio (OIHtrtl.lo addetto alla matta· 
ZiODP) - 4 0311!01 : Fornai(l IveIJdltor~ cll pane) _ S 01 U,Ql ; For' 

naio (Operaio tlddctlo ailu fallur lca.zloue dol pane) _ .,03 S 03; 
Cappellaio (vondltore di cappelli) _ SOlO 10; Cappellata {ope· 
ralo addetto alla fabbricaZIOne deJ caPPelli) _ I/0", tj02; ecc. 

o.,. I 
di mnrle Anno mose .... atomo ._,,_._ 

nah I 
di ntt'l(',,~' 

IDdIO .. ,1 
l'eIA I 
lo: 

'III, 1110" 
(pf·rlel,nm· 
I,Ino mOl·te 
nt"1 pJ"inlO 
anno di ,,l' 
ta) 

81010 dvII, I 

Aveva dimora stabile nel Comune' (o) .. 

Anno 

Comune dJ._ 

Provincia. di 

...... __ mese ............. _ giorno ... ~ ... 

ore __ : so inierJore .. un gtoruo 

giornI compiuti ...... : da un giorno a meno di un mese 

cor:;}~~lutf } .... ~: da un mese a meno di un anno 

nnni c ,mpiutl .... _: se superiore ad un anno 

O 1 I LcgiLtima la) ---
D 2 Illegittima rJoono8olv.ta (a) . __ 

O 3 Illegittima. non riCOD08oiuta (a) ........... _ 

o 1 Nubile (a) 

D 3 Vedova .. (Il) 

O 2 Coniugata (a) . 

O 4 Dlvor11ata (a).. 

o.,. Anno . lne~o __ .... _ ..... 
(per lo:- ~ol~ cowllIate) 

gIorno 
di ... ,dm. 

rro,mlon'j 
o euo4iLiub 
della delubl. 

Ulttrna prOfessione esercitata. dalla lÙtunta (b) 

N .ro dclla Domene) profes. (D) ....................... _ ........... . 

(il01618) Roma.. 19l7-XV .. Istituloo Poli&'l'aJlco dello Stato .. G. C. (CopIe 000.000 .. orll. UrI) 



N.B. - Il modello C deve con· 
tenere le cifre per l'intero 
Comune anche se questo sia 
diviso In frazioni ed abbia 
separati Unici di Stato Civile 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 
----0---

PROSPETTO MENSILE 

. Allagato III 

MOD. C , .. U"" por III.) 
(RecaI 

J dMi del Quadro VI devono 
eesere riportali mensilmente 

nel modello P. 

del movimento della popolazione prese:n. -te e notizie complementari (o) 

Mese di deU'anno 1938 

Comune di ____ . ______ _ -bt;;:iI:~.::!t':I~-

ProvinciJJ di ..... _._ ................................... . 
A YVERTENZE - Ne! riemplr-. f. CO!OflM "., ~,.. .. m. ~oWJMtt •• "., qua:,,'a rlllCJf1t'd4 I .. fri.moQi, le lu.scit •• le morti, IU Uffld eontltllO(J PG""anno ,. maut".. .,t.~ am"chl .t.no r.6~.,rtIfI In •• 10 .. ieam .... ,n crttl di 

Stato Cloil. formali Qel Comune III! quelli Iru~ Wl ~. (ort. 381 • 3N del Collie. Clvl,., ert. 9 dello !.Agg. Il maggio t'ZI. ft.841. orto lO delÙJ UHZ.2. K'lU6- ua. Il. U59);".. NON _..ai '.J' .. ti ÌD.tIri Co,lInlllli del Re ... 
• all'ut41re • trhm.UI IOlt.o.to P •• copi. alll",ahea (art. "'. "l, .8, 819 • 81 del Codl«-ClDlI.), 

MATRIMONI (b) 

celebrati con 

L - MATRIMONI. NASCITE. MORTI 

2. NATI VIVI (b) 8. NATI MORTI (bI 
(0;1 devono MI~ l 90U ... tl dopo Il sesto meee d1 gestaZione 

cbo non banno respira.to, anche 80 nat1 da parti multipU). 
II. - RIEPll.OGO (çomprCf~1 QUI'III morti ne! tempo trascorso t,,& lo. IlfUolctta, e III illcblo.razione 

aU'Ufficio di alato civile ed I nati vivi da parti mult.ipU. l na.ti toorti 
debbono el'.sere esclusi) 

4. MORTI (b) 
Movimento naturule 

MESE 
RITO 

::l';LlGIOSO 

RITO 

CIVILe 

iLLEGITTIMi 

LEaITTIl(] IUCOIfOftOt11TJ DA !1~ 
o DA ES'l'R.unu 

I GBNITO&J 

M I ~ -, ~ I tr 

NOli" RlrO!'«)SCI'O''PI 
o DI PrtU21ON:I 

(91(0'1.6 

li! !" 

TOTALE 
LEOI'M'I.l 

[t1C1 1,f<A'fJ VTTl 

M Il" M r 
IO Il li 

lLLJlGlTTIXI 
o DI 

I1LLlUOl'U: EaIm'rA 

fili .. 
lS .. 

TOTALE 

Dm: ""ATI MO!.'!'J 

M Il" 
15 16 

M Il" i Nati vivi 
17 18 

Morti ..... I Il 

M_m,", I i I I I I 

1.::~.o,=J--="I=_Cc--=Col ==cl-=C J::ll= Ecce- ! + 
Il 

denza -

;ICOMPLESSO··, ___ .•• _ ................ I _____ _ 

III. - PARTI MULTIPU 

(I! devono segnare quI sotto t natI vlv-J e I nati mortJ da pa.l"te dOPpio, triplo o di ordine nporlore. benohé irtA compreli 
r1spettlvamonto sotto U numero 2 o 8 del Quadro () 

PARTI DOPPI PARTl TRIPLI NATI 
NATI I DA PARTY DA P'A.RTI 

Numero del parti Numcrn dpl na.ti 
Numero del partI 

~umel'O 46:1 na.U QUAORUPèI QUINTUPLI 
de. parU doppi da. p&l"ti tripli 

dII I J I 
di 2/ di 21 I 

1 I M I ~ i Im'''h'o di. dl2 maschi tc.m- di , di S 
o l 1'~m M Il" e l Dllne teQ]. M tr • F I ft::m· ma.sotù lDlllC (em· o 1 maschi mi:le 

h l.'; i nUil& mine mr.s\"hlo 
I l 'l :J • , 6 7 8 \) IO Il " " 
1··.·····1-' .... 1 I i rH--I... I . I I ..... _1. ..... - .. _ ......... __ ... -._ ... ' ..... ·-1-··--···1-·1 

IV. - LEGITTIMAZIONI 
DI FlGU NATURAU 

(Art. J9" e soguentl del Codico Civile) 

I IIN !O.IfGUI~O ... JUCQJCoOo 
PEa SU88KGUlCHTI: P_B S{'INll'ITO P,D ... 'M'O 

IUTIUllONlO Daca.T8 R&~ PUBfl.LlC8 POtJ'lS1tO· 
Ra.u. .... n~oJJO 

--.,.---; 

M I r I·M I r I y I F 

·······-J·····=-I····--I-r·······-I 

V. - RICONOSCIMENTI 
PD ATTO AUTENTICO 

non a~11-uli aU'atto di na.acita (e) 
(An. J79 e seguenti de) CodlOo:l Cfvile) 

[H DA'''' I [N DaTA. 
.urTJl.:RIONt POIITERlQU 

.&.LLA HA.ttOI'fA ALLA NA.tKl!'I'-'. 

I( l r 

I 
M 

I 
tr 

l • • • 
..... -! ........ -I-·······I··--·I 

NOTE. - (a) Secondo h d1.ta ia co] frODO eftettinmente UTellnte. 
(b) Per "matrimoni, le n.uscite e le morli, cotile è detto nelle ATVut .... 81 tenga conto 4eirU l'IttJ di t:Jta.to Ch-lie formati nel Comune 8' di quelli trasmeast 10 orirlnale (art. 3!H e-396 del' O. O., art. g della Leggb 

27 ma~g)o 1929, n_ 847, art. IO della, Legge 2' giugno 102~, D. tLé9J; ma non di queW fQr'6\JIItJ hl altri CoDl'U1lJ del Rsgao od allE~tere e traameyj pOr oo,w. auteatioa (a.rt. gG. 367, 31id, 379 6 397 del C. C.). 
(O) l ricoDOdclmcntl avvenuti all'atto della diehlarUione di uaactta debbono essere aaa6taSi Delle oolall1le Et CI & del n. 2 (aa.tJ rivi) del Qu~ro l. 

(VOLTARE) 

l 
I. 
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VI. - MOVIMENTO MIGRATORIO E REGOLARIZZAZIOME DI ATTI ANAGRAFICI 

1 
-O-·---D.& o PER -ALTRI DA O PER L.COLe~)i DA O PIIR VA.RUZTQXI (P.) 

acglu.gete + COMUNI DEL !lEGNO B POSSED ITALI.t...Nl L'II~'l'SBO (ti) --;----
o togliere _ o... Rlpet.!r~ 1ft 

aHR Itm.u. &J D1 fil &t~iI .. a cifra 
popelaSOM ","su .l1m\1 ~ To'l'u. ..... Sft,.t.. 1'e'r ... LIt ...... ~ ~eJI8. col. l!.... ~~. I li:' V~:~;A \ V~~~I ~ ... 0.1.1 .... 8.1. ...10\ (::1 I IDan!ll'lln di •. 

l' PARTE I • MorimeDIo mi,ratorio l 2 3 I. 6 6 7 8 9 'O II .. ,. 

111. .' - pereone 'm";.,o', dopo U (1en.lmento del 1986. I ,P. I + R. ..... -- _..... . ···•· .. ·1--· .. · · ...... ·· .. 1·· ...... ··· ---- --I '6 - p<:lTflane ceat:te 1121 &prUe 1'3800 •• presenti OOD 

j!~ a -::~:e ~:~ .. ::~~:~~~~ ...... ~~.~~~::: ~ ~.~. .... ......~. ................... _..... : I : 

Segue: ALLEGATO II I 

MOD. C. (VaUdo per Il 1938) (V~rto) 

VII. - CALCOLO DELLA 
POPOLAZIONE PRESENTE 

POpow.· 
UttU 

pr.,leaw 
al 1· <leI 

mete 

A.mr.nt IDfXUfUzrtniIl 

(Quadro Il, (QufLdro II, 
dg" 1 + riga 2 + 

Quuilro VI, Quxdro VI, 
tota.le 00' totale co· 
lonna 12) )ol)oa 13) 

PoPOL.f,ZIO •• 

prf'sente 
r,plcolata alla 
fine del mele 
(001.1+2-8) 

1& j e che avevano dimora ahlt.uAle { I) Pf\l86ntl .. " + P. + R. x x x x I x )( x x x ··········1·--1 x . j e ~a non era.no iHcrlttonel Re· Il) temporanea.- .... ·--.... 1' 

l'lstro di popolazione Pure 01- aeDte asscnti (.) + & x x x x x x x x x x)( _ Nudo il 21 .prUe 188. ______________ , __ --~ --,-_ 

B) T...... _x_ ~_x __ x __ x __ x __ " __ x __ x ____ x __ x_ 

;f f f, - persone .mi,r.t. dopo Il cen· , tI tI P R I x ì.. almento che furl'lBO .am •• Il ereeen.... . -. -. . .- '" _..... -- . . ..' .,._... . .. - --, 
: 21 aprile 1936, come II) tetllPor. ass. (') - R. ... x )( 

~ a - ~~~~~t!,~t~~~i::~:otr:e~l~:O~:Z!~~fat~~. _ P. _ R. . )( --. ~_ .. _-=-.~-~-.. -==-=-.. -.. -.-=~--·-I-·-' 
PARTE'II • Regolaù.uioao d, Alti " .. aie; ---------------- --1--
;i erano gi}; iscritte, prima del 21 a· I) preaentJ. ••.•• + P. + R. x )()( x )( X __ o 

Fou, armale (/) .. 

VIII. - FAMIGLIE IMMIGRATE 
ED EMIGRATE 

PB.R. I BOLI COMUNI CAPILUOGHI DI PROVINCIA 

l'.uoOJdB lMMlGR.i.n F.u.uGLm EMIGRATI: 
.-! o I obe ave'\"ano dimora abltllale ed ! 
"i.~ f~li~~:S~, ;~~ ~ifui;~~:i :~:~ Il) tempor. UB. (') + R, )( x x)()C )( . = state 11 21 aDI'i1o 1936 . 
Su che aveva.no dimora oOO&slonal~. IrI)pres.e.lcens, + p.\ (') >t x )( X .)( )( x x _" __ ._ .. _ .. _ -=1_"_ I Di cuI I DI cui famiglie famg) e 

Totale N. di 1 801a Totale N. di l sola 1 
E. ohe risult.ano eSSQr.) stato -- ---- , 
.. D) Tota ..... __ o ___ x __ x __ x_ _x __ x __ x_ _' __ ,._ .. _ .. _"_'_X_ 

perl;\ona S pe~ona l l 2 

1 

n. tule da.ta., 10 seguito ad atti DlJgratort perfttZionati Del mese o In .oculto a reTiltene "el I\er1ltro d1 popola' .,.:::::::;::::::. I PARTE II-I! I) PERSONE CIA CENSITE eon dimo,. abltu.l •• Il 21 ap,Uo m5~ ed loodtte nel Regl.t,o dI pop ••• lon ••• _dormente TOT.lLI...... I 
(Da BOD com" ldOi\O ~,; . . 
P1'iDds!nd.e~eJ I) PE:;tSONE NON Cr.wsnE II 21 aprile 1936. e oanoclla.te dal Registro di popolazione ID seplh; a4 atti mll'l'atorl per· VAlUA7.lONE ~ + ......... . 

\ ......... _.: ... -_ ... ..... _-- --'1 
:::laZ1GDa).a leziùnatl nel mese o III seCuito o. revielone del Reiistro di popolazione N..... •••••• ~!!~;~~~~ ~ 

(.) N'A88una varlu.?lone, nè Sn aumento nit In diminuzione. PB.ESBNTE. -
(U) Non Oflmprelldcre le !acrlzlon" e le tl8D('eUa,zl.oni di cui al DD. l e I deUe Parte nI. 

1 

IX. - VARIAZIONI TERRITORIALI. - Durante il mese si effettuarono in data .••••••••• le va.riazioni nella circoscrizione territoriale del Comune, stabilite 

dal Regio Decreto o dalla legge N._. ___ del 

II movimento naturale e mi«ratorio deUa popolazione (aggregata o distaccata) (g) è stala (comprelo od escluso) (g) ael presente m~deno dal lo del mese. 
VOD. _ (fi) Per le Cmmwra3wnt od emilrarion( da o per l'EsterI) si ten.q:a conto del n •• Ua .,eta rUMcfatt 'P~r Pt.!I'Il\pot~l. detti. notm'ltità e M,He dc-ollocle dI oambLamento di resldE'oz!\ pervc-nute Illl'UOlclo d'anagrafe, 

DI co.tro alla Toce imm.WraU dalI' ~ .1 ladlohl U Qumero dtlgll hlorlttl nel ~giBtro di P')po!.a.zlone come preveoiemtl ... alt.rl :ìta.tl, ala MIe IN tratt.i di italiani rimpatriati 80li o coo le rispetti" famiglie 
Ila ohe sI tratti di .tralliori. venuti tto il.lob1ltf'8i oel R~no. o()IDProu4tHl") t.ra \1'1~t.1 i .uIotu,.aliusat.i (a.rt. 22 rldl Re:lolamen.to 2 ,-ijoomhl'o 1919, D. USi). • 

Di contro alla VQ06 emiqnl.t' all'Estero ,t iDd.1ohi .ol~nSo [} aamero d:ecJl Jad.lvWuJ QWloellat.1 dal Ree-l.:!Itro di popolt:W:oa,\ tart. lO del Hegelamento I dloembre 1920, n, 1132), perchè all'attò della rlohlesta del 
..,dla oata per 11 rUuolo del p~rto àlehlararono di ttseare aU'E:itero l~ !.eto 4l.lD1"I('8 o di Geo lapere se e quando ~a.rebbero rimpatriati; OTTero perch' era notorio obe al eraDO r6('a.tl ali' Elltero per l'imanervJ 
a tempo lndotf'rm1nato. Non Il GOVl"aDDO quindi computlue noi d~tto num.~ro eti lodtvlduJ espatriati. ohe al presume d"bbano far ritorno nel OomuDe entro un non IUIlSO termine, pnera.hneote inferiore' a UD 
Rnno, e obe perciò nOD furoDO cancellati dal Rqistro di pGpol.azion6 

t,) Compresi I naturaUzzaU 
(1) Per il periodo l" gennaio-30 nO"f'embre va IndJoato l'ammontare delle forze armate dello Stato. cU etaoza De) OomllDe al 81 dicembre 1037, per U mese d.l dicembre quelJo rlsulte.ote &131 dIcembre 1088. 
(lo) Sotiolloeare la dicitura ohe fa al OaBO . 

.... _ DDI .... pàrI ul,ptellahi PfOIpeHo IU'UDO lDrilti alli "eleblul. 1&11& tlllie Il OOlDue 41,.84 .. entro t "hDI f.olD4fol ,.._1 'el ... , ..... gueob al m ... al ,u&le t ,dati li dl.rileono. lnIieme alle IChede dei ~trimOAl. .. 1'8&&1 • dal mortL 

Data _ .......... . Firma del Podestà 
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Allegato IV 

N.B.-Dmoc&. fdn-.coo ....... I, cih-. pe.r 
l'iatu'o Co_. aacta. •• questo li. di .. i .. La 
&.ioIù ed abbia ....... ari Uffici. di S~to CiYih. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA MOD. F (Valido per il 1938). 
(Roeto) 

'r01~~lto ~~i movim!nti aYY~nuti ~al r ~~nnaio al ]1 ~i[~m~r~ l~n n~lIa ~~~~Ialion~ residente ~ (al[Olo ~i ~ua al ~rimo ~ all'ullimo ~i [ianun m~I~ ~~I t~l 
Da inviarsi entro il 15 gennaio 1939 alla Prejett'ura dalla quale il Comune dipende 
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4. - RELAZIONE DEL CAPO DEL III REPARTO 
(Ufficio permanente 1iei censimenti; statistiche degli enti locali; ispettorato statistico). 

Nel periodo cui si riferisce la presente relazione (lo dicembre 1936-30 novembre 
1937) l'attività del reparto è stata caratterizzata, sopratQtto, dai lavori relativi al cen­
sim,ento indQstriale e commerciale 1937-1940, più precisamente qQelli concernenti la 
sua preparazione e, nei rigQardi delle industrie alimentari e della pesca, anche l'esecu­
ZIOne. 

T Qttavia, PQr trattandosi di lavori di massa, oramai definiti ed avviati, anche il 
prosegQimento dei lavori relativi all'VII I censimento generale della popolazione, più 
precisamente qQelli concernenti la revisione, codificazione e spoglio dei dati, e la PQb­
blicazione di Qna parte dei volQmi previsti, ha OCCQpato il reparto per molti mesi e 
continQa ad occQparlo tQttora, per qQanto in misura sensibilmente ridotta. 

Degli Qni e degli altri (e più brevemente ancora per i lavori estraryei ai censimenti) 
se ne dà, qQi di segQito, notizia, qQesta volta limitata e sommaria, in ossequio alle re­
centi disposizioni sQperiori al riguardo. 

1. - Lavori relativi al censimento industriale e commerciale 1937 .. 1940. 

I primi di febbraio del corrente anno veniva stabilito che il censimento indQstriale 
e commerciale, previsto per il 1938, sarebbe stato esegQito dQrante il qQadriennio 
1937-1940 e che nel primo anno di tale periodo sarebbero state censite le indQstrie ali­
mentari, comprese qQelle della pesca. 

L'Qffìcio - che si accingeva ad Qno stQdio preordinato e sistematico del piano 
di rilevazione - trovatosi posto, improvvisamente, di fronte all'Qrgenza ed alla com­
plessità del nQovo compito, dovette accelerare i tempi, compiendo Qno sforzo eccezÌo­
naie (aggravato dalla inadegQatezza numerica e, in parte, qQalitativa del personale 
di concetto disponibile) per tentare di assolverlo, in ogni sua fase, in modo compiuto 
e tempestivo; ciò che, in linea di massima, può ritenersi raggiQnto, malgrado la dif­
ficoltà dell'indagine la quale - per la molteplicità ed estensione dell'oggetto, l'am­
piezza del campo d'indagine, la novità, nei rigQardi dell'indQstria della pesca, degli 
organi rilevatori - poteva rappresentare Qn'incognita. 

Preannunciati ai comQni ed ai consigli provinciali delle corporazioni (a cQra 
dei qQali sarebbero stati istitQiti gli organi periferici di censimento), d'accordo coi 
relativi dicasteri, i rispettivi compiti, perchè disponessero, tra l'altro, per lo stanzia­
mento dei necessari fondi, fQrono stretti, da Qn Iato, i rapporti, già intervenQti, con 
le associazioni sindacali interessate, per r Qrgenza dell' esame e della definizione della 
classificazione delle attività economiche, che, come appare dalla precedente relazione, 
era già in corso di compilazione e che venne SQbito affrettata; dall'altro, fu iniziato 
l'esame delle molteplici particolari qQestioni relative al censi mento de II' indQstria 
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della pesca (che doveva essere eseguito per primo e al più presto) per la definizione 
del relativo piano di rilevazione, usufruendo degli studi già fatti da altro reparto, ad 
altro fine (statistica della pesca). 

Precisati e stabiliti i criteri informatori del censimento (nei riguardi dell' oggetto, 
dell'unità' statistica, del campo d'indagine, dei limiti di spazio e di tempo, ecc.) l'ufficio 
potè accingersi anche a.stendere lo schema di regolamento del censimento, nonchè a 
redigere (per la parte affidatagli) la relativa particolareggiata e diffusa relazione, da 
presentare alla commissione generale di censimento . 

. Intanto, le sedute delle due apposite commissioni della pesca e delle industrie ali­
mentari definivano: la prima, i modelli di rilevazione che la interessavano; la 'se­
conda, le particolari attività economiche (lavorazioni) comprese in ogni sottoclasse 
delle industrie alimentari, nonchè le date di censimento delle industrie stesse. 

Contemporaneamente, s'iniziava lo studio dei modelli di rilevazione per il censi­
mento dell' industria casearia (i cui schemi erano stati predisposti, secondo i criteri 
stabiliti dalla direzione generale dell'istituto, da un funzionario d'altro reparto), nonchè 
delle specifiche condizioni in cui essa si svolge nel nostro paese, alla precisazione delle 
quali - oltre la collaborazione delle associazioni sindacali interessate e dell'ente della 
cooperazione -apportava il peso della propria specifica competenza ed esperienza 
il capo del IV reparto. 

Mentre il complesso di tutti i lavori sin qui menzionati procedeva nell'esame delle 
relative commissioni di studio, \' ufficio, partecipando alle sedute delle stesse, ne realiz­
zava le decisioni. Contemporaneamente, precisando in tutti i particolari l'organizzazione 
periferica del censimento e la tecnica della rilevazione, l'ufficio compilava le istruzioni 
generali per gli ufficiali e gli uffici comunali e prOVinciali di censimento, nonchè le istru­
zioni particolari per il censimento della pesca in acque marine, per quello della pesca in 

acqua dolce e per quello dell' industria casearia. 
Nel contempo - non appena terminata la definizione della classificazione delle 

attività economiche - l'ufficio predisponeva - presso i consigli provinciali delle cor­
porazioni ed eccezionalmente presso i comuni - per la rilevazione preliminare delle 
unità da censire (esercizi e ditte) classificate per classi d'industria o (quelle delle industrie 
alimentari) per gruppi più ristretti (sottoclassi). 

Per quanto concerne la preparazione degli organi rileva/ori, distribuite le istruzioni 
generali e particolari, il reparto provvide alla loro illustrazione in una serie di riunioni, 
centrali (ai comandanti delle capitanerie di porto, ai direttori ed ai capi degli uffici 
di statistica degli uffici provinciali delle corporazioni, I)onchè ai dirigenti gli uffici di 
censimento dei comuni capiluoghi) e periferiche, in dodici fra le maggiori città, dove 
convennero i dirigenti e gli ispettori degli uffici provinciali di censimento di più com­
partimenti, i segretari o i dirigenti degli uffici comunali di censimento della provincia 
nel cui capoluogo avveniva la riunione e tutti i componenti l'ufficio comunale di cen­
simento del capoluogo stesso. A tali riunioni seguirono, in ogni provincia, le riunioni 
intercomunali, presiedute da un ispettore provinciale, e a queste ultime, in ogni comune, 
le lezioni illustrative agli ufficiali di censimento. In tal modo, le norme dell'indagine, 
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stabilite al centro; si propagavano, con criteri di uniformità, precisandosi in istruzioni 
particolareggiate ed univoche, a tutti gli organi e le persone impegnati, alla periferia, 
nella esecuzione della vasta e complessa indagine, resa certamente più difficoltosa (per 
quanto concerne la compiutezza quantitativa) e perciò bisognosa della più oculata 
vigilanza, dal suo frazionamento nel tempo. 

Per quanto concerne la propaganda - il censimento interessando, a causa del suo 
frazionamento, non la generalità della nazione, bensl, volta a volta, particolari settori 
della popolazione - si rileva che essa fu opportunamente limitata a quella possibile e 
consigliabile delle associazioni sindacali. delle loro riviste e giornali di categoria, 
nonchè ai comunicati sulla stampa quotidiana, anche di provincia. Per il censimento 
della pesca in acque marine, in considerazione della novità della rilevazione e delle 
condizioni particolari di cultura e di vita della maggior parte dei sottoposti al censi~ 
mento, fu svolta anche la propaganda per mezzo della radio e di manifestini volanti 
distribuiti nei centri pesçherecci. Per la particolare indagine in questione si fece anche 
ricorso all'azione personale dei parroci. Tutto ciò, s'intende, oltre la propaganda nor~ 
male e specifica dei manifesti di censimento (generale e particolari) dettati e stampati 
a cura dell'istituto ed affissi a cura dei comuni. 

Alla fine di maggio tutto il lavoro d'impianto e dei primi censimenti particolari -
al centro ed alla periferia - era compiuto, col rispetto quasi integrale dei termini di 
tempo previsti; infatti, si fu costretti a variare (tempestivamente del resto) solo la 
data di censimento delle industrie della pesca, posticipandola di dieci giorni. 

Terminata la 'fase iniziale' di lavoro (svoltasi durante circa quattro mesi) la più 
laboriosa e la più urgente, perchè riflettente - oltre l'impianto dell'indagine e perciò 
tutte le provvidenze di carattere generale e comuni a tutti i censimenti particolari -
la esecuzione di una delle rilevazioni particolari più complesse e difficoltose, quella 
dell'industria casearia, s'iniziò la seconda fase, caratteriz?ata da un profluvio di que~ 
siti posti dalla periferia (comuni e consigli provinciali delle corporazioni), ai quali biso~ 
gnava rispondere tempestivamente per non intralciare i lavori locali e renderli uniformi. 
Anche questo fu un intenso periodo di lavoro per il quale si dovette provvedere a rin~ 
forzare l'apposito servizio, col personale d'ordine necessario, resosi disponibile col 
diminuire d'intensità dei lavori del censimento della popolazione. 

Contemporaneamente, si poneva mano all'esame ed alla preparazione dei modelli 
di rilevazione, nonchè delle relative istruzioni particolari del secondo gruppo di censi~ 
menti: e cosi via per quelli successivi - che si susseguirono a non lunghi intervalli, 
durante i quali si svolgeva anche la rispettiva fase di lavoro destinata alla soluzione dei 
quesiti - sino all'ultimo del 30 novembre, comprendente 16 rilevazioni particolari, 
tra le più complesse. 

Se, dopo la fase d'impianto, i lavori per la preparazione dei successivi censimenti 
particolari (9 gruppi di 43 rilevazioni particolari in complesso) decrebbero via ~ 
via d'intensità e d'urgenza, certo rinnovarono ogni volta un ritmo accelerato di 
lavoro, per il contenuto di ogni particolare rilevazione, che presentava ognora difficoltà 
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specificamente nuove, per superare le quali la collaborazione con le associazioni sin­
dacali interessate non si mostrò quasi mai esauriente e dovette essere integrata da con­
tatti diretti dell'ufficio con gli industriali stessi e spesso da visita ai loro stabilimenti, 
per rendersi direttamente conto dell'organizzazione specifica di ogni particolare in­
dustria, al fine di precisarne con esattezza l'oggetto di rilevazione, nonchè dei processi 
di lavorazione, per individuarne tutti gli elementi da censire (materie prime impiegate, 
prodotti e sottoprodotti ottenuti, impianti e macchinari caratteristici usati, ecc.). Tutto 
cio si rendeva indispensabire per la definizione dei diversi modelli di rilevazione, i quali 
- se si basavano, per la parte comune, sopra uno schema oramai fissato dalle commis­
sioni e dall'esperienza delle prime rilevazioni - presentavano sempre, come s'è 
detto, problemi nuovi e nuove incognite, le cui soluzioni ed i cui superamenti contri­
buivano, nel contempo, al perfezionamento degli stessi metodi d'indagine. 

II lavoro alla periferia è proceduto regolarmente e si ha ragione di ritenere che il 
materiale di censimento - pervenuto solo in parte e non ancora elaborato - sia suf­
ficientemente buono, sÌ da consentire l'utile spoglio almeno dei dati più importanti. 

L'attività ispettiva dell'ufficio sugli organi periferici di censimento è stata minima, 
perchè iI personale - quasi di continuo assorbito al centro - non poteva essere di­
staccato di frequente o per lungo tempo. È appunto la limitatezza di tale attività che 
non ha consentito all'ufficio di rendersi direttamente conto della reale efficienza e dili­
genza degli organi periferici, nè di giudicare della compiutezza delle rilevazioni eseguite. 

Tuttavia, per il censi mento del!' industria casearia, in considerazione della SLIa 
importanza basilare agli effetti delle successive rilevazioni e della vastità da essa as­
sunta, sono state e-ffettuate, nel mese di giugno, alcune ispezioni iri 5 province dell' I­
talia settentrionale (Pavia, Milano, Sondrio, Aosta, Torino), in 3 province dell'Italia 
centrale (Macerata, Ancona, Pesaro e Urbino) ed in 8 province dell' Italia meridionale 
(Foggia, Bari, Potenza, Cosenza, Aquila degli Abruzzi, Campobasso, Benevento, Sa­
lerno) scelte in base alla importanza in esse assunta dall'attività oggetto del censimento. 
Sono stati visitati numerosi comuni scelti tra quelli per i quali si aveva motivo di du­
bitare maggiormente circa l'esatta compilazione dei modelli di rilevazione. I risultati 
delle ispezioni sono stati generalmente favorevoli; l'unica deficienza, emersa con 
una certa frequenza dall'esame dei questionari, ha riguardato la scarsa attendibilità 
dei coefficienti di resa del latte in formaggio, burro, ecc. 

Questa particolare attività ispettiva è stata svolta esclusivamente dal capo e da 
altro funzionario del reparto IV (statistiche agrarie) specificamente competente. 

Altra attività ispettiva - quasi all'inizio del censimento della pesca - è stata svolta 
dall'ufficio presso alcune capitanerie di porto ed in particolare presso quella di Chioggia, 
che dette adito a rilevare alcune difficoltà, a prevederne la probabilità anche negli altri 
centri pescherecci e perciò a provvedervi tempestivamente con l'emanazione di oppor­
tuni provvedimenti. 
. Inoltre, nei mesi di luglio ed agosto, dietro richiesta di quel prefetto, l'ufficio ha 
distaccato un proprio funzionario, per un periodo complessivo di 25 giorni, presso 
l'ufficio provinciale di censimento di Frosinone, che in conseguenza della forzata as-
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senza del dirigente aveva dato indubbi segni di incapacità organica e funzionale. Du­
rante la missione stessa, sono anche stati ispezionati gli uffici di censimento di 12 co­
muni della provincia. 

Recentemente, infine, è stata effettuata un'ispezione presso le regie capitanerie 
di porto di Venezia e di Chioggia, in seguito a irregolarità - denunciate dal direttore 
del consiglio provinciale delle corporazioni di Venezia - riscontrate durante un primo 
somm:trio esame del materiale di censimento della pesca in acque marine, trasmesso 
alla commissione provinciale tecnico-consultiva di quella provincia. L'ispezione ha 
effettivamente confermato la trascuratezza ed il disordine con cui è stata eseguita la 
rileva zio ne in questione dalla capitaneria di porto di Venezia e dalle dipendenti dele­
gazioni di spiaggia. 

Per tradurre in cifre il lavoro svolto dall'ufficio e dare cosÌ un'idea fugace e pano­
ramica della sua complessità ed intensità basterà ricordare - oltre i modelli sussidiari, 
studiati e predisposti, necessari alle operazioni periferiche e comuni alla maggior parte 
delle rilevazioni (stato generale iniziale di sezione, stato di sezione provvisorio, stato 
di sezione definitivo, prospetto riassuntivo), quelli speciali per il censimento delle 
industrie della pesca; nonchè le istruzioni generali e particolari già citate - il nu­
méro dei diversi modelli di rilevazione studiati e definiti; quello delle lettere ricevute 
per quesiti (corrispondenti ad un numero più che doppio di quesiti); delle circolari 
inviate, la maggior parte delle quali per risolvere casi nuovi emersi durante le rileva­
zioni, riflettenti le specifiche condizioni in cui ciascuna delle industrie censite si svolge 
nel nostro paese. 

Modelli di rilevazione (di 2. 4, 6, 8, lO pagine) N. 55 
Lettere ricevute per quesiti 4.737 
Circo.lari "inviate . . . . . . . " . 103 

Infine, il numero di solleciti inviati (6713) agli organi periferici, particolarmente 
ai comuni, per l'esecuzione tempestiva delle disposizioni preordinate, dimostra come 
- malgrado l'innegabile miglioramento che, da censimento a censimento, si riscon­
tra nella diligenza della maggior parte dei comuni - l'organizzazione periferica di 
censimento imponga sempre la più vigilante attenzione ed i tempestivi interventi. 

In previsione della complessità dei compiti che gli incombevano, il reparto, al 
fine di una ordinata esecuzione di essi - tanto più necessaria per l'urgenza che pre­
vedibilmente avrebbe caratterizzato tutti i lavori - si dava (con un particolareggiato 
ordine di servizio) un ordinamento adeguato, ripartendo funzioni e responsabilità, 
stabilendo modalità di lavoro e termini di tempo. Le svariate mansioni venivano cosÌ 
distribuite in uffici diversi, preposti a separati servizi: organizzazione" periferica del 
censimento e ispettorato; ufficio tecnico del censimento; stampa e spedizione stam­
pati (1), ai quali si aggiungeranno, in breve, i servizi relativi alla elaborazione ed alla 
pubblicazione dei dati. 

(1) Per una parte dei lavori di spedizione degli stampati provvedeva il servizio apposito dell'Isti­
tuto, di pendente da altro reparto. 
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Una tale divisione dei compiti non ha per nulla pesato sulla utilizzazione del per­
sonale, che nei periodi di maggiore intensità di lavoro è passato da un compito all'al­
tro di servizi diversi, anche, e spesso, a condizione di sospendere lavori già avviati ma 
meno urgenti. Del resto, l'utilizzazione al massimo del personale è dimostrata dal fre­
quente lavoro oltre l'orario di ufficio (talvolta sino al mattino dopo), nelle domeniche 
e nei giorni festivi, del personale di concetto, oltrechè di quello d'ordine. 

2. - Lavori relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

Come risulta dalla precedente relazione, prima della fine del novembre 1936, i 
lavori di revisione e codificazione del materiale di censimento erano completamente 
avviati; essi si svolgevano in 5 saloni a doppio turno (in complesso 15 ore di lavoro 
sulle 24), affiancato ai quali funzionava, in un locale separato, il servizio di corrispon­
denza coi comuni e di rettifica, al quale si è già accennato nella relazione stessa. 

Il programma di lavoro prestabilito prevedeva che per il 21 aprile 1937 si dovesse 
pubblicare il decreto sulla popolazione, ciò che, dato il piano di spoglio prescelto, com­
portava che verso il IO aprile, al più tardi, si fosse eseguito il primo passaggio delle 
cartoline nelle macchine selezionatrici ; di conseguenza, verso i primi di aprile avrebbe 
dovuto essere terminata la perforazione delle cartoline stesse e quindi il lavoro di co­
dificazione non avrebbe dovuto protrarsi oltre il 20 marzo. 

Per l'attuazione ordinata e regolare del programma stesso ed il conseguente ri­
spetto delle date prestabilite, si dovettero superare inconvenienti non lievi (recluta­
mento del personale più lento del previsto; rilevante numero e frequenza di dimis­
sioni) che hanno accresciuto le difficoltà d'istruzione e addestramento del personale 
nonchè disturbato il ritmo di produzione. 

Ad. ovviare in parte a tale stato di cose si provvide, il 30 novembre, ad istituire 
una piccola scuola (collocata in una sa letta capace di circa 20 impiegati) nella quale le 
nuove reclute ricevettero, durante un adeguato periodo di tempo, la necessaria istruzione 
e furono iniziate alle diverse lavorazioni. Il lavoro eseguito in questa scuola nel pe­
riodo di addestramento non è andato perduto; infatti, debitamente controllato al 100%, 
esso è andato ad aggiungersi alla produzione delle sale O'intera provincia di Sassari e 
parte d.ella provincia di Nuoro sono state lavorate in tal modo dalla saletta-scuola). 

Il 20 febbraio, ultimata la revisione, il personale resosi disponibile andò ad ac­
crescere' quello già assegnato alla codificazione ; ogni assunzione di nuovo personale 
fu sospesa e la saletta-scuola cessò di funzionare. 

CosÌ integrato di mezzi, il lavoro di codificazione proseguÌ più spedito e cessò, 
anch'esso, entro i termini prestabiliti. 

Anche per quanto concerne la perforazione delle cartoline individuali e lo spoglio 

meccanico dei dati (con un complesso di 200 macchine di vario tipo) devesi rilevare 
il regolare andamento dei lavori iniziati con orario normale; passati indi al doppio 
ed al triplo turno, con 23 ore giornaliere di sfruttamento delle macchine; e terminati, 
quelli concernenti la perforazione, il 4 aprile, mentre gli altri (spoglio dei dati) conti­
nuano tuttora, a triplo turno. 
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Il seguente prospetto, che riporta le medie orarie mensili di produzione, dimostra 
l'andamento delle diverse lavorazioni: 

codificazione 
mesi revisione parte generale parte professionale perforazione 

Agosto 1936 279 98 
Settembre 457 120 
Ottobre ·551 125 185 
Novembre 484 121 240 206 
Dicembre 558 123 208 281 
Gennaio 1937 662 130 216 309 
Febbraio 691 141 255 329 
Marzo (al 20) 141 234 351 

533 126 228 312 

Un sommario esame di esse mette in evidenza, anzitutto, che per ciascuna la­
vorazione si è verificato un progressivo aumento della media oraria, in relazione alla 
maggiore abilità acquistata via via dagli impiegati. Tale progressivo aumento: è più 
regolare e senza eccezioni per la perforazione, in quanto trattasi di lavorazione mec­
canica, il cui personale non è andato soggetto a fluttuazioni, ed il cui materiale di lavoro 
non ha presentato sensibili disparità nella qualità; è più accentuato nella revisione che 
non nella codificazione, in quanto quest'ultima è necessariamente contenuta entro 
certi limiti insorpassabili. data la manualità d~lla scrittu.razione; presenta (fatta ec­
cezione per la perforazione) delle anomalie, in relazione alle ~icende cui le lavorazioni 
sonG andate soggette. 

Infatti, revisione e codificazione della parte generale presentano una depressione 
della media oraria, anzichè un aumento, nel mese di novembre 1936 : ciò è in dipen­
denza, in parte, del fatto che solo nella seconda metà di detto mese ha cominciato a 
funzionare l'ultima delle cinque sale adibite a tali lavorazioni, con impiegati natural­
mente ancora poco allenati; ma sopratutto del fatto che nel detto mese ha avuto luogo 
la lavorazione del materiale di censimento delle città di Napoli e di Roma, che (spe­
cialmente quest'ultimo) s'è dimostrato di qualità piuttosto scadente. La codificazione 
per la parte professionale presenta invece una depressione della media oraria nel mese 
di dicembre 1936: essa coincide col periodo in cui alcune sale addette alla codifica­
zione professionale hanno cominciato a lavorare materiale non ancora codificato per 
la parte generale, ciò che ha portato un aggravio di lavoro, in quanto il codificatore 
ha dovuto provvedere alla intestazione dei moduli di codificazione (indicazione della 

.. provincia, comune, numero della sezione, numero del foglio di censimento) che fino 
a quel momento aveva trovati già intestati e parzialmente riempiti. 

Il fatto poi che per la codificazione della parte generale si ha una media molto 
più bassa che non per quella della parte professionale, dipende dalla maggiore quan­
tità di numeri convenzionali richiesti dalla prima codificazione (colonnine 14, 15, 16, 
17, 18, 26 a 40 del modulo di codificazione) in confronto della seconda (colonnine da 19 
a 25) e dalla maggiore difficoltà presentata da alcune codificazioni, per es. quella com­
binata della col. 18, e quella delle colI. da 28 a 40 relative ai dati familiari. 
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Un'idea della mole di lavoro compiuto è data dalla quantità delle numerazioni 
convenzionali eseguite: 746.096.686 e da quella dei passaggi di cartoline nelle sele­
zionatrici: 706.480.363. 

II numero di errori rilevati con la revisione - ammontanti a 1.276.961 - e quello 
delle lettere scritte agli organi di rilevazione e controllo periferici (comuni e uffici pro­
vinciali di censimento) per contestazione degli errori non corretti d'ufficio, richiesta 
di chiarimenti, invito a indagini complementari - ammontanti a 64.080 - dimostra­
no il meticoloso lavoro di perfezionamento cui fu sottoposto il materiale di censimento, 
che si è palesato - tuttavia - sensibilmente migliore di quello del censimento pre­
cedente, malgrado la maggiore complessità dei quesiti sulle professioni, in confronto 
a quelli del 1931 (30 errori ogni 1000 censiti, contro 48,4 del censimento precedente). 

Circa la distribuzione territoriale degli errori commessi dai censiti, non corretti 
dagli organi periferici di revisione, ed accertati dalla revisione al centro, si rileva, per 
quanto concerne i compartimenti, un minimo in Liguria (12,8 0 / 00) ed un massimo. 
nel Lazio (61, l) e, per quanto concerne le province, un minimo a Catania (8,1) ed un 
massimo a Roma (84,4). 

* * * 
Nei riguardi del personale impiegato nei lavori di revisione e codificazione, il pro­

spetto che segue ne dimostra il movimento, fornendo, mese per mese, il numero delle 
nuove assunzioni e quello. delle di~issioni, dei licenziamenti e dei trasferimenti ad 
altri servizi avvenuti durante ogni mese, nonchè la forza effettiva alla fine di ciascun 
mese. 

_._._--------- ... _- --_._-~~_. ----_. __ ... ~~ -

PRESI IN FORZA PERDUTI DI FORZA 

IN FORZA -----"-----

! per tTasfe~ IN FORZA 

PERIODO 
AL per nuove avuti da per 

assunzioni altri reparti dimissioni I rimento ziamento ALLA FINE 
PRINCIPIO 

I 
DEL MESE DEL MESE 

durante il mese _ .... _-~ 

entro il luglio 1936 169 198 11 2 354 

agosto 354 271 30 4 590 

settembre » 590 135 20 32 3 709 

ottobre 709 267 6 27 955 

novembre )) 955 279 78 5 1 . 151 

dicembre 1 .151 102 11 83 4 7 1.170 

gennaIO 1937 1.170 90 98 Il 21 1.130 

febbraio 1.130 80 8 3 1.039 

al 20 marzo 1.039 7 65 939 28 

Tali cifre dimostrano l'entità del compito assolto dal reparto per l'istruzione del 
personale, aggravato dalle già accennate difficoltà incontrate nel reclutamento, SIa 
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all'inizio delle lavora~ioni SIa nel corso di esse, per colmare i vuoti lasciati dalle fre­
quenti dimissioni. 

Risulta, infatti, che per mantenere un contingente complessivo variabile, da 
mese a mese, da un minimo di 354 ad un massimo di 1170 impiegati (ivi compresi 44 
impiegati a contratto e 125 diurnisti già esistenti nel reparto alla data della prima as­
sunzione : 20 luglio 1936) il reparto ha dovuto istruire 1342 diurnisti, dei quali ben 
446 si sono allontanati per volontarie dimissioni nel corso dei lavori e, di essi, alcuni 
appena ultimato il periodo di istruzione. 

Per la valutazione qualitativa e quantitativa del lavoro eseguito dai singoli impie­
gati, e allo. scopo di rendere tale valutazione il più possibile uniforme ed obiettiva, si 
è ricorsi ad una formula che tiene conto, combinandoli opportunamente fra di loro, 
dei due elementi fondamentali di giudizio sul valore dell'impiegato - percentuale de­
gli errori e produzione media oraria - messi in rapporto colle medie degli elementi 
stessi per il complesso degli impiegati adibiti alla stessa lavorazione. Il calcolo di tale 
indice di rendimento è stato fatto in quattro diversi momenti della lavorazione. In 
base ad esso è stata fatta ogni volta la graduatoria degli impiegati di ciascuna sala, resa 
pubblicamente nota agli interessati. 

Intanto, dai calcoli suddetti sono emersi i seguenti valori medi per la produzione 
oraria e per la percentuale di errori per il complesso degli impiegati addetti alle 
diverse lavorazioni e in ciascuno dei periodi considerati: 

LAVORAZIONI 

PERIODI DI LAVORAZIONE 
- ._---~~---~ .. ----_ .. _. 

dai 3 agosto 11 dal 4 ottobre 
al 3 ottobre 1936 al 30 novembre 1936 al 

dal l° dicembre dal l° gennaio 
31 dicembre 1936 al 31 gennaio 1937 

produ-
percen-

produ~ 
percen .. 
tuale 

p rodu-
percen-

produ- I percen-
zione zio ne 
media tuale media 
oraria errori 

oraria errori 

zione zione tuale tuale 
media oraria 

media I errori 
oraria oraria 

---._-- ------- ----- .~ .. _---'--- 1 
~._. 

Revisione .... , ... 

Parte ge- \ codificaz. 

nerale . . I controllo. 

Parte pro- \ codificaz. 

fessionale I controllo. 

402 

116 

231 

-I 

0,91 
1,9 
l,I 

--Ii 

503 

122 

278 

229 

504 

1,7 

l,O 

1,2 

0,5 

I 
558 0,7 662 0,6 

123 1,4 130 1,3 

294 0,8 335 0,6 

208 1,3 216 1,2 

462 0,5 504
1 

0,5 
, 

complessiv o 
dal 3 agosto I 936 

1937 al 31 gennaio 

produ-
zione 
media 
oraria 

530 

123 

286 

218 

491 

per 
tu 
cen~ 

aie 
rori er 

° 
I 

° 
I 

° 

,8 

,6 

,8 

,3 

,5 

Alla fine di ognuno dei detti periodi e per ogni singolo impiegato sono stati an­
notati nella rispettiva scheda personale: la media oraria di produzione, la percentuale 
degli errori, l'indice di rendimento ed il posto occupato nella graduatoria di sala, rac­
cogliendo cosÌ un buon numero di dati di fatto per la valutazione finale dell'impiegato. 

All'avvicinarsi del termine delle lavorazioni, per ogni impiegato è stata calcolata 
la media degli indici di rendimento annotati nella scheda personale, media che è 
stata trasformata in punteggio secondo una scala convenzionale prestabilita. Tali 
punteggi sono stati, poi, aumentati convenientemente, secondo criteri prestabiliti, 
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per tener conto del grado di cultura dell'impiegato, delle punIZIOnI o premI conse­
guiti e dell'assiduità dedotta dal numero delle assenze fatte, pure esso registrato 
nella scheda personale. In base al complessivo punto di merito ottenuto è stato cosÌ 
qualificato ogni singolo impiegato. 

Il prospetto che segue classifica i 939 impiegati licenziati per riduzione di per­
sonale fra il 9 e il 19 marzo 1937, secondo la qualifica riportata e le manSIOnI disim­
pegnate: 

I QUALIFICHE 

I---~ttimi -T- dis:~n~~ 1---:0:--r:~diocri I 
-- ----- IN COMPLESSO 

cattivi 

-----~_. 

I Codificatori e revlson . 3 58 344 127 45 577 

Controllori 9 61 140 28 I 6 244 

Supercontrollori 19 27 7 1 - 54 

Capisettore 37 lO 7 - --- 54 

Addetti alla registrazione. lO _ .. - - .. -- - lO 

78 I 156 498 156 51 939 
, 

Il prospetto seguente, infine, classifica il personale secondo la qualifica riportata 
e il titolo di studio posseduto : 

------".~_ .. _-~------_._-_. --_ ..... _-------~-------- ------_. __ . _. --------

-- inler::u o~-~-~ -E ~ Is:pe;IO~ -I!II _. ----LAURI A --I! - -~o T A L E 

------- ---- - - -- ---- -- -- ------1- -- .-.. - ------

I :ercentuale 'I p.e.rcen. tuale .. I p. ercen. t.uale il Il ~erc.entuale 
In rapporto In rapporto I In rapporto . m rapporto 

QUALIFICA 

N." lall~-~a~11--:I~itolo i N.o ial-Ia-~ua"'l al titol~ il N.O laU~ Qua:I'~1 ~~:I~!1 N.O lalla-~~a-=-I al-tit:I~-
lifica di studio i lifica di studiol ! linea di studio! I lihca di studio 

----------'----'---------'---------------'------'._-_._--'---

I I :1 I I Il 

Ottimo. 49 8,4 62,8 22 7,1 28,211 

7 15,6 
9'Oil 

78 8,3 100,0 

Distinto 101 17,3 64,7 46 14,8 29,51 9 20,0 5,811 
156 16,6 100,0 

Buono. 310 53,1 62,3 168 54,2 33,71 20 44,4 4 0 1 498 53,1 100,0 
, il 

Mediocre. 89 15,2 57. Il 59 19,0 37,8i 
81 

17,8 5,11 156 16,6 100,0 
I 

29 4i 2,21 
i 

Cattivo. 35 6,0 68,6 15 4,91 

33:0:1 
1. 2, Oli 51

1 
5,4i IGO, ° 

45
1 

I 
939[100,0[ 100,0 584 100,0 62,2 310 100,0[ 100,0[ 4,8,[ 

Il 

Oltre I lavori di revISIone e codificazione svolti nel saloni, sono stati compiuti, 
da altri settori dell'ufficio, vari lavori connessi con quelli, che possono distinguersi in 
antecedenti, concomitanti e susseguenti l'elaborazione del materiale di censimento. 

Tra gli antecedenti si citano: la compilazione di prospetti indicanti per ciascun 
comune le notizie relative alle frazioni, alle sezioni, alla zona agraria di appartenenza, 
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ai centri abitati,ecc. da servire di guida e controllo al servizio degli spogli meccamCl; 
il confronto fra i dati della popolazione presente dei centri risultanti dagli stati di se­
zione definitivi e quelli corrispondenti ricavati dai risultati del censimento 1931. Da 
tale confronto, che fu eseguito in considerazione di fondati dubbi circa l'esatta appli­
cazione, da parte dei comuni, delle norme impartite, dovevano emergere tutti i centri 
per i quali gli scarti in più o in meno rispetto al 1931, nelle cifre della popolazione, 
erano di entità -tale da far supporre un errore nella discriminazione fatta dai comuni 
tra case di centri e case da considerare sparse. I centri per i quali si rilevò un note­
vole scosta mento nel numero degli abitanti, rispetto a quello del 1931, ammontarono 
a 3422, appartenenti a 1645 comuni; per 791 di tali centri fu possibile rettificare la 
cifra di popolazione in base al materiale di censimento in possesso dell'ufficio, e per 
i rimanenti 2631 fu necessario, invece, chiedere chiarimenti e precisazioni ai comuni. 
Il numero complessivo delle lettere, repliche e sollecitazioni inviate ai comuni fu di 
2112, e 759 furono le planimetrie inviate a chiarimento delle richieste. In alcuni casi, 
poi (Reggio Emilia, Salerno e Roma) furono indispensabili dei sopraluoghi. 

Tra i lavori concomitanti sono da segnalare quelli di controllo e di accertamento 
delle risultanze del censimento nei riguardi dei censiti nati nel periodo l° gennaio-20 
aprile 1846 e negli anni precedènti (longevi). Sulla base degli elenchi e dei documenti 
inviati a suo tempo dai comuni, per tutti i censiti che risultavano longevi dai fogli di 
censimento e non erano compresi negli elenchi anzidetti, fu richiesta ai comuni la con­
ferma delle date di nascita e l'invio dei relativi certificati. Il numero delle lettere, te­
legrammi, repliche, ecc. inviati ai comuni è stato di circa 1100 ed il risultato finale dei 
lavori è stato il seguente: 

longevi risultanti dagli elenchi inviati dai comuni .. 

longevi risultanti dai fogli di tabulazione del servizio macchine. 

longevi accertati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

N. 15707 
18561 
17305 

Tra i predetti lavori sono da segnalare anche la compilazione delle tavole di pub­
blicazione, dedotte da quelle di spoglio, e dei prospetti per le « note illustrative» dei 
fascicoli provinciali; la compilazione degli elenchi dei comuni e delle rispettive po­
polazioni, da pubblicare nella « GAZZETTA UFFICIALE», in allegato al decreto sulla popo­
lazione, nonchè la compilazione dei manoscritti per la stampa del volumetto « popo­
LAZIONE RESIDENTE E POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO LE CATEGORIE DI ATTIVITÀ ECONO­
MICA IN CIASCUN COMUNE DEL REGNO»; la revisione delle bozze di stampa (4342 pagine), 
la redazione delle note illustrative dei fascicoli provinciali (compiuta in base allo schema 
stabilito dalla presidenza dell'istituto) e la pubblicazione di questi ultimi (15 fascicoli 
al mese in media). 

Tra i lavori susseguenti, infine, r elaborazione del materiale di censimento, meri­
tano di essere menzionati: la compilazione delle tavole riepilogative per comparti­
menti, ripartlZloni geografiche e regno dei dati pubblicati nei fascicoli provinciali e 
quella delle tavole relative a particolari spogli eseguiti dall'istituto per conto del go-
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vernatorato di Roma e del comune di Genova; la compilazione di un elenco delle zone 
di territorio situate fuori dei confini del comune o della provincia cui appartengono, 
allo scopo di raccogliere gli elementi necessari per la segnalaz;one al ministero degli 
interni delle anomalie. territoriali che ancora sussistono e possono essere causa di ir~ 
regolarità ed errori in occasione di censimenti; la notifica, infine, ai comuni, delle 
variazioni apportate alle cifre di popolazione dei centri in dipendenza degli accerta~ 
menti eseguiti dall'ufficio per tutti quei casi nei quali queste erano risultate errate (la~ 
voro in corso). 

3. - Lavori relativi ai censimenti in Libia e nei possedimenti. 

Al principio di quest'anno, l'istituto richiese al competente ministero se il cen~ 
simenfo industriale e commerciale, di prossima esecuzione nel regno, potesse essere 
esteso alla Libia, nonchè ai territori dei governi dell'Eritrea e della Somalia, o quanto 
meno a quelle parti di essi poste entro i vecchi confini, che per lo sviluppo economico 
raggiunto si dimostrassero adatti ed attrezzati per la raccolta degli elementi interes~ 
santi la indagine in parola. Non mancò, successivamente, di comunicare, tanto al mi~ 
nistero predetto quanto a quello degli affari esteri, il voto espresso dal comitato dei 
tecnici nell'adunanza del 23 marzo, col quale veniva richiamata l'attenzione sulla im~ 
portanza che avrebbe rivestito per la Libia e per il possedimento delle isole italiane 
dell'Egeo, il censimento, in genere, della pesca, ed in particolare (per la Libia) quello 
della pesca del tonno e delle spugne. 

In seguito agli accordi intervenuti, anche coi rispettivi governi, rÌmase stabilito 
che - esclusa la opportunità di procedere alla rilevazione nei territori dell'Eritrea 
e della Somalia - quasi tutti i censimenti particolari previsti per il regno potevano 
essere effettuati in Libia e nell'Egeo, eccezion fatta per quei pochi per i quali non ri~ 
sulti esercitata la relativa attività economica. Si è, cosÌ, provveduto all' esecuzione delle 
diverse rilevazioni, per le quali l'istituto ha prestato e continuerà a prestare anche la 
propria partecipazione alle spese mediante la provvista gratuita degli stampati oc~ 
correnti. 

*** 

Come venne accennato nella relazione dell' anno passato, l' V I II censimento della 
popolazione, a causa delle operazioni in corso in Africa orientale, fu esteso solo alla 
Libia ed ai possedimenti. 

Per i regnicoli e gli stranieri della Libia e per i regnicoli dei possedimenti furono 
seguite le stesse norme e modalità stabilite per il regno; per gli stranieri, invece, e, 
rispettivamente per i dodecanesini ed i cinesi .dei possedimenti, la rilevazione venne 
effettuata a mezzo di speciali accertamenti eseguiti dalle regie autorità locali. In Libia, 
come parimenti venne accennato nella precedente relazione, gli indigeni furono ri~ 
levati secondo particolari modalità tecniche consigliate dalle peculiari caratteristiche 
di quelle popolazioni. 
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La lavorazione di tutto il materiale - affidata ad Un gruppo speciale di impie~ 
gati - è stata portata avanti attraverso numerose 'e non lievi difficoltà, dipendenti 
dalla necessità di richiedere ~d ottenere, dalle autorità poste a cosÌ grande distanzà, 
chiarimenti, complementi e rettifiche di dati e notizie. 

Comunque, sin dalla fine del marzo ultimo, l'istituto aveva potuto provvedere 
alla ultimazione degli spogli definitivi della popolazione regnicola e straniera della 
Libia e di quella regni cola, straniera ed indigena dei possedimenti, nonchè ad un primo 
spoglio provvisorio di quella' indigena della nostra colonia nord~africana, in modo da 
essere in grado di procedere alle relative elaborazioni, i cui risultati - riassunti in ap~ 
posita relazione - hanno formato oggetto di speciale comunicazione, rassegnata da un 
proprio funzionario, al I I I congresso di studi coloniali, svoltosi a Firenze ed a Roma 
dal 12 al 17 aprile u. s. 

Per le difficoltà sopraccennate, non è ancora riuscito possibile addivenire al com~ 
pletamento dello spoglio definitivo dei dati relativi alla popolazione ind~gena della 
nostra colonia mediterranea; ma sarà fatto tutto il possibile - per quanto concerne 
l'ufficio - perchè la pubblicazione del quinto volume' del censimento della popola~ 
zione (destinato ai censimenti nelle colonie) non abbia a soffrire ritardi sul previsto. 

*** 
In seguito ai provvedimenti adottati dal governo per. mantenere in A. O. l'asso~ 

Iuta distinzione delle razze ed evitare che, dalla coesistenza nello stesso territorio di 
decine di migliaia di italiani, accanto a vari milioni di indigeni, potesse avere origine 
una popolazione di' meticci, é di fronte alla disparità, a volte rilevante, delle cifre ri~ 
portate dagli studiosi circa la consistenza numerica di tale popolazione esistente nel 
detto territorio, l'istituto ha ritenuto di dover prospettare al competente ministero 
la opportunità di addivenire alla rilevazione numerica e nominativa dei meticci, sulla 
base di criteri organici da stabilirsi d'accordo. 

II ministero ha aderito ,- in linea di massima - alla proposta, già comunicata 
al governo generale di Addis Abeba; nel frattempo, l'istituto ha provveduto a pre~ 
disporre lo schema dell'apposito modello di rilevazione, nonchè delle relative nonne 
e modalità. 

·4. Sorveglianza sui registri di popolazione e sull'attività statistica dei 
comuni e dei CC. PP. CC. 

Data .l'importanza assunta dai registri di popolazione, l'ispettorato anagrafico si 
è preoccupato, più ancora che negli anni precedenti, di richiamare l'attenzione delle 
prefetture sulla necessità che essi fossero sempre regolarmente tenuti e perfettamente 
aggiornati. La sorveglianza sui. registri in parola da parte delle prefetture, infatti, è 
stata maggiore di quella dell'anno precedente, mentre da parte dell'istituto essa è con~ 
sistita principalmente in un intenso lavoro di corrispondenza, mirante, in parte, alla 
risoluzione di quesiti (definizione di pratiche migratorie; errata interpretazione di 
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norme ed istruzioni dell'istituto; toponomastica e numerazione civica) ma, sopratutto, 
a far sì che le irregolarità rilevate nelle anagrafi venissero rimosse, comunque, entro 
l'anno corrente. . 

AI fine di rendersi conto della reale situazione dei servizi anagrafici e di miglio~ 
rame il funzionamento si sono, poi, impartite - con apposite circolari - disposizioni 
di ordine vario: è stata fatta presente l'opportunità - d'intesa col ministero dell'in~ 
temo - che almeno i comuni con oltre 50 mila abitanti disponessero, a mezzo di per~ 
son'ale specializzato, sistematici accertamenti anagrafici, al fine di assicurare una mi~ 
gliore rispondenza dei registri di popolazione al reale stato di fatto della popolazione; 
sono state comunicate le disposizioni impartite - d'intesa con l'istituto - dal co~ 
mando generale M. V. S. N. ai dipendenti comandi per la iscrizione in anagrafe de~ 
gli appartenenti alla milizia e sue specialità, in servizio permanente ed in servizio con~ 
tinuativo. 

Allo studio trovasi il modello ufficiale della cartella toponomastica, che sarà ri~ 
messo, entro il mese ai comuni. Nell'occasione si trasmetterà pure il modello ufficiale 
dello « stradario», anch'esso attualmente allo studio. 

Le cifre che seguono costituiscono un segno della intensità di lavoro cui è stato 
sottoposto, nell' anno decorso, il servizio in questione : 

comuni ispezionati durante il 1937: 
a) dalle prefetture (ispezioni indirette). 
b) da funzionari dell'istituto (ispezioni dirette). 

IN TOTALE. 

n. 3266 
2 

n. 3268 

In conseguenza delle ispezioni suddette, la situazione dei comuni risulta la se~ 
guente : comuni mai ispezionati: 86 ; non più ispezionati dopo il periodo 1930~33 : 86; 
non più ispezionati dal 1934: 993 ; non più ispezionati dal 1935 : 2331 ; non più ispe~ 
zionati dal 1936: 1036. 

Le ispezioni eseguite hanno accertato: 

a) anagrafi regolari . 
b) anagrafi irregolari . 

IN TOTALE. 

n. 1286 
)) 1982 

n. 3268 

II movimento della corrispondenza (anch'esso segno manifesto della intensità del 
lavoro svolto) risulta dalle cifre seguenti: 

a) situazioni e dichiarazioni finali dei lavori relativi all'aggiornamento 
anagrafico .'. . 

b) lettere in arrivo. . 
c) lettere in partenza 
d) solleciti spediti 
e) circolari emanate . 

n. 683 
» 9524 
» 4591 
» 1564 

6 

, 
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*** 
Per quanto concerne i bollettini comunali di statistica si osserva che i comuni che 

hanno compilato il bollettino nell'anno 1937 sono aumentati rispetto al 1936, da 218 
a 265 ; tale aumento è conseguente lÌ quello verificatosi nella popolazione di alcuni 
comuni, precisamente' a quelli che alla data dell;ultimo censimento demografico (21 
aprile 1936) avevano superatò i 20.000 abitanti. 

I comuni che hanno compilato il riassunto .annuale del 1936 sono stati 155. 
I comuni capiluogo che non hanno ancora compilato i bollettini sono: Chieti, 

Ascoli Piceno, Ancona e Lecce: di essi, però, Ancona ha chiesto l'autorizzazione, già 
concessa, di pubblicare a stampa il bollettino fin dal gennaio del c. a. ; Chieti ha dato 
assicurazione che provvederà prossimamente; Ascoli Piceno e Lecce, infine, hanno 
promesso di inviare quanto prima tutti i bollettini dell'anno regolarmente compilati. 
Le grandi -città che non hanno ancora compilato il riassunto annuale per l'anno 1936 
sono: Bari, Catania, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Taranto, Venezia. 

Durante l'anno, la compilazione dei bollettini è stata caratterizzata : dalla ripresa 
delle rilevazioni indirette (dati f~rniti da enti estranei all'amministrazione comunale) 
e della pubblicazione delle notizie di carattere economico e finanziario (per i comuni 
che pubblicavano a stampa il' bollettino) ; dalla introduzione di nuove tavole, special­
mente concernenti notizie di carattere economico (da notare in particolare le tavole 
sui salari orari di tariffa, sull'attività dell'ente opere assistenziali e sulle operepubbli­
che eseguite dal comune) ; dal perfezionamento di tavole esistenti con modifiche sug­
gerite dall'esperienza. 

Durante l'anno 1936 sono stati esaminati 1566 bollettini e spediti: 990 lettere, 
132 solleciti e 3 circolari. 

E: stato già preparato, infine, uno schema di bollettino per l'anno 1938, caratte­
rizzato principalmente dalla introduzione di alcune tavole concernenti l'emigrazione 
dal regno verso l'Africa italiana e i possedimenti dell'Egeo, e dalla fusione delle tavole 
che trattano dei sussidi e dell' assistenza. 

*** 
L'àttività svolta dal particolare ufficio addetto alla revisione ed al controllo delle 

pubblicazioni statistiche dei consigli provinciali delle corporazioni è stata rivolta prin­
cipalmente - anche nel dec~rso anno - alle relazioni annuali sulle vicende economico­
sociali delle province. Tali relazioni, che dovrebbero esporre ed illustrare l'andamento 
dei fenomeni sia economici che demografici nella provincia in un determinato anno 
e che dovrebbero essere compilate e trasmesse all'istituto entro l'anno immediata­
mente successivo a quello considerato nelle medesime, non .rispondono ancora pie­
namente agli scopi per cui vengono istituite e ciò a causa sia del modo di studio e trat­
tazione dei fenomeni c~hsiderati, spesso inesatto e lacunoso, sia del notevole ritardo 
con cui vengono redatte, ciò che infirma notevolmente l'utilità e l'interesse delle me­
desime. 

• 
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Al riguardo, l'ufficio ha cercato di svolgere opera di incitamento e di persuasione 
presso i consigli e, accogliendò i voti formulati dalla commissione giudicatrice delle 
migliori relazioni statistiche per l'anno 1934, ha impartito, con apposite circolari e 
colle note di recensione, precise disposizioni circa le fonti da utilizzare nella raccolta 
dei dati necessari per illustrare le manifestazioni dei vari fenomeni esaminati, i me~ 
todi da adottare nella trattazione dei singoli argomenti, la estensione da dare agli stessi. 
Questo complesso di disposizioni ha anche lo scopo di uniformare maggiormente le 
relazioni tra loro e di permetterne quindi una più facile confrontabilità. 

• Però, se con i provvedimenti ora citati si è ottenuto un certo miglioramento qua~ 
litativo e quantitativo del contenuto delle relazioni, l'ufficio non è riuscito ancora a 
eliminare o a ridurre il ritardo con cui esse vengono compilate. I motivi di essò sono 
noti: debbono ricercarsi, quasi esclusivamente, nella situazione in cui sono venuti a 
trovarsi in questi ultimi tempi gli uffici provinciali delle corporazioni. Infatti, mentre 
da un lato i compiti periodici e straordinari (compresi quelli statistici o implicanti la~ 
vori statistici), affidati dalle disposizioni vigenti ai consigli ed uffici provinciali delle 
corporazioni, sono aumentati od hannò assunto nuovi sviluppi e s'impongono spesso 
con carattere di urgenza, dall'altro, il personale addetto ai servizi consiliari di stati~ 
stica è andato diminuendo di numero e qualità. Ad aggravare questo stato di cose -
determinato, sin dal 1927, dal blocco delle nuove assunzioni di personale di ruolo e 
dalla éarenza oltre decennale dei noti provvedimenti sull'inquadramento del perso~ 
naIe - sono sopraggiunti di recente i provvedimenti stessi i quali, se hanno tolto, 
finalmente, il personale dall'incertezza e dall'inquietudine, lo hanno piombato nella 
certezza di un irreparabile peggioramento delle proprie condizioni materiali e morali di 
carriera, e perciò in uno stato di depressione, non certo favorevole al buon rendimento 
del lavoro. 

Per attenuare il grave ritardo, l'ufficio ha concesso, ai consigli che l'hanno richie~ 
sto, l'abbinamento di due relazioni in unico elaborato. 

Per quanto concerne il miglioramento degli elaborati, l'ufficio ha dovuto costa~ 
tare la necessità di addivenire ad un riesame dello schema di relazione diramato ai 
consigli nel giugno 1933 e tuttora in vigore. Troppo generico - tanto che lo stesso 
argomento viene trattato con criteri e metodi disparatissimi nelle varie relazioni dei 
consigli (ciò che impedisce quel lavoro di coordinamento che dovrebbe essere ese~ 
guito al centro ed agevolerebbe la maggiore utilizzazione delle relazioni) - lo schema 
in questione dovrebbe valere sia per le relazioni fondamentali (decennali o quinquen~ 
nali) sia per quelle annuali, le quali ultime dovrebbero, invece, avere esclusivo carattere 
di aggiornamento dei dati e di accertamento delle cause delle variazioni di essi, accumu~ 
lando cosÌ l'ampio e particolareggiato materiale utile per la compilazione delle rela~ 
zioni fondamentali successive. È appunto la mancanza di due distinti, precisi e circo~ 
stanziati schemi di relazioni con obiettivi diversi, che, da un l\to, favorisce quella no~ 
tevole varietà di ampiezza e di criteri di trattazione che si riscò;;'tra sempre tra le rela~ 
zioni dei diversi consigli; dall'altro, contribuisce a ritardarne la compilazione, per la 
ripetizione - ogni anno - di trattazioni che dovrebbero essere inserite solo nelle re~ 
lazioni fondamentali od essere appena accennate in quelle ~nnuali. 
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Sulla necessità di revisione dello schema attuale si è trovata d'accordo anche la 
commissione esaminatrice delle relazioni in questione; ciò malgrado, e per quanto 
l'ufficio ne abbia già studiato, nelle sue linee generali, il piano, non si è potuto riuscire 
a~cora a co~pierla, a causa della precaria condizione dell'ufficio particolare. 

I dati contenuti nel seguente prospetto mettono in rilievo il ritardo cui si è fatto 
più sopra cenno: 

anno relazioni relazioni relazioni relazioni 
cui si ri! eriscono da esaminare pervenute da esaminare 

le relazioni (allO dicem. 1936) successivamente esaminate 
(al 20 ottob.1937) 

1932 2 2 
1933 IO 5 15 
1934 21 27 31 17 
1935 24 IO 14 
1936 
TOTALI 33 56 58 31 

Anche per le relazioni dell'anno 1935 l'istituto ha bandito il concorso, al quale 
hanno aderito solo 7 consigli, i cui elaborati si trovano attualmente all'esame della 
commissione speciale. 

*** 
Per quanto concerne i bollettini mensili di statistica dei consigli provinciali d.elle 

corp~razioni (istituiti con la circolare del ministero delle corporazioni n. 158/4 del 12 
marzo 1934) è da ricordare che la pubblicazione venne sospesa in seguito alle note 
disposizioni diramate con R. D. L. 28 ottobre 1935.XIII n. 1844 sul divieto di pub­
blicazione e di divulgazione di notizie e dati di carattere economico-finanziario. La 
loro pubblicazione verrà ripresa a cominciare dal prossimo anno, in base a nuovo 
schema, diramato recentemente dall'ufficio, con apposita circolare contenente le re­
lative istruzioni. 

II nuovo schema apporta modifiche e aggiunte a quello precedente: sono state 
aggiunte, infatti, nuove tavole riguardanti la popolazione, i consumi, l' agr~coltura, 
l'industria, ecc.; ne sono state opportunamente modificate altre ed è stata sistemata 
m ~odo più razionale la complessa materia trattata. 

5. - Inchieste e lavori vari. 

Durante il 1937 è continuata l'indagine sulle abitazioni (opere progettate ed ese­
guite relative a nuove costruzioni, ampliamenti, riparazioni, demolizioni totali e par­
ziali delle abitazioni in complesso e di quelle rurali in ispecie) e sono state prepa­
rate - per l'eventuale pubblicazione nel compendio statistico, nell'annuario stati. 
stico e nel bollettino mensile di statistica (appendice) - n. 254 tavole comprendenti 
riepiloghi annuali per il 1935.1936. 

L'inchiesta sulle case economiche e popolari, iniziata nel 1936, si riferisce, come è 
noto, a tutta' l'attività edilizia svolta dagli istituti ed enti per le case popolari e dallo 

10 
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Istituto nazionale per le case degli impiegati dello stato (INCIS), sin dalle ongml 
della loro istituzione (1919). 

Nell'anno in corso, poi, l'istituto ha rivolto la propria attenzione anche alla co­
struzione delle case popolarissime, affidata, come è noto, al Consorzio nazionale fra 
gli istituti fascisti autonomi per le case popolari. 

L'indagine è stata estesa anche alle colonie (per quanto riguarda le costruzioni 
dell'« INCIS »), chiedendo ed ottenendo la cooperazione del governo della Libia e della 
sezione speciale dell' INCIS costituita in Addis Abeba. 

Sono attualm.ente pronte per la eventuale pubblicazione n. 12 tavole (6 per il pe­
riodo dal 1919 al 1934 e 6 per l'anno 1935), nelle quali i dati sono stati riepilogati per 
le singole 22 grandi città e per il complesso con altre città del regno. 

Sono state pure preparate, per l'inserzione nel compendio statistico 1937, tre 
tavole riepilogative nelle quali appare il complesso delle costruzioni eseguite nel re­
gno, per ciascuno degli anni dal 1919 al 1935, distintamente dagli istituti ed enti per 
le case popolari e dall'INCISo 

* * * 
Per quanto concerne le circoscrizioni territoriali, l'ufficio ha provveduto alla pub­

blicazione di un nuovo fascicolo contenente le « variazioni di territorio, di nome e di 
confine delle circoscrizioni comunali e provinciali del regno, disposte dalle leggi e regi 
decreti emanati dal l° aprile 1934-XII al 20 aprile 1936-XIV)). Nei confronti con la 
precedente, la pubblicazione colma una lacuna: nella parte III del fascicolo sono state 
indicate, infatti, le zone agrarie, che, in dipendenza delle variazioni territoriali veri­
ficatesi nei comuni e nelle province, hanno avuto modificata anch'esse la propria com­
posizione territoriale. 

Per quanto riguarda l'onomastica dei comuni c'è da rilevare che mentre per le se­
gnalazioni di rettifica già fatte, e delle quali si è dato cenno nella relazione precedente, 
il ministero competente provvederà, sulla base delle disposizioni della legge comunale 
e provinciale, ad emanare le opportune disposizioni, l'ufficio ha ottenuto che la con­
sulta araldica - la quale procede, con decreti, alla concessione di stemmi e gonfa­
loni comunali - chieda all'istituto la precisa onomastica da attribuirsi a ciascun co­
mune prima di emanare il relativo provvedimento. Con ciò si è ovviato all'inconve­
niente - che si verificava in passato - di fissare, nei decreti della predetta consulta, 
una denominazione difforme da quella ufficiale. 

In questi ultimi mesi, l'ufficio ha provveduto alla compilazione della nuova edi­
zione del « dizionario dei comuni e delle frazioni )) . Tale pubblicazione, limitata in pas­
sato ai soli comuni, non era stata più curata dopo l'edizione del 1930. 

Il nuovo dizionario consterà di tre parti, più una appendice. Nella prima parte 
saranno elencati, in un solo ordine alfabetico, tutti i comuni e tutte le frazioni di cen­
simento esistenti al 21 aprile 1936, mentre nella precedente edizione si era data notizia 
solo dei comuni, elencati per provincia. E mentre nella edizione 1930, le notizie for­
nite assommavano a 22, di cui 7 di carattere statistico e geografico e 15 di carattere 
amministrativo, nell'edizione coi dati del censimento del 1936, per ciascun comune 
e frazione sono fornite 32 notizie, delle quali 8 di carattere statistico e geogra-
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fico e le rimanenti 24 di carattere amministrativo. Le notizie aggiunte riguardano la 
distanza chilometrica delle singole frazioni dalla casa comunale, le sedi delle corti di 
appello, degli uffici tecnici erariali, degli uffici tecnici del catasto, dei circoli ispettivi 
didattici, delle capitanerie di porto, le sedi delle parrocchie e i titoli delle stesse. Li~ 
mitatamente ai comuni, è altresÌ indicato se essi siano dichiarati luoghi di turismo e 
soggiorno o luoghi malarici ; se in essi esista un porto, un idroscalo, un aeroporto. 

La seconda parte conterrà le tabelle sinottiche delle circoscrizioni indicate nella 
prima parte, e cioè le circoscrizioni giudiziaria, finanziaria, dei lavori pubblici, degli 
studi, dell'agricoltura, delle corporazioni, delle comunicazioni e delle diocesi. 

La terza parte darà l'elenco alfabetico dei comuni soppressi, creati o 'che ebbero 
modificata la denominazione, dal 16 ottobre 1930 al 21 aprile 1936~XIV; nonchè l'elenco 
dei comuni che. nello stesso periodo cambiarono provincia di appartenenza. 

L'appendice conterrà l'elenco dei comuni sedi di istituti di istruzione; l'elenco 
degli aeroporti e idroscali aperti al traffico civile aereo; i valichi della frontiera terre~ 
stre ; i comuni e le frazioni nei quali è obbligatoria l'osservanza di particolari norme 
igieniche e tecniche nei riguardi delle costruzioni edilizie; i principali porti ammini~ 
strati dallo stato; le fonti demaniali; le cir~oscrizioni della pesca. 

Tutte le notizie che figureranno nel nuovo dizionario sono state assunte diretta~ 
mente dai comuni, per mezzo di un apposito questionario. Tuttavia, l'ufficio ha prov~ 
veduto a raccogliere, dalle amministrazioni centrali, quanto più materiale potè esser 
messo a disposizione, al fine di sottoporr~ le notizie fornite dai comuni al più esteso 
controllo. 

La nuova pubblicazione, che riuscirà di circa 1300 pagine, tilegata in formato 
album, di maneggevole e facile consultazione, uscirà, considerato il complesso lavoro 
tipografico che dovrà essere eseguito, nel pnml mesi .del 1938. 

Il Capo del Reparto: B. ROSELLI 



5. - RELAZIONE DEL CAPO DEL IV REPARTO 

(Statistiche agrarie e catasti). 

Del lavoro svolto dal Reparto nell'anno che sta per finire si ricordano qUI, In 

forma succinta, soltanto quelle parti che uscendo, o per la loro natura, o per il di­
verso indirizzo o per il maggiore impulso ad esse recentemente dato, dall' ordi­
naria attività degli uffici, quale è stata illustrata nelle precedenti relazioni, sono 
forse meritevoli di particolare menzione. 

Rientra anzitutto in queste condizioni l'opera spiegata, da una parte, per pre­
parare un più ampio e più organico programma, di rapida realizzazione, al cata­
sto forestale, da eseguire ancora per i quattro quinti circa della superficie boscata; 
per portare a termine l'utilizzazione del censimento dell'agricoltura, dall' altra parte. 
Attorno a questi due compiti si è polarizzata l'attività del Reparto; il che non ha 
impedito che collateralmente si continuasse il perfezionamento dei s~rvizi di ca­
rattere continuativo, e si iniziassero nuove indagini, come dopo si dirà. 

Ultimato, anche nella fase della pubblicazione dei risultati, il catasto agrario, 
sorgeva evidente la necessità di completare nel più breve termine la mirabile opera 
illustrativa dei caratteri della nostra economia terriera anche nella parte relativa 
alle produzioni forestali. Questa necessità appariva tanto più urgente di fronte alle 
nuove esigenze della politica economica dello Stato, tendente all' autarchia anche 
nel settore derivati del legno e dei sottoprodotti del bosco, nel senso che la rileva­
zione catastale può offrire elementi preziosi per il preordinamento e la risoluzione 
dei problemi connessi al raggiungimento dell'indipendenza o di una mInore di­
pendenza dalle produzioni estere. 

L'acceleramento dei lavori imponeva lo smobilizzo di buona parte del già de­
curtato capitale del « Fondo catasti)), costituito da titoli della pubblica rendita; 
il che è stato già fatto per una disponibilità reale di 4 milioni di lire. 

Riprendendo i lavori, con ritmo tanto intenso da ultimarli in un periodo, quale 
è stato previsto, di soli 3 anni, appa-riva indispensabile, più che opportuno, rie­
sa minare il piano stesso del lavoro, nella sua concezione teorica e nella sua appli­
cazione pratica, per introdurvi le modifiche suggerite da un decennio di esperienza 
e per adeguare lo schema di indagine alle nuove possibilità di utilizzazione pratica 
dei risultati. Tale riesame critico è stato fatto e le conclusioni, prima di essere 
rese definitive e portate in attuazione, sono state portate al giudizio critico di una 
Commissione di esperti. Le varianti introdotte, mentre non compromettono la 
comparabilità dei dati che verranno raccolti con quelli già disponibili, sono tali 
da accrescere sensibilmente il valore pratico della rilevazione: cosÌ, le notizie (sin 
qui trascurate) sull'età dei boschi coetanei, sulla consistenza dei boschi maturi e 
non utilizzati, sui turni consuetudinari di taglio, sugli assortimenti mercantili comu-
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ne mente ricavati dal bosco, ecc. Si tratta di elem~nti che vivificano notevol~ 
mente il valore d'espressione dei risultati dell'indagine catas~ale, senza pe~ 

ràltro appesantirla, in qu,anto o sono di facilissimo rilievo o sono da~i di 
passaggio obbligato per giungere a qu,elli che già contemplava il precedente 
piano di rilevazione. Si è anche avu,to cu,ra, nel rielaborare il vecchio testo· 
delle « Istruzioni l), di non trascu,rare qu,elle indicazioni collaterali al dato prin~ 
cipale e che ne possono completare il significato o spiegare l'entità, co~sen~ 
tendo, cosÌ, di sottoporre anche ad u,na specie di controllo critico alcu,ni dati, 
ad esempio qu,eIli su,ll'incremento e su,lla produ,zione. Ha u,na ragione del ge~ 
nere, ad esempio, l'inclu,sione delle notizie su,lla densità del bosco, su,I ciclo 
economico e su,lle cu,rve di produ,zione delle piante a produzione annu,a, ecc. 

Particolare attenzione è stata posta nello stu,dio delle poss~bilità pratiche per 
assicurare la migliore rispondenza alle rilevazioni di superfici, partendo dalla 
considerazione che, trattandosi di superfici generalmente statiche o le cui varia~ 

zioni, comunqu,e, sono dalla statistica annuale regolarmente ed esattamente conta~ 
bilizzate, vale indu,bbiamente il conto di fare ogni sforzo per delimitarle nella loro 
esatta portata. 

Così è stato previsto, oltre il rilevamento a vista, con la scorta delle carte 
al 25.000 - procedimento considerato sin qui come l'unico o almeno quello di 
carattere assolutamente ordinario - l'impiego di riduzioni al IO mila delle mappe 
del catasto geometrico,laddove troppo incerto risultasse l'uso delle carte al 25 mila, 
valendosi in ogni caso nella più larga misura (e in quanto i dati della prima qua~ 
lificazione colturale corrispondano, nella sostanza, a quelli della seconda) degli 
accertamenti del catasto geometrico, non· escludendo la possibilità. di ricorrere -
là dove se ne vedesse la necessità e la sicurezza del risultato - magari a sem~ 
plice titolo di controllo, al censimento delle superfici forestali .fatto attraverso gli 
organi locali. 

Nel rivedere le norme, ma più nel predisporre l'organizzazione pratica del lavoro, 
non si è dimenticato che uno dei requisiti essenziali che si chiedono alla indagine è 
quello dell'uniformità di applicazione del metodo, condizione pregiudiziale per l'omo~ 
geneità e quindi la comparabilità dei dati, e che una delle parti più delicate della 
ri!<!vazione sta nel soddisfacente accertamento delle produzioni. Ad assicurare que~ 
ste due condizioni mira essenzialmente l'assunzione di un certo numero di tecnici 
di primissimo ordine, in qualità di ispettori, i quali avranno lo specifico compito 
di affiancare l'opera dei Comandi della Milizia nella direzione e nel controllo del 
lavoro dei rilevatori. Essi si sostituiranno ai rilevatori stessi, tenendoseli però a 
lato, nella esecuzione del lavoro nei comuni tipo, scelti nelle diverse zone forestali 
in cui fosse ripartibile il territorio della provincia: il che consentirà che tutte le 
questioni di massima siano risolte da personale di indiscussa capacità, nel tempo 
stesso che coloro i quali dovranno continuare il lavoro negli altri comuni della zona 
si troveranno ad esso particolarmente addestrati. La rispondenza di questa parte 
del lavoro, affidata agli assistenti~rilevatori, sarà comunque accertata attraverso i 
controlli dell'ispettore con saggi opportunamente stabiliti. Provincia per provincia, 
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pertanto, il lavoro verrà affrontato secondo un organico piano di svolgimento, 
con unicità di metodo, rigorosamente applicato nelle sue parti, sia sostanziali che 
di dettaglio, e quindi sicuro nel suo risultato. Particolare cura sarà posta anche 
nella scelta degli assistenti-rileva tori, preferendo personale con preparazione spe­
cializzata. Con un breve corso di lezioni sul metodo della rilevazione catastale e 
con un breve periodo di addestramento pratico, si porrà questo personale nella 
condizione di corrispondere pienamente all' aspettativa. 

Secondo le previsioni, il lavoro dovrebbe essere portato a pieno regime per la 
primavera 1938: il corpo del personale esecutivo dovrebbe allora essere rappre­
sentato da 5-6 ispettori e da 30-36 assistenti. Le condizioni particolari in cui il 
lavoro si deve svolgere consigliano una organizzazione siffatta: primavera-estate 
personale esclusivamente dedito alle rilevazioni di campagna, al semplice appunto 
- in forma tuttavia completa, chiara e sicura - dei dati, utilizzando tutto il 
tempo disponibile della giornata; autunno-inverno, massa del personale prevalen­
temente dedicato all' elaborazione del materiale raccolto, nella parte che non può 
essere (o non è conveniente che sia) fatto dagli Uffici; parte residua del perso­
nale destinata al lavoro di campagna nelle provincie in cui le operazioni non sono 
seriamente disturbate dall'inclemenza della stagione. 

Gli uffici provvederanno a che il materiale cartografico, i dati di superficie, 
i dati del catasto geometrico (qualità di coltura e ripartizione superfici per cate­
goria di proprietà, ecc.) siano già tutti approntati allorquando vengono iniziati i 
lavori di rilevazione di una provincia, in rrodo che l'ispettore e l'assistente pos­
sano dedicarsi completamente alle operazioni di rilievo e di accertamento. 

L'accennata disponibilità di personale dovrebbe consentire la rilevazione annua 
di circa 1,4 milioni di ettari di superficie boscata, e di conseguenza il comple­
tamento del lavoro in circa 3 anni. 

Secondo il primitivo programma, l'utilizzazione del materiale raccolto attra­
verso il primo censimento dell' agricoltura si doveva limitare agli elementi con­
cernenti la consistenza quali-quantitativa del patrimonio zootecnico: il numero, 
la ripartizione per classi d'ampiezza e la forma di conduzione delle aziende agri­
cole. Questi elementi vennero di fatto spogliati e presentati in due distinti volumi, 
accompagnati, ognuno, da una corrispondente relazione illustrativa. 

Utilizzato fu pure il censimento delle bonifiche idrauliche di l a categoria, 
i cui risultati furono raccolti in un fascicolo a sè stante, dopo essere stati pub­
blicati nel Bollettino di statistica agraria e forestale. Del censimento professio­
nale agricolo fu fatto lo spoglio e l'elaborazione, a titolo di saggio, per la provincia 
di Milano, provincia per la quale si era offerto anche un esempio di utilizzazione 
a fondo del censimento delle aziende agricole. 

Con ciò doveva ritenersi esaurito il piano di lavoro a suo tempo predisposto 
dalla commissione di studio per i censimenti dell'agricoltura. Senonchè, una rima­
nenza di fondi, sia pure modesta, portò gli uffici a considerare la possibilità e la 
opportunità di valorizzare più ampiamente l'abbondantissimo, se non sempre qua-



RELAZIONE DEL CAPO DEL IV REPARTO 121 

Iitativamente soddisfacente, materiale di studio dei caratteri della nostra economia 
agraria. Ne sono uscite tre distinte iniziative, di cui una già pienamente realizzuta 
- lo studio dei caratteri tecnico~economici degli allevamenti animali - due in 
avanzata fase di realizzazione - lo studio dei principali aspetti tecnico~econo~ 
miei de !l' organizzazione aziendale agricola, in comuni rappresentativi; e il cen~ 

simento delle grandi aziende appoderate ed a conduzione colonica, viste nella loro 
unità e nelle loro parti componenti. Se quest' ultima indagine è un indispensa~ 
bile complemento della rilevazione delle aziende agricole, per la quale i poderi 
dipendenti tecnicamente ed economicamente da un'amministrazione centrale erano 
stati considerati, in primo tempo, come unità aziendali a sè stanti, viventi di vita 
propria, le altre due indagini, analizzando i caratteri dei diversi tipi di organizza~ 
zione aziendale (il tipo essendo definito dall'ampiezza), sia nel campo più gene~ 
ricamente agricolo, come nel campo più specificatamente zootecnico, intendono 
offrire preziosi elementi d'appoggio alla politica corporativa, in quanto perfezio~ 

nano la conoscenza degli aspetti tecnico~economicie dell'impresa capitalistica e 
dell' impresa contadina. Difatti, accertando la specifica composizione dell' alle~ 
vamento (per sesso, età e destinazione economica degli animali) in funzione della 
sua ampiezza, si ha modo di rilevare come siano quantitativamente distribuite tra 
il grande, il medio e il piccolo allevamento - cui corrisponde, di norma, un di~ 
verso tipo economico di impresa - le diverse produzioni zootecniche (produ~ 
zioni del latte, della carne, degli allievi, della lana, ecc.). L'elaborazione in tal senso 
condotta, e della quale sono stati proprio ora resi noti i risultati, costituisce un' as~ 
soluta novità nel campo della letteratura statistica internazionale. 

Non minore importanza pratica riveste l'indagine basata sulla combinata Ìlti~ 
lizzazione di alcuni elementi contemplati dai tre questionari del censimento del~ 
l'agricoltura: popolazione, bestiame, aziende. Essa tende Cl mettere in evidenza 
la correlazione esistente tra ampiezza' dell'azienda e alcune caratteristiche del suo 
ordinamento: coltivazioni 'praticate e loro estensione relativa, carico di bestiame, 
impiego di mano d'opera, esercizio di industrie trasformatrici, uso del motore mec~ 
canico e delle macchine operatrici, ecc., in guisa di poter stabilire quale concreta 
importanza - assoluta e relativa - vengano ad avere nei singoli tipi d'azienda 
le principali coltivazÌoni, l'allevamento del bestiame, l'impiego della mano d'opera 
fissa - familiare e salariata -, il ricorso allo strumento meccanico. L'osservazione 
statistica di questi importantissimi aspetti dell'ordinamento agrario viene cosÌ ·por~ 
tata nel piì; intimo campo dell' organizzazione aziendale. 

L'elaborazione del materiale, condotta per circa 2.000 Comuni, interessanti 
tra il quarto ed iI terzo della superficie del Regno, distribuiti fortunatamente un 
pò per ogni dove, consentirà di avere la ricca serie di elementi illustrativi dei ca~ 
ratteri più salienti dell'economia agricola per la quasi totalità delle ~ zone agrarie 
(700 circa). 

Si potrebbe obiettare che i fenomeni investigati con questa e con l' altra inda~ 
gine, sul carattere degli allevamenti animali, sono visti nelle loro manifestazioni 
di un tempo ormai lontano, di quasi otto anni addietro. Non si può, però, non con~ 
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trosservare che si tratta di aspetti della tecnica e dell'economia agricola che sono 
soggetti a variazioni molto lente nel tempo, per cui i risultati, che vengono soltanto 
ora presentati o che verranno resi noti tra poco, hanno conservata pressochè inalte­

rata la loro freschezza. 
Con queste tre nuove utilizzazioni può ben dirsi che si chiude degnamente 

il capitolo del primo censimento dell'agricoltura, in quanto, se le realizzazioni 
sono state al disotto, quantitativamente sopratutto, di quelle su cui aveva contato 
un' aspettativa troppo ottimista, sta di fatto che in definitiva nessuno dei fonda­
mentali caratteri della nostra economia agraria è stato lasciato nell' ombra, data 
anche l'integrazione che i dati del censimento possono avere nei risultati della rile­

vaZIOne catastale. 

La concentrazione degli sforzi sulle due ricordate attività non ha fatto per­
dere di vista un altro compito di prima importanza: l'aggiornamento del catasto 
agrario, concepito sopratutto, in attesa di un rifacimento, come rajfrescamento, 
fatto necessariamente per gradi, dei risultati della particolare indagine. Non è stata 
trascurata tale necessità, nel senso che si è cominciato a studiare quelle che 
potranno essere le linee del lavoro di aggiornamento. Da un certo punto di vi­
sta la rilevazione annuale, che muove dal dato catastale, fa essa stessa opera di 
aggiornamento. D'altra parte, rilevazioni dirette per seguire l'evoluzione degli ordi­
namenti colturali secondo il metodo catastale trovano la loro limitazione nelle di­
sponibilità finanziarie che vi possono essere destinate; nel prossimo triennio 
di intensificazione, in vista di ultimadi, dei lavori concernenti il catasto fore­
stale, esse non saranno che modestissime. Si è cosÌ considerata la possibi­
lità di utilizzare per l'aggiornamento, e in termini più generali per il perfezio­
namento del dato catastale - ed essenzialmente quello di superficie - le rile­
vazioni che vengono predisponendo gli organi corporativi, e concernenti special­
mente le colture legnose (vite, olivo, fruttiferi, gelso),' assicurando ad esse la indi­
spensabile uniformità di metodo distintivo delle forme di coltura (specializzata, 
promiscua, pianta sparsa), per poter sostituire poi l'una all'altra serie dei dati. Dal 
canto suo il catasto forestale, riprendendo e definendo meglio i limiti di esten­
sione di alcune qualità di coltura (qualità forestali), contribuirà non poco ad avvi­
cinare maggiormente alla realtà odierna i dati sulla fisionomia colturale del nostro 
territorio. Ciò non impedirà che anno per anno, nella misura consentita dai mezzi 
disponibili e dalla possibilità di integrarli con contributi di enti locali, si possa 
intraprendere per un certo numero di provincie (principiando da quelle in cui - e 
fortunatamente sono pochissime - la rilevazione 1929 non ebbe il migliore suc­
cesso e da quelle la cui agricoltura subì nel frattempo più profonda e più larga 
evoluzione) una revisione aggiornativa, fatta, s'intende, con metodo assai più snello 
di quello usato per la formazione originaria e condotta per tutte o per alcune col­
tivazioni soltanto. 

Un indice di misura di un certo valore della bontà dei risultati della cata-
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stazione viene oggi offerta anche da una parte degli elementi (quelli relativi alle 
coltivazioni) spogliati dal censimento delle aziende agricole e che considerava -
com'è noto - l'ordinamento colturale nello stato di fatto allo stesso anno cui 
si è riferito iI catasto agrario. II confronto tra le due serie di dati può avere la 
sua importanza anche se limitato, provincia per provincia, ad un terzo circa del 
territorio. 

L'integrale innesto della riIevazione annuale di statIstIca agraria sulle risul­
tanze del catasto ha potuto essere fatto soltanto quest'anno. Ciò ha reso necessaria, 
date anche le maggiori esigenze del servizio, la rielaborazione delle vecchie « Istru­
zioni », il cui testo più recente risaliva al 1928, allorchè la statistica era passata dalla 
Direzione . generale dell' agricoltura all' Istituto nazionale di economia agraria. A 
tale compito ha atteso iI Vice Capo Reparto prof. U. Ferrucci e le sue conclusioni 
verranno prossimamente portate aH' esame di una commissione di esperti. 

Fra le iniziative di carattere straordinario prese dal Reparto meritano di essere 
ricordate l'indagine sui sili da foraggio, attuata in accoglimento di un voto della 
Corporazione della zootecnia, l'indagine sulla castagnicoltura, disposta per avere, in 
attesa dei risultati del catasto forestale, notizie meno incerte sulla produzione delle 
castagne, l'indagine sulla tra7]sumanza del bestiame ovino, intesa a far conoscere la 
direzione e la portata sul movimento dei greggi dal pascolo invernale al pascolo 
estivo. 

Particolare importanza riveste l'indagine sui frantor da olive, compiuta per inca­
rico del Partito. Essa offre, nel suo risultato, una chiara visione delle condizioni 
in cui si svolge l'industria della lavorazione delle olive. La rilevazione ha permesso 
di fÌssare aspetti tecnici dell'industria olearia, specie di quella più propriamente 
agricola, che avrebbero dovuto necessariamente essere trascurati da un .censimento 
industriale, e la cui conoscenza è invece estremamente interessante per lo studio 
e la soluzione dei problemi concernenti la razionalizzazione dell'elajotecnia. D'al­
tra parte, l'indagine ha concesso al censimento industriale, ora in attuazione, di 
limitarsi agli esercizi aventi un minimo di attrezzatura meccanica; senza con ciò 
perdere la visione completa dell'importantissima attività trasformatrice, in quanto 
i risultati delle due rilevazioni potranno essere utilmente integrati. L'indagine è 
stata personalmente diretta e seguita dal Vice Capo Reparto prof. U. Ferrucci. __ 

Un' altra indagine di notevole interesse, affidata all'ing. F. Pollastri, capo del­
l'Ufficio superfÌci, è quella diretta al rilievo, comune per comune, della. super­
ficie improduttiva, nonchè della sua composizione: aree stradali, sedi mi di fab­
bricati, letti di corsi d'acqua, rocce nude, specchi d'acqua, ecc.: indagine inte­
ressante in quanto, oltre defÌnire nella sua esatta portata la superfÌcie sottratta 
alla produzione agrario-forestale, farà c·onoscere la specifÌca destinazione delle aree 
non utilizzate agraria mente o la specifÌca ragione cui va attribuita l'improdutti-
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vità delle aree senza destinazione economica. Naturalmente il lavoro non potrà 
essere completato che con l'ultimazione del catasto geometrico, da cui vengono 
attinti gli elementi di studio. 

L'indagine sul mercato a.!Jricolo, nella sua duplice manifestazione, acquisto dei 
mezzi di produzione e vendita dei prodotti, ha consentito di impostare più logi~ 
camente, più organicamente, più completamente il capitolo dei « Prezzi» nel Bol~ 
lettino di statistica agraria e forestale. Col prossimo anno si inizierà la pubblica­
zione della nuova serie di prezzi che dovrebbe consentire, nel definitivo asse~ 

stamento della particolare statistica, di poter seguire per indici analitici e per indici 
sintetici la variazione delle condizioni economiche della produzione agraria. 

Col prossimo anno verrà riaperto, nel Bollettino, anche il capitolo cc Salari n, 

col riporto degli estremi economici degli accordi sindacali, per le due figure tipiche 
di lavoratori e per il lavoro ordinario e le più importanti forme di lavoro straordi~ 
nario. 

Particolare rilievo meritano le nuove realizzazioni nel campo della statIshca 
coloniale. Sui notevoli risultati conseguiti già nel primo anno in cui !'Istituto poté 
prendere stretto contatto con il Ministero dell' Africa italiana nell'opera di riorga~ 
nizzazione e di ampliamento delle rilevazioni preesistenti, si è diffusamente rife~ 
rito nel rapporto informativo dello scorso anno. Ciò riguardava essenzialmente, o, 
meglio, prevalentemente, i territori della Libia. Qui, nell'anno che sta per chiudersi, 
le realizzazioni sono state consolidate, perfezionate. La regolarità e la tempesti~ 
vità con cui viene pubblicata tutta una serie di notizie concernenti l'andamento 
meteorologico, il movimento della popolazione nazionale straniera ed assimilata e 
della popolazione israelita di tutti i 27 Municipi, le malattie infettive, le migrazioni 
di metropolitani a scopo di lavoro, i prezzi (massimi) di mercato all'ingrosso e al 
minuto, i prezzi (minimi e massimi) di mercato dei principali generi prodotti e 
consumati dagli indigeni, le macellazioni, il commercio d'importazione e d' espor~ 
tazione, ii movimento delle navi, passeggeri e merci per tutti i porti, ecc. sono 
una prova, oltre che dell'estensione che hanno preso le indagini di carattere siste~ 
matico, che il servizio di rilevazione ha ormai salde basi d'appoggio. 

Potendo contare di avere sicuramente avviate, con il concorso di qualche indi~ 
spensabile controllo, le statistiche nell'Africa settentrionale, gli sforzi furono con~ 
centrati ad ottenere una prima efficiente organizzazione delle rilevazioni in Eri~ 
trea, col proposito di estenderne poi le applicazioni ai nuovi territori dell'Impero. 
I risultati avuti possono considerarsi veramente soddisfacenti, e sono stati assicu~ 
rati, oltre che dallo spirito di piena comprensione del Ministero dell' Africa ita~ 
liana e degli Uffici dipendenti, che continuano a dare la più efficace collaborazione, 
dall'intelligente e infaticabile intraprendenza del dotto T. Mascaro, capo del ser~ 

vizio, che si portò anche in posto rimanendovi a lungo per curare personalmente 
l'organizzazione delle basi e delle prime linee del lavoro. Se in Libia, prima che 
venisse affrontato il problema di un'adeguata sistemazione dei servizi statistici, 
esisteva qualche rilevazione, sia pure al di fuori di un vero e proprio piano di inda~ 
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gini, nella Colonia primogenita non si aveva, se si escludono le rilevazioni del mo~ 
vi mento commerciale via mare (eseguite alla meglio) e della navigazione, che qual~ 
che inizio - più propriamente potrebbe dirsi qualche -tentativo - di indagini 
statistiche. . 

E' per ciò che nel valutare i risultati ottenuti in questo primo anno di la~ 
voro, occorre aver presenti le singolari difficoltà, naturali e contingenti, dell' am~ 
biente in cui il lavoro stesso doveva essere svolto .. 

Detti risultati sono ugualmente notevoli sia nel campo demografico che nel 
campo economico. _ 

Al primo riguardo meritano di essere particolarmente ricordati l'istituzione 
dell'anagrafe della popolazione italiana e straniera, del registro della popolazione 
indigena, dello stato civile della popolazione indigena; la rilevazione del movimento 
naturale della popolazione nazionale ed indigena. Naturalménte, in sede di prima 
applicazione, le iniziative ricordate vennero limitate, di norma, ai eapiluogo di Com~ 
missari~to, di Residenza e di Viceresidenza. La successiva estensione, che si ha 
in progetto di iniziare col prossimo anno, potrà valersi di questa prima preziosa 
espenenza. 

Al di fuori del campo demografico, vanno in special modo segnalate la stati~ 
stica della macellazione (limitata, pel momento, ai centiidi Asmara e di Massaua), 
la rilevazione dei principali prodotti commerciati dalla popolazione indigena e dei 
relativi prezzi minimi è massimi (estesa a tutti i mercati dell'Eritrea), la rilevazione 
dei preL;zi al minuto dei principali generi alimentari (limitata, per ora, ai centri di 
Asmara e di Massaua), la statistica del commercio carovaniero, il censimento delle 
aziende agricole condotte da nazionali. 

Le affermazioni già ottenute nel campo delle statistiche coloniali, e segnata~ 
mente l'utilizzazione dei risultati, da una parte, la necessità, dall'altra, di ampliare 
le rilevazioni stesse, al fine di poter oflrire alla politica dello Stato nei territori del~ 
l'Impero una sempre migliore conoscenza dei termini d~i pròblemi che detta poli~ 
tica deve risolvere, debbono far considerare chiuso il periodo che potrebbe dirsi 
di approccio della questione dell' organizzazione dei servizi statistici, e di primo 
avviamento di alcune rilevazioni fondamentali, e far giudjcare indispensabile il 
dare agli uffici, sia al centro che alla periferia, quel minimo di assetto che Ii ponga 
in condizioni di corrispondere alle nuove esigenze. Di questa necessità, di un gra~ 
duale e sistematico sviluppo degli uffici, non v'è dubbio che il Ministero per la 
Africa italiana sarà il primo ad essere persuaso. 

Il Capo del ReParto: P. ALBERTARIO 



6. - RELAZIONE DEL V REPARTO 
(Statistiche economiche e ufficio studi). 

A) Statistiche economiche, studi e cartografia. 

I. - STATISTICHE ECONOMICHE. 

Principali attività del Reparto: 
Prezzi delle merci e dei servizi e relativi numeri indici; costo della vita, salari, 

redditi, consumi, bilanci famigliari; statistiche e indici dell'attività e della pro­
duzione industriale, statistiche del commercio interno; statistiche corporative; 
statistiche del mercato monetario e finanziario, del credito e della previdenza; 
statistiche varie: industria, corporazioni e lavoro, credito e previdenza, traffico 
terrestre, marittimo ed aereo, ecc.; studi e indagini speciali di carattere econo­
mico e demografico. 

l. Bollettino mensile di statistica e Bollettino dei prezzi. 
Se l'anno 1936 segnò, per il pubblico, l'arresto dell'attività del Reparto in 

materia di documentazioni di carattere economico, il 1937 illumina di ampia luce 
l'attività stessa. Ripresasi infatti, in seguito alla revoca del noto divieto di divul­
gazione di segnalazioni statistiche dell'accennata natura, la pubblicazione del Bol­
lettino dei prezzi col mese di gennaio e ripristinatasi nella sua quasi integrità 
col marzo successivo quella del Bollettino mensile di statistica, l'una e l'altra 
di tali pubblicazioni rivelano, per le nuove elaborazioni rese di pubblica ragione, 
il lavoro compiuto dal Reparto nei citati due anni. 

Particolarmente interessante è stata nel campo corporativo e precisamente nel 
settore dei prezzi l'azione svolta dal Reparto, ad opera principalmente del Diret­
tore generale, per adeguare il loro accertamento alle disposizioni disciplinative 
del mercato, con la compilazione di uno schema di regolamento generale dei prezzi 
all'ingrosso, del quale parlai nella relazione dello scorso anno. 

Ma di ciò dirò in-seguito. Intanto segnalo, per la loro importanza, delle nuove 
statistiche pubblicate, quelle: sull'indice generale della produzione industriale, 
aumentato nella composizione delle serie elementari da 32, a quanto ammontavano 
nell' agosto 1935, a 58; sulle giacenze delle merci presso i magazzini dei con­
sorzi agrari; sugli autoveicoli azionati a gassogeno, a sensi della legge 27 dicem­
bre 1934 n. 2283 ; sulla situazione dei clearings; sulle materie prime messe in 
lavorazione nelle industrie tessili; sugli incidenti stradali, che dànno mensilmente 
luogo ad infortuni nel Regno; sugli assegni famigliari corrisposti agli operai del­
l'industria; sui depositi che si raccolgono dalle aziende di credito aventi ciascuna 
una massa di depositi superiori a 5 milioni di lire; sulle rimesse, che si effettuano 
dagli operai dislocati nell' Africa orientale italiana; sui prezzi massimi all'ingrosso 
fissati fino al 29 aprile 1937 XV, dall' ex-Comitato centrale di vigilanza sui 
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preZZI, IstItuito presso il Direttorio nazionale del P. N. F. e dal successivo giorno 
30 dal Ministero delle corporazioni; e su quelli, pure massimi, al minuto stabiliti 
nei singoli capiluoghi di provincia fino alla prima di dette date dagli ex Comitati 
intersindacali e con decorrenza dalla seconda dai Comitati di presidenza dei rispet~ 
tivi Consigli delle corporazioni. 

2. Nuovi lavori del Reparto. 

Statistica dei prezzi all'ingrosso praticati il l° e 3° sabato di ogni mese nei 
capiluoghi di prov{ncia. - Sostanziali modifìcazioni sono' state apportate a tale 
documentazione. Il complesso merceologico, preced.entemente costituito in mas~ 
sima parte da derrate alimentari, è stato notevolmente ampliato, cosÌ da compren~ 
dervi le principali materie prime di uso industriale ed un congruo numero di pro~ 
dotti lavorati; inoltre, per ciascuna merce, è stata fatta un'accurata scelfa delle 
piazze più importanti e rappresentative, ai fini della conoscenza dell'andamento dei 
preZZI. 

Statistica dei prezzi massimi all' ingrosso stabiliti dagli organi preposti alla disci~ 
plina del mercato. - È noto che la discÌplina dei prezzi venne formalmente intro~ 
dotta in Italia nell'ottobre 1935~XIII, allo scopo di evitare perturbamenti del mer~ 
cato nazionale ed ingiustificati inasprimenti del costo della vita nel periodo della 
guerra etiopica e delle conseguenti sanzioni economiche decretate dalla Società 
delle nazioni. Dalla data riportata e sino all' aprile .del corrente anno tale disciplina 
è stata affidata al Comitato centrale di vigilanza sui prezzi istituito presso il Diret~ 
torio nazionale del· P. N. F., il qualè aveva alle sue dipendenze i Comitati inter­
sindacali costituiti in ciascuna provincia. Per eff~tto del R. D.L. 28 aprile 
1937 ~XV, n. 523, le· funzioni del Comitato centrale e quelle dei Comitati inter~ 
sindacali provinciali sono state trasferite rispettivamente al Comitato corporativo 
centrale e per esso, in caso di urgenza, al Ministero delle corporazioni ed ai Co­
mitati di presidenza dei Consigli provinciali delle corporazioni. 

Data l'importanza del materiale documentario, costituito dai prezzi stabiliti 
e dalle disposizioni emanate dai suddetti organi centrali, l'Istituto, d'intesa e con 
la collaborazione del Direttorio nazionale del Partito, ha provveduto, con la ripresa 
della pubblicazione del Bollettino dei prezzi, a riunire, informa sistematica' e com­
{lIeta, tutte le notizie concernenti la complessa materia sparsa nei diversi fogli di 
disposizioni e nei telegrammi circolari inviati agli organi provinciali. Il materiale 
raccolto e regolarmente aggiornato, 6ltrechè di evidente utilità per gli studiosi, che 
si occupano dell'importante ploblema, è di indubbio vantaggio per quanti sono 
direttamente interessati all'andamento del mercato, come il Reparto ha avuto modo 
di constatare in varie occasioni. 

Statistica dei prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo, stab~~ 
liii dagli organi provinciali di vigilanza. - Parallelamente alla raccolta dei prezzi, 
di cui ho testè detto, l'Istituto ha iniziato quella dei prezzi massimi al minuto sta~ 
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di consumo quelli che emergono dal processo produttivo in forma atta al soddi­
sfacimento diretto dei bisogni individuali (per l'acquisto dei quali, in conseguenza, 
i componenti una determinata collettività spendono il proprio reddito) e come 
beni strumentali quelli che emergono dal processo produttivo in forma atta alla 
utilizzazione, come capitali fissi dell'azienda o come materie ausiliarie o mezzi 
tecnici destinati a mettere in essere il processo di trasformazione agricola o indu­
striale. Sulla base degli elementi differenziali raccolti nelle due definizioni, sono stati 
compresi, nel gruppo dei beni di consumo e strumentali di utilizzazione imme­
diata, i prodotti lavorati o comunque di utilizzazione dire tta destinati rispetti­
vamente ad essere utilizzati come beni di consumo o strumentali, e nel gruppo 
dei beni di consumo e strumentali di utilizzazione mediata, le materie in processo 
di lavorazione (grezze o semi lavorate), a seconda della loro destinazione specifica 
o prevalente al termine del ciclo di trasformazione. 

Come per le elaborazioni precedentemente effettuate, anche per quelle di che 
trattasi, la formazione degli indici di categoria è stata operata attraverso la media 
geometrica ponderata. Più particolari ragguagli sui criteri metodologici seguiti 
saranno forniti in apposita relazione in corso di compilazione da parte del prof. 
Barberi, relazione che esporrà anche i criteri metodologici seguiti nella elabò­
razione degli indici dei prezzi delle stesse merci, ripartiti secondo le correnti del 
traffico, di cui al paragrafo ~seguente. 

Indici dei prezzi ali' ingrosso secondo le correnti del traffico. - Anche questa 
particolare importante rilevazione, prevista fin dalla prima impostazione del cal~ 

colo dell'indice nazionale dei prezzi all'ingrosso, è stata studiata per essere avviata 
alla pratica soluzione nel corso del corrente anno. 

Conformemente al piano predisposto, ai fini di tale elaborazione, il complesso 
delle merci considerate nell'indice nazionale è stato ripartito in tre categorie, essen­
zialmente costituite: a) dalle merci prevalentemente importate; b) dalle merci, 
che alimentano un notevole flusso di esportazione; c) dalle merci, che interessano 
precipuamente il mercato interno. La discriminazione delle tre categorie indicate 
è stata operata sulla base dei rapporti quantitativi intercedenti tra produzione, im­
portazione ed esportazione delle singole merci nella media del triennio 1931-33. 

La sintesi degli indici elementari, per la formazione degli indici delle tre cate­
gorie considerate, è stata operata attraverso la media geometrica ponderata, natu­
ralmente previa eliminazione delle ripetizioni di valore per le merci rappresentate 
in ogni categoria in diverse fasi di trasformazione. 

I risultati di tali elaborazioni, già disponibili come indici annuali a partire 
dal 1929 e mensilmente dal 1936, potranno essere pubblicati, unitamente alla 
intera serie degli indici mensili retrospettivi, nei primi mesi del prossimo anno. 

Con la costruzione di tali indici, che la odierna congiuntura dei prezzi rende 
di particolare interesse, l'lstituto ha completato il sistema delle elaborazioni rela­
tive ai prezzi all'ingrosso del mercato nazionale, offrendo cosÌ non solo agli stu­
diosi, ma a quanti sono direttamente interessati alla conoscenza della dinamica 
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dei prezzi, un notevole complesso di elaborazioni, mutua mente collegate e che con­
sentono di analizzare in tutti i suoi molteplici aspetti la struttura del nostro mercato. 

Indici dei prezzi dei prodotti venduti e dei prodotti (e servizi) acquistati dagli 
agricoltori. - Nel corso dell' anno volgente tali indici sono stati definitivamente 
sistemati sulla base del più ampio complesso merceologico e del più esteso campo 
di rilevazione dei prezzi, accennati nella relazione dello scorso anno. 

Con questi perfezionamenti, volti principalmente a conferire maggiore rap­
presentatività agli indici dei prezzi dei prodotti acquistati dagli agricoltori, le inda­
dini relative alla elaborazione degli indici annuali possono considerarsi esaurite. 

I nuovi risultati, pubblicati nell' Annuario statistico italiano 1937 -XV, hanno 
portato alla costatazione della sostanziale coincidenza degli indici ottenuti con quelli 
che erano stati rilevati sul complesso merceologico precedentemente considerate'. 

Accertata, mediante le indagini predette, la solidità delle elaborazioni annuali, 
il Reparto ha iniziato lo studio per la costruzione di una conveniente serie di indici 
mensili, limitatamente, s'intende, a quelle categorie di prodotti acquistati e di pro­
dotti venduti dagli agricoltori, che hanno mercato continuativo nel èorso dei di­
versi mesi dell' anno. 

Indici di quantità e indici dei prezzi dei prodotti importati ed esportati. - L'ela­
borazione di questi indici è destinata ad integrare, da una parte, l'osservazione sta­
tistica dei prezzi all'ingrosso sul mercato nazionale, e, dall' altra, quella relativa all' an­
damento generale del nostro movimento commerciale con l'estero. Le indagini 
relative, indicate in programma nella relazione dello scorso anno, hanno potuto 
essere iniziate solo in questi ultimi mesi, dopo che sono state condotte a termine 
le altre elaborazioni più sopra accennate. 

Nel piano predisposto dal Reparto ed in corso di esecuzione, le indagini di 
che trattasi contemplano la costruzione del duplice sistema di indici, di quantità 
e dei prezzi, relativamente: a) alle merci che intervengono nel commercio globale 
di importazione e di esportazione ; b) alle merci di maggiore interesse dal punto 
di vista dell'agricoltura nazionale. In ambedue i sistemi di indici, le merci ven­
gono classificate secondo il grado di lavorazione ed, eventualmente, l'origine natu­
rale e la loro destinazione economica. 

È noto che un' analisi del fenomeno, limitatamente al commercio nel suo com­
plesso, viene eseguita a cura della Confederazione fascista degli industriali; tut­
tavia, a prescindere da talune serie obiezioni, che possono muoversi a queste ultime 
rilevazioni, dopo l'assunzione da parte dell'Istituto del servizio delle statistiche 
del commercio con l'estero, si è ritenuto di non ritardare ulteriormente l'avvia­
mento delle indagini di che trattasi, le quali contribuiscono al perfezionamento 
delle nostre statistiche economiche. 

Indici dei preZzi al minuto dei generi alimentari. - In occasIOne della ripresa 
pubblicazione dei dati di carattere economico, il Reparto ha ritenuto opportuno 
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procedere alla revIsione dellà serie degli indici dei prezzi al' minuto, che è la sola 
elaborazione, in materia di prezzi, ereditata dall'Istituto dall'antica Direzione ge~ 
nerale della statistica. In considerazione della limitata importanza del carbone vege~ 
tale, l'unico consumo non alimentare contemplato nella vecchia serie di indici, esso 
è stato eliminato dal complesso merceologico, il quale perciò, nella nuova serie, 
risulta limitato al settore dei generi alimentari. In secondo luogo e per ragioni di 
uniformità con le recenti elaborazioni dell'Istituto, è stato assunto, come base dei 
nuovi indici, 'il livello medio dei prezzi nel 1928. Tuttavia, allo scopo di utilizzare 
l'ampia raccolta dei .prezzi relativi agli anni precedenti, è stato aitresi provveduto 
alla costruzione degli indici retrospettivi dei prezzi, per gli stessi venti generi ali~ 
m~ntari con base 1913= 100. Naturalmente nelle nuove elaborazioni la sintesi dei 
dati è stata effettuata con gli stessi criteri seguiti nel passato, e cioè determinando 
per ciascun genere il prezzo medio (come media aritmetica semplice dei prezzi 
praticati nelle città considerate) e calcolando l'indice sintetico come media aritme~ 
tica semplice degli indici dei prezzi dei singoli generi. Nei rigua(di di tale pro~· 
cedimento di sintesi, può essere utile rilevare che non si è ritenuto oppor tuno 
introdurre un sistema di ponderazione, sia per mantenere alla serie la sua an~ 
tica caratteristica, sia perchè, il calcolo di questi indici verrà a perdere ogni ragion 
di essere, dopo che sarà iniziata la pubblicazione dell'analoga serie considerata nella 
elaborazione dell'indice nazionale del consumo. 

Calcolo delle disponibilità annuali dei principali generi alimentari. - La valu~ 
tazione delle disponibilità alimentari della popolazione italiana, che era stata ripresa 
su nuove basi nello scorso anno, ha formato oggetto di ulteriori indagini, partico~ 
larmente nei riguardi delle produzioni agricole. Le nuove indagini accennate sono 
state rese pos~ibili, dopo l'avvenuta sistemazione delle statistiche periodiche sulla 
produzione agricola, sulla base dei risultati del catasto agrario. A partire infatti 
dal 1936, i dati di produzione in tutte le provincie sono stati rilevati prendendo 
come termine di riferimento le superfici c.>ccupate nelle diverse culture indicate 
nel catasto agrario del 1929, con gli opportuni aggiornamenti alle ulteriori situa~ 
zioni. Tale circostanza ha consentito di determinare i dati corretti di produzione 
per gli anni dal 1930 al 1935, durante i quali si è svolto nelle diverse provincie il 
graduale processo di adattamento delle statistiche alle risultanze del catasto agrario. 
Inoltre, sulla base di quest'ultimo, si sono potuti rettificare anche i dati di produ~ 
zione per gli anni dal 1922 al 1928, cosI da ottenere, in definitiva, un sistema di 
dati omogenei per tutte le produzioni agricole relativamente agli anni dal 1922 
al 1936. 

Con l'occasione sono stati anche minutamente riveduti gli elementi relativi 
. alle disponibilità di derrate alimentari di origine animale. I risultati della vasta 

indagine sono stati in parte pubblicati nell'Annuario statistico italiano del volgente 
anno, mentre ulteriori elaborazioni sono in corso per la determinazione delle dispo~ 
nibilità di calorie e per singoli elementi nutritivi: proteine, grassi, idrati di car~ 
bomo. 

11 
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Può essere utile aggiungere che l'elaborazione di cui trattasi ha consentito 
all' Istituto di fornire una adeguata documentazione delle condizioni alimentari del 
nostro paese ~ll' Istituto internazionale di agricoltura per occorrenze di carattere 
internazionale. 

Anche per soddisfare alle molteplici richieste di singoli studiosi e di Orga~ 
nizzazioni interessate, l'Istituto si propone di esporre in apposita pubblicazione il 
complesso materiale raccolto ed i risultati delle diverse elaborazioni, che finora 
non sono stati resi di pubblica ragione. 

Indice generale della produzione agricola e industriale. - Ambedue le se ne 
componenti questo indice, elaborate per il Compendio statistico italiano, sono state 
rivedute nel corrente anno. Per l'indice della produzione agricola, la revisione si . 
è resa necessaria in seguito alle risultanze delle indagini sopra cennate, effettuate 
ai fini del calcolo delle disponibilità alimentari. Naturalmente le indagini predette 
sono state estese anche ai prodotti di uso non alimentare considerati nell'indice. 

Quanto all'indice della produzione industriale, esso è stato perfezionato in 
alcune serie di indici indiretti, mettendo a profitto nuovi dati più appropriati sul~ 
l'attività industriale, quali, ad esempio, quelli relativi alle materie prime entrate 
in lavorazione in alcune industrie, per la prima volta pubblicati nel corso dell'anno. 

Con i miglioramenti testè indicati, anche per l'indice generale della produzione 
agricola e industriale può considerarsi chiusa la fase, per cosÌ dire sperimentale, della 
sua elaborazione, almeno fino a quando nuove e più importanti rilevazioni sulla pro~ 
duzione industriale non renderanno opportuni ulteriori sostanziali perfezionamenti. 

Regolamento generale per la rilevazione dei prezzi all'ingrosso. - Nei primi 
mesi del corrente anno lo schema di regolamento, predisposto dall'Istituto per la 
rilevazione dei prezzi all'ingrosso, venne definitivamente approvato dalla commis~ 
sione di studio all'uopo nominata, la quale formulò il voto che esso trovasse sol~ 
lecita applicazione da parte dei Consigli provinciali delle corporazioni. 

In seguito alle disposizioni legislative più sopra ricordate e per effetto delle 
quali la disciplina del mercato è stata trasferita, al centro, al Comitato corporativo 
centrale ed, alla periferia, ai Consigli predetti, l'Istituto ha provveduto, d'intesa 
col Ministero delle corporazioni, ad adattare il Regolamento stesso alla nuova situa­
zione. Il nuovo testo, stabilito di concerto col prefato dicastero, definitivamente appro­
vato da parte di S. E. il Ministro delle corporazioni, è in corso di comunicazione 
ai Consigli pròvinciali delle corporazioni per essere adottato nell' accertamento e nella 
determinazione dei prezzi da parte dei Comitati di presidenza dei Consigli stessi. 

Pubblicazione del!' indice nazionale dei prezzi all'ingrosso. - A partire dal de~ 
corso mese di ottobre, la pubblicazione dei risultati delle elaborazioni mensili degli 
indici definitivi dei prezzi all'ingrosso sul Bollettino dei prezzi è stata anticipata, 
cosÌ da fornire, al 15 di ogni mese, gli indici dei prezzi praticati nel mese imme~ . 
diatamente precedente, antichè, come per il passato, gli indici dei prezzi relativi 
al penultimo mese. 
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Con tale tempestiva pubblicazione, resa possibile dopo che è stata fissata 
al 15 di ogni mese la data di pubblicazione del Bollettino dei prezzi, sono venute 
meno le ragioni che determinarono l'elaborazione dell'indice provvisorio a suo 
tempo proposto dal prof. L. Livi e del quale, pertanto, è stata soppressa la elabo~ 
razione. Conviene aggiunger~ che la concordanza di quest'ultimo indice, basato 
sopra un ristretto complesso merceologico, con l'indice nazionale completo era 
venuta man mano ad attenuarsi, in conseguenza della più vibrata dinamica dei prezzi 
verificatasi nella prima metà del volgente anno. 

Indagini sui bilanci famigliari. - Il vibrato dinamismo della vita economica 
nell'ultimo ventennio e le conseguenze, che ne sono derivate, sulle condizioni di 
vita delle classi meno abbienti della popolazione, avevano da tempo determinato 
l'esigenza di opportune indagini quantitative, intese a mettere in luce il portato 
delle vicende stesse sui bilanci famigliari dei prestatori d'opera nei diversi settori 
dell'economia nazionale. Tale esigenza, avvertita dall'Istituto fin dall'inizio della 
propria attività, non aveva potuto trovare finora pratica soluzione per circostanze 
di ordine vario, fra le quali non ultima la necessità di avviare e condurre a termine 
altre non meno importanti indagini di interess~ generale. 

Dato, però, che in questi ultimi mesi non sono mancati da parte di organizza~ 
zioni sindacali tentativi e propositi di raccogliere elementi quantitativi sui bilanci 
famigliari di alcune categorie di lavoratori, l'Istituto ha ritenuto doveroso di assu~ 
mersi il compito di studiare e coordinare tali indagini, di intesa con le organiz~ 

. zazioni medesime ed altri Enti interessati. Oltrechè per l'importanza delle indagini, 
tale intervento si è reso necessario anche per stabilire con criteri uniformi e ben 
definiti le caratteristiche e le modalità delle varie inchieste, cosÌ da assicurare la 
maggiore espressività ed attendibilità ai risultati. A questo fine, sono stati presi 
accordi di massima per addivenire alla costituzione di una apposita commissione 
di studio, che dovrà iniziare i lavori nei primi mesi del prossimo anno. 

Soggiungo che sull' argomento è stata già predisposta una relazione dal 
prof. Barberi, nella quale risultano delineati gli scopi e le caratteristiche meto~ 
dologiche e pratiche dell'indagine, che dovranno formare oggetto di esame da parte 
della co'mmissione stessa. 

Indagine sult' indice del costo della vita. - In considerazione della grande im~ 
portanza di questo indice, ai fini della politica salariale del Governo e delle difficoltà 
che presentano le rilevazioni dei prezzi di taluni suoi elementi costitutivi, princi~ 
palmente nel « capitolo vestiario», il Reparto ha iniziato una apposita indagine in~ 
tesa ad accertare il grado di attendibilità che presentano le serie degli indici rela~ 
tivi agli elementi accennati, mediante un esame comparativo con l'andamento dei 
prezzi all'ingrosso degli stessi articoli di consumo e di altri fenomeni correlativi. 
I risultati di tale indagine potranno servire di base per un ampio riesame della 
struttura dell'indice del costo della vita, allo scopo di tener conto delle modifica~ 
ZlOm intervenute nei bilanci famigliari in quest'ultimo decennio. 
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Intanto ad evitare che l'andamento dell'indice delle città comprese nell'ambito di 
uno stesso compartimento potesse risentire della diversa composizione delle liste fisse 
mensili della verdura e della frutta delle singole città, si è iniziato, col compartimento 
della Lombardia, l'unificazione delle liste stesse, unificazione che verrà gradatamente 
attuata per tutti gli altri compartimenti. 

Statistica delle anticipazioni effettuate dalle agenzie di prestiti su pegni esercite da 
privati. - Parallelamente alle medesime anticipazioni effettuate dalle Casse di rispar­
mio, da tutti i Monti di pegni di prima categoria e dai principali Monti di pegni 
di seconda categoria, il Reparto ha raccolto nel volgente anno i dati sulle medesime 
operazioni che si compiono dalle agenzie gestite da privati. 

Tali dati, indicativi precisamente del numero e dell' ammontare dei pegni esistenti 
alla fine di ciascun mese presso il complesso delle agenzie stesse, vedranno la luce, con 
decorrenza dal l° gennaio 1936, nel fascicolo del mese di novembre del Bollettino 
mensile di statistica. 

Statistica delle rimesse degli operai dislocati in Africa orientale. - La necessità 
di segnalare tale forma di risparmio non poteva sfuggire all'attenzione del Reparto. 
Iniziate in un primo tempo la raccolta e la pubblicazione dei dati per le sole rimesse ef­
fettuate a mezzo degli uffici postali, la documentazione di cui trattasi è stata resa com­
pleta, col fascicolo del Bollettino mensile di statistica del decorso mese di ottobre, 
con l'aggiunta del numero e dell'ammontare dalle rimesse effettuate a mezzo degli orga­
nismi bancari operanti in quella Colonia. Discordanze riscontrate tra i dati stessi e gli 
analoghi raccolti dal Ministero dell'Africa italiana hanno determinato la necessità di 
accordi con quel centrale ufficio per assicurare l'esattezza delle rilevazioni, mediante 
l'uso di moduli proposti da questo Istituto ed accettati dal Ministero stesso. 

CensImento industriale e commerciale. - Come negli anni scorsi, anche in quello 
che volge al termine, il Reparto, nella persona del prof. Barberi, ha dato il proprio con­
tributo ai lavori inerenti al censimento industriale e commerciale, in corso di esecuzione. 
In particolare è da segnalare: 1) l'elaborazione del questionario-tipo, punto di partenza 
per la preparazione dei questionari usati per il censimento industriale; 2) la prepara­
zione della relazione generale presentata alla commissione plenaria del censimento, 
in occasione della sua convocazione, nella scorsa primavera; 3) la raccolta ed illustra­
zione pratica dei moduli di rilevazione e dei criteri e metodi seguiti in alcuni paesi esteri 
nella esecuzione dei loro censimenti industriali. 

Allo scopo di illustrare alcune importanti finalità del censimento in corso, lo stesso 
prof. Barberi ha prospettato in una apposita nota (cfr. B. Barberi, Sul concetto statistico 
di valore aggiunto della produzione industriale, Relazione per la Commissione gene­
rale del censimento industriale e commerciale 1937-40, Roma 1937-XVI) la genesi, 
il contenuto e le caratteristiche del concetto di « valore aggiunto II della produzione 
industriale, che per la prima volta potrà essere determinato in Italia sulla base degli 
elementi rilevati attraverso il censimento. 
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3. - Lavori ordinari e lavori in corso. 

I lavori ordinari del Reparto consistono, come è noto, nella tempestiva raccolta dei 
dati per la preparazione dei Bollettini mensili di statistica e dei prezzi e nell'app~esta­
mento di essi. 

Dei lavori in corso si segnalano i seguenti : 

Rilevazioni dei corsi delle azioni e delle obbligazioni nelle principali Borse. La neces­
sità di provvedere alla sistemazione della complessa materia dei prezzi delle merci sui 
mercati all'ingrosso non aveva finora consentito al Reparto di rivolgere la sua parti­
colare attenzione al mercato dei valori mobiliari, che pure rappresentano un importante 
settore della vita finanziaria italiana. 

'" Sebbene variamente colmata da alcune note elaborazioni di privati studiosi e del 
Consiglio provinciale delle corporazioni di Milano, tale lacunà non poteva procrasti­
narsi indefinitamente, soprattutto in considerazione delle ,difficoltà tecniche che pre­
sentano le elaborazioni statistiche in materia, le quali richiedono, data la peculiare na­
tura dei dati, particolari attenzioni dal punto di vista metodologico. 

Come primo avviamento alla soluzione integrale df!1 problema è stata iniziata, a 
titolo di studio e di saggio preliminare, la raccolta sistematica dei corsi dei più importanti 
titoli azionari ed obbligazionari, quotati nelle principali Borse del Regno. 

Tale materiale, unitamente a quello del volume dei singoli titoli trattati mensil­
mente nelle diverse Bor~e, fornirà i necessari elementi per stabilire le caratteristiche 
strutturali del mercato mobiliare italiano e conseguentemente le' basi delle elaborazioni 
di un adeguato sistema di indici sintetici. 

Indice nazionale del consumo. - Nei limiti delle possibilità consentite dalla vasta 
mole dei lavori affidati al Reparto, anche nell'an~o, che sta per scadere, sono state prose­
guite le indagini intese alla elaborazione dell'indice del consumo, secondo le proposte 
a suo tempo formulate dal prof. L. Amoroso, in seno al Consiglio superiore di 
statistica. 

Nel periodo, cui si riferisce la presente relazione, non solo sono stati infatti aggior­
nati gli indici delle principali categorie di consumo indicate nella relazione precedente, 
ma nUove rilevazioni ed elaborazioni sono state iniziate allo scopo 'di accrescere la rap­
presentazione delle diverse classi di consumi, dalla cui sintesi dovrà risultare l'indice 
nazionale del consumo. In particolare qui sono da segnalare: le indagini intese ad ac­
certare la rappresentatività di taluni indici dei prezii di generi alimentari di largo con­
sumo, rispetto ai prezzi degli stessi generi di qualità superiori; le rilevazioni dei prezzi 
di altre categorie di consumo, quali la benzina e gli oli minerali lubrificanti; e le indagini 
sulla rappresentatività dei. prezzi degli articoli di abbigliamento. Nei riguardi dei prezzi 
di questi ultimi articoli, il Reparto si propone di effettuare una indagine diretta presso 
le più importanti ditte di Roma e di-altre grandi città, allo scopo di accertare i 
tipi degli articoli suddetti, che possono ritenersi di più largo consumo e disporne 
per l'avvenire la rilevazione dei prezzi, ai fini del calcolo dell'indice suddetto e di 
quello del capitolo ({ vestiario» del costo della vita. 
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Indice mensile e indice cumulativo della produzione agricola. - Gli studi per la costru~ 
zione di detti indici, sospesi per varie ragioni lo scorso anno, sono stati ripresi nel cor~ 
rente anno, dopo la pubblicazione dei risultati dell'indagine sulle epoche di raccolta dei 
prodotti agricoli. Sulla base di quest'ultima inchiesta e del catasto agrario, per ciascun 
prodotto è stata determinata la distribuzione percentuale media della produzione an~ 
nuale nei diversi mesi dell'anno. Attraverso tale elemento risulter à possibile riferire 
la produzione, accertata solo al termine del raccolto, alle effettive modalità temporali 
del fenomeno e quindi descrivere la curva reale dell'andamento mensile della produ~ 
zione agricola nel periodo abbracciato dal ciclo produttivo. 

Ulteriori studi varranno a dimostrare il valore pratico dei due sistemi di indici, 
dei quali è indubbio l'interesse, almeno per le indagini di carattere storico e per quelle 
intese a mettere in evidenza le caratteristiche stagionali dell' attività agricola considerata 
nel suo InSIeme. 

Statistica della pesca. - Con richiamo a quanto ebbi a riferire sull'argomento nella 
relazione dello scorso anno, il Reparto aveva, in quello in corso, approntato il piano di 
rilevazione per la statistica della pesca. 

Essendo stata però tale indagine innestata nel censimento della produzione indu~ 
striale, il riferire in proposito rientra nella competenza del collega del II I Reparto. 

Statistica dei consorzi. - Nel corso dell'anno volgente il Reparto ha ripreso i con­
tatti col Ministero delle corporazioni, allo scopo di addivenire alla elaborazione di un 
piano di rilevazione delle attività dei Consorzi, in conformità alle disposizioni vigenti 
in materia, accennate nella relazione dello scorso anno. 

Dalle informazioni però assunte è risultata la pratica impossibilita di avviare pel 
momento una tale rilevazione, sia pu~e limitata alle principali caratteristiche dell'atti~ 
vità dei consorzi, dato che occorre ancora definire e precisare, con opportune disposi~ 

zioni di legge, la figura giuridica di un consorzio. 
Dal materiale raccolto dal prefato dicastero è risultato, infatti, che molti Enti, 

i quali portano la denominazione di « Consorzi l" in realtà non presentano alcuna ri~ 
spondenza con le caratteristiche giuridico~economiche, proprie di questa particolare 
forma di associazione delle imprese. In presenza di questa situazione, che non ha con~ 
sentito di dare pratica attuazione alla legge 16 giugno 1932, n. 834 ed al R. D. L. 16 
aprile 1936, n. 1296 sui consorzi, il problema non è stato portato ancora all'esame delle 
Corporazioni interessate, che avrebbero dovuto indicare quali degli elementi relativi 
all'attività dei consorzi stessi dovevano formare oggetto di rilevazione. 

L'Istituto si è trovato pertanto nella necessità di rinviare l'inizio di questa impor~ 
tante statistica, in attesa che, ad opera dei competenti servizi del Ministero delle corpo~ 
razioni, sia provveduto all'aggiornamento della nostra legislazione sui consorzi. 

Statistica delle giacenze visibili delle merci esistenti nel Regno. - In attuazione del 
proposito espresso nella relazione dello scorso anno, nella parte riflettente la stati~tica 
delle giacenze di cui trattasi, esistenti nei Magazzini generali, il Reparto ha raccolto 
nel corrente anno e pubblicato anche nel Bollettino mensile di statistica i dati sulle gia~ 
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cenze delle merci esistenti presso i locali dati in affitto a privati dai Magazzini generali, 
ed anche quelli sulle giacenze semestrali delle merci presso i Magazzini dei consorzI 
agran. 

Per rendere tale documentazione quanto più completa possibile, sarà iniziata col 
prossimo anno la raccolta dei dati mensili sulle giacenze esistenti presso i depositi 
franchi sottopos.ti al controllo delle dogane e presso tutte le dogane del Regno, con la 
stessa classificazione delle merci secondo la nomenclatura adottata per le statistica dei 
Magazzini generali. 

Nei riguardi di tali magazzini, il loro nuovo disciplinamento a mezzo del provvedi~ 
mento legislativo, del quale parlai nella relazione dello scorso anno, disciplinamento che 
dovrebbe comprendere altresÌ l'attività che si svolge dai magazzini eserciti da privati, 
non è ancora un fatto compiuto, per divergenze di vedute sorte tra il Ministero delle 
corporazioni e quellò dell'agricoltura e delle foreste in merito alla sorveglianza delle 
merci in deposito presso le organizzazioni agricole. 

Il Reparto si è reso parte diligente per l'appianamento delle divergenze stesse, 
proponendo una soluzione che, in via breve, risulta accettata dal primo di detti dica~ 
steri - soluzione consistente' precisamente nell'affidare la sorveglianza stessa a rappre~ 
sentanti di entrambi detti dicasteri - e si spera che l'accettazione della soluzione mede~ 
sima si avrà anche dà parte del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in modo da 
poter addivenire al più presto alla traduzione inlegge dello schema di disegno, approntato. 

Statistiche bancarie. - Nella relazione dello scorso anno dissi del completo sviluppo 
assunto dalle statistiche bancarie, con la raccolta e pubblicazione dei dati sulle principali 
voci di bilancio, oltrechè delle società ordinarie per azioni aventi per oggetto l'esercizio 
del credito, delle casse ordinarie di risparmio e degli istituti di credito di diritto pub~ 
blico, anche delle banche popolari cooperative. 

L'identica documentazione riguardante le casse rurali, iniziata fin dallo scorso 
anno e riferita bimestralmente a quelle fra esse che, al 31 dicembre 1934', raccoglievano 
depositi per 500 mila lire in su, può considerarsi un fatto compiuto, per i singoli anni 
dal 1934 al 1936. È in corso la revisione dei dati, i quali vedranno sicuramente la luce 
nei primi mesi del prossimo anno. 

Una documentazione ~ffine a quella della quale trattasi riguarda la partecipazione 
dello Stato a società ed enti commerciali, industriali e finanziari, partecipazione della 
quale non si hanno dati nelle nostre statistiche. Per colmare tale lacuna, messa in luce 
dal Direttore generale, sono state richieste al Ministero delle finanze notizie sull'am~ 
montare del capitale e sull'entità dei dividendi distribuiti dalle società ed enti stes~i, 
notizie che, se difficoltà insuperabili non si opporranno alla loro raccolta, serviranno 
di base per una elaborazione in materia. 

Statistica del debito ipotecario fruttifero. - L'emanazione del R.D.L. 5 ottobre 1936, 
n. 1743, circa l'emissione di' un prestito redimibile 5 % e l'applicazione di una imposta 
straordinaria sulla proprietà immobiliare per il servizio del prestito stesso, non poteva 
lasciare indifferente il Reparto, di fronte all'esistenza di una statistica del debito ipo~ 
tecario risalente al 1910 e perciò priva di qualsiasi valore rappresentativo e di fronte al~ 
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l'importanza, che una tale documentazione riveste nei riguardi della situazione economica 
del paese. 

Venne perciò ufficialmente interessato S.E. il Ministro delle finanze, onde ottenere 
la necessaria collaborazione dei competenti organi periferici di quel dicastero per addi­
venire all'aggiornamento della documentazione attualmente esistente. Le reiterate ri­
chieste al riguardo, però, fatte anche limitatamente alla preliminare costituzione di una 
commissione di studio, con l'incarico di stabilire le modalità della rilevazione dei dati, 
non hanno sortito l'effetto desiderato, avendo il prefato centrale uffic io opposto che, 
per l'esiguità del numero, i funzionari che avrebbero dovuto prestare la collabora­
zione non potevano essere distolti dal lavoro e non lo potranno fino a verso la fine del 
prossimo anno 1938, epoca nella quale potrà ritenersi pressochè ultimato l'appura­
mento dei debiti ipotecari. 

L'iniziativa al riguardo, presa pertanto dall'Istituto, non potrà aver seguito che 
dopo l'accennato decorso di tempo. 

Indice mensile della produzione industriale. - Nel decorso mese di ottobre è stata 
ripresa, come è noto, la pubblicazione di questo importante indice economico, la cui 
elaborazione viene curata dall'Ufficio stu,di e ricerche del Ministero delle corporazioni, 
secondo i criteri stabiliti dall'apposita commissione di studio, a suo tempo costituita 
presso l'Istituto. 

Come risulta dalla relazione del Capo del I Reparto, nel periodo che ha preceduto 
la ripresa della pubblicazione, tale commisione ha tenuto varie riunioni allo scopo di addi­
venire ad ulteriori perfezionamenti dell'indice stesso, sia dal punto di vista della esten­
sione delle elaborazioni ad altri importanti settori della produzione, sia per migliorare 
la rappresentatività di taluni indici di categorie già considerate. In particolare sono da 
segnalare: la elaborazione di due nuovi indici di categoria relativi alla industria chimica 
ed alle industrie estrattive; la inclusione, nell'indice di categoria delle industrie tessili, 
delle serie rappresentative dell'attività dell'industria laniera; la più ampia base di rile­
vazione per l'indice dell'attività edilizia, portati,l. dai permessi di costruzione rilasciati 
in 17 grandi città a quelli rilasciati in 335 comuni. 

Il nuovo indice generale, risultante dalla inclusicne delle nuove serie, è stato con­
catenato a quello precedente, assumendo come coefficiente di proporzionalità il rap­
porto tra la nuova e l'antica serie di indici relativamente al periodo settembre 1934-
agosto 1935. Alle indagini suddette il Reparto ha prestato la propria collaborazione, sia 
in sede di commissione di studio, che nella determinazione dei nuovi coefficienti di pon­
derazione degli indici di categoria, stabiliti in base al numero degli addetti, combinato 
col v?lore aggiunto della produzione delle industrie considerate. 

Attuazione degli impegni presi dall'Italia con la convenzione internazionale per le 
statistiche economiche. - Anche nell'anno che volge al termine, il Reparto ha proseguito 
la sua azione per l'attuazione degli ~mpegni assunti dall'Italia con la convenzione in­
ternazionale per le statistiche economiche, approvata con la legge 8 gennaio 1931, 
n. 153. 
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In esecuzione degli impegni stessi, l'Associazione nazionale fascista fra gli indu~ 
striali metallurgici ha raccolto, su richiesta di questo Istituto, i dati relativi al numero 
degli altiforni esistenti nel Regno e di quelli attivi, dati che sono stati inseriti nelle docu~ 
mentazioni statistiche in materia, che vedono la luce nel Bollettino mensile di statistica. 

Il Reparto ha anche preso in attento esame un rapporto, pervenuto all'Istituto, 
dal sottocomitato di esperti statistici, per le statistiche minerarie e metallurgiche, 
nella adunanza tenutasi a Parigi il 12 novembre 1935 . Tale rapporto ha formato oggetto 
di corrispondenza svoltasi con la prefata associazione, la quale ha fatto conoscere le 
proprie deduzioni sull'argomento, che sono tuttora all:esame del Ministero delle cor~ 
porazlOlli . 

II. -- STUDI E CARTOGRAFIA. 

Direzione tecnica: Presidente. 
l. - Lavori principali 
T avole di mortalità della popolazione italiana 1930~32. - Nella relazione dell'anno 

scorso si fece parola delle tavole di mortalità per stato civile, che eranò state in parte 
pubblicate sul « Compendio statistico 1935)) e delle tavole di mortalità per riparti~ 
zioni geografiche, la cui costruzione era in quell'epoca quasi ultimata. 

In quest'anno lé due serie di tavole sopracitate, insieme con le tavole di mortalità 
per la popolazione generale del Regno, ha,nno visto la luce in forma completa e definitiva 
in un lavoro del prof. Galvani, pubblicato nel primo volume della serie VII degli « An~ 
nali di statistica n. 

Tavole di nuzialità e di vedovanza per la popolazione italiana 1930~32. - Questo 
lavoro, del prof. S. Somogyi, pubblicato ugualmente nel voI. I della Serie VII degli 
Annali di statistica, oltre alla costruzione di tavole di nuzialità distinte per sesso e per 
stato civile e di tavole di sopravvivenza e di cambiamento di stato civile, contiene anche 
una rassegna dei metodi di costruzione di numerosissime altre tavole di nuzialità co~ 
struite in Italia e all'estero, nonchè il confronto' delle probabilità di nuzialità alle diverse 
età nei vari paesi. 

Sulla mortalità infantile nel primo anno di vita. - È questo il primo tentativo fatto 
in Italia per calcolare le probabilità mensili di morte relative ai primi dodici mesi di 
vita, in collegamento con le tavole di mortalità 1930~32. Anche questo lavoro, del dotto 
Del Chiaro, -è apparso nel volume I della serie VII degli Annali di statistica. 

Relazione generale dell'VIII Censimento della popolazione. Volume III. Parte prima. 
Testo. - Sono in corso di elaborazione i capitoli sesso, età e stato civile. 

Statistica della distribuzione dei redditi. - Malgrado il continuo vivo interessamento 
dell'Istituto, non si sono ancora potuti ottenere dal Ministero delle finanze gli elementi 
necessari per predisporre il piano di rilevazione di tale statistica. 

Statistica delle cause di morte per gli assicurati. - È in corso la raccolta del materiale 
relativo a tale statistica, che viene fornito, da una parte, dalla Federazione nazionale 
fascista delle imprese assicuratrici, e, dall'altra, dall'Istituto nazionale delle assicurazioni. 
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Redazione del primo volume della Serie VII degli Annali di Statistica. - Questo 
volume perfezionato nella parte tipografica, col quale si inizia la serie VII degli Annali, 
contiene alcuni studi di demografia intorno agli aspetti fondamentali della mortalità, 
nuzialità e fecondità della popolazione italiana. 

2. - Lavori minori: 
Aggiornamento e completamento dei provvedimenti demografici adottati dal Governo 

in prosecuzione del lavoro (( Azione promossa dal Governo nazionale a favore dell'in~ 
cremento demografico e contro l'urbanesimo» pubblicato negli Annali di statistica, 
VoI. XXXII, 1934~XII. Tale Ìavoro, sospeso in un primo tempo in attesa del nuovo 
assestamento della politica demografica nazionale, è ora in corso. 

Studio dell'esattezza della classificazione dei morti per età e per anno di nascita: 
II1 corso. 

Collaborazione ai confronti internazionali demografici dell'Annuario statistico ita~ 
liano 1937~XV. 

Confronti tra popolazione censita e popolazione calcolata in base al movimento dèlla 
popolazione. 

Studio sulla costruzione di un indice di morbilità. 

Studio sull'influenza della diminuzione dell~ mortalità nelle tariffe applicate daln.N.A 
all'Istituto. 

Calcolo dei premi di assicurazione in relazione alla convenzione tra l'Istituto e 
n.N.A. 

Calcolo delle probabilità di morte nei primi cinque annidi vita. 

Vengono infine raccolte sistematicamente notizie demografiche riguardanti il 
movimento naturale della popolazione di tutti i paesi del mondo e la struttura della popo~ 
lazione dei più importanti. L'ufficio ha eseguito poi numerose ricerche di carattere de~ 
mografico disposte dal Presidente - sotto la cui direzione è Ofi!. posto l'Ufficio studi 
- e dal Direttore generale. 

3. - Lavori dell'Ufficio cartografico. 
I principali lavori servirono per illustrare diverse pubblicazioni : 

a) Movimento della popolazione 1935. 
b) Annali di statistica ~ Serie vn, VoI. 1. 
c) Compendio statistico 1937. 
d) Bollettino di statistica agraria e forestale del mese di ottobre 1937. 
e) Pubblicazioni minori dell'Istituto; grafici di studio per i lavori dell'Ufficio 

studi, per i vari Reparti e per la Presidenza. 
f) Pubblicazioni per Enti diversi, fra cui: Istituto della sanità pubblica, Opera 

maternità e infanzia, Ministero dell'Africa italiana. 

Inoltre furono esaminati grafici illustrativi di relazioni inviate per il consenso di 
pubblicazione dal Ministero della guerra, della marina e delle finanze. 

Il Capo Reparto: L. SPINA. 
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B) Statistiche del commercio estero e della navigazione. 

Statistica del commercio estero. - La vigorosa ripresa degli scambi commer~ 
ciali fra l'Italia e gli altri Paesi ha dato una diversa intonazione ai lavori del Reparto, 
che, fin dagli ultimi mesi del 1936, ma in maggior misura durante l'anno 1937, ha 
visto crescere sensibilmente la mole del proprio compito: come appare dai dati sot~ 
toriportati, mentre il numero dei moduli contenenti le segnalazioni degli Uffici do~ 
ganali è aumentato all'incirca del 50 %, sono aumentate pure la densità e l'entità dei 
dati contenuti nei moduli stessi, tanto che la somma dei valori delle merci importate 
ed esportate, compreso l'aumento dei prezzi, è aumentata addirittura del 108,7 %. 

1935---1936 1936-1937 
MODULI PEPVENUTI Valore delle merci Valore delle merci 

M E SI (milioni) (milioni) 

1935---36 I 1936-37 importate I esportate importate I esportate 

Novembre .. 19.162 25.800 752 596 606 734 
Dicembre .. 20.171 29.464 679 373 775 844 
Gennaio 16.989 25.389 565 287 903 662 
Febbraio 17.489 27.550 438 326 922 774 
Marzo 17.426 28.600 443 301 1082 828 
Aprile 18.720 31.850 439 341 1243 977 
Maggio .. 17.995 30.250 417 387 1354 848 
Giugno 21.549 35.800 556 498 1567 1162 
Luglio 18.756 27.950 396 342 1112 723 
Agosto 19.970 31.200 486 422 1125 914 
Settembre 22.931 27.800 471 487 1059 812 
Ottobre 24.199 30.400 447 579 1142 851 

TOTALE 235.357 352.053 6.089 4.939 12890 10129 
~"--..' --------- .... --------- - -- ---------- ---+ 49,6% 11.028 23.019 

+ 108,7% 

Considerevole è stato anche l'aumento del numero dei pacchi postali di espor~ 
tazione, lo spoglio delle dichiarazioni relative ai quali è effettuàto, com'è noto (I), 
direttamente dall' Istituto. 

l° semestre 
2° semestre 

1936 

182.000 
146.0ÙO 

1937 

254.000 
336.000 cifra calcolata 

(1) Ogni pacco destinato all' esportazione viene presentato dal mittente all'Ufficio postale, accompa­
gnato da una dichiarazione (in cui sono indicati: qualità della merce, peso, destinatario, mittente, ecc.), 
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Un'altra ~caratteristicaY del r movimento-commerciale,1fF che ha richiesto parti­
colari attenzioni da parte del Servizio, è il progressivo sviluppo degli scambi con 
le Colonie, in special modo con l'Africa orientale italiana: la necessità di sepa­
rare, per quanto possibile, le cifre riguardanti il movimento con l'estero da quelle 
riflettenti il movimento con l paesI de II' I mpero ha richiesto nuovi spogli e nuove 
elaborazioni. 

L'aumentata massa di moduli ha influito considerevolmente sul numero dei 
rilievi rivolti agli Uffici doganali per spogli incompleti od errati: 

novembre 1936. 175 maggIO 1937 369 
dicembre 179 gIUgno 548 
gennaIO 1937 318 luglio 455 
febbraio 278 agosto 672 
marzo 298 settembre 366 
aprile 293 ottobre 475 

L'aumento considerevolissimo dei moduli restituiti che ha caratterizzato i 
mesi estivi deve probabilmente imputarsi alla contemporanea immissione di nuovi 
elementi poco pratici nel personale delle Doganè; negli ultimi mesi il numero dei 
rilievi torna a diminuire mantenendosi, però, assai elevato, ciò che nuoce all'an­
damento del Servizio per la notevole quantità di correzioni e di corrispondenti qua­
drature che ogni rettifica implica: allorchè si aggiungano le spontanee segnalazioni 
di variazioni o di errori da parte degli uffici doganali, si può avere un'idea del com­
pito gravoso e penoso, cui il Servizio deve provvedere, si può dire, senza sosta. 

Da tale punto di vista è da augurarsi che l'immissione di personale stabile presso 
gli uffici doganali renda più proficua l'assidua opera dell' Istituto nel segnalare de­
ficienze ed errori, finora frustrata dal continuo avvicendarsi di nuovo personale 
quasi sempre destinato fin dall' assunzione agli uffici di statistica. 

Pubblicazioni mensili. - Nonostante la decisa volontà deII'Istituto di mante­
nere la « Statistica del commercio speciale d'importazione e d'esportazione)) ad 
una mole assai ridotta nei confronti di quella che essa aveva a tutto il 1935, pur­
tuttavia durante l'anno decorso il fascicolo è cresciuto da una media di 17 J 
a 205 pagine. 

in quadruplice esemplare: queste 4 copie accompagnano il pacco fino alla dogana d'uscita, la quale, ese­
guiti i normali controlli, appone il visto, trasmette due copie all'Istituto nazionale dei cambi con l'Estero, 
ne restituisce un'altra al mittente ed invia la quarta all'Istituto centrale di statistica per lo spoglio. 
Questa operazione non fu attribuita agli Uffici doganali perchè si ritenne che l'accentramento di tale 
lavoro, principalmente per quanto riguarda la classificazione della merce, avrebbe reso più uniforme e 
più sicuro lo spoglio dei dati. 

Le varie decine di migliaia di moduli che ogni mese pervengono al centro rappresentano una massa 
di lavoro tale che non è stato finora possibile, come invece sarebbe opportuno, comprendere i dati rela­
tivi ai pacchi postali nella statistica mensile: il necessario aiuto che avrebbe potuto esser fornito dagli 
Uffici doganali non fu consentito dalla competente Direzione generale che giustificò il rifiuto con 
l'ingente lavoro che sarebbe venuto a ricadere su taluni Uffici privi della possibilità di espletarlo con­
ven ientemente. 
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L'incremento è, anzitutto, dovuto all' aumento del numero dei paesi di pro~ 
venienza e di destinazione delle principali merci, indicati nella tav. VII: a tale 
aumento non potevasi rinunciare poichè, cessate le sanzioni, la ripresa o lo spo~ 
sta mento di vecchie correnti commerciali richiedevano particolare risalto. Altre 
pagine sono state dedicate, oltrechè ad una succinta illustrazione del movi~ 
mento verifìcatosi in ciascun mese ed alle situazioni dei clearings (tav. IV), ad una 
particolare analisi del commercio con le Colonie ed i Possedimenti italiani (tavole 
XIII e XIV), per consentire, almeno per gruppi di merci, la separazione di tale 
movimento che, sotto più aspetti, ha un signifìcato ben diverso dal rimanente. 

Devesi sottolineare che, se gli spogli e le notizie pubblicate sono notevol~ 
mente aumentati, il Servizio ha potuto rispettare i termini fìssati per la consegna 
degli originali per la stampa; questa ha, invece, man mano richiesto sempre un 
maggior numero di giorni a causa, sia della maggiore quantità di cifre racchiuse 
in ciascuna delle pagine della « Statistica», sia dell'accresciuto numero delle pa~ 

gine stesse (I). 
La data di pubblicazione si è cosi stabilizzata' sul giorno 27 del mese succes~ 

sivo . a quello cui i dati si riferiscono; tale data non sarà superata, mentre non 
sarà tralasciata ogni iniziativa volta a riguadagnare qualcuno dei giorni perduti. 

Pubblicazioni annuali. - Durante la revisione generale dei dati relativi all' anno 
1936 il Servizio si accorse di gravi lacune nella segnalazione di dati da parte degli 
uffici doganali. 

Fu necessario rinviare la pubblicazione del volume sul Commercio estero 
del 1936, che avrebbe potuto avvenire nei mesi estivi, ed espletare le necessarie 
indagini: da queste risultò - secondo il rapporto della Direzione gener~le delle 
dogane - che S413 autoveicoli avviati all'esportazione attraverso la Dogana di 
Torino erano stati omessi dagli spogli statistici a causa di un' errata - interpreta~ 
zione della circolare ministeriale n. 12111 dell'S' giugno 1936~XIV da parte di 
alcune dogane. 

Tale circolare disponeva che lo spoglio delle merci fabbricate in tutto o in 
parte con materie prime importate temporaneamente doveva essere effettuato sol~ 
tanto dalle dogane d'uscita e non dalla dogana attraverso la quale le merci stesse 
venivano avviate all' esportazione: nel caso in questione la dogana di Torino -
correttamente - non comprese gli autoveicoli nei suoi spogli statistici ed altrettanto 
fecero - erroneamente - le dogane di uscita che trascurarono la disposizione 
sopra citata. 

Dall'indagine contemporaneamente disposta dall' Istituto apparve, poi, che 
erano stati omessi non solo autoveicoli (per 64 milioni di lire), ma anche mac~ 
chine ed apparecchi (per Il milioni di lire) ed una notevole quantità di bevande, 
articoli di gomma, lavori di' carta, ecc., di tutti quei prodotti, insomma, che for~ 
mano oggetto di riesportazione. 

(I) Compilatori e compositori dovevano riempire nell' edizione 1935 soltanto 58.000 caselle In con­
fronto alle attuali 85.000. 



144 ANNALI DI StAtiSTICA - SERIE VII - VOLo Il - AttI OEL CONSIGLIO SUPERIoRE - 1937-xVI 

Eliminata la causa di tali errori, sarà possibile, a partire dai dati del 1937, 
mantenere l'impegno assunto nella precedente relazione di pubblicare entro il 
primo semestre di ciascun anno quelli riguardanti l'anno precedente. 

Si è dovuto, però, intervenire presso la Direzione generale delle dogane 
al fine di ottenere la massima efficacia del servizio ispettivo che la Direzione stessa 
si è riservata di espletare a mezzo di propri funzionari ed al quale è appunto affi­
data l'eliminazione di errori sistematici. 

Attività varie. - L'abrogazione del divieto di divurgazione dei dati statistici di 
carattere economico ha accresciuto sensibilmente le richieste di notizie, in quanto che 
alle normali forniture ad Amministrazioni pubbliche si sono aggiunte quelle sollecitate 
da ditte private che, dalle difficoltà per l'esportazione di prodotti e dalla opportunità di 
controllare l'importazione sono, oggi più che in passato, costrette a ricorrere alle stati­
stiche del commercio estero: da tali contatti derivano, talora, utilissime indagini presso 
uffici doganali, atte a giustificare discordanze tra i dati pubblicati e quelli risul­
tanti ad enti ed a privati: si è cosÌ avuto modo di rilevare, fra l'altro, errori non 
imputabili nè al Servizio, nè agli uffici doganali, ma addirittura agli stessi pri­
vati: trattasi di dichiarazioni la cui erroneità può sfuggire all'ufficio di controllo 
periferico, mentre sarebbe apparsa al controllo effettuato al centro Se, i nvece di 
segnalazioni riferite a voci della tariffa doganale, dal contenuto troppo ampio, per­
venissero, come presso altri paesi avviene, dichiarazioni accompagnate dalla pre­
cisa specificazione della merce importata od esportata. Si stanno, pertanto, stu­
diando e l'organizzazione di tali dichiarazioni presso i paesi ove vengono adottate 
e la possibilità di introdurre un analogo sistema nella rilevazione dei dati per le 
statistiche del commercio estero. 

Prosegue l'intervento dell'Istituto alla commissione di studio, IstItuita presso 
il Ministero per gli scambi e per le valute, incaricata dell'istituzione di una 
nuova tariffa doganale. 

Statistica della navigazione. - Per la statistica della navigazione è stato rea­
lizzato il programma delineato nella precedente relazione: pubblicare il volume 
entro l'anno successivo a quello cui i dati si riferiscono ed aggiungere la rileva­
zione qualitativa delle merci trasportate. 

II volume dell'anno 1936 è stato perfezionato ed ampliato con l'aggiunta di 
cinque tavole (dalla VI-b alla VI -1), ch~ analizzano il movimento delIe merci 
imbarcate e sbarcate dai porti italiani, distinte secondo il paese di provenienza e 
di destinazione e la bandiera che ha partecipato al movimento stesso. 

Licenziato il l° dicembre 1936-XV il volume relatiVo all'anno 1935, verrà 
pubblicato entro la prima quindicina del mese di dicembre c. a. quello relativo al­

l'anno 1936. 
Il Capo Reparto: Q. CHILLÈ 



7. - RELAZIONE DEL CAPO DEL VI REPARTO 

(Affari generali e amministrativi - Personale). 

Le attrib1.l,zioni del Reparto sono rimaste q1.l,ali erano nello scorso anno e sono 
q1.l,elle che furono stabilite con la deliberazione presidenziale del IO marzo 1936. II 
periodo contemplato dalla presente relazione va dal IO dicembre 1936-XV al 30 no­
vembre 1937-XVL 

SUNTO DELLA RELAZIONE 

I punti principali si possono riassumere nel modo seguente: 
L'entità del personale addetto ai servizi stabili e continuativi è rimasta presso-

. chè costante. Il numero degli avventizi ha avuto una vicenda assai variabile durante 
il corso dell'anno. Alla data del lo dicembre 1936 essi erano 1744; crebbero rapida­
mente fino a raggiungere al lo febbraio 1937 la cifra di 2053 (1482 uomini; 571donne) 
e ciò per effetto dell' acceleramento dei lavori dell'VII I Censimento della popolazione, 
che si vollero portare alla fase finale onde non interferire troppo con l'inizio dei 
lavori del Ce~simento industriale e commerciale. Dalla metà del marzo si iniziò la 
smobilitazione, sicchè al lo luglio il numero degli avventizi era già disceso a 449 
(364 uomini e 85 donne), numero che si è mantenuto pressochè costante fino ad ora. 

Il numero di 2053 diurnisti al lo febbraio u. s., costituisce la punta massima 
che sia stata finora raggiunta dall'epoca della fondazione dell'Istituto. A tale data la 
forza complessiva era di 2517 unità. 

I concorsi riservati al personale avventizio già in servizio, allo scopo di prose­
guire nella politica di sistemazione del personale, furono banditi nel novembre 1936 
e nel luglio 1937 : il lo esclusivamente per i provenienti dal cessato Ufficio di stati­
stica della Direzione' generale delle dogane, il 20 esteso a tutto il personale dello 
Istituto con determinata anzianità di servizio. Essi hanno reso possibile la sist~ma­
zione, tanto peY esami che per soli titoli, di 34 diurnisti. 

Sono state condotte a termine le pratiche per l'equiparazione dell'indennità 
di famiglia: la controversia è stata lunghissima, ma infine una intesa di massima è 
stata raggiunta e si sono ottenuti i fondi ~ecessari. Si tratta ora di attuare alcuni par­
ticolari di esecuzione, particolari che porteranno ad una modificazione d.i alcuni arti­
coli del regolamento interno, da esaminarsi di concerto con il Ministero delle finanze. 

È tuttora oggetto di discussione la modificazione dell'art. I I del R. D. L. 27 mag­
gio 1929 n. J 285, con la quale verrebbero consentiti contratti decennali al personale, 
e dovrebbe effettuarsi qualche lieve ritocco alla tabella dei gradi massimi del per­
sonale stabile. La modificazione dovrebbe altresi sanzionare l'esistenza del ruolo or­
ganico, creato nel 1935, per la costituzione dell'Ufficio permanente dei censimenti; 
ma è precisamente su questo punto che esiste tuttora una divergenza di vedute col 
Ministero delle finanze, il quale vorrebbe limitare eccessivamente, in tale ruolo, la 
carriera sia del personale di concetto chç di quello d'ordine. 
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Nell' ordine dei servizi amministrativi è da segnalare la revisione della con~ 
venzione con l'Istituto nazionale delle assicurazioni, la quale va a scadere nell' aprile 
prossimo. La convenzione, che introdusse la forma assicurativa nella costituzione 
del fondo di previdenza del personale, formò già oggetto di larga discussione all'atto 
della sua prima stipulazione, e notevoli vantaggi si ottennero fin da quell'epoca, spe~ 
cie nella misura della tariffa collettiva. L'esperienza di un quinquennio ha suggerito 
alcune aggiunte e varianti che porteranno ulteriori e non disprezzabili beneficÌ al 
personale. Esse sono tuttora in discussione, ma si spera di poterle portare a 
termine fra breve, vista la buona volontà posta dalle due parti per venire ad una 
conclusione di reciproca soddisfazione. 

Il programma di completamento dei mezzi meccanici è stato seguito anche in 
quest'anno e i servizi amministrativi vi hanno apportato il loro contributo provve~ 
dendo a nuovi acquisti, a noleggi di macchine ed a provviste di un forte numero di 
pezzi di ricambio. . 

Notevole impulso ha pure avuto la vendita delle pubblicazioni, più special~ 
mente quella dei vari volumi del Censimento della popolazione dell' anno 1936; 
dei volumi mensili del commercio di importazione e di esportazione e delle misure 
agrarie di superficie. 

Per quanto riguarda il servlZlO contabile - oggetto di continua vigilanza da 
parte della Commissione dei revisori dei conti - esso ha avuto un ulteriore sviluppo 
per un maggior numero di situazioni interessanti le contabilità speciali: censimento 
della popolazione e censimento industriale; ammassi granari; aggiornamento delle 
statistiche del bestiame, ecc. ecc., e per la nuova istituzione della rilevazione mensile 
delle spese distintamente per ciascun Reparto. Intensa è stata l'attività di questo 
servizio nelle trattative epistolari e verbali per ottenere la concessione dei maggiori 
fondi, in applicazione di nuove disposizioni, e per ribattere tutte le osservazioni e 
le negative opposte dal Ministero delle finanze. 

Intensiva è stata pure l'azione del Reparto per indurre gli enti periferici alla costi~ 
tu zio ne di uffici di sté..tistica separati dagli altri servizi e diretti da personale abilitato. 

In applicazione poi dei voti espressi dal Consiglio superiore di statistica lo 
scorso anno, si sono trattate col Ministero dell'educazione nazionale le questioni 
inerenti all'insegnamento della statistica e della demografia nelle università, non~ 
chè all'insegnamento della statistica negli Istituti tecnici ad indirizzo amministrativo. 

La lunga controversia per l'accentramento delle statistiche giudiziarie può fi~ 
nalmente considerarsi giunta ad un punto risolutivo. Le difficoltà di ordine finan~ 
ziario partivano dalla pregiudiziale che il passaggio di tale servizio non dovesse ap~ 
portare alcun aumento di spesa allo Stato, ma costituire soltanto il passaggio dei 
fondi da un bilancio all'altro. L'Istituto invece fi~ dall'inizio ha dovuto tener fermo 
il suo punto di vista e cioè quello di non poter accettare tale nuovo servizio nelle 
condizioni di povertà in cui esso si è trovato e si trova per deficienza di personale e 
di attrezzatura. La faticosa azione di accostamento fra le due tesi contrarie ha final~ 
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mente approdato ad un accordo che consentirà di dare corso fra breve al detto ac­
centramento. 

II Reparto VI, in collaborazione con il IV e in attuazione dei criteri di massima 
suggeriti dalla Direzione generale, ha studiato e dato corso ai provvedimenti di ca­
rattere finanziario, che renderanno possibile \' ultimazione del catasto forestale entro 
un triennio. 

Nell'ambito dei servizi tecnici, annessi al Reparto per la parte disciplinare 
e di organizzazione generale, la collaborazione coi Reparti tecnici è stata costante 
ed intensa. I lavori hanno sempre proceduto di pari passo con rinvio del materiale 
trasmesso da quei Reparti ed i termini di espletamento sono stati costantemente 
rispettati, ricorrendo anche, quando necessario, a doppi o tripli turni di lavoro 
impegnanti le 24 ore o quasi. 

Importanti studi ed iniziative di ordine tecnico e meccanico sono state svolte 
dalla Direzione generale per « italianizzare » . gli impianti e per migliorare i parti­
colari ed il- Reparto ha, per la parte di sua competenza, provveduto ad attuarli, cu­
rando in pari tempo l'economia delle spese. 

L'Economato ha provveduto, in aggiunta al suo vasto compito normale, a 
quanto è stato necessario per portare a termine una nuova sopraelevazione parziale 
dell'edificio, onde ottenere altri locali per le statistiche da accentrare, nonchè per 
quanto riguarda la creazione e l'arredamento della nuova sede del gruppo del Do­
polavoro, costruita ai margini dell' edificio ove ha sede l'Istituto. 

Uno sviluppo ed un miglioramento hanno avuto le dipendenti opere assisten- . 
ziali mediante l'accordo stipulato con l'Istituto medico chirurgico romano, che 
per la sua attrezzatura vastissima è in grado di sopperire alle più svariate richieste 
con notevolissime riduzioni di costo. 

II bilancio ordinario dell' Istituto si è chiuso con un lievissimo avanzo. Senza 
rapporto delle L. 350.000 che da tre esercizi in poi è stato consentito e senza la fa­
vorevole congiuntura di proventi eventuali di natura eccezionale, esso si sarebbe 
chiuso con un disavanzo che può, grosso modo, considerarsi intorno al mezzo mi­
lione. Per r esercizio in corso occorreranno analoghi contributi. 

Illustrazione dell'attività dei vari servizi. 

SEZIONE DEL PERSONALE 

Stato giuridico e amministrativo del personale. 
Come venne accennato nelle precedenti relazioni, fin dal l° luglio 1935 ven­

nero stabiliti degli organici « provvisori », onde poter determinare il numero e i gradi 
del personale necessario allo svolgimento dei servizi dei vari Reparti e dei censi­
menti. Questi organici, approvati dal Comitato amministrativo in sede di esame del. 
bilancio di previsione di ciascun esercizio, valgono per tutta la durata dell' esercizio 
stesso. Sulla base di tali organici e nei limiti dei posti disponibili, entro il secondo 
trimestre di ciascun anno solare, sono approvati i quadri di avanzamento con le norme 

12 
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nel ruolo ordinario e IO nel ruolo censimenti) in corrispondenza con le esigenze 
dei servizi ed altresì per adeguarlo al numero dei laureati esistenti nel luglio u. s. 
I concorsi nella categoria d'ordine sono stati invece indetti per un numero minimo 
di posti (12 complessivamente) ad esclusivo vantaggio di coloro che avevano al~ 

meno 18 mesi compiuti di servizio, e ciò per favorire il personale di maggiore an~ 
zianità e, in pari tempo, per lasciare la possibilità di indire nuovi concorsi, su più 
larga scala, nella seconda metà del 1938, in modo da farvi partecipare anche i mi~ 
gliori elementi già addetti ai lavori del Censimento della popolazione, ora utilizzati nel 
Censimento industriale e commerciale. Infine, per sempre meglio agevolare la siste~ 
mazionedegli avventizi più anziani, si è consentita l'ammissione - prescindendo 
dal limite di età - di coloro che avevano prestato servizio all'Istituto da più di 
2 ~nni, in analogia alla disposizione contenuta nell'art. Il del R. D. L. 4 febbraio 
1937, n. 100, e per il personale proveniente dalle Dogane si è considerato utile 
anche il servizio prestato presso quella Direzione generale. In tal modo è stata. 
elimÌnata una delle due deficienze (eccesso di età, mancanza del titolo di studio), 
che in passato impedì la siste~azione di coloro che si trovavano in tali condizioni. 

I risultati finali di tali concorsi hanno portato alla nomina di due vice segretari 
e di quattro ufficiali di statistica di I I I classe per i servizi ordinari e continua~ 
tivi, e di dieci vice segretari e sei ufficiali di II I classe per l'Ufficio permanente dei 
censimenti. 

Entità numerica del Personale. 
La consistenza numerica del personale che allo dicembre 1936 era di 2213 

unità, distinta in 469 di personale stabile e 1744 di avventizi, al 30 novembre 1937 
è discesa a 884 unità, ripartite come segue: 

PERSONALE CON IMPIEGO STABILE 
Personale dei R. T. . . . . . . . . . . 26 
Personale comandato . . . . . . . . . 22 
Personale a contratto (Ruolo ordinario) : 

di concetto . . . . . . . . . 5 l 
d'ordine . . . . . . . . . . 209 

Personale a contratto (Ruolo censimenti): 
di concetto . . . . . 8 
d'ordine . . . . . . . . . 122 

Personale a contratto speciale . . . . 1 
Personale subalterno: 

del Ruolo transitorio 4 
a contratto (Ruolo ordinario) 27 

Diurnisti ..... . 
Perforatrici e comptometriste 
Subalterni . . . . . . . . . 

Personale stabile . . 
Personale avventizio 

Totale del personale stabile 470 

PERSONALE AVVENTIZIO 

Totale personale avventizio 

TOTALE GENERALE 

317 
80 
17 

414 

470 
4t4 
884 
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Nei confronti del personale che era presente all' Istituto alla data del l o dicem~ 
bre 1936, si osserva quanto segue: 

Il personale stabile dei due ruoli, ordinario e dei censimenti, presenta lievi 
variazioni, poichè in complesso si sono avute 3 diminuzioni nella categoria di con~ 
cetto e 7 aumenti nella categoria d'ordine. 

Le 3 unità in meno nel personale stabile, rispetto al IO dicembre 1936~XV, 
sono dovute ad una diminuzione nel ruolo transitorio, una nel personale coman~ 
dato ed una nei contratti speciali. 

Una sensibile differenza si ha invece nel personale avventizio che da 1744 
unità, quale risultava al IO dicembre 1936, è salito fino al massimo di 2053 alla data 
del IO febbraio 1937, per poi ridursi rapidamente nei mesi di marzo ed aprile 
del 1937 e successivi, fino a raggiungere 414 unità al 30 novembre di quest'anÌlO. 

Le curve di ascesa t di discesa di cui agli annessi grafici sono essenzialmente 
in relazione all'andamento dei lavori del Censimento della popolazione, ed il numero 
raggiunto il IO febbraio 1937 ha segnato il massimo finora toccato dall' Istituto dal~ 
l'epoca della sua fondazione. Infatti il totale della forza dell'Istituto ha~raggiunto, 
alla detta epoca, 2517 unità, costituite da 464 unità di personale stabile e 2053 di 
avventizi. Al IO dicembre la forza totale è discesa ad 884 unità di cui 470 stabili. 

Il numero di 414 avventizi esistenti al IO dicembre 1937 è costituito da: 
a) N. 79 addetti a residuali lavori del Censimento della popolazione; 
b) N. 129 addetti ai lavori d,:! Censimento industriale e commerciale e a 

lavori diversi a carattere temporaneo; 
c) N. 80 unità femminili adibite in qualità di operaie alle comptometer, alla 

verifica e alla perforazione; 
d) N. 126 addetti a lavori di carattere continuativo. 

Il numero degli avventizi di cui alle lettere a) e b), per la natura dei lavori prov~ 
visori ai quali sono addetti, è in relazione allo sviluppo dei lavori dei censimenti; 
le unità femminili di cui alla lettera c), avendo carattere di operaie, formano una 
categoria a sè stante; gli addetti di cui alla lettera d) rappresentano i diurnisti 
che sono impiegati effettivamente in servizi di carattere stabile. 

Ove si tenga conto che nel dicembre in corso, a seguito dei risultati dei con~ 
corsi, verranno trasferite nel personale stabile altre 14 unità, si ha che il rapporto 
tra personale avventizio maschile addetto ai servizi di carattere continuativo e per~ 

sonale stabile è di ~~~ = 0,23. 

Gli sforzi dell'Istituto tendono a diminuire sempre più questo rapporto -
già ora molto ridotto -, ma non può nascondersi che una sistemazione integrale 
non potrà essere effettuata, sia per ragioni organiche e finanziarie sia perchè alcuni 
avventizi da molti anni in servizio non hanno le condizioni prescritte dal regola~ 
mento per una tale sistemazione. 

Prima di chiudere questa parte della relazione accennerò alla determinazione 
presa di provvedere al personale occorrente per il Censimento industriale, anzichè 
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con nuovi reclutamenti, con l'utilizzazione del personale che ha prestato la sua opera 
al Censimento della popolazione con soddisfazione dell'Istituto, iniziando dai prov~ 
visti di benemerenze politiche o militari. Ha indotto a prendere tale decisione, 
oltre che il riconoscimento dei buoni servizi resi dal personale, anche l'interesse 
che l'Istituto ha di utilizzare elementi già pratici delle varie fasi dei lavori dei cen~ 
simenti. 

Trattamento spedale agli avventizi licenziati per ultimazione dei lavori del/' V I I I 
Censimento generale della popolazione. 

Il regolamento interno prevede, a favore del personale avventizio che viene 
licenziato, una indennità pari a sette giornate, calcolate sulla base di 7 ore di lavoro 
giornaliero, purchè tale personale abbia prestato più di sei mesi di servizio. Con~ 
cede altresÌ delle giornate aggiuntive a favore degli ex combattenti, ante marcia, ecc. 

Poichè i' lavori dell'VII I censimento vennero intensificati col reclutamento 
di un notevole personale avventizio, che in molta parte prestò la sua opera per 
un periodo inferiore ai sei mesi, ad essi non sarebbe stato possibile corrispondere 
la sopra accennata indennità. Dato però lo speciale acceleramento che si volle 
portare nel lavoro, il Presidente dell' Istituto, pe.r mitigare gli effetti dei numerosi 
e simultanei licenziamenti, con suo ordine di servizio del 4 marzo 1937 ~XV, ri~ 
tenne opportuno di consentire una indennità di uscita anche a coloro che avevano 
prestatò servizio per un numero insufficiente di mesi. Essa venne stabilita nella 
misura di due giornate per coloro che avevano prestato servizio fino a due mesi, 
con raggiunta di una giornata in più per ogni mese di servizio successivo. Con~ 
cesse altresÌ in confronto al regolamento interno un aumento a favore di coloro che 
avevano superato i sei mesi di servizio, accordando 8 giornate lavorative a chi aveva 
più di sette mesi di servizio, 9 giornate a chi ne aveva più di otto, e cosÌ di 
seguito fino ad un massimo di 14 giornate a coloro che avevano più di 13 mesi 
di servizio. Questi ultimi vennero cosÌ ad avere una indennità di licenziamento 
uguale a quella consentita dal regolamento per coloro che abbiano più di 18 mesi 
di servizio. 

Tali indennità vennero estese anche al personale diJrnista che, pur non essendo 
addetto' ai lavori del censimento, cessò di far parte del personale dell'Istituto entro 
il 30 giugno u. s. 

Infine, allo scopo di rendere meno gravoso il licenziamento agli elementi mi~ 
gliori, coloro che avevano riportato una qualifica di « ottimo» o di « distinto» ven~ 
nero segnalati al Governatorato di Roma per essere assunti nei lavori di prepara~ 
zione e rilevazione dei vari censimenti industriali e commerciali, nonchè ad altri 
enti che avevano in corso assunzioni di personale, come ad esempio !'Istituto nazio~ 

naIe delle assicurazioni,ecc. 

Parificazione della indennità di famiglia. 
La questione della indennità di famiglia può dirsi sia nata con la creazione 

dell' Istituto stesso, poichè nella prima determinazione degli assegni dovuti al per'~ 
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sonale venne stabilito un trattamento uniforme, tanto per i celibi che per gli ammo­
gliati. A quell'epoca lo Stato corrispondeva al dipendente personale coniugato una 
indennità di caroviveri che non fu estesa .al nostro per~onale; ma allorchè si pro­
cedette alla preparazione del regolamento interno, prendendo argomento dal fatto 
che la Legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047, nel trasformare il caro viveri in asse­
gno di famiglia, ne aumentava l'importo, si stabilì una indennità a tale titolo anche 
per il nostro personale, in una misura presso a poco corrispondente all' aumento 
consentito dalla nuova aggiunta di famiglia in confronto del' vecchio caroviveri. 

Con ciò veniva a migliorarsi la condizione del personale coniugato rispetto 
a quello celibe, ma rimaneva pur sempre il fatto di una sensibile sperequazione 
di trattamento rispetto al personale di pari grado dello Stato; sperequazione che 
in taluni gradi veniva ad annullare anche il beneficio derivante dallo stipendio al­
quanto più elevatù che gode il personale deU' Istituto rispetto a quello statale e che, 
a sua volta, è un inadeguato corrispettivo del trattamento giuridico più sfavorevole (I). 
Basterà considerare che mentre al personale coniugato dello Stato spetta un as­
segno mensile lordo di L. ISO, al personale dell'Istituto spettano, invece, somme 
lorde variabili da L. 40 a L. 50. Analoghe disparità risultano nell'assegno dovuto 
per la figliolanza. 

Questo stato di fatto ha dato, per anni, luogo a richieste ed a pressioni di vario 
genere per un miglioramento e il Comitato amministrativo, nella seduta del 4 
giugno 1935, approvava infatti una proposta di aumento dell'assegno di famiglia 
pur mantenendolo in misura inferiore a quello degli statali. Ma mentre la pro­
posta di modifica dell'art. 91 conglobata ad altre modificazioni del regolamento 
interno non faceva un passo innanzi per la sistematica opposizione della Finanza, 
l'Associazione fascista del pubblico impiego, verso la fine dello scorso anno, pre­
sentava un memoriale richiedendo che al personale a contratto fosse corrisposta 
l'aggiunta di famiglia nella stessa misura che agli impiegati dello Stato. 

L'Istituto, facendo proprio tale memoriale, lo trasmetteva alla Presidenza del 
Consiglio dei' Ministri, e, in pari tempo, ne interessava personalmente S. E. il Capo 
del Governo nella udienza dell' Il dicembre 1936-XV. . 

A seguito di questi passi il Ministero delle finanze si dichiarava disposto ad 
estendere al personale dell'Istituto lo stesso trattamento dell'aggiunta di famiglia 
corrisposta agli impiegati dello Stato « purchè venissero opportunamente ritoccati 
(i gli stipendi del personale dell' Istituto, in guisa che il maggior onere derivante dal­
« l'aggiunta di famiglia restasse contenuto nei limiti della spesa globale che annual-

(1) Infatti gli impiegati dell'Istituto, oltre alla instabilità dell'impiego, perchè assunti con contratto 
di durata massima quinquennale, sono soggetti ad un periodo di prova alla nomina e perogni promozione, 
che va da l anno a 18 mesi, durante il quale tempo essi possono essere in qualunque momento licenziati; 
non godono di pensione vitalizia, ma liquidano uno scarso fondo di previdenza; ricevono aumenti pe­
riodici e promozioni con criteri assai più restrittivi di quelli adottati per il personale dello Stato; sono 
esclusi dal beneficio degli alloggi dell'I.N.C.I.S. e non godono di altri minori benefici dei quali usufrui­
sèono gli impiegati dello Stato. 
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« mente l'Istituto sostiene per il trattamento -economico ai propri dipendenti, senza 
« incrementi di spesa per il bilancio statale». 

In sostanza la proposta del Ministero delle finanze si sarebbe ridotta ad una 
diminuzione generale del 7% circa degli stipendi con beneficio ridotto per i coniugati e 
con notevole scapito dei non coniugati e degli stessi coniugati che, avendo grado su~ 
periore all'VIII, non possono per legge godere dell'aggiunta di famiglia. Inoltre la 
proposta di riduzione degli stipendi avrebbe, per tutti, inciso sul fondo di previdenza 
e non avrebbe potuto avere attuazione che alla scadenza dei contratti in corso. 

Nell'udienza del 6 febbraio u. s., la questione veniva nuovamente sottoposta 
ali' esame del Capo del Governo che decise favorevolmente alla concessione del~ 
l'intero assegno senza riduzione degli stipendi. Successivamente per l'interessa~ 
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha esplicato azione diretta 
di conciliazione delle due tesi opposte, si è raggiunto un accordo sulle seguenti basi: 

Il Ministero delle finanze aderisce alla proposta di estendere al personale di 
ruolo dell'Istituto centrale di statistica il trattamento di aggiunta di famiglia nella 
misura prevista per i dipendenti statali e provvede alla maggiore assegnazione dei 
fondi; l'Istituto si riserva di preparare una nuova tabella degli stipendi « con effetto 
«per il solo personale da assumere in prosieguo, di guisa che quello attualmente in 
« servizio non subisca alcuna riduzione di stipendio. nè ora. nè nell'ulteriore sviluppo 
«di carriera l). Per intanto il Ministero delle finanze ha concesso i fondi necessari 
con apposita variazione di bilancio. sicchè la corresponsione del l' aggiunta di fa~ 
miglia. nella nuova misura. ha già avuto corso con decorrenza amministrativa dal 
IO luglio u. s. 

SEZIONE DISCIPLINA E MOBILITAZIONE CIVILE. 

Disciplina in generale. 
Il governo di una massa di personale. che si è aggirata fra un minimo di circa 

900 unità ed un massimo di circa 2500, ha richiesto molta oculatezza, onde vig'i~ 

larne il rendimento sul lavoro ed il rispetto delle norme generali che il regola~ 
mento prescrive sui doveri degli impiegati. 

Tale vigilanza è stata esercitata con criteri di serena obbiettività, al solo fine di 
stimolare il sentimento del dovere nella massa degli impiegati e di dare ad essi la 
sensazione che l'occhio dei superiori è sempre presente. 

Devesi riconoscere che malgrado il notevole numero di personale fluttuante, 
ed in certi periodi l'affrettato suo reclutamento, per cui qualche elemento non desi~ 
derabile si potette infiltrare, tuttavia la disciplina è stata volenterosamente rispet~ 
tata, sicchè i casi di punizione per motivi gravi sono stati in numero assai esiguo. 

Revoca di punizioni disciplinari. 
In occasione della fausta ricorrenza della nascita di S. A. R. Vittorio Ema­

nuele di Savoia, Principe di Napoli, S. E. il Capo del Governo. con Suo decreto 
in data 14 febbraio 1937, stabiliva la revoca dei provvedimenti disciplinari, fino a 
quello della sospensione dall'impiego inclusa, che erano stati presi a carico degli 
impiegati dello Stato dal 12 febbraio 1935 a tutto 1'11 febbraio 1937. 
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. Il provvedimento avrebbe dovuto applicarsi, nei riguardi dell'Istituto, sol~ 
tanto al personale dei ruoli transitori, che è quello avente carattere statale; tuttavia 
il Presidente, con sua deliberazione in data 17 febbraio corrente anno, dispose che il 
decreto di S. E. il Capo del Governo fosse esteso a tutto il personale dipendente. 
La revoca delle punizioni disciplinari ha condotto alla revisione delle note di quali~ 
fica, potendo queste ultime essere state influenzate dalle punizioni stesse e portare 
le loro conseguenze nei futuri aumenti di stipendio e nelle promozioni. 

Orario dei doppi e tripli turni per gli addetti ai lavori dell'V II I Censimento de~ 
mografico. 

Nel novembre 1936 ebbero inizio i lavori degli spogli meccanici dei dati del~ 
l'VI II Censimento generale della popolazione, con conseguente assunzione del per~ 
sonale avventizio maschile e femminile. 

Analogamente a quanto si era praticato per i 5 saloni adibiti ai lavori di revi~ 
sione del materiale di detto censimento, anche il servizio degli spogli meccanici 
fu basato su doppi tmni con 8 ore di lavoro ciascuno. Successivamente - per 
ottenere un ritmo più celere di produzione ed assicurare cosÌ l'ultimazione dei lavori 
per la data prestabilita - fu, gradualmente, con la periodica assunzione del per~ 
sonale, aggiunto un terzo turno di notte: il primo dicembre 1936 pei lavori della 
sala verifica, il 2 gennaio 1937 per la sala della perforazione ed infine il 14 gennaio 
1937 per i lavori della classifica. L'orario notturno fu stabilito sulla base di sei 
ore e mezzo, con un intervallo di riposo di 1/2 ora: dalle ore 24 alle 6,30 per il per~ 
sonale maschile. e dalle ore 23,45 alle 6,15 per quello femminile. 

Nella considerazione che il lavoro - già di per sè stesso gravoso perchè in~ 
tenso e controllato giornalmente nel rendimento - si rendeva ancor più ingrato 
nelle ore inoltrate della notte, e data anche la presenza di un numero elevato di unità 
femminili, nulla fu trascurato perchè il personale lavorasse nel migliore stato pos~ 
sibile di comodità e di assistenza. Fu anzitutto scelto per il turno di notte per~ 
sonale volontario ed il Presidente, avvalendosi del disposto dell' art. 61 del rego~ 

lamento interno, stabili che le ore di lavoro fossero pagate col 50 % in più della 
retribuzione ordinaria. Furono inoltre particolarmente curate l'aereazione, la puli~ 
zia e la disinfezione dei locali; fu istituito un servizio di ristoro con caffè da 
distribuirsi durante la 1/2 ora di riposo; furono date dal medico dell' Istituto 
norme precise e dettagliate da seguire nel caso in cui qualche signorina fosse stata 
colpita da malore durante il lavoro; fu infine stabilito, nella sala di primo soc~ 
corso dell' Istituto, un servizio notturno di assistenza, al quale fu preposto un chi~ 
mico~farmacista scelto fra il personale dipendente. 

Con r ultimazione dei lavori di revisione e di codificazione, cessarono, alla 
metà di marzo c. a., i doppi turni per i 5 saloni del I I I Reparto, ed alla fine di aprile 
cessarono anche di funzionare i 3 turni per il personale delle sale della perforazione 
e della verifica. Il terzo turno è stato soppresso definitivamente anche per la sala 
della classifica a fine novembre. 
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Mobilitazione civile. 
Come già venne indicato nella precedente relazione, alla Sezione disci­

plina è pure affidato il compito della organizzazione dei servizi dell'Istituto in 
caso di mobilitazione generale e fra gli altri quelli di « primo intervento per la 
protezione antiaerea». A tale scopo nel corso dell'anno 1937 la Sezione ha 
provveduto ad organizzare squadre di osservazione, squadre per la repressione 
degli incendi causati da bombe, squadre per il servizio d'ordine ed infine squa­
dre per i servizi sanitari. Inoltre essa ha provveduto all'acquisto del materiale­
e degli oggetti di equipaggiamento prescritto per i vigili del fuoco e provvederà 
ora all'acquisto del materiale sanitario ed alle istallazioni per la cura dei gassati. 
Tutto questo materiale è venuto ad aggiungersi a quello delle maschere antigas 
già acquistate fin dall'anno precedente, contribuendo alla formazione del magaz­
zino speciale in caso di mobilitazione. 

È stata poi curata la istruzione del personale addetto alle squadre per la repressione 
degli incendi facendolo partecipare ad un breve corso di lezioni pratiche presso la 
caserma dei pompieri. Queste lezioni hanno avuto lo scopo di far conoscere i mezzi 
tecnici e meccanici di cui il Corpo dispone per fronteggiare gli incendi, nonchè 
l'impiego delle maschere antigas, degli estintori, ecc. Il corso è stato completato 
con un esperimento pratico eseguito nei locali dell' Istituto sotto la direzione del­
l'istruttore dei vigili, e con i mèzzi di cui dispone l'Istituto stesso. A sua volta il 
capo della Sezione disciplina, al quale spetta la direzione del servizio di primo 
intervento per la protezione antiaerea, ha frequentato un corso di lezioni teoriche 
presso il Comando dei vigili, unitamente ai colleghi dei vari Ministeri. 

L'organizzazione è stata ·integrata con la preparazione di apposite norme scritte 
nelle quali sono riepilogate le particolarità dei singoli servizi speciali, le destina­
zioni e gli incarichi del personale che vi è addetto. 

UFFICIO AMMINISTRATIVO. 

Con l'inizio del Censimento industriale può dirsi che l'attività di questo Uffi­
cio abbia raggiunto in pieno il suo regime normale di lavoro. Costituito nel 1931 
nella vecchia sede, quando ancora si ultimavano i lavori del censimento del 1921 
ed il personale si limitava a circa 220 unità stabili e a qualche centinaio di a vven­
tizi, le attribuzioni di questo Ufficio sono venute man mano sviluppandosi, col 
passaggio nei nuovi locali, col passaggio di nuovi servizi, con l'attrezzatura mec­
canica di tutte le lavorazioni, con l'intensificarsi delle pubblicazioni periodiche, 
con l'accrescimento notevole del personale maschile e femminile, con la trasforma­
zione del fondo di previdenza nella forma assicurativa. Un notevole apporto di 
lavoro è poi ad esso derivato dalla periodicità dei censimenti, per cui essi sono, ora­
mai, sempre in atto, con le conseguenti loro necessità di ordine amministrativo. 
Tutta l'attività tecnica, sia per la compilazione delle statistiche ordinarie che 
per la esecuzione degli svariati censimenti, forma oramai una notevole massa 
di lavoro continuativo che, negli uffici amministrativi, si tramuta in un notevole 
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numero di ordinativi per forniture e per lavori, in impegni di spesa, in stipula­
zione di contratti con i relativi procedimenti di gara, in numerosissime fatture da 
liquidare e nella preparazione di un numero notevole di deliberazioni e autoriz­
zazioni di SlJese, ecc. Si è aggiunto, in questi ultimi tempi, il lavoro relativo alla 
contabilità dei manifesti e dei modelli che vengono spediti ai Comuni, Consigli 
provinciali delle corporazioni, Ispettorati dell'agricoltura, ecc., nonchè quanto altro 
SI attiene al Censimento industriale. 

A parte sono riportati i dati riferentisi a tutta questa forma di attività. 
Di particolare rilievo sono le notizie seguenti: 

l ° Per la verifica delle cartoline perforate sono state acquistate n. 78 mac­
chine controllatrici. Detta fornitura, che formò oggetto di esame nella relazione 
dell'anno passato, è stata condotta a termine nello scorso marzo. 

2° Sono stati portati a compimento i due contratti stipulati nel 1935 per 
la fornitura di 55.000.000 di cartoline per gli spogli meccanici. 

3° Per i lavori di selezione, d'ordine del Direttore generale, è stata 
affidata ad una ditta italiana la costruzione di 4 dispositivi che hanno la prero­
gativa di disporre di 12 contatori e di uno speciale apparecchio che permette 
non solo di lavorare contemporaneamente su due colonne (doppia serie di conta­
tori), ma anche di stamparne i risultati. Qualora la costruzione fosse stata commis­
sionata all'estero, la spesa per ogni dispositivo sarebbe stata di molto maggiore. 

4° Per i lavori dell'VIII Censimento è stato provveduto all'acquisto diretto 
dalla Soc. An. Kardex di 5 dispositivi da applicare alle selezionatrici, di cui l a 
6 contatoli e 4 a 12. 

5° Al termine dei lavori dell'VIII censimento è stato fronteggiato il pro­
blema della rimessa a punto di tutte le macchine ed in particolare di quelle che du­
rante il censimento hanno lavorato di giorno e di notte. Per detta ragione è stato 
provvedtito all'acquisto di una notevole scorta di pezzi di ricambio dagli Stati Uniti 
e dall'Inghilterra, tale da garantire gli eventuali deperimenti e le rotture per circa 
tre anni. Anche in Italia, in rapJorto alle possibilità della nostra industria, è stato 
provveduto ad una fornitura di pezzi di ricambio. 

Ptr quanto riguarda i rapporti con le ditte fornitrici, l'Ufficio ha continuato 
ad applicare i criteri di economia e di prudenza che hanno già fruttato vantaggi 
all'Istituto. Meritevoli di speciali segnalazioni sono le economie non indifferenti 
che si sono potute realizzare, come è stato detto, incoraggiando la costruzione in ita­
lia di macchine, già monopolio dell'industria straniera. 

Si riassume in cifre, qui di seguito, l'attività svolta dall'Ufficio amministra­
tivo durante l'esercizio 1936-37: 

Ordinativi . . . 
Deliberazioni presidenziali 
Fatture liquidate . . . . 
Verbali di collaudo . . . 
Autorizzazioni di pagamento 
Contratti registrati 

1.356 
581 

1.897 

53 

1.230 
58 
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Particolare afHusso d'i lavoro è derivato all'Ufficio ammulIstrativo dalla ge'­
stione del fondo di previdenza nella forma assicurativa, il cui sviluppo cresce an~ 
nualmente coll'immissione nel ruolo ordinario e del censimento di nuove masse di 
impiegati. 

A dare un'idea della mole che costituisce la gestione del fondo di previdenza, 
basterà citare che nel corso dell'anno si sono dovute istituire 726 pratiche (per no~ 
mine, aumenti di stipendio, promozioni, prestiti, ecc.) che, aggi.mte alle 575 esi~ 

. stenti a hne di ottobre 1936, costituiscono un complesso di 130 l, . sicchè a tale ser~ 
vizio è stato necessario dedicare apposita frazione dell'Ufficio amministrativo, te~ 
nuto conto del lavoro normale di espletamento delle pratiche mensili relative alle 
ritenute delle quote di assicurazione, di quelle per ammortamento prestiti, delle 
variazioni di polizza, dei controlli dei calcoli fatti dall' Istituto nazionale delle assi~ 

curazioni, dei versamenti allo stesso Istituto, ecc. 

UFFICIO LAVORI TIPOGRAFICI. 

L'attività di questo Ufficio - che si compendia normalmente nelle attribu~ 
zioni indicate nella precedente relazione - è stata, nell'anno in esame, più ac~ 

centuata che negli anni precedenti, a cagione della intensihcazione dei lavori inerenti 
all'VIII Censimento generale della popolazione, nonchè per quelli del Censimento 
industriale e commerciale che hanno avuto inizio hn dai primi mesi del 1937. 

Dal febbraio u. s" è stata ripresa la pubblicazione dei « Bollettini mensili» 
che erano stati sospesi durante l'assedio economico. 

Una idea concreta dell'attività svolta dall'Ufficio è data da alcune cifre che qui 
di seguito si riportano: 

Ordinativi (e conseguentemente collaudi e liquidazioni di fatture) n. 765. 
Modelli e circolari stampati per i vari Reparti: 

Reparto II - 21 modelli diversi (esclusi quelli relativi al movimento della 
popolazione) per n. 171.000 copie; 

Reparto III - (per i lavori dell'VIII censimento generale della popola~ 
zione) modelli 33 per n. 2.501.000 copie; 

Reparto I I I - (per lavori del censimento industriale e commerciale) 
modelli 174 per n. 5.900.000 cppie; 

Reparto IV. - modelli 53 per n. 2.212.000 copie; 
Reparto V - modelli 20 per n. 474.000 copie. 

In totale sono stati stampati n. 301 modelli per n. Il.258.000 copie. 
Durante l'anno sono stati archiviati n. 297 clichés, il cui numero totale è sa~ 

lito a 1096. 

UFFICIO PUBBLICAZIONI. 

Durante il periodo dal l° dicembre 1936 al 30 novembre 1937 sono uscite dalle 
stampe - non compreSI I cinque periodici mensili - 117 pubblicazioni, per un 
complesso di 70.945 copie tra volumi e fascicoli. 



160 ANNALI DI STATISTICA - SÉRIE VII - VOL. Il - ATTI DÉL CONSIGLIO SUPERIORE - 1 937-xVi 
~-----~~ -----------~ 

Per il medesimo periodo furono prelevati dal magazzino 67.153 volumi e 
fascicoli, dei quali 40.602 per cessioni gratuite e 26.551 per cessioni a pagamento. 

La spedizione dei volumi e fascicoli, compresi i periodici mensili, ha richiesto 
la confezione, tra pacchi e stampe, di 46.712 plichi. 

L'introito per vendita di pubblicazioni è stato per l'esercizio finanziario 1936~37 
di L. 199.051,35 di cui L. 22.261,25 per volumi relativi ai catasti agrario e fore~ 

stale. 
Dall'esercizio 1933~34 a 'lllello 1936~37, l'introito per la vendita delle pub~ 

blicazioni ha avuto un costante aumento, come è dimostrato dalle seguenti cifre: 

1933-34 
1934-35 
1935-36 
1936-37 

L. 71.366,95 
85.325,95 
92.259,15 

199.051,35 

Per regolare ed incrementare la vendita delle più importanti pubblicazioni si 
è adottato il sistema di inviare, con sufficiente anticipo dalla loro uscita dalle stampe, 
apposite circolari illustrative dei dati contenuti nei singoli volumi. 

Con tale mezzo, oltre che un incremento nella vendita, si è ottenuto anche lo 
scopo di poter fissare, a ragion veduta, la tiratura dei volumi, evitando cosÌ di stam~ 
pare un numero sia eccessivo che troppo limitato di copie. 

Durante l' esercizio 1936~37 sono state inviate circolari: per il volume « Misure 
locali per le superfici agrarie»; per alcune pubblicazioni ~ul censimento demo~ 
grafico del 1936; per il volume sulla popolazione residente e presente, classificata 
per attività economica in ciascun Comune del Regno; per i fascicoli provinciali 
del Censimento della popolazione ed infine per gli abbonamenti al periodico men~ 
sile « Statistica del commercio speciale di importazione e di esportazione 11. 

Nell'esercizio in corso sono state inviate altre due circolari di prenotazione: 
una per il volume della « Statistica delle cause di morte nell' anno 1936 11 e l'altra 
per il volume I I I, Parte I e I I, del « Censimento generale della popolazione al 
21 aprile 1936~XIV». 

ECONOMATO. 

Una notevole parte dell'attività dell'Economato durante il 1937 è stata assor~ 

bita dall'assistenza prestata alla esecuzione di due nuove costruzioni edilizie e cioè: 
quella della sede del Dopolavoro e quella della parziale sopraelevazione dell'edificio. 

Sede del Dopolavoro. 
Nell'intento di soddisfare un'antica richiesta del dipendente Gruppo Do~ 

polavoro e, nello stesso tempo, per dimostrare il più vivo interessamento a 
questa importante istituzione del Regime, si è voluta dare ad esso una apposita 
e degna sede ai margini dell'edificio stesso del!' Istituto, superando le note~ 
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voli difficoltà derivanti dalle grandi ristrettezze dello spazio disponibile e dalla 
necessità di lasciare la necessaria indipendenza nell' uso dei nuovi locali. 

/\. tale scopo è stato utilizzato lo spazio esistente nella via privata che è sotto 
il muro di sostegno del giardino del Viminale, e precisamente il tratto tra il 
locale della mensa e la porta d'ingresso del magazzino del Reparto IV Cv. pianta 
allegata). 

Sono stati creati cinque locali e cioè: una gra"nde sala da ginnastica, una stanza 
per i biliardi, una stanza da giuoco, un locale per la biblioteca~sala di lettura ed uno 
per il bar, oltre a locali accessori per gabinetti, doccie, spogliatoi, ecc. Si è avuto 
cura di decorarli ed arredarli con ogni maggiore razionalità, e di introdurre 
adeguati impianti di riscaldamento e di aereazione, oltre ad un moderno impianto 
di luce. 

La sera del 24 maggio 1937 la nuova sede venne inaugurata con l'intervento 
di S. E. il Prefetto di Roma, del Segretario federale, di una rappresentanza del Di~ 
rettorio dell'O. N. D. dell'Urbe, di alcuni membri del Consiglio superiore di sta~ 
tistica e di una larga rappresentanza del personale direttivo ed esecutivo dell' Isti~ 
tuto. L'inaugurazione fu preceduta dallo scoprimento di una lapide a ricordo della 
fondazione dell' I mpero, collocata nell'atrio dell' ingresso principale dell' edificio, 
in via Depretis. 

Nell' occasione il Presidente prof. Savorgnan illustrava, con elevata parola, il 
significato della cerimonia rievocando il grande evento e la sua fondamentale im~ 
portanza per la Nazione. 

Sopraelevazione del!' edificio. 
In dipendenza delle disposizioni del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285, 

che prevedono l'accentramento presso l'Istituto di tutte le statistiche che vengono 
eseguite dalle varie amministrazioni, l'Istituto, nell'accingersi ad accogliere le stati~ 
stiche giudiziarie, riconosciuta l'impossibilità di sistemarle nei locali esistenti, ha 
provveduto alla creazione di nuovi ambienti disponendo all'uopo una parziale so~ 
praelevazione del suo edificio. 

Tale sopraelevazione è stata eseguita verso il lato nord~ovest dell'edificio, e cioè 
verso la piazza del Viminale ed il palazzo T amagno. Essa consta di un salone della 
lunghezza di circa m. 23 con una larghezza di m. 9,15 ed una altezza di m. 5, l 0, 
nonchè di una stanzetta .con finestra sul cortile e di altri locali accessori. 

La costruzione, nella sua facciata esterna verso il piazzale del Viminale, 
riproduce le linee architettoniche dell' edificio, mentre la facciata verso sud, per 
non alterare l'estetica del palazzo, rimane arretrata, lasciando cosÌ intatto il tim~ 
pano esistente presso l'angolo. 

La costruzione è stata eseguita sotto la direzione del Corpo reale del Genio 
civile. 

I lavori iniziati nel marzo 1937 sono continuati fino al settembre 'scorso, con 
qualche ritardo in confronto al termine previsto. La spesa occorsa per tale soprae~ 
levazione, al pari di quella occorsa per la sede del Dopolavoro, è stata sostenuta 

13 
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direttamente dall'Istituto, e cioè senza richieste di rimborso al Ministero delle 
finanze. 

La manutenzione del fabbricato è sempre oggetto di particolare interessamento 
da parte dell'Economato dell' Istituto che si studia di conservare all' edificio tutto 
il suo decoroso aspetto. Durante il 1937 sono state rinnovate molte stanze, scale 
e corridoi e si è provveduto ad un rivestimento in lastre di travertino di tutto 
lo zoccolo in muratura esistente nel cortile verso la via Depretis, nonchè alla 
copertura pure in lastre di travertino e in parte con lavagna dei vari cornicioni 
interni onde impedire l'insudiciarsi dei muri per lo scolo dell'acqua piovana. 

È stata creata verso lo stesso cortile, in colonna con quelli sovrastanti, una 
nuova serie di gabinetti specialmente per uso del personale di servizio dei vari 
magazzini. È stata pure creata, accanto all' officina per i meccanici, una piccola 
officina per gli elettricisti. 

La ristrettezza di spazio e la necessità di utilizzare al massimo grado gli spazi 
disponibili hanno consigliato l'opportunità della costruzione di un capannone in 
legno a due piani in uno spazio esistente tra l'edificio dell' Istituto verso nord-ovest 
e l'attiguo palazzo T amagno. Si è potuto cosÌ creare, sul piano inferiore, un magaz­
zino di deposito di materiale appartenente al servizio macchine, e al piano superiore 
un locale per depositarvi il materiale del censimento industriale e commerciale del 
1927, nonchè altro materiale vario. 

Compiuti i vari lavori relativi al Censimento generale della popolazione del 
Regno, ed avvenuto il licenziamento della rilevante massa di personale assunto 
per la grande indagine, si è provveduto da parte dell'Economato ad un riassetto 
e ad una disinfezione dei vari saloni. Si è pure provveduto alla parziale vendita del 
materiale cartaceo relativo al Censimento agricolo del 1930. Ciò allo scopo di poter 
far posto al materiale del Censimento industriale e commerciale del 1937-40. 

E a riguardo di tale cem.imento l'Economato, come è avvenuto per gli altri 
censimenti, ha curato gli opportuni accordi coi competenti organi del Ministero 
delle comunicazioni per assicurare un regolare svolgimento nel carteggio fra le 
varie autorità interessate ai lavori, nonchè nei trasporti ferroviari eseguiti in fran­
chigia. 

SERVIZIO CONTABILE 

Bilancio consuntivo del!' esercizio 1936-1937. 
Per questo esercizio furono preventivate: 
In entrata: L. 11.635.000 di cui L. 10.425.000 per entrate effettive e lire 

1.210.000 per partite di giro e contabilità speciali. Nelle entrate effettive erano compresi 
4 milioni, ultimo contributo dello Stato per l'VIII Censimento della popolazione; 

In uscita: parimenti L. 11.635.000 ripartite egualmente alle entrate e con le 
stesse cifre. La previsione si presentava in pareggio, ma occorre aver presente che 
per raggiungere tale risultato si era compresa fra le entrate la somma di L. 350.000 
da richiedere al Ministero delle finanze, come maggior contributo al fondo fisso, 
in conformità di quanto erasi operato nei due esercizi precedenti. 
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Gli accertamenti della gestione al 30 giugno 193 7 ~ XV hanno dato luogo ad 
un lieve avanzo di L. 10.775,59, come rilevasi dal seguente elenco: 

l° - Entrate e spese effettive 
Entrate accertate 
Spese impegnate . . . . . . . . 

2° - Movimento di capitali 
Entrate accertate 
Spese impegnate . . . . 

3° - Partite di giro 
Entrate accertate 
Spese impegnate . . . . 

Riassunto generale 
Entrate 
Spese ........ . 

AVANZO EFFETTIVO 

L. 14.049.461,65 
14.038.686,06 

L. 10.775,59 

L. 

L. 1.920.998,55 
1.920.998,55 

L. 

L. 15.970.460,20 
15.959.684,61 

L. 10.775,59 

Nella valutazione di tale lieve avanzo è da tener presente che la gestione del~ 
l' eserciz io : 

a) ha beneficiato di L. 360.000 poste a carico della gestione dei censi~ 

menti e dei catasti, a similitudine degli anni precedenti. come concorso alle spese 
generali dell'Istituto, ciò che equivale ad un rimborso di spese; 

b) ha ottenuto il maggior contributo di L. 350.000 necessario per il pareggio 
del bilancio; 

c) si è avvantaggiata di L. 298.000 di proventi straordinari che sono in 
parte di carattere transitorio .( vendita di carta da macero, vendita di materiale fuori 
uso, incremento nella vendita delle pubblicazioni dovute ad alcune speciali pub~ 
blicazioni). 

Senza queste fortunate evenienze il consuntivo al 30 giugno 1937 si sarebbe 
chiuso con un disavanzo valutabile per le voci b) e c), intorno al mezzo milione. 

Situazione del patrimonio. 
La gestione del patrimonio si è iniziata al IO lugfio 1936 con una consistenza 

netta di L. 4.920.868,79 e si è chiusa al 30 giugno 1937 con L. 4.986.604,73, con 
un miglioramento di L. 65.735,94 derivante dalla eccedenza dei proventi patri~ 
moniali sugli oneri. La consistenza suddetta si' ripartisce come segue: 

a) consistenza in mobili, macchinario, attrezzi ed accessori . 
b) consistenza liquida (investita in titoli del debito pubblico) 
c) crediti vari ................... . 

L. 3.207.031,60 
1.774.038,13 

5.535 -

L. 4.986.604,73 
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Nuove condizioni, createsi recentemente, rendono necessano che sia riS(>­
Iuta definitivamente la questione della integrazione del contributo della Finanza, 
questione che si ripresenta ogni anno, onde assicurare in modo definitivo il pareggio 
del bilancio, che è legato al dinamismo di diversi fattori, e cioè: alle disposizioni legi­
slative che portano aumenti di spesa; all'attuazione delle norme regolamentari sul 
trattamento economico che diventa sempre più oneroso in riguardo specialmente 
alla politica demografica, nonchè all' andamento del mercato che tende all'aumento 
dei costi per effetto della situazione economica mondiale. E a tale riguardo occorre 
avere presente: 

a) che la spesa per il personale tende continuamente a crescere (specie in 
un ente come il nostro, che ha pasonale di nuova formazione) per gli aumenti pe­
riodici degli stipendi, per le promozioni, per l'accrescimento delle indennità di 
famiglia e per gli assestamenti e gli sviluppi indispensabili degli organici; 

b) che la spesa per il personale, finora considerata in bilancio, rappresenta 
il 75 % della spesa totale ordinaria e che se ad essa si aggiungono quelle: per la 
retribuzione alle commissioni ed organi vari, per lavori affidati ad estranei, per com­
pensi al personale della periferia addetto a lavori statistici si arriva all'80 - 8 I %. Con 
le spese di stampa che rappresentano il 9 % e quelle generali di ufficio (acqua, riscal­
damento, luce, pulizia locali, energia elettrica, posta, telegrammi, servizio automo­
bilistico, spese di trasporti viiri, manovalanza, ecc.) che sono del1'8 %, si arriva al 
97-98 %, con un margine irrisorio nei confronti di tutte le altre necessità; 

c) che per effetto della richiesta di nuove elaborazioni domandate da enti 
statali vari, e di natura imprescindibile, occorre prolungare assai spesso il lavoro 
in ore straordinarie con spesa non sempre ricuperabile. 

Di fronte a tali crescenti motivi di spesa si ha invece unjl continua discussione 
con la Finanza che cerca sempre di ridurre l'entità delle richieste anche se minuta­
mente dimostrate. Cosi, ad esempio, mentre l'aumento di spesa per effetto dei mi­
glioramenti apportati agli stipendi dal l° luglio u. s. supera le L. 400.000, la Finanza 
finora non intenderebbe assegnare che sole L. 280.000 per l'esercizio corrente. 

Bilancio di previsione per l'esercizio 1938-39., 
L'esame di quelle che potranno essere le spese della competenza ordinaria del­

l'esercizio 1938-39 ha portato alla constatazione che esse si eleveranno a L. 7.827.000 : 
saranno cioe maggiori di quelle a suo tempo preventivate per l'esercizio in corso che 
furono 7.014.000, superiori a loro volta a quelle degli esercizi 1936-37 e 1935-36. 

Le entrate del futuro esercizio sono previste in L. 6.319.000, per cui occorrerà 
una integrazione di L. 1.508.000. 

Questa differenza passiva trova spiegazione, per L. 1.158.000, negli aumenti di 
spesa conseguenti ai miglioramenti degli stipendi, alla parificazione delle indenni~à 
di famiglia, al servizio statistico doganale e ad altri assegni chè la Finanza è tenuta a 
dare in base ad apposite disposizioni, per cui una eventuale discussione non può 
esistere in linea di principio, ma solo sui dettagli. La rimanente somma di L. 350.000 
'è rappresentata dal contributo straordinario che anche per l'esercizio 1938-39 si 
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prevede necessano, come lo fu in precedenza, per assicurare l'assestamento del 
bilancio ordinario 

La precedente espOSIZIone dimostra - come già indicato nella relazione del 
1936 - che la situazione del bilancio dell'Istituto non si fonda su basi solide e 
che occorrerebbe riprenderla in esame. Le assegnazioni annuali fatte all'Istituto non 
possono consolidarsi in una cifra alla quale non è permessa altra variante che quella 
consentita da leggi speciali, ma l'assegno fondamentale deve essere riveduto perio~ 
dicamente, in relazione alle variabili condizioni del mercato, nonchè per essere uni~ 
formato alle esigenze della vita dell'Istituto; esigenze che sono, oramai, ben diverse 
da quelle che si presentavano quando l'assegno stesso venne stabilib. 

Finanziamento del Censimento industriale e commerciale. 
Il R. D. 23 marzo 1937~XV, n. 387, col quale è stato indetto il censimento 

industriale, all'art. 2 ne prevede l'esecuzione in un quadriennio. 
Il calcolo della spesa totale al momento di richiedere i fondi alla Finanza venne 

stabilito in otto milioni. A tale fabbisogno vanno aggiunte L. 405.000 per gli au~ 
menti disposti a favore del personale in dipendenza del R. D. L. 27 giugno 1937, 
n. 1033. 

Di tale somma la Finanza ha per ora consentito soltanto sei milioni, riservandosi 
in prosieguo di riesaminare la necessità di concedere la rimanente parte. Occorre 
- a tale riguardo - aver presente che trattasi di una rilevazione grandiosa ed 
assai complessa, che per la prima volta si svolge su larga scala e che è piena di dif~ 
ficoltà tecniche e di incognite finanziarie. 

GESTIONE AUTONOMA DEI CATASTI AGRARIO E FORESTALE. 

Consuntivo 1936-37. 
La gestione di competenza dell'esercizio 1936~37 si è chiusa al 30 giugno 1937 

con i seguenti risultati: 
Entrate accertate 
Spese impegnate 

Avanzo della gestione 

L. 1.567.853,90 
1.543.594,98 

L. 24.258,92 

Il patrimonio (sostanza netta) risultava al 30 giugno 1937 In L. 6.616.337,82 
superiore di L. 82.180,47 al valore del patrimonio In pnnCIplO di e"ercizio. 

Bilancio di preVISIOne per l'esercizio 1937~38. 
L'entità di questo bilancio di previsione è inferiore a quella dell'esercizio 1936~ 

1937, già a sua volta- ridotta in confronto dei precedenti esercizi, e ciò per la minore 
disponibilità di rendite patrimoniali. 

Come già indicato nella precedente relazione, per i lavori relativi alla compi~ 
la zio ne ed alla pubblicazione del catasto agral io nell' esercizio 1935~36 vennero' 
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svincolati e venduti titoli per L. 1.700.000 nominali. Per effetto di tale vendita le 
disponibilità dei fondi per i lavori dei catasti, durante l'esercizio 1936~37, si sono 
ridotte rispetto alle rendite patrimoniali che si ebbero nei precedenti esercizi. Suc~ 
cessivamente si è provveduto alla alienazione di una nuova parte del patrimonio, 
onde effettuare la conversione dei titoli dal 3,50 al 5 %. 

Data una tale situazione finanziaria il bilancio di previsione per l'esercizio 1937~38 
è stato impostato nel modo seguente: 

Entrate effettive ordinarie (per i 2 catasti) 
Entrate effettive straordinarie 
Partite di giro . . . . . . . . : . . . . 

Spese del Catasto agrario: 
effettive ordinarie . . 
effettive ,straordinarie 
partite di giro 

Spese del Catasto forestale: 
effettive ordinarie . . 
effettive straordinarie 
partite di giro 

'foTALE GENERALE 

L. 110.000 
2.000 

12.000 

L. 272.385 
3.100 
8.000 

'fOTALE GENERALE • 

L. 381.485 
» • 6.000 

20.000 

L. 407.485 

L. 124.000 

L. 283.485 

L. 407.485 

I lavori del catasto agrario e la pubblicazione dei dati sono ultimati ad ecce~ 
zio ne del volume contenente la relazione generale che per la parte delle tavole è 
completo e per la parte illustrativa è ancora in compilazione: lo stanziamento di 
bilancio è stato notevolmente ridotto. Il lavoro del catasto forestale è invece da 
riprendere in pieno ed intensivamente. 

Il piano tecnico studiato dalla Direzione generale e dal IV Reparto, con lo scopo 
di arrivare alla ultimazione dei lavori e alla pubblicazione dei dati in un triennio, 
richiede una disponibilità di L. 1.300.000 all'anno e per un triennio, e cioè com~ 
plessivamente di 4 milioni circa. 

Di fronte ad una tale sproporzione di mezzi occorreva: o richiedere fondi spe~ 
ciali, cosa ardua a sperarsi date la resistenza e le negative continue del Ministero 
delle finanze oppure trascinare stentatamente per oltre un decennio la formazione 
del catasto forestale, rischiando, di giungere a risultati disarmonici perchè troppo 
distanziati nel tempo, da provincia a provincia, e di avere quindi una rilevazione di 
carattere « storico)) anzichè « attuale )), nella sua maggior parte. 

Per risolvere l'anormale situazione nel modo che è sembrato il più pratico, il 
Comitato amministrativo, nella seduta del I O luglio u. s., deliberava di proporre a 
S. E. il Capo del Governo di addivenire ad una nuova alienazione di notevole parte 
del patrimonio dei catasti e cioè per un importo di titoli a valore nominale di li­
re 4.370.000. Il provvedimento, costituito dal R. D. L. 21 ottobre 1937~XV, 
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n. 1886, ha avuto corso ed è stato pubblicato nella G. U. del 23 novembre u. s. 
Sono ora avviate le pratiche pel tramutamento dei titoli di Stato da nominativi al 
portatore. 

* * * 
Prima di chiudere questa parte della relazione ritengo opportuno segnàlare 

che - proseguendo nel programma di meccanizzare, per quanto possibile, i vari 
servizi, cioè anche quelli che non sono considerati come tecnici - si è effettuato 
l'acquisto di una macchina completamente italiana (Olivetti Audit, modo 51), che 
riunisce in sè le qllalità di una macchina da scrivere e di addizionatrice e sottrat­
trice, modificando in conseguenza le modalità di alcuni dettagli contabili. La detta 
macchina consente di giovarsi di un notevole numero di colonne, normalrrente 16, 
tutte con singolo contatore, ed è pure munita di appositi dispositivi che avvertono 
ogni errore di calcolo. Essa è stata principalmente impiegata nella preparazione men­
sile degli stipendi ed in vari lavori a carattere contabile - statistico, come ad esem­
pio, quello per la determinazione mensile del costo dei Reparti. 

Questa nuova rilevazione contabile-statistica venne disposta dalla Direzione 
generale il 22 dicembre 1936, oltre che per i fini generali dell' amministrazione, an-. 
che perchè ogni Capo reparto possa seguire, mese per mese, l'entità delle spese che 
l'Istituto sostiene per il rispettivo Reparto, rendersi conto delle variazioni avvenllte 
ed essere in grado di contenere le spese non indispensabili. Si spera cosÌ di abitua­
re i .Reparti tecnici ad avere la visione amministrativa delle proprie funzÌoni. 

Dopo un periodo di esperimento le relative disposizioni hanno avuto piena ap­
plicazione a decorrere dal jo luglio u. s., di talchè, in avvenire, sarà possibile fare, 
anche per ciascun Reparto, dei paralleli tra le spese di un esercizio e quello del pre­
cedente, valutare i motivi delle differenze e dare modo alla Direzione generale di 
prendere i provvedimenti che si rivelassero necessari. 

SERVIZI GENERALI. 

Comitato amministrativo. - Si è riunito 4 volte: il 28 gennaIO, il 23 aprile, 
il IO luglio ed il 26 ottobre. 

Fra le deliberazioni prese sono da segnalare quelle per la modificazione del­
l'art. Il del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285, relativo alla nomina a contratto ed 
allo stato economico e giuridico del personale dell'Istituto; per la modificazione di 
alcuni articoli del regolamento interno; per la parificazione dell'aggiunta di fami­
glia con quella corrisposta al personale statale; per l'approvazione dei bilanci pre­
ventivi e delle variazioni da apportare a tali bilanci; per l'approvazione dei bilanci 
consuntivi; per lo svincolo di una parte del patrimonio dei catasti agrario e fore­
stale, onde portare a termine i la. vori di formazione del catasto forestale (veggansi 
le parti appropriate della presente relazione). 

Commissio1le consultiva del personale. - Ha funzionato nelle sedute del 7 gen­
naio, 27 febbraio, 3 marzo, 15 marzo, 28 maggio, 23 giugno, 16 luglio, 28 agosto, 
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7 settembre, 13 e 16 ottobre, e Il novembre, per varie materie di sua competenza 
(reclami per note di qualifica, aumenti di stipendio, promozioni, proroghe dei pe~ 
riodi di prova, ecc.) e per la concessione di prestiti sul fondo di previdenza, in appli~ 
cazione della deliberazione del Presidente dell' Istituto in data 17 agosto 1933, n. 46. 

Commissione dei revisori dei conti. - La detta commissione, nelle persone 
dei Sigg. Gr. UH. Ferretti dotto Italo, Consigliere della Corte dei conti, Gr. Uff. Pe~ 
rassi prof. Tommaso, della R. Università di Roma, Gr. Uff. Pantaleo rag. Giuseppe, 
Ispettore del Ministero dell'interno addetto alla Presidenza del Consiglio dei Mi~ 
nistri, si è regolarmente riunita una volta al mese e talora anche due volte al mese, 
esaminando attentamente tutti gli atti, ordini di incasso, mandati di pagamento e 
docum~nti relativi, concernenti la gestione dell'Istituto e prendendo parte attivissima 
alla stessa amministrazione, presenziando sempre le sedute del Comitato ammini~ 
strativo. 

Le sedute sono state spesso lunghe e laboriose e i revisori hanno ~empre con~ 
statata la perfetta regolarità della gestione. Essi hanno pure effettuato ispezioni di 
cassa. 

Nella seduta del 21 ottobre 1937, in cui hanno portato il loro specialissimo 
esame sui c:.onsuntivi 1936~37 e su tLttti i registri amministrativo~contabiIi, hanno 
riconosciuto la completa regolarità dei due rendiconti della gestione ordinaria e di 
quella dei catasti, nonchè la perfetta loro concordanza coi documenti e le scritture 
contabili tenute con precisione di registrazione, dichiarando di non avere osserva~ 
ZIOOl da fare. 

Ufficio archivio, protocollo e spedizione della corrispondenza. 
L'attività di questo Ufficio, che nulla lascia a desiderare nei riguardi della ordi~ 

nata archiviazione e nel sollecito svolgimento dei propri compiti, continua intensa 
,come in passato, per effetto della notevole corrispondenza connessa al Censi­
mento industriale e commerciale, che è sub~ntrato aU'VIIIo Censimento della po~ 
polazione, e per la spedizione dei n:.Imerosissimi manifesti e delle circolari di esecu~ 
zione di quel censimento ora in atto. 

Nuove rilevazioni periodiche, od occasionali, come ad esempio quelle della 
campagna granaria, delle denuncie mensili del grano macinato nei mulini del Regno, 
dell'aggiornamento delle statistiche del bestiame, ecc., contribuiscono a tener alto 
il livello del lavoro di protocollo e spedizione. 

È opportuno rilevare che a differenza del Censimento della popolazione, per il 
quale la spedizione dei moduli, delle istrJzioni e delle circolari avviene quasi inte~ 
ramente nella fase iniziale del suo ciclo di lavoro, nel Censimento industriale e com~ 
merciale, data la lunga serie di rilevazioni di natura diversa e svariatissima, il lavoro 
di spedizione durerà - può dirsi con Id stessa intensità - per tutta la durata del 
censimento stesso. Era quindi ovvio, ed è più economico, anzichè stabilire, come 
per il Censimento della popolazione un apposito e separato Ufficio di spedizione 
presso il competente Reparto, di affidarne l'incarico allo stesso personale ad. 
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detto alla spedizione giornaliera di tutta la corrispondenza e che finora vi provvede 
senza alcun aiuto suppletivo. 

I dati riportati qui di seguito indicano le cifre segnaletiche del movimento 
epistolario in arrivo e in partenza dal l° dicembre 1936 al 30 novembre 1937. 

MOVIMENTO EPISTOLARE 

Lettere e documenti in partenza. 
» In arnvo ................... . 

35.644 
90.177 

Circolari inviate aJ.le Prefetture, ai Comuni, ai Consigli provinciali delle 
corporazioni, agli Ispettorati agrari provinciali, ecc. . . . . . 226 

Espressi spediti . . . . . . 
• ricevuti . . . . . . 

Telegrammi spediti. . . . . . 
ricevuti 

Bollettini spediti 

Per telegrammi ..... . 
Corrispondenza spedita in c/c 
Bollettini spediti in c/c 

SPESE 

10.227 
4.547 
2.954 
9.918 

29.164 

L. 15.328,55 
47.861,20 
l. 004, 70 

Ma più significativo, per la dimostrazione dello sviluppo assunto dai rapporti 
oggetto di corrispondenza, può risultare il diagramma annesso che consente di per~ 
cepire a colpo d'occhio l'incremento verificatosi dallo dicembre 1930 ad oggi, in 
relazione alla sempre maggiore attività dell' Istituto. 

Concorsi a premio. 
Il giorno 29 settembre 1937 ~XV si è riunita presso l'Istituto centrale di statistica 

la Commissione giudicatrice del concorso a premio della Fondazione reale mutua 
assicurazioni, bandito in data 28 novembre 1934~XIII, avente per oggetto il tema: 
« Contributi alla tecnica delle assicuraz:ioni malattie e conseguente costruzione di ta~ 
vole di morbilità in base a materiale statistico esistente o appositamente raccolto)l. 
Il premio era stato stabilito in L. 15.000. 

Al concorso hanno partecipato tre concorrenti, i cui lavori non sono stati rite~ 
nuti meritevoli del premio. È: stata tuttavia assegnata, a titolo di incoraggiamento, 
la somma di L. 4.000 alla dott.ssa Rossana Giannini Nanni. 

Un nuovo bando di concorso è stato pubblicato in data 11 settembre u. s. sul 
tema: « Le assicurazioni infortuni individuali in Italia per rischi professionali ed 
extra professionali. Schema di raccolta di dati statistici per derivazione di tariffe)l. 
Il termine di presentazione dei lavori scadrà il 31 dicembre 1939~XVI II ; il premio 
messo a concorso è parimenti di L. 15.000 e può essere suddiviso fra più concorrenti. 

Corso di organizzazione razionale del lavoro di ufficio presso rE. N. I. O. S. 
Nel maggio del corrente anno l'Ente nazionale italiano per l'organizzazione 

scientifica del lavoro promosse un corso organico di lezioni « allo scopo di 
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{( far conoscere quali sono i mezzi tecnici e meccanici di cui la tecnica ammini­
« strativa moderna dispone per organizzare razionalmente il lavoro di ufficio» e si 
rivolse all' Istituto per ottenere che funzionari dipendenti venissero invitati a fre­
quentare il corso stesso. Data l'utilità che poteva ricavarsi per la sua impostazione 
eminentemente pratica, l'Istituto credette opportuno far frequentare il corso a 16 
impiegati (6 di concetto e lO d'ordine), scelti opportunamente fra coloro che pote­
vano trarne il maggior profitto per l'attinenza che il corso stesso aveva con i lavori 
ai quali erano addetti. 

Il corso si è svolto dal lO maggio al IO giugno 1937, con otto conferenze, se­
guite, ciascuna, da una o due esercitazioni pratiche, ed è stato una utilissima ed 
efficace documentazione di quanto si è fatto per semplificare e razionalizzare· il 
lavoro negli uffici. Esso ha permesso ai nostri funzionari di vedere sinteticamente in 
funzione tutti i mezzi, i sistemi e le macchine per calcoli, conteggi e per spogli, nel 
loro graduale sviluppo e nel loro attu.ale stato di impiego utilitario. 

Biblioteca. 
Nell'anno in corso sono stati affidati al servizio della Biblioteca nuovi incarichi 

e cioè: quello relativo alle richieste di scambio delle pùbblicazioni ; la corrispon­
denza relativa ai rapporti con l'Istituto internazionale di statistica ed infine i rap­
porti con i Ministeri della cultura popolare e della educazione. nazionale, per la 
parte relativa alla {( Bibliografia italiana». 

La Biblioteca, nel periodo considerato, si è arricchita delle seguenti pubblica­
zioni : 68 fra riviste e bollettini; 134 pubblicazioni periodiche e 342 non periodi­
che. Sono stati altresì recuperati 1752 tra opere e fascicoli. I cartoni I?ibliografici 
compilati sono saliti a 537, con un aumento di 183. 

Il servizio ha provveduto inoltre alla schedatura, sia per materia che per autore, 
del materi~le inerente alla bibliografia statistica internazionale per gli anni 1933-34-
35-36 (e cioè fin dall'inizio), impiegando oltre 12.000 schede. 

Attualmente è in corso la trasmissione del materiale relativo all'inchiesta, per 
l'anno 1934, slllla statistica internazionale delle grandi città. 

Nello stesso periodo in esame, sono state ammesse in Biblioteca 222 persone 
estranee all'Istituto. per un complesso di 467 giornate di presenza e sono stati con­
sultati 1581 volumi. I funzionari ed impiegati dell' Istituto hanno consultato, per 
conto dei vari servizi, circa 13.000 pubblicazioni. 

Esami di Stato per l'abilitazione nelle discipline statistiche. 
Come venne accennato nella relazione precedente, la sessione apertasi il 30 no­

vembre 1936-XV fu l'ultima nella quale vennero ammessi i funzionari degli enti 
autarchici e parastatali - sforniti del prescritto titolo di studio - aventi almeno 
un quinquennio di esercizio nei servizi statistici. A seguito della campagna italo­
etiopica venne indetto un appello straordinario per il lO marzo 1937 -XV per 
coloro che avevano preso parte alla campagna stessa. 
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I risultati definitivi nelle quattro sedi di esame e per due appelli sono stati 
seguenti: 

-- _. .-

I 

CANDIDATI AMMESSI CON ABILJTATI CON 

SEDI I .diplo.m~ ·1 certificato I I dipl~m~ I certificato I laurea di statIstica [stat 
totale laurea di staÌlsÌJca Istat totale 

I . 

Università di Bari 9 - 14 23 8 - 11 19 
» » Bologna. 13 1 17 31 9 1 lO 20 
» » Milano 14 - 9 23 7 - - 7 

» » Roma. 2 - 22 24 1 - 3 4 
~~~ 

TOTALE 38 1 62 101 25 1 24 50 

Dall'inizio degli esami (anno 1931) a tutta la sessione del 1936~XV, la siti.1a~ 

zione generale dei candidati ammessi agli esami e degli abilitati è cosi compendiata: 

Candidati ammessi col servizio quinquennale n. 244 
Candidati ammessi col titolo accademico 221 

TOTALE n. 465 

Abilitati col servizio quinquennale n. 109 
Abilitati col titolo accademico 149 

TOTALE n. 258 

Sebbene numerose pressioni siano state fatte allo scopo di ottenere ulteriori 
proroghe per l'ammissione ai detti esami in deroga al titolo di studio prescritto, 
l'Istituto ha preferito di non farsi iniziatore di un provvedimento di tal genere, tenuto 
conto che la deroga transitoria contenuta nel decreto iniziale, e che doveva durare 
tre anni, venne successivamente prorogata per altri quattro; nonchè per la consi~ 
derazione che la deroga era stata predisposta unicamente a favore di coloro che tro~ 
vavansi già in servizio all'atto della emanazione del primitivo decreto, mentre ulte~ 
riori proroghe avrebbero finito con r avvantaggiare anche coloro che furono adibiti 
al servizi statistici degli enti locali dopo r emanazione del decreto stesso. 

Sistemazione degli ufficiperi/erici di statistica. 
Continuando nella sua azione di incitamento alla costituzione di uffici di sta~ 

tistica locali con attribuzioni a sè stanti o comunque ben definite e separate, 
nonchè diretti dal personale abilitato, l'Istituto ha potuto conseguire lo scopo di 
portare durante l'anno da 67 a 75 i Consigli provinciali delle corporazioni che si 
sono messi in tali condizioni, e da 33 a 50 gli Uffici similari dei Comuni. 
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Insegnamento della statistica nelle Università e nelle Scuole medie superiori. 
Il Consiglio superiore di statistica nella sua riunione del 21 dicembre 1936-XV, 

tenendo conto che l'insegnamento della statistica, in alcune facoltà, era passato fra le 
materie complementari, faceva voto perchè a tale disciplina, nonchè alla demogra­
fia, fosse dato un posto adeguato nell'insegnamento presso le Facoltà di giurispru­
denza, scienze politiche, economia e commercio; ed inoltre perchè fosse dato 
alle nuove Facoltà di scienze statistiche, demografiche ed attuariali, ed alle Scuole 
di statistica, un conveniente appoggio onde metterle in grado di assolvere le alte 
funzioni alle quali furono chiamate. 

Trasmessi tali voti al Ministero della educazione nazionale, questo, con sua 
nota del 24 febbraio u. s., n. 6975, faceva conoscere che, a suo parere, il nuovo ordi­
namento degli studi superiori stabilito dal R. D. L. 20 giugno 1935-XIII, n. 1071 
non ha apportato alcun regresso nell'insegnamento della Statistica, ma che tuttavia 
l'attenzione dei Rettori era stata richiamata su questo argomento perchè uno spe­
ciale rilievo venisse dato alla statistica demografica. Veniva altresì comunicato 
che i voti concernenti il posto fatto alle discipline statistiche e demografiche nei 
corsi di laurea in giurisprudenza, in scienze politiche ed in economia e commercio 
potranno essere tenuti presenti nella evèntualità di ritocchi all' ordinamento didat­
tico universitario. 

Dell' argomento fu poi investita la Camera dei Deputati nella discussione svol­
tasi il 17 marzo u. s. a seguito della relazione presentata dalla Giunta del Bi­
l mci o sullo stato di previsione della spesa del Ministero dell'educazione na­
zionale. 

Nei riguardi poi dell' insegnamento della statistica negli Istituti teCnICI commer­
ciali, che è stato fuso con qt.lello dell'economia politica corporativa e che l'Isti­
tuto ha dovuto far presente quanto fosse scarso ed inadeguato ad una normale 
preparazione, il Ministero dell' educazione nazionale ha ritenuto di dover mantenere 
fermo il provvedimento preso, perchè, a suo modo di vedere, un ampliamento di 
tale programma non potrebbe farsi che a scapito di 'altri insegnamenti più stret­
tamente professionali, nonchè per la considerazione che coloro che vogliono dedicarsi 
a tale disciplina hanno la possibilità di frequentare le Scuole di statistica all'uopo 
istitu.ite ed alle quali è stata consentita l'iscrizione anche agli abilitati in ragio-. . 
nena e commercIO. 

L'Istituto ha infine fatto rilevare al Ministero dell' ed.;cazione nazionale che i 
programmi per gli esami di Stato stabiliti per la statistica dal R. D. IO giugno 
1937-XV, n. 876, al termine del corso negli Istituti sopraindicati, sono diversi e 
più ampi ed organici dei programmi di insegnamento presso le scuole suddette e 
ne ha proposto la unificazione; ma il Ministero dell' educazione nazionale si è limi­
tato a comunicare di aver preso provvedimenti di ordine generale mediante apposite 
i struzioni, senza tuttavia modificare i programmi di insegnamento. 
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Programmi di statistica nei concorsi statali' e composizione delle commissioni giu­
dicatrici dei concorsi banditi dai Comuni. 

L'Istituto ha fatto nuova raccomandazione a tutti i Ministeri afhnchè, nella pre­
parazione dei bandi di concorso per l'ammissione nella carriera amministrativa dei 
gruppi A-B-C, si tenga conto del programma di statistica ad essi inviato col foglio 83428 
del 28 settembre 1936-XIV, opportunamente adattato alla natura del concorso 
ed alla categoria del personale da reclutare. Il risultato di tale pratica può dirsi 
soddisfacente. . 

Parimenti l'Istituto ha fatto presente al Ministero dell'interno la opportunità 
che nelle commissioni giudicatrici dei concO{si banditi dai Comuni con almeno 
20.000 abitanti, siano inclusi professori di statistica o persone particolarmente ver­
sate, col precipuo incarico di interrogare in statistica. La proposta, come da assicu­
razioni avute, sarà tenuta presente per essere inserita nel nuovo regolamento per la 
esecùzione della legge comunale e provinciale che è in corso di preparazione. 

Sistemazione dei Consigli provinciali delle corporazioni. 
Premesso che l'Istituto non venne interpellato nella preparazione del testo unico 

delle disposizioni riguardanti i Consigli provinciali delle corporazioni, e che quindi 
non potette intervenire a tempo per quanto riguarda la sistemazione dei relativi ser­
vizi statistici - esso si è fatto parte diligente nella discussione del testo dei decreti reali 
che hanno dato attuazione al Testo Unico suddetto modificato col R. D. L. del 3 set­
tembre 1936-XIV, n. 1900, convertito nella legge 3 giugno I 937-XV, n. 1000. 

Gli schemi dei decreti inviati al parere dell'Istituto furono tre: quello relatÌvo 
alla classificazione dei vari Consigli (non ancora emanato e che forse non lo sarà) ; 
quello relativo alla istituzione dei ruoli del personale addetto ai servizi direttivi e 
ispettivi, a quelli di statistica, ed a quelli di ragioneria; ed infine quello che stabi­
lisce i criteri di inql\adramento del personale negli anzidetti ruoli. 

È da aver presente che la legge suddetta ha costituito due categorie di impie­
gati l'una del ruolo statale, l'altra del ruolo consiliare. Alla prima categoria, che ha 
trattamento giuridico ed economico uniforme a quello degli impiegati statali, sono 
assegnati i preposti ai servizi del C. P. C., fra i quali i preposti ai servizi statistici; 
tutti gli altri funzionari sono assegnati ai ruoli consiliari. 

Nella preparazione dei quadri (oggetto del 20 schema dei tre R. decreti sopra­
citati), l'Istituto ha cercato di ottenere per ciascun grado lo stesso numero di posti 
che era stato stabilito per il ruolo dei direttori e sostituti direttori, con inizio della 
carriera dal 100 grado da sviluppare fino al 60 incluso; ma tutte le ragioni di ordine 
tecnico e di ordine equitativo che furono esposte si sono infrante contro la ostinata 
negativa della Finanza. 

Più acc~ntuata è stata, poi, la discussione dello schema del 30 decreto concer­
nente i criteri da attuare per l'inquadramento del personale. L'Istituto si è preoccu­
pato quasi esclusivamente del personale attualmente adibito ai servizi statistici, in 
molta parte costituito da elementi che hanno IO anni ed anche più di anzianità, e 
che non hanno mai potuto ottenere promozione o sistemazione per il divieto fatto 
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dal R. D. L. 16 giugno 1927, n. 1071, in attesa delle disposizioni che sono venute 
soltanto ora. 

Per tale personale l'Istituto fece ripetuta mente presente come fosse doveroso ed 
equo riconoscere i servizi già prestati agli effetti dell'inq4adramento, specie nei riguar­
di degli avventizi assunti anteriormente al 7 luglio 1927, data in cui entrò in vigore 
il R. D. L. 16 git,lgno suddetto; come pure ha ritenuto equo che fosse consentito -
almeno con una disposizione transitoria - l'inizio della carriera dal 10° grado e sol­
tanto mediante concorso per titoli; ed infine che per questo personale soltanto 
debbasi fare astrazione dal titolo accademico qualora esso sia provvisto. del 
diploma di abilitazione nelle disçÌpline statistiche, consegJ.ito con gli appositi 
esami di Stato presso R. Università, in applicazione della deroga temporanea sta­
bilita con l'art. 4 del R. D. L. 24 marzo 1930, n.436. Poichè se una legge, che 
ha disposto che non si possono dirigere uffici di statistica senza l'apposita abilita­
zione, ha stabilito una deroga per il titolo di studio a favore dei funzionari di enti 
autarchici e parastatali che per 5 anni abbiano esercitato funzioni statistiche ed ab­
biano superato l'apposito esame di Stato, non si può, equamente, ammettere che 
dalla direzione dei servizi statistici presso gli Uffici provinciali corporativi vengano 
esclusi i funzionari abilitati ma sprovvisti del titolo accademico. 

Anche per questo' 3° decreto il Ministero delle finanze non ha ritenuto di acco­
gliere le considerazioni esposte dall'Istituto, che, non avendo in ultimo altro mezzo 
di resistenza, si è trovato costretto a dover prendere atto del provvedimento che 
si è voluto emanare, riaffermando in pari tempo il proprio diverso punto di vista. 

Ha ritenuto poi doveroso concretare tale punto di vista in uno schema di 
nuovo decreto legge inviato alla Presidenza del Consiglio per l'esame, e che po­
trebbe eliminare una ,parte delle inevitabili difficoltà che si verranno a determi­
nare per l'inquadramento del personale incaricato del servizio statistico degli 
U. P. C. e le conseguenti ripercussioni sull'andamento del servizio stesso. Ma non 
consta che tale ultima proposta abbia finora avuto corso. 

ATTIVITÀ NORMATIVA. 

Provvedimenti già emanati. 
Nell'anno in esame il Reparto VI, in piena collaborazione con i competenti 

Reparti tecnici, ha provveduto allo studio ed alla preparazione dei seguenti provve­
dimenti legislativi che interessano direttamente l'attività dell' Istituto; 

1) R. D. 17 settembre 1936-XIV, n. 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 novembre 1936-XV concernente 1'« Obbligatorietà della denuncia del grano 
macinato e delle giacenze di grano e farina esistenti nei molini del Regno». 

Con questo R. D., che ha avuto applicazione dal 30 dicembre 1936-XV, è stata 
regolata la raccolta di dati che si riferiscono ad un delicato ed importante campo 
dell' attività nazionale nel ramo dell' alimentazione, in modo che sia possibile cono­
scere il consumo graduale del frumento in Italia. 

La raccolta dei dati, che per il passato veniva disposta ed effettuata dal Mini-
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stero dell' agricoltura e delle foreste, non consentiva di poter ottenere dichiarazioni 
precise, sia per la mancanza di un indirizzo uniforme nella raccolta stessa, sia per 
le difficoltà di varia natura opposte dai proprietari dei molini che temevano l'imposi­
zione di carichi fiscali. 

Attualmente, invece, gli esercenti l'industria molitoria hanno l'obbligo di tra­
smettere mensilmente al Podestà del Comune, nel quale è situato il molino, tutti i 
dati relativi al grano macinato ed alle giacenze di grano e farina, e l'Istituto è quindi 
in grado di poter fornire, anche in questo campo, esatte notizie con quella tempesti­
vità che è stata raggiunta in numerosi altri settori della sua molteplice attività. 

2) R. D. 23 marzo 1937-XV, n. 387, concernente il « Censimento generale 
delle imprese e degli esercizi industriali e commerciali del Regno, da effettuarsi negli 
anni dal 1937-XV al 1940-XVIII l). 

Dell'importanza di questo censimento, delle sue finalità e degli scopi che si 
intende raggiungere anche nel campo sindacale-corporativo, tratta ampiamente la 
relazione del Reparto III, per cui non occorre aggiungere altro . 

. 3) R. D. 25 marzo 1937-XV, n. 462, concernente la « Popolazione legale del 
Regno secondo il Censimento del 21 aprile I 936-X I V ». 

In questo R. D. sono stati raccolti i dati definitivi del Censimento generale della 
popolazione. 

4) R. D. 26 giugno 1937-XV, n. 1070, concernente 1'« Approvazione del rego­
lamento contenente le norme esecutive per le operazioni del censimento degli esercizi 
industriali e commerciali». 

o Con questo regolamento è stata trattata t 4 tta la vasta e complessa materia che 
si riferisce alle norme esecutive per l'effettuazione di quel censimento. È gradito 
rammentare che tale regolamento, sottoposto al parere del Consiglio di Stato, venne 
dallo stesso elogiato per la CLlra posta nella sua compilazione e per la chiarezza delle 
disposizioni in esso contenute. E ciò è merito della Direzione generale t; del Capo 
del II I Reparto. 

5) R. D. L. 21 ottobre 1937-XV, n. 1884, concernente l'{( Autorizzazione allo 
svincolo di una parte del patrimonio dell' Istituto centrale di statistica, destinato alla 
formazione dei catasti agrari e forestali». 

Tale decreto legge mette l'Istituto in condizione di poter ultimare, in un triennio, 
la formazione nel posto, la elaborazione al centro e la pubblicazione dei dati per i 
catasti agrario e forestale. 

Procced tnti tullora in corso. 
I) Emanazione del D. L. che deve apportare modificazioni all'art. 11 del R. 

D. L. 27 maggio 1929, n. 1285. 
Questo schema di decreto legge si riferisce alle decisioni prese nel Comitato 

amministrativo nella seduta dello giugno 1935, per addivenire ad una maggiore 
stabilità del personale dell' Istituto e per includere nel personale anche quello adi­
bito ai lavori del censimento, mediante la creazione - già avvenuta, ma non an­
cora legalizzata - del ruolo speciale dei censimenti. 
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Le modificazioni proposte, e per le ql\ali da oltre due anni sono in corso trattative 
col Ministero delle finanze, riguardano la possibilità di stipulare contratti decennali 
per il personale addetto ai servizi continuativi, la creazione del r ... olo del personale 
addetto ai censimenti, la Lreazione di un grado intermedio tra quello di Capo re~ 
parto e Direttore generale. Il Comitato amministrativo deliberava contemporanea~ 
mente le modificazioni da apportare al regolamento interno dell' Istituto, sia in rela~ 
zione alle modificazioni al citato decreto legge, sia per attuare provvedimenti rive~ 
latisi opportuni data l'esperienza fatta nell'applicazione del testo attuale del rego~ 
lamento. 

Il punto maggiormente controverso dalla Finanza è quello riferentesi alla car~ 
riera del personale di concetto e d'ordine per i servizi dei censimenti ed analoghi. 
L'Istituto nello schema approntato aveva limitato la carriera del personale di con~ 
cetto al grado di Capo sezione incluso, mentre la Finanza vorrebbe ancora limi~ 
tarlo al grado di capo ufficio, come pure vcrrebbe limitare al grado di ufficiale di 
2 a classe la carriera del personale d' ordine, iniziandola dal grado 13° anzichè dal 12°. 
L'Istituto non ha potuto aderire a tale richiesta non potendosiconcepire un reparto 
dei censimenti che non disponga di qualche Vice capo reparto. data la notevole 
complessità del servizio che quell'Ufficio permanente deve svolgere. L'Istituto poi 
ha dovuto far presente, tanto per il personale di concetto che per quello d'ordine, 
che la separazione dei due ruoli non è affatto determinata da diversità qualitativa 
di lavoro, ma solo dal fatto che il personale del ruolo ordinario è pagato sui fondi 
assegnati in modo permanente e continuativo nel bilancio ordinario, mentre l'altro 
è pagato coi fondi che, volta per volta, sono assegnati per l'esecuzione dei vari cen~ 
simenti. 

La separazione dei ruoli è qLl,indi fondata su di una diversa situazione finàn~ 
ziaria che porta ad una diversa durata dei contratti d'opera da stipulare per ciascq.R 
ruolo e non già su motivi tecnici o qualitativi del lavoro da compiersi; di talchè una 
limitazione di carriera, quale è quella proposta dalla Finanza. non sarebbe equa e 
determinerebbe difficoltà di attuazione a tutto danno del servizio dei censimenti 
da esplicarsi dall' Istituto. 

2) Accentramento delle statistiche giudiziarie in applicazione dell'art. 3 del 
R. D. L. 27 maggio 1929. n. 1285. Fra i servizi statistici più interessanti vi è certa­
mente quello delle statistiche giudiziarie, il cui passaggio all' Istituto è in progetto 
fin dal 1934. 

Data la delicatezza e la complessità della materia e lo stato di arretramento delle 
relative pubblicazioni variante da 3 ad 8 anni, l'Istituto ritenne, innanzi tutto, indi~ 
spensabile rendersi conto dell'intima struttura tecnica e dello stato delle diverse 
statistiche (criminali, penali, carcerarie, civili, commerciali, notarili e minorili). 
Furono cosÌ create 8 distinte commissioni tecniche che svolsero il compito loro affi~ 
dato durante due anni e poco più giungendo alla conchlsione : che molti dati greggi, 
rilevati da organi periferici oberati di lavoro, sono scarsamente attendibili ed 
inficiano t ... tte le elaborazioni successive; che occorre assolutamente snellire il 
complicato sistema di raccolta di dati presso gli organi periferici; che occorre tra~ 
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sferire alI' ~rgano centrale i lavori di controllo e di elaborazione ; che infine il per~ 
sonale ed i mezzi a disposizione dell'ufficio centrale dellè statistiche presso il Mini~ 
stero di grazia e giustizia sono assolutamente insufficienti alle necessità. 

Da questi accertamenti tecnici è nata la richiesta avanzata dall'Istituto di ade~ 
guare ai bisogni effettivi il personale addetto a tale servizio e di ottenere una asse~ 
gnazione adeguata alle spese da sostenere per iI riordinamento e la trasformazione 
di tale servizio. La richiesta come era da prevedere, sebbene largamente dimostrata, 
sia nella corrispondenza di ufficio che nelle sedute delle commissioni apposite, delle 
quali ha fatto parte un rappresentante della Ragioneria generale, è stata oggetto 
di una lunga e affaticante discussione, non intendendo la Finanza consentire aumenti 
di spesa, rispetto a qùella fino ad allora sostenuta, sopratutto per quanto riguarda il 

" personale. Nel corso della discussione è stato possibile da una parte e dall'altra venire 
ad una serie di piccole transazioni, che infine hanno permesso di arrivare ad un ter ... 
reno di intesa sulle basi seguenti: 

personale comandato in n. di 15 funzionari e 4 agenti; assegnazione perma~ 
nente all'Istituto di L. 230.000 per il personale a contratto ed avventizio che o.:cor­
rerà impiegare in più di quello comandato e per i compensi per lavori straordinari: 
L. 100.000 per spese di stampa: L. 40.000 per i servizi generali e spese varie. Inoltre 
è data una assègnazione « una volta tanto» di lire 180.000 per l'aggiornamento delle 
pubblicazioni "e di L. 50.000 per la sistemazione del mobilio, delle macchine, ecc. 

, 3) Decreto del Capo del Governo per conferimento dei diplomi di onore e di 
benemerenza. - In occasione della ultimazione dei lavori dell' VIII Censimento 
generale della popolazione," anche questa volta sono stati conferiti diplomi di onore e 
diplomi di benemerenza a coloro che, estranei all'Istituto, maggiormente si sono 
distinti nella preparazione e nello svolgimento dei lavori stessi e ciò in applicazione 
delle disposizioni contenute nell'art. 73 delle norme relative, approvate con R. D. 
27 febbraio 1936, n. 374. In base agli elementi forniti dal III Reparto, il Reparto VI 
ha quindi predisposti i decreti a firma del Capo del Governo ed i relativi diplomi. 
Questi ultimi che furono preparati in veste assai decorosa, saranno distribuiti In 

numero di 463 per quelli d'onore e di 2.243 per quelli di benemerenza. 

SERVIZI TECNICI 

Spogli meccanici (alla dipendenza tecnica del Direttore generale). 
L'anno 1937 è stato per il Servizio degli spogli meccanici un anno di grande at­

tività. I lavori per l'VIII Censimento della popolazione hanno impegnato una massa 
di circa 700 persone (200 impiegati e '500 signorine) ed un insieme di ben 200 mac~ 
chine di vario tipo. II lavoro iniziatosi gradualmente è passato poi, con crescendo 
sempre più rapido, dall' orario normale al doppio turno, e da questo al triplo turno 
di lavoro. Su 24 ore giornaliere, per effetto dei turni, ne sono state assegnate al lavoro 
ventitrè, onde poter sfruttare al massimo grado il macchinario. " 

Tale schieramento, non indifferente, di uomini e di macchine, ha funzionato 
regolarmente senza dar luogo a inciampi od inconvenienti di sorta per l' opera fat~ 
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tiva degli impiegati chiamati ad inquadrare e vigilare il personale avventizio e per 
l'opera assai utile prestata dai nostri meccanici. Tale sforzo collettivo ha permesso 
di ricuperare circa tre mesi inizialmente perduti rispetto ai preventivi di tempo ed 
ha messo l'Istituto in condizioni di mantenere gli impegni presi per l'elaborazione 
dei risultati. 

La Gazzetta ufficiale del 21 aprile 1937 ha infatti potuto pubblicare, a distanza 
di un solo anno dalla data del censimento, e solo dopo cinque mesi dall'inizio della 
perforazione delle cartoline, dati controllati e definitivi riguardanti l'ammontare 
della popolazione residente dei singoli comuni, nonchè quelli della popolazione pre­
;ente, secondo le categorie di attività economica, pubblicazione quest'ultima fatta per 
la prima volta. 

Inoltre entro circa 15 mesi dalla data del 21 aprile 1936-XIV, nella quale fu 
effettuato il censimento, è stato possibile completare la elaborazione meccanica dei 
dati di ciascuna provincia e compilare le tavole di spoglio senza che sia intervenuto 
alcun ritardo nelle altre elaborazioni di carattere normale. Ciò ha permesso di ini­
ziare la pubblica;<!:ione dei novantaquattro fascicoli provinciali entro il febbraio u. s.; 
pubblicazione che è stata poi ultimata nel breve spazio di 5 mesi circa. 

I tipi di lavoro compiuti durante l'anno risultano specificati in un prospetto a 
parte. 

Complessivamente, durante l'anno in esame, sono state perforate 42.630.123 
cartoline; sono state classificate con le selezionatrici 48.388.745 cartoline; sono 
state tabulate 2.679.907 cartoline; sono state classificate con le macchine March 
2.710.456 schede. 

Il confronto con gli anni precedenti risulta dal seguente prospetto: 

CARTOLINE 

I 
1937 1936 

===========--cc-:c-=c--=::---c---- ~-19-35~ l''~ ··-1--~'~:3~------I-----c--1~=32-=--=-= 

Selezionate. 
·1 Tabulate 

Classificate a 
mezzo macchine 

48.388.745 

2.679.907 

March . . .. 2.710.456 

14.288.599 28. 096. ~;9-~::7~189-:~4~0~~~~.-~88 
63.114 

4.408.789 5.559.419 6.470.844 2.773.910 

53.779.108 18.760.502 33.656.098 44.628.033 31.487.965 

1.416.874 

3.712.762 

Un fatto nuovo, realizzato durante i lavori dell'VII I Censimento, è quello della 
meccanizzazione della verifica che in passato era fatta a mano. Ottanta macchine 
verificatrici di costruzione nazionale, dotate di variazioni ed aggiunte ingegno­
sissime dovute nella quasi totalità alla perizia del nostro capo meccanico dietro sug­
gerimenti del Direttore generale, sono state gradualmente messe in opera per il 
lavoro di verifica delle cartoline. Salvo qualche piccolo ritocco tale nuovo tipo di 
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macchina, in linea di massima, ha corrisposto alle aspettative, specie per la velo~ 
cità e per la resistenza. Il costo è sensibilmente inferiore a quello delle offerte 
avute per tipi esteri (L. 2.300 in confronto di L. 4.200). 

Sono state inoltre apportate le seguenti mOdifiche alle macchine in servizio: 
a) allo scopo di eliminare dagli alberi centrali delle selezionatrici i pericolosi 

. allentamenti che sono causa di continue avarie, si è applicata una pia$trina .il for~ 
cella che tiene regIstrato l'asse e l'ingranaggio maestro; 

b) ad evitare i freq uenti schiodamenti delle « cames) dei dischi, dovuti al 
superIavoro al quale sono state sottoposte le selezionatrici, si è provveduto a sosti~ 
tuire le « cames » con altre aventi i perni saldati; 

c) per evitare la costosa sostituzione dei castelli degli aghi, logorati dal con~ 
tinuo lavoro, si è provveduto ad applicare delle boccole di appoggio in corrispon~ 
denza dei fori ovalizzati ed una sq'Jadretta di acciaio in corrispondenza della tra~ 
versina di appoggio; 

d) è stato studiato e costruito Un dispositivo atto a rendere il contatore indipen~ 
dente dal movimento delle alette della casella. In tal maniera è possibile sia contare ed 
incettare le cartoline, sia solo contare e non incettare e distribuire le cartoline. Per ora 
il dispositivo è stato' applicato a due sole selezionatrici, ma appena possibile l'applica~ 
zione sarà estesa a tutte le macchine; 

e) è stato creato ed applicato, per ora ad una sola selezionatrice, un dispositivo 
di sicurezza atto ad impedire la rimessa a zero dei contatori nel caso in cui le alette di 
una o più caselle fossero ancora alzate. È noto che tale intempestiva rimessa a zero pro~ 
voca la rottura di alcuni ingranaggi interni dei contatori. Il dispositivo si è rivelato efJì~ 
cacissimo e sarà applicato a tutte le macchine; 

f) dopo lungo studio, è stato risolto il problema del ritorno automatico del car~ 
rello della perforatrice. Il dispositivo, semplice ed ingegnoso nello stesso tempo, è do~ 
vuto alla iniziativa del capo meccanico dell'Istituto che ne ha curato lo studio e la co~ 
struzione: esso è stato applicato, per ora, ad una sola perforatrice. L'esito è stato 
positivo. 

ELENCO DELLE MACCHINE DA SPOGLIO ESISTENTI 

Perforatrici Powers e1ettrich~ a 45 colonne 
Duplicatrici super automatiche Hollerith a 45 colonne 
Perforatrici Hollerith a mano . . . . . . . . . . 
Perforatrici Powers elettriche a regoli a 45 colonne 
Verificatrici Powers elettriche a 45 colonne 
Verificatrici a mano a 45 colonne 
Selezionatrici Powers a 4 serie di contatori 
Selezionatrici Powers ad I serie di contatori 
Selezionatrici Powers senza serie di contatori 
Tabulatrici Powers a 7 cambi 
Gang Punch . . . . . . . . . 
Classificatrici March ..... 
Classificatrici March motorizzate 

n. 49 

" 21 
4 
I 

80 
I 

23 
I 
3, 
I 

18 
2 
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A tali macchine sono da aggiungere le seguenti che sono però di efficienza molto 
limitata: 

Perforatrici Powers a mano a 45 colonne (vecchio tipo) 
Perforatrici Hollerith a mano a 45 colonne (vecchio tipo) 
Selezionatrici con contatori (vecchissimo tipo) ..... . 

Selezionatrici Hollerith 
Tabulatrici Hollerith . 

IN AFFITTO 

n. 5 
l 
1 

Il. 5 
1 

Ufficio controllo e calcolo meccanico (alla dipendenza tecnica del Direttore genere le). 
L'attività svolta da questo ufficio ha risposto pienamente alle esigenze dei vari rc~ 

parti, per conto dei quali è stata eseguita, nei termini predisposti, la revisione generale 
delle loro pubblicazioni e la collazionatura dei fogli di macchina per l'errata corrige, 
nonchè tutti gli altri lavori di calcolo e di controllo, da essi richiesti. L'l revisione gcnc~ 
rale delle pubblicazioni non si è limitat3 dia verifica dei soli calcoli, ma è stata estesa 
a tutte le notizie contenute nelle relazioni, nelle avve rtenze, o comunque nel testo di 
ogni pubblicazione, onde evitare notizie contrastanti sia nel testo stesso che con altre 
pubblicazioni. 

Nel periodo considerato, tra le numerose pubblicazioni revisionate vanno segnalate, 
in primo luogo, quelle relative al Censimento della popolazione al 21 ~4~ 1936 (Elenco 
dei comuni del Regno - Fascicoli provinciali - Attività economica per comuni -
Relazione generale - VoI. II - Tavole). L'Ufficio quindi ha svolto per il III Re~ 
parto un'attività maggiore che negli anni precedenti, tanto da trovarsi nella necessità 
di aumentare il personale ele ore di lavoro. 

Oltre alla revisione generale di tutte le pubblicazioni di carattere periodico, quali: 
il Compendio statistico 1936~XIV, l'Annuario statistico 1937 ~XV, i Bollettini dei prezzi, 
quelli mensili di statistica, i Bollettini di statistica agraria e i Bollettini del commercio 
estero, l'Ufficio ha eseguito anche quella di numerose altre pubblicazioni, delle quali si 
elencano brevemente le principali: 

la « Statistica di alcune manifestazioni culturali italiane nel periodo 1931 ~35 ; 
le « Migrazioni da e per l'Estero nell'anno 1936»; 1'« Aggiornamento delle statistiche 
del bestiame dal 1930 al 1936)); il « Censimento del bestiame per tipo di allevamento 
Tavole e Relazione generale)); i cc Periodi di semina e di raccolto per le principali 
coltivazioni)); l'n Indagine sulle coppie trebbianti»; 1'« Annuario del commercio 
estero per gli anni 1934, voI. I e 1935, voI. I e II )); ed infine il volume relativo alla 
(( Fecondità della donna)) al 21 ~4~ 1931 . 

Rilevante è stata anche la mole degli altri lavori di calcolo e controllo eseguiti per 
i vari Reparti. Risultano revisionatÌ nell'anno circa 30.000 pagine e prospetti, per un 
complesso di circa 10.000.000 di operazioni. 

Infine l'Ufficio ha curato il movimento di distribuzione delle macchine calcolatrici 
e addizionatrici ai vari Reparti, in ragione delle loro necessità ed ha provveduto a fare 
eseguire le riparazioni che si sono rese necessarie esprimendo parere sui preventivi e 
consuntivi di spesa presentati dalle singole ditte. 



I,' 

RELAZIONE DEL CAPO DEL VI REPARTO 185 

L'attuale patrimonio di macchine da calcolo è costituito da 47 calcolatrici (non 
comprese due « Unitas)) ed una « Brunsviga)) oramai inservibili) e da 141 addizionatrici 
di cui 55 « Comptometer )). 

Tra le 141 addizionatrici sono considerate anche due « Alfa Inzadi )),Jue «('Rhein­
metalI)) e 6 « Comptometer)) acquistate nell'anno. t da rilevare l'acquisto delle due 
macchine « Alfa Inzadi)) prettamente di marca italiana che hanno dato risultati sod­
disfacenti nel loro impiego.' 

Ufficio comptomefer (alla dipendenza tecnica del Direttore generale). 
L'aumento di lavoro nella elaborazione dei dati numerici verificatosi nell'anno 

corrente ha avuto, come era naturale, le sue ripercussioni sul servizio delle compto­
meter, il quale, dal l° dicembre 1936 al 30 novembre 1937, ha impiegato nei vari 
lavori 159.732 ore lavorative con un aumento, nei confronti dell' anno precedente, 
di 41.972 ore. Il personale femminile assegnato a tale servizio è stato in media di 
81 unità, con l'impiego di 81 macchine, delle quali 25 noleggiate. 

Il lavoro di maggior mole è stato eseguito per il Reparto V con un complesso di 
66.812 ore lavorative di cui 63.753 per le Statistiche del commercio con l'estero. 
Segue poi il Reparto II I con ore 45.970, di cui 36.116 per i lavori dell'VII I censimento 
generale della popolazione; il Reparto IV con ore 35.682, di cui 23.371 per il censi­
mento della popolazione agricola; infine il Reparto II con ore 10.971 ed il Reparto VI 
con sole 297 ore. 

Particolarmente intensa è l'attività che viene svolta dal servizio nella prima quindi­
cina di ciascun mese per il Bollettino « Statistica del commercio speciale di importa­
zione e di esportazione )). 

Servizi assistenziali. 
Nel novembre '1936 l'Ambulatorio di S. Camillo - che provvedeva all'assistenza 

sanitaria ai nostri impiegati e relative famiglie - comunicò di avere cessato la sua 
attività. Contemporaneamente la farmacia, con la qualè esisteva apposita convenzione 
per l'acquisto dei medicinali per il personale dipendente, fece conoscere che era co­
stretta a rinunziare alla fornitu.ra. 

Essendo pervenute varie offerte sia per l'assistenza sanitaria che per la fornitura 
dei medicinali, queste furono sottoposte all'esame del Con:,iglio di amministrazione del 
fondo per opere assistenziali, il quale, nella seduta del 15 dicembre 1936, stabilì di 
accettare: per la fornitura dei medicinali, l'offerta della Farmacia prof. Grippa (di 
via Gioberti) migliore offerente per garenzia di un buon servizio e per convenienza di 
prezzo nelle ricettazioni e nelle preparazioni farmaceutiche; e per l'assistenza sani­
taria, quella dell'Istituto medico romano (via dei Mille n. 6), che per la modernità 
di attrezzamento e per la modicità degli onorari proposti dava affidamento di assicurare 
ai dipendenti dell' Istituto un'assistenza d'ambulatorio medica, chirurgica e speciali­
stica completa, con tariffe assai conveniènti. 

Analogamente a quanto si praticava per l'Ambulatorio di S. Camillo, è stato stabi­
lito che il personale si presenti munito di apposita tessera contenente un blocchetto di 
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tagliandi; che serviranno poi per stabilire il numero delle visite fruite dal nostro per­
sonale agli effetti dell'importo del compenso periodico che il Consiglio di amministra­
zione del fondo per opere assistenziali crederà di corrispondere all'Istituto medico 
romano. 

Durante l'esercizio finanziario 1936-37 il Consiglio di amministrazione del fondo 
per opere assistenziali ha tenuto 11 adunanze, nelle quali, oltre ai provvedimenti di cui 
si è fatto parola, ha esaminato 253 domande di sussidio in danaro, accogliendone 202. 
Ha inoltre accolte 224 domande pe{ concessione gratuita dei medicinali. 

La gestione dell' esercizio 1936-37 ha dato i seguenti risultati: 
Il fondo destinato alla corresponsione dì assegni una tantum, di cui all'art. 1 

del regolamento per le Opere assistenziali, che era al lo luglio 1936 di L. 43.849,60, 
al 30 giugno 1937 risulta aumentato a L. 50.064,85. I sussidi concessi sono 

seguenti: 

In denaro 
In medicinali 
A carico del fondo « una tantum)) 

complessivamente L. 33.270-
43.375,80 

1.829,-

L. 78.474,80 

Il patrimonio è rimasto stazionario nella cifra di L. 103.655,20, giusta deliberazione 
del Consiglio di amministrazione in data 30 giugno 1936: gli interessi dati dai titoli 
nei quali è investito il patrimonio servono per costituire un fondo di riserva per eventuali 
maggiori erogazioni rispetto ai proventi dell'anno. 

Durante i sette anni di funzionamento del Fondo, i Consigli di amministra­
zione del fondo si sono trovati qualche volta in difficoltà per la concessione di sussidi 
nei casi che, pur meritevoli .di considerazione, non rientrano nei precisi dell'art. 2 
n. I I, quali ad esempio malattie gravissime o intervento chirurgico di ascendenti o 
collaterali degli impiegati, che pur non essendo a carico, hanno obbligato l'impiegato 
a contribuire a forti spese; o nei casi di prolungate assenze per obblighi di leva senza 
assegni; o per condizioni estremamente miserevoli di congiunti non conviventi e che 
l'impiegato è tenuto a soccorrere, ecc. 

È stata in conseguenza sottoposta al Comitato amministrativo un'aggiunta al detto 
art.2, intesa a consentire di prendere in esame tali casi, imputandone l'erogazione sul 
fondo di riserva speciale costituito con il frutto dato dal patrimonio anzicnè a carico dei 
normali proventi annuali. Il provvedimento da emanarsi con decreto di S. E. il Capo 
del Governo è in corso. 

Alla presente relazione è allegato un quadro comparativo dell'andamento della 
gestione dall'esercizio 1930-31 a quello 1936-37. 

Servizio sanitario. 
L'assistenza sanitaria egregiamente svolta dal medico di fiducia dell' Istiwto, 

dottor Gaetano Boffi, riesce di grande utilità poichè più che a criteri fiscali è principal­
mente rivolta ad agevolare le cure sanitarie del personale dipendente e non di rado 
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anche delle loro famiglie. Può a ragione dirsi che sono poche le Amministrazioni centrali 
che per attrezzatura e per premuroso interessamento dispongono di un servizio sanita­
rio come quello dell'Istituto. 

II dipendente ambulatorio dal lo dicembre 1936 ad oggi ha funzionato ininter­
rottamente e per alcuni mesi anche nelle ore notturne. In esso sono state eseguite 1661 
medicazioni o somministrazioni di pronto soccorso riferentisi a lievi traumi avvenuti 
nei locali dell' Istituto o fuori di esso o a piccole indisposizioni (foruncoli, ascessi, 
suppurazioni, carie dentarie, infezioni boccali, ustioni, malattie della pelle, esco­
riazioni). Sono state eseguite anche molte iniezioni ipodermiche. 

Le visite medico-disciplinari, eseguite a domicilio, sono state 460 iv! comprese 
quelle a scopo curativo per accelerare il decorso della infermità. 

Per l'assunzione di personale avventizio occorrente ai lavori dell'VIII Censimento 
della popolazione, nel periodo summenzionato, sono state eseguite 1688 visite al 
personale maschile e 167 visite al personale femminile onde stabilire l'idoneità fisica 
dei candidati nei riguardi specialmente delle condizioni del\' apparato respiratorio, 
cardiovascolare e degli organi dei sensi. 

Dopolavoro. 
Notevolissima è stata, durante l'anno, l'attività svolta dal Gruppo dell'O.N.D., 

alla quale l'Istituto ha contribuito nei limiti. che sono consentiti dalle disponibilità 
del proprio bilancio. Per la illustrazione di tale attività si rimanda alla interessante 
relazione del Presidente del Gruppo, avv. Giuseppe Adami, che si riporta in allegato. 

CONCLUSIONE 

A chi non siasi soffermato alla sola « sintesi », ma abbia avuto la pazienza di leggere 
per intero la presente relazione, apparirà chiaramente quale sia la entità del lavoro affi­
dato al Reparto VI. Lavoro complesso e di notevole estemione, alla cui parte esteriore 
visibile occorre aggiungere il lavoro interiore che è costituito dalle infinite e piccole cure 
quotidiane che assicurano il rapido svolgimento della vita dell' Istituto nei suoi elementi 
giuridici, disciplinari, amministrativi e finanziari. Non poca parte di questo lavoro 
interIore è dovuto alla continua e spesso snervante trattazÌone scritta o verbale di 
importanti questioni, alla cui soluzione si frappongono difficoltà derivanti dai rapporti 
con altre Amministrazioni e più specialmente quelle col Ministero. delle finanze. ' 
Queste trattazioni sono tenacemente seguite, come abbiamo visto, dal Reparto fino a 
raggiungere lo scopo desiderato nella maggicr parte dei casi. 

Nei riguardi interni del servizio al quale è chiamato, il Reparto VI è lieto di poter 
assicurare che i suoi rapporti con gli altri Reparti dell' Istituto sono stati e sono sempre 
cordiali, ed è altresÌ per esso motivo di soddisfazione poter constatare che da sua parte 
è stato sempre tempestivamente provveduto alle esigenze e richieste dei servizi tecnici. 

Prima di chiudere la presente relazione è opportuno accennare alla ristrettezza 
dei mezzi impiegati nella esplicazione dei dipendenti servizi. La teoria del minimo 
mezzo, fondamento della politica della Direzione generale, trova larga attuazione nel 
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Reparto VI. Ove si faccia astrazione dagli spogli meccanici, dal controllo meccanico 
e dai lavori comptometrici ch; hanno personale fluttuante e che si svolgono esclusivamente 
nell'interesse dei reparti tecnici - essendo essi assegnati al Reparto VI solo per la or~ 
ganizzazione, la disciplina ed i mezzi meccanici di lavoro - i rimanenti uffici, che espli~ 
cano mansioni o amministrative o di ordine, sono serviti da un personale numericamente 
assai ridotto. Alle sezioni ed agli uffici vari di tale genere, nel numero di 11, prestano 
servizio complessivamente soltanto 11 funzionari di concetto, 45 impiegati d'ordine e 
17 avventizi. Tale numero segna una diminuzione di 6 unità rispetto a quelle esistenti 
al dicembre dello scorso anno nelle Sezioni del personale e della disciplina, per effetto 
della smobilitazione degli avventizi che erano addetti all'VI I I Censimento della popo~ 
lazione. 

Notevole è la deficienza che si riscontra nel numero del personale di concetto. 
Sezioni importanti come quelle del personale, della disciplina, dell' economato, hanno 
il solo dirigente che appartiene a tale categoria: in esse dal Capo della sezione si passa di~ 
rettamente all'Ufficiale di statistica. Uffici il cui lavoro è notevolmente accresciuto, specie 
in questi ultimi anni, quali: l'amministrativo, quello dei lavori tipografici, della vendita 
delle pubblicazioni, sono sprovvisti di funzionari di concetto sicchè ad essi sono pre~ 
posti impiegati d'ordine in qualche caso di grado non elevato. Nella Sezi<me di ragio~ 
neria che ha un compito assai esteso e .sotto un certo aspetto più complesso che non 
sia quello attribuito alle ragionerie di qualche Ministero, dal Capo sezione, che è un 
funzionario del grado VII comandato dalla Ragioneria generale dello Stato, si passa 
ad un vice segretario, unico sotto ordine di concetto. 

Tutto ciò si desidera segnalare non per richiedere aumenti di personale non com~ 
patibili con la situazione finanziaria attuale dell'Istituto, ma solo perchè sia noto lo 
sforzo che tutto il personale del Reparto compie per mante~ere i propri servizi efficienti 
e al corrente. Se tale risultato si è potuto conseguire, ciò devesi al buon volere ed allo 
zelo dei miei dipendenti, nonchè alla cordialità dei rapporti esistenti tra i vari Uffici 
e tra i componenti degli uffici stessi, che lavorano in pieno spirito di collaborazione. 

Questo fenomeno, che più o meno intensamente è comune ai vari reparti tecnici, 
sta ancora una volta a dimostrare quanto è stato detto in altra parte della relazione e 
cioè la necessità che la piattaforma finanziaria sulla quale poggia l'Istituto, e di conse~ 
guenza tutta la sua organizzazione, debbano essere rivedute. 

Dopo oltre un decennio di vita l'Istituto non può essere quello che era quando . . 
miziava I pnmI passI. 

È altresÌ da aver presente che nel ristretto numero dei funzionari di concetto del~· 
l'Istituto ne figurano 12 nella posizione di comandati da altre amministrazioni, che ag~ 
giunti a quelli d'ordine formano un complesso di 18 unità. Se tali unità dovessero essere 
sostituite con personale dell'Istituto, come pur dovrebbe avvenire in un Ente che ha 
gestione completamente autonoma da quella statale, il bilancio dell'Istituto verrebbe 
ad essere aggravato di altre L. 400.000 circa per stipendi ed assegni accessori. 

Per quanto riguarda il personale del VI Reparto, spero che la soddisfazione che io 
provo per il suo comportamento sia condivisa dai superiori. Per cui mentre ritengo do~ 
veroso. esprimerla in forma collettiva e con speciale riguardo ai preposti ai singoli servizi 
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tecnici, amministrativi e di ordine generale, sento il dovere di segnalare in modo spe­
ciale: il Capo della sezione del personale che ha sempre provveduto in modo opportuno 
e tempestivo a tutte le pratiche relative al reclutamento, avanzamento, cessazione dal 
servizio e ad ogni altra relativa, e il Capo della sezione disciplina, che esercita le sue 
attribuzioni con spirito di serenità ed obiettività, e che volenterosamente si è prestato in 
più occasioni a sopperire a temporanee necessità del Reparto con spirito di sacrificio e con 
rinunzia a giornate di riposo o di congedo. Una segnalazione speciale meritano anche 
il Capo dell'economato, i preposti al servizio degli spogli meccanici e dei calcoli mecca­
nici ed il Capo ragioniere, il quale ultimo, comandato a prestare servizio all'Istituto 
nel marzo u. s., si è rapidamente messo al corrente di tutta la estesa e frazionata organiz­
zazione contabile nonchè al corrente dello svolgimento dei fatti amministrativi ad essa. 
connessI. 

Un cosI completo affiatamento di tutto il personale ed un tale spirito di abnegazione, 
unicamente dettate dall'interesse per l'Istituto, da parte dei dirigenti e degli esecutori 
appartenenti al VI Reparto, costituiscono un fattore morale di primo ordine, che a mio 
giudizio merita di essere segnalato. 

Il Capo del Reparto: E. ARCUCCI 
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Allegato 1. 
GRUPPO DOPOLAVORO DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

RELAZIONE ANNO XV. 

Il Dopolavoro è un'opera di pace che persegue 
una sublime missione di fratellanza, di amore 
e di civiltà. 

MUSSOLINI. 

Particolarmente intensa è stata l'attività svolta dal Gruppo durante l'anno XV, sia per l'aumentato 
numero dei tesserati, dovuto all'assunzione del personale temporaneo da parte dell'Istituto per i lavori 
dell'VIIi Censimento della popolazione, sia per il genere e la molteplicità delle manifestazioni, diretta­
mente organizzate od alle quali il Gruppo ha partecipato. 

Di anno in anno le attività dopolavoristiche aumentano di numero e di importanza, si perfezionano, 
si inquadrano secondo le finalità e gli scopi indicati dal Regime, affiatando sempre più gli iscritti alla grande 
famiglia dopolavoristica, voluta dal DUCE, per l'elevazione morale e spirituale del popolo italiano. 

Tesseramento. - I tesserati che nell'anno XIV erano 782 sono saliti a 2483, compresi 98 soci aggregati. 
Tale rilevante numero di iscritti è dovuto, come sopra è stato accennato, all'assunzione del personale 

diurnista per i lavori dell'VIII censimento della popolazione ed alla validissima collaborazione dei dopo­
lavoristi della sezione del personale dell'Istituto che meritano un particolare elogio perchè hanno provve­
duto, con zelo e con diligenza, alla totalitaria iscrizione dei diurnisti nuovi assunti. 

Anche quest'anno le operazioni di tessera mento si sono svolte con la massima regolarità e celerità 
e sono state distribuite numerose tessere gratuite, o con sensibile riduzione, ad impiegati in possesso di 
particolari benemerenze combattentistiche, fasciste, o demografiche. 

Sede. - Il Gruppo possiede oggi una sede propria, arredata con sobria signorilità, che risponde alle 
essenziali esigenze dell'attività dopolavoristica,essendo fornita di una sala di ginnastica, con annesse docce, 
di sala di biliardo, di sala da giuoco, di biblioteca-sala di lettura, di bar; locali che si collegano diretta­
mente con la sala mensa precedentemente esistente. 

La sede è stata inaugurata il 24 maggio, con l'intervento di S.E. il Prefetto, del Segretario Federale, 
dell'Ispettore centrale dell'O.N.D. Segretario del Dopolavoro dell'Urbe, del Presidente dell'Istituto, 
di vari membri del Consiglio superiore di statistica, del Direttore gene~ale dell'Istituto, dei Capi 
reparto e della maggior parte degli impiegati. In questa occasione è stata scoperta l'iscrizione celebrativa 
della fondazione dell'Impero Fascista. 

Sento il dovere di esprimere il più vivo ringraziamento alla Direzione dell'Istituto per aver accolto 
le proposte del Gruppo per la sistemazione e l'arredamento della sede che è, oggi, in condizione di poter 
assolvere degnamente le sue funzioni. 

Mensa. - Questa attività, che è ormai al suo terzo anno di vita, si è dimostrata particolarmente utile, 
specie nel periodo dei lavori dell'VIII censimento della popolazione. 

Durante l'anno XV sono stati somministrati n. 56.770 pasti in abbonamento per un importo di Lire 
J 68.827,30 oltre ad un rilevante numero di pasti fuori abbonamento. 

Facendo un raffronto con l'anno XIV, durante il quale il servizio mensa provvide a somministrare 
i pasti anche nel periodo dell'orario unico, si ha un aumento di oltre 10.500 pasti in abbonamento. Il nu­
mero attuale dei dopolavoristi abbonati alla mensa, e che vi consumano pasti, è di J 60. 

Spaccio viveri. - Anche lo spaccio viveri è entrato nel suo terzo anno di attività, assicurando agli im­
piegati la fornitura di generi di prima qualità con consegna a domicilio e con pagamento a fine mese. 

I prelevamenti complessivi hanno raggiunto l'importo di L. J 31.747,55 in confronto di L. 88.851,40 
'del precedente anno XIV. 

Ottanta dopolavoristi, in media, usufruiscono mensilmente dello spaccio viveri. 
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ATTIVIT À SPORTIVA. 

a) Ciclismo. - La squadra ciclistica, composta di 16 elementi, ha effettuato 14 gite a Mentana, 
Fiumicino, Ostia, Tivoli, Morlupo, Civitavecchia, Fregene, Anzio-Nettuno ed in altre località, coprendo 
complessivamente km. 1.321 di percorso. 

I dopolavoristi Sanavio, Balboni, Scarampa e Dentini hanno partecipato alla prima polisportiva 
indetta dal Dopolavoro dell'Urbe. 

La squadra ciclistica, completamente attrezzata ed equipaggiata, perfettamente affiatata, ha svolto 
al completo il programma di attività stabilito all'inizio dell'anno XV mercè la attiva collaborazione data 
dai dopolavoristi Belardinelli e Degli Abbati. 

b) Scherma. - La sezione scherma ha svolto anche quest'anno, sotto la guida del camerata Po­
lacco, membro del Direttorio del Gruppo, la sua regolare attività durante i nove mesi: dall'ottobre al 
giugno. Tredici schermitori hanno seguito le lezioni bisettimanali impartite nella sala d'armi del Ministero 
della guerra da due valenti maestri di scherma ,: Ernesto Soli mena e Vincenzo Maioni. 

Gli iscritti alla sezione hanno partecipato, ottenendo lusinghieri risultati, a varie manifestazioni scher­
mistiche, tra le quali il Campionato assoluto di zona e la prima polisportiva dopolavoristica provinciale. 

Durante l'anno schermistico ha avuto luogo, nel'salone delle adunanze dell'Istituto, una riuscitissima 
accademia d'armi la quale, superando i limiti della manifestazione dopolavoristica, ha assunto un carattere 
di eccezionale importanza, anche nel campo nazionale, per la partecipazione del campione del mondo di 
fioretto, Gaudini, degli olimpionici Agostoni e Marazzi e di ottimi schermi tori nazionali. 

All'accademia d'armi intervennero il Segretario Federale, il Presidente del C.O.N.I. Generale Vac­
caro, il Console Ridolfi, maestro di scherma del DUCE,i1 maestroAgesilao Greco ed un rilevante numero 
di invitati e di dopolavoristi. 

c) Escursionismo. - La sezione escursionistica e sciistica, affidata alle cure del camerata Aurelio 
Gentili, ha svolto una notevole attività. 

Sono state effettuate due gite: una a monte Lupone e l'altra al monte Scalambra perfettamente 
riuscite, malgrado la difficoltà del percorso. 

La sezione sciatori si è recata al T erminillo, a campo Imperatore e ad Ovindoli per effettuare vari 
allenamenti in vista del raduno di Roccaraso al quale il Gruppo ha partecipato' con 7 dopolav~\fisti scia-
tori, dei quali 6 hanno conseguito il brevetto di sciatore scelto dopolavorista. ' ',' 

1\ camerata Pacelli Aldo fu prescelto, anche quest'anno, a far parte della squadra rappresentativa del 
Dopolavoro dell'Urbe in occasione del VII campionato nazionale di marcia e tiro svoltosi a Cortina d'Am­
pezzo. 

d) Nuoto e tuffi. - È stata costituita la sezione nuoto e tuffi alla quale si sono iscritti 17 dopola­
voristi che hanno effettuato gli allenamenti nella piscina dello Stadio e in quella del Dopolavoro del Mini­
stero degli affari esteri. 

Il 24 luglio, 15 dopolavoristi hanno conseguito il brevetto di veloce nuotatore, dopo di aver effettuato 
un regolare allenamento sotto la guida del 'camerata Cutinelli Mario, membro del Direttorio del Gruppo, 
che a tutte le attività del Dopolavoro porta la sua preziosa collaborazione, con passione, con intelligenza 
e con alto spirito di comprensione. 

Su'ccessivamente i dopolavoristi Marroni Alberto, Marroni Enrico e Cutinelli Mario hanno parteci­
pato ai campionati regionali di nuoto e tuffi svoltisi il 14 e il r 5 agosto in Roma. I primi due si sono classi­
ficati per le semifinali di nuoto sui 200 metri a stile libero mentre il camerata Cutinelli, riportando una 
nettissima vittoria nella gara di tuffi, è stato prescelto a far parte della squadra rappresentativa dell'Urbe 
in occasione dei campionati nazionali del Dopolavoro di nuoto e tuffi, tenutisi a Genova il 28 ed il 29 agosto, 
conquistando il titolo di campione nazionale di tuffi per l'anno XIV, assicurando al Dopolavoro dell'Urbe 
tale ambito primato. 

e) Motociclismo. - È stata recentemente costituita la squadra motociclistica che inizierà la propria 
attività col prossimo anno. 
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f) Caccia e tiro a volo. - A cura del Gruppo vennero rinnovate varie licenze di caccia. 
L~ sezione cacciatori e tiro a volo ha partecipato durante \'anno XV al campionato Provinciale di tiro 

allo storno svoltosi a Roma sul campo di tiro a volo della Lazio. Tale gara aveva lo scopo di scegliere tre 
tiratori che avrebbero dovuto rappresentare il Dopolavoro dell'Urbe al campionato italiano indetto a 
Napoli. 

Il dopolavorista Sordi Giovanni è stato chiamato a far parte della squadra rappresentativa classifi­
candosi al 3° posto della eliminatoria. 

La sezione stessa, con una squadra di tre dopolavoristi, ha partecipato alla gara di tiro al piccione ri­
servata ai cacciatori della provincia di Roma. Il dopolavorista Sordi Giovanni si è classificato all'SO posto 
della categoria tiratori su circa 160 partecipanti. 

Inoltre la sezione ha partecipato alla gara a squadre per la coppa de « Il Littoriale)) al campo di tiro 
a volo di Torre Glia. Il dopolavorista Sordi Giovanni si è classificato al 4° posto per il premio individuale. 

ATTIVIT À CULTURALE E RICREATIVA. 

a) Biblioteca. - Sotto la guida dell'ing. Francesco Pollastri, membro del Direttorio, è stata rior­
dinata la biblioteca in un apposito locale della nuova sede. 

La biblioteca è stata arricchita di altri volumi, alcuni dei quali gentilmente offerti dal Presidente 
dell'Istituto e dal Dopolavoro dell'Urbe. 

È stato istituito lo schedario per autori e per materie, ed è stato effettuato il prestito dei volumi a do­
micilio. 

b) Gite. - Col 21 aprile ha avuto inizio il programma delle gite con le visite di Villa Adriana e di 
Villa d'Este a Tivoli. 

S:.I:ce33ivam~nte sono state effettu'lte le seguenti gite: Napoli-Pompei, Formia-Gaeta, Terni-Piedi­
luco, Perugia-Assisi, ed infine la gita di chiusura per l'anno XV che ha avuto per meta Zara, con una per­
manenza fuori sede di tre giorni e con la partecipazione di 112 dopolavoristi. 

Il numero dei camerati che hanno preso parte alle gite ha superato complessivamente il migliaio. 
Nella scelta delle località si è sempre cercato di abbinare allo scopo ricreativo quello culturale. 

Il Gruppo ha mantenuto la quota di partecipazione alle gite entro modestissimi limiti, per dare anche 
. ai meno abbienti la possibilità di svolgere questa importante attività, contribuendo largamente al paga­

mento delle spese relative. 

c) Coro. - Secondo le istruzioni impartite del Dopolavoro dell'Urbe è stata costituita la sezione 
corale composta di 16 elementi, inquadrati dal camerata De Luca Carlo. 

La sezione corale ha partecipato alla esecuzione dei canti della Rivoluzione in occasione della riaper­
tura della Mostra della Rivoluzione Fascista a Valle Giulia, avvenuta alla presenza del DUCE. 

Sabato fascista. - Durante l'anno XV sono state tenute le consuete riunioni di carattere sportivo, 
culturale e ricreativo inquadrando nell'attività del sabato fascista alcune delle manifestazioni sopra in­

dicate. 

Sabato teatrale. - I dopolavoristi ammessi ad usufruire del sabato teatrale, in base alle disposizioni 
emanate dal Dopolavoro dell'Urbe, sono stati 1400. 

Il Gruppo si è attivamente interessato per ottenere la maggiore assegnazione di biglietti, ripartendolì 
in modo da soddisfare il più possibile le numerose richieste. Si è potuto ottenere che per quasi tutti i sa­
bati teatrali venisse riservato al nostro Gruppo un congruo numero di posti. 

Befana fascista. - Anche quest'anno il Gruppo ha organizzato con particolare cura la Befana Fa­
scista per i figli dei propri dopolavoristi distribuendo 416 pacchi contenenti indumenti vari, libri, dolciumi, 
giocattoli e frutta. 
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Le gentili consorti del Presidente e del Direttore generale dell'Istituto han\l.o dato, come per 
il passato, il loro prezioso contributo nèlla scelta dei doni, nella confezione e nella distribuzione dei pacchi, 
avvenuta alla presenza del Presidente, del Direttore generale e del Segretario del Dopolavoro 
dell'Urbe. 

Alle gentili Signore, che hanno voluto rendere più simpatica e significativa 'la caratteristica manife­
stazione, porgo a nome mio e di tutti i dopolavoristi il più vivo ringraziamento. 

Premi di nuzialità. - La istituzione dei premi di nuzialità è stata anche quest'anno mantenuta in 
vigore con la consueta forma di rimborso del costo individuale del biglietto del viaggio di nozze. 

Hanno beneficiato dell'assegnazione dei premi 32 dopolavoristi. . 

Colonie climatiche. - Il Gruppo ha inviato, a proprie spese, 12 bambini, figli di dopolavoristi, alle 
colonie climatiche marine e montane di Rocca di Papa, Cave, Lido di Roma e Fiumicino. 

Campo sportivo e casina a fiume. - Entro l'anno XV doveva essere attrezzato il campo sportivo e 
costruita la casina a fiume in due aree cedute dal Governatorato di Roma in località Acqua Acetosa. Se­
nonchè, a causa di alcuni lavori di arginatura del Tevere nel punto dove dovrà sorgere la costruzione, e 
del mancato rilascio del terreno da adibirsi a campo sportivo da parte del precedente concessionario, non 
è stato poss:bile iniziare i lavori che saranno senz'altro comÌnciati non appena ottenuta la consegna delle 
aree, ed ùltimati con la massima rapidità per potenziare in tutte le sue forme l'attività sportiva, sul nostro 
campo, con la primavera dell'anno XVI. 

Segréteria. - I camerati Ferretti Angelo ed Aquari Antonio, membri del Direttorio, coadiuvati dal 
camerata Marroni Angelo, -hanno provveduto all'ordinario funzionamento della segreteria del Gruppo, 
con zelo e con diligenza encomiabile, svolgendo le numerose pratiche di loro competenza, relative alla 
organizzazione di tutte le manifestazioni dopolavoristiche, all'attività interna (mensa, spaccio viveri, 
sede ecc.), alla Befana Fascista, al sabato fascista, all'aggiornamento degli elenchi dei dopolavoristi in ser­
vizio pressò l'Istituto, all'archiviazione e protocollo della corrispondenza in arrivo e in partenza, nonchè 
all'importante e delicato funzionamento dei servizi amministrativi, contabili e di cassa. 

P~r tutta questa attività dopolavoristica sono stati anche preziosi collaboratori i camerati Ranucci 
Giovanni, membro del Direttorio, e Tonti Ivo, capo dell'ufficio inquadramento, che hanno assolto 
numerosi incarichi con passione e con entusiasmo di vecchi fascisti. 

* * * 
Ringrazio tutti i componenti del Direttorio per l'opera svolta nel settore di attività loro assegnato 

ed in particolare il camerata Luigi De Berardinis, Vice President~ del Gruppo. 
Sono certo che anche nell'anno XVI i membri del Direttorio daranno la loro preziosa collaborazione 

per il maggiore sv.i1uppo della attività del nostro Gruppo. 
Ringrazio, infine, i dirigenti dell'Istituto per quanto hanno fatto per il nostro Dopolavoro, che per 

l'importanza stessa dell'Istituto, deve continuare ad essere in prima linea per la molteplicità delle sue ma­
nifestazioni e per la sua organizzazione: 

* * * 
L'attività dello scorso anno, che è stata molto rilevante, non deve subire soste. L'anno XVI, che vedrà 

a Roma riuniti i rappresentanti dell'attività dopolavoristica mondiale, deve segnare un altro passo avanti 
nel perfezionamento della nostra organizzazione, mercè l'appassionata collaborazione di tutti i dopola­
voristi e l'appoggio morale e materiale dell'Istituto, sul quale il Gruppo fa grande affidamento per poter 
assolvere degnamente i compiti che gli vengono affidati. 

Proseguiamo, quindi, il nostro cammino con l'intima soddisfazione di servire il Fascismo anche in 
questo importante settore, che il DUCE ha creato per l'elevazione morale e spirituale del popolo italiano . . 

Roma 28 ottobre I 937jXV. 
Avv. GIUSEPPE ADAMI. 
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Allegato 2. 

assistenza al personale" 
dalla sua istituzione (l930~31) alla chiusura dell'esercizio 1936.37. 
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SERVIZIO SPOGU MECCANICI Allegato 3. 

Lavori eseguiti dal lO dicembre 1936 al 30 novembre 1937. 

T l P O D l L A V O R O 

VI II C"nsimento GenemLe della Popolazione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

VIII Censo Gen. della POf:-olaz. - lavoro speciale periI Cons. PIOV. delle Corpo di Bologna 
VIU Censo Ceno della poon[az. - conv. classif. per popolazione presente e residente .. 

VII Censo Gen. della Pot:olaz. - circo Tappr. di Arezzo e Grosseto (donne attendo a casa p. 
stato sociale del c. f.) . 

Censimento Coloniale - Libia ed Egeo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
II Censimento Coloniale Indigeno ........... ............. . 

Cause di M orte 1932 vedovi e vedove, divorziati e èivorziate dai 15 ai 39 anni, per gruppi 
di età e categoria professionale. . . . . . . . . 

Cau.se di Morle 1935 - età. anno di nascita e stato civile ............. . 

Cause di Morte 1936 - classifica annuale . ................ . 

Cause di Morte 1916 - (d ati provv.ri) morti nel trim. classifo p. malattia e morti sotto l'anno 
Cause di Morte 1936 - I semestre (morti sotto l'anno nelle)2 grandi città, classif. per 

sesso - (elaborazione speciale) . . o . o . . . . o o . . . . . . . . . . . 
Cause di Morte 1936 - I~III-IV trimestre (dassiE. per Comune, età e se~so dei morti 

sotto l'anno della provo di Como) .. elaborazione speciale. . o o .... o . 

Cause di Morte 1936 - perforazione delle classi di comuni. regioni agrarie e ruralità 
Cause di Morte 1936 - classifica per malattia e sesso per l'Annuario Statistico, 

Cause di Morte 1937 - I~ II trimestre e parte del II l' trimestre 

Emigrazione 1936 - mesi di novembre e dicembre 

Emigrazione 1936 - riepilogo annuale 
Emigra2lÌ.one 1937 - mesi da gennaio a novembre. 

Malrimoni 1936 . . . . . 
Matrimoni 1937 - in corso. 

Statistica dei Comuni 1931 . 

Siatislica dei Comuni 1936. 
Nati 1936 ....... . 
Valichi di fronliera - dal settembre 1936 all'ottobre 1937 
Statistica dei portieri - saggio . . . . . . . 

Ammassi granari 1936 - grano conferito 
Ammassi granari 1936 - grano non conferito 

Statistica del Commercio Estero: 
a) analisi del movimento speciale 1935 . . . . . . . . 
b) movimento speciale 1936 (ottobre-novembre-dicembre) 
c) riepilogo movimento speciale 1936 ........ . 
d) movimento speciale transito 1936. . . . . . . . . . 
e) movimento speciale 1937 (da gennaio a ottobre) 

Cause di Morte 1937 .. l sem. morti sotto l'ahno nei 22 comuni con pop. supero ai 100.000 ab. 
TOTALE 

(1) Escluse le classifiche professionali. 
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APPENDICE 

CIRCOLARI EMANATE DALL'ISTITUTO DURANTE L'ANNO 1937.XV 

N. della 
circolare 

1/1/Cic 

2 

3/19/D 

4/2/Cic 

5 

6 

7 

8/20jD 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

I REPARTO I 

III 

IV 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e per cono­
scenza alI e LL EE. i Prefetti 
del Regno. 

OGGETTO 

Censimento industriale e commerciale 
del 1938. 

Ai Capi degli Ispettòrati provm- Scadenzario delle pratiche periodiche 
ciali del l'agricoltura. degli Ispettorati provinciali dell' agri­

coltura con l'Istituto. 

V Dog. A tutte le Dogane. Modificazioni alla nomenclatura delle 
merci per le statistiche del commercio 
estero. 

III 

III 

III 

IV 

V Dog. 

IV 

IV 

III 

V 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Censimento industriale e· commerciale 
denti dei Consigli provinciali 1938. 
delle corporazioni. Aggiornamento del registro delle Ditte. 

folle LL EE. i Prefetti, Presidenti Relazioni statistiche annuali - Dati sulle 
dei Consigli provinciali delle assicurazioni obbligatorie. 
corporazioni. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Relazioni statistiche annuali - Dati ri-
dei Co~sig.li provinciali delle guardanti l'ordinamento e l'attività 
corporazioni. sindacale. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A tutte le Dogane. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e per conoscenza alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Denuncia obbligatoria del frumento pro­
dotto dagli agricoltori non tenuti al 
conferimento totale o parziale all' am­
masso coli ettivo. 

Rilevazioni statistiche nel 1937-XV..,. 
Mod. 122 bis. 

Denuncia obbligatoria del frumento pro­
dotto dagli agricoltori non tenuti al 
conferimento totale o parziale all'am­
masso collettivo. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Pubblicazione di dati statistici di carat-
dei Co~sig.li provinciali delle tere economico. 
corporaZJ OnI. 

A tutte le Amministrazioni cen- Pubblicazione di dati statistici di carat-
trali dello Stato e degli Enti tere economico. 
parastatali. 

Ai Podestà di n. 217 Comuni. Pubblièazione di dati statistici di carat-

Ai Capi degli Ispettorati provin­
ciali dell' agri coltura. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL EE. i Prefetti del Regno 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti 
dei Co~sig!i provinciali delle 
corporazioni 

tere economico. 

Indagine statistica sui silos da foraggio. 

Registri di popolazione - Verbali di 
revisione annuale. Relazione sullo stato 
dei servizi anagrafici nei comuni della 
provincia. 

Scadenzario . delle pratiche periodiche 
dei Consigli provinciali delle corpora­
zioni con r Istituto. 
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N. della 
circolare 

16 

17 

18 

19121lD 

211221D 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

I REPARTO I 

V 

VI 

III 

V Dog. 

VI 

V Dog. 

III 

V 

V 

III 

III 

III 

III 

III 

IV 

III 

IV 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A tutti i Magazzini genera! i del 
Regno 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A tutte le Dogane. 

A diversi Enti e persone 

A tutte le Dogane. 

OGGETTO 

Disposizione concernente l'uso del nuovo 
modulo di rifevazione delle giacenze. 

Esami di Stato per l'abilitazione nelle di­
scipline statistiche. Appello straordi­
nario per i reduci dell'A. O. 

Registri dì pOEolazione - Ispezioni da 
parte delle Prefetture. 

Modifìcazioni alla nomendatura delie 
merci per le statistiche del commercio 
estero. 

Prenotazione dei fascicoli provinciali dello 
VIII Censimento generale della popo­
lazione. 

Merci importate a dazio sospeso. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Scadenzario delle pratiche periodiche 
delle Prefetture con l'I stituto. 

Ai Podestà dei comuni Capiluo- Statistica dei prezzi al minuto. 
ghi di provincia e ai Consigli 
provinciali delle corporazioni. 

Ai Con~igl~ provinciali delle cor- Statistica dei protesti cambiari. 
poraZIOnI. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Esito del concorso per il conferimento 
dei C~ms~gli provinciali delle cor- dei premi alle migliori relazioni stati-
poraZlOnI. stiche per l'anno 1934. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Relazioni statistiche annuali 1935 e 1936. 

dei Co~sig.li provinciali delle 
corporaZIOni. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Concorso tra l e relazioni statistiche dei 
dei Co~sig.li provinciali delle Consigli provinciali delle corpora-
corporaZIOni. zioni per l'anno 1935. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e per conoscenza alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e per conoscenza alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Scadenzario dell e pratiche periodiche 
dei Comuni çon l'Istituto. 

Nu?vo. dizionario dei comuni e delle fra­
ZIOni. 

R. D. L sulla obbligatorietà della denun­
cia del frumento macinato e delle gia­
cenze di frumento e farina di frumento 
esistenti nei molini del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Recenti pubblicazioni da utilizzare nella 
dei Co~sig.'i provinciali delle compilazione delle relazioni annuali. 
corporaZIOni. 

Ai Sigg. Segretari Federali. Denuncia dell'olio di oliva 



N. della 
circolare 

33 

34/23/D 

35 

36 

37 

38 

39 

40/3/Cic 

41/4/Cic 

42/5jCic 

43/6/Cic 

44 

45 
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III A S. E. il Governatore di Roma e Numerazione civica dei fabbricati rurali. 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

V Dog. Ai Sigg. Direttori superiori delle Statistica del transito. 

IV 

IV 

V 

III 

III 

III 

IV 

III 

III 

Circoscrizioni doganali. 

Alle Amministrazioni statali e 
pubbliche, agli Enti parastatali, 
agli Organi corporativi e sinda­
cali. 

Coordinamento dei servizi statisticI e 
delle pubblicazioni statistiche. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Schede di statisti ca agraria da ritornare 
ciali !dell'agricoltura, Com mis- compilate entro il 5 marzo XV. 
sari provinciali per la statistica 
agrana. 

A tutte le Federazioni e Confede- Coordinamento statistiche corporative e 
raZIonI nazionali fasciste. sindacali. 

Ai Consigli provinciali delle cor- Censimento del bestiame. Aggiornamento 
porazioni, e per conoscenza alle al 1937-XV dei risultati dell'ultimo 
LL. EE. i Prefetti del Regno. censimento (1930-VII I). 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Regola~ento per l'accertamento dei 
dei Cc. PP. delle corporazioni, prezzI. 
e per conoscenza al Direttorio 
nazionale del Partito nazionale fa-
scista, Comitato permanente di 
vigilanza sui preZZI, al Mini-
stero delle corporaZIoni. Dir. 
gen. del commercio e al Mini-
stero dell'agricoltura, Dir. gen. 
dell' agricoltura. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti 
dei C~sig!i provinciali delle 
corporazlOn I. 

Censimento industriale e commerciale. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-1940. 

Rilevazione preliminare degli esercIzI 
dell'industria del latte. 

Censimento industriale e commerciaI e 
1937-40. 

Riordinamento degli schedari e rileva­
zione preliminare dell e industrie ali. 
mentari. 

Ai Commissari provinciali per la Numero e dislocazione per comuni dei 
statistica agraria, Ispettori pro- caseifici della Provincia. 
vinciali per l'agricoltura. 

Ai Presidenti degli Istituti ed Attività costruttiva degli Istituti ed Enti 
Enti autonomi per le case popo- autonomi per le case popolari. Case 
lari del Regno. popolarissime. 

A S. E. il Governatore di Roma e Registri di popolazione - Accertamenti 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. anagrafici. 
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N. della 
circolare 

46/7/Cic 

47 

48 

49/8/Cic 

50 

51/9/Cic 

52/10/Cic 

53/11!Cic 

54/12/Cic 

551J3/Cic 

56 

57 

III 

IV 

IV 

III 

IV 

III 

III 

III 

III 

III 

IV 

IV 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno, e 
per conoscenza ai Consigli provo 
delle Corporazioni. 

Ai Commissari provinciali per il 
Catasto e per la Statistica fore­
stale presso i Comandi di coorte 
e di centuria della M. N. F., e 
per conoscenza al Comando 
generale della M. N. F. presso 
il Ministero dell'agricoltura. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno 

OGGETTO 

Censimento i ndustriale e commerciale 
1937-40. 

Manifesto. 

Censimento del bestiame. Aggiornamento 
al 1937-XV dei risultati dell'ultimo 
censimento (1930-VIII). 

Formazione del catasto forestale. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-40. 

Censimento della pesca e degli alleva­
menti in acqua dolce. 

Ai' Capi degli Ispettorati provin- Invio di schede di statistica agraria da 
ci ali delragricoltura, Commis- ritornare compilate entro il giorno S 
sari per la statistica agraria. aprile XV. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Censimento industriale e commerciale 
dei Co~sig~i provinciali delle I 1937-1940. 
corporaZIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni, e a tutti i 
Podestà e Commissari prefet­
tizi. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefeuizi, e per conoscenza a Ile 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni, e a tutti i 
Podestà e Commissari prefet­
tizi. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-1940. 

Rilevazione preliminare degil esercizi 
dell'industria del latte (chiarimenti). 

Censimento industriale 
1937-1940. 

e commerciale 

Censimento industriale e commerciale 
1937-40 

Rilevazione preliminare degli esercizi 
dell'industria del latte (quesiti). 

Censimento industriale e commerciale 
1937-40. 

Restituzione degli stati di sezione 
provvisori dell'VIII Censimento demo­
grafico. 

Ai Centri Ammassi provinciali di Rilevazioni statistiche ammasso frumento 
grano. - Raccolto 1936-XIV. 

Ai Con~igl! provinciali delle Cor- Censimento del bestiame. Aggiornamento 
poraZlOnI (esclusi quelli della al 1937-XV, dei risultati dell'ultimo 
Sicilia). censimento (1930-V III). 



58/14/Cic III 

59/15/Cic III 

60/16/Cic III 

61/17/Cic III 

62/18/Cic III 

63/19jCic III 

64/20/Cic III 

65/21/Cic III 

66j22/Cic III 

67/23/Cic III 

68/24jCic III 

69 III 

70/25/Cic III 
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Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
denti dei Consigli provinciali Sottod asse 54. 
delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e Censimento industriale e commerciale 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 1937-40. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
denti dei Consigli provinciali Classificazione della produzione di 
delle corporazioni. gelati. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Censimento industriale e comm. 1937-40. 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza, alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Alle Capitanerie di Porto del Re­
gno, e per conoscenza alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

Stanziamento di fondi. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione dei caseifici e latterie 

turnari. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale dell a pesca in 

acque marine (escluse le tonnare) -
IO maggio 1937-XV. 

Ai Dirigenti degli Uffici provin- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
ciali di censimento presso i Istruzioni per gli ufficiali di cen-
Consi.gli provinciali delle cor- simento. 
poraZlOn l . 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi. 

A tutti gli Uffici circondariali 
marittimi, Uffici marittimi locali, 
Delegazioni di spiaggia del Re­
gno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del R~gno. 

A S. E. il Governatore di Roma. 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno 
ea tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi. 

Ai Podestà di n. 266 comunI. 

A S. E. il Governatore di Roma, ai 
Podestà e Commissari prefet­
tizi dei Comuni marittimi, e 
per conoscenza agli Uffici pro­
vinciali di censimento presso 
i Cc. PP. delle corporazioni 
delle provincie marittime. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Invio delle istruzioni per gli ufficiali 

di censimento e dei modelli sussidiari 
P I, P 2, P 3 e P 4. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Istruzioni per l'esecmione del cen­

simento della pesca in acque marine 
(escluse le tonnare). 

Censimento industriale e comm. 1937-40.' 
Censimento generale della pesca in 

acque marine esci use I e tonnare. Co­
stituzione e nomina delle Commissioni 
provo tecnico-consultive e dei comi­
tati tecnico-consultivi. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-1940. Franchigia postale. 

Bollettino mensile di statistica -Edizione 
1937. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca in 
acque marine (escluse le tonnare). 
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N. della 
circolare 

71!26/Cic 

72/27jCic 

73/28jCic 

74j29/Cic 

75j30/Cic 

76/24,1D 

77/31/Cic 

78/32/Cic 

79/33/Cic 

80 

81 

82 

83/25/D 

I . I 

i REPARTO I 
I , 

III 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A tutti i Podestà dei Comuni non 
marittimi e per conoscenza, agli 
Uffici provinciali di censimento 
pre.sso. i Cc. PP. delle corpo­
raZIOnI. 

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca e 

deg li ali evamenti in acque marine -
Manifesto. 

III Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Censimento industriale e comm. 1937-40. 

III 

III 

III 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di censi­
mento presso i Consigli prov.!i 
delle corporazioni. 

S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
s;mento presso i Consigli provin­
ciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali delle 
corporazioni. 

V Dog. A tutte le Dogane. 

III 

III 

III 

IV 

IV 

IV 

V Dog. 

Agli Uffici provinciali di censi­
mento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti del Re­
gno e a tutti i Podestà e Com­
missari prefettizi. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
press,? i Cc. PP. delle cor­
poraZIOnI. 

A tutti i Magazzini generali del 
Regno. 

Ai Commissari per la statistica 
agraria, . e per conoscenza alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Ai Capi degli Ispettorati provm­
ciali del\' agricoltura. 

A tutte le Dogane. 

Censimento della pesca e degli al-' 
levamenti in acqua dolce. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento della pesca m acqua 

dolce. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Personale addetto agli uffici comu­

na li di censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Utilizzazione delle guardie mUnICI­

pali. 

Statistica del naviglio. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Compiti preliminari degli uffici 

provo di censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Franchigia nei trasporti sulle ferrovie 
del material e relativo al censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Questioni varie. 

Statistica delle merci giacenti nei Magaz­
zini generali e Punti franchi. 

Censimento grano trebbiato a macchi na 
anno 1937-XV. 

Invio schede di statistica agraria e pro­
spetto ripartizione superhcie territo­
riale. 

Modihcazioni alla nomenclatura delle 
merci per le statistiche del commercio 
estero. 



N. della 
circolare 

84/34/C;c 

85 

86/35/C;c 

87/36/C;c 

88/37/Cic 

89/38/C;c 

90/39/Cic 

91/40/Cic 

92 

93/41/C;c 

I REPARTO I 

III 

IV 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

V 

III 

APPENDICE 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti I Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Capi degli Ispettorati provin­
ciali dell' agricoltura, Commis­
sari per la statistica agraria. 

Alle LL. EE. i Prefetti delle pro­
VinCie maritt.ime del Regno, e 
per conoscenza agli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi~li . provinciali delle cor­
poraZIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi dei comuni marittimi, 
e per conoscenza, alle LL. EE. 
i Prefetti delle provincie marit­
time e agli Uffici provinciali di 
censimento presso i Consigli 
provinciali delle corporazioni. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di porto, e per conoscenza alla 
Commissione tecnico-consultiva 
per la pesca In acque manne 
presso i ço~sigli provinciali delle 
corporaZIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Alle Agenzie di prestiti su pegni. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 
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Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della lavora­

zione del latte e dei prodotti deri­
vati. Manifesto. 

Notizie sul funzionamento del serVIZIO 
di statisti ca agrana nella provincia. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca 

e degli allevamenti In acque mari­
ne (Commissione provo tecnico-con­
sultiva. - Comitato tecnico-consul­
tivo. Riunioni compartimentali dei 
componenti le Commissioni e i Comi­
tati. Collaborazione degli uffici 
comunali di censimento con le autorità 
marittime locali). 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca e 

degli allevamenti in acque marine -
IO maggio 1937-XV - Collaborazione 
dei comuni con le autorità marittime 
locali. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca 

e degli allevamenti in acque marine 
(escluse le tonnare) - Questioni varie. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento della pesca e degli 

allevamenti In acqua dolce - IO 
maggio I 937-XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Riunioni centrali di funzionari de­

gli uffici provinciali di censimento e 
degl i uffici di censimento dei comUni 
capoluoghi di provinCia. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione dell e attività trasforma­

trici presso aziende agrarie. 

Richiesta ~i dati statistici su anticipazioni 
su pegni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Riunioni interprovincial i dei funzio­

nari degli uffici provo di censimento. 
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N. della 
circolare 

94./42/Cic 

95/26/D 

96 

97 

98/43/Cic 

99j44jCic 

100j45/Cic 

101j46/Cic 

102 

103 

104./47/Cic 

I ~EPARTO I 

III 

V Dog. 

v 

IV 

III 

III 

III 

III 

V 

V 

III 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di Porto, e per conoscenza alle 
Commissioni provinciali tecnico­
consultive presso gli Uffici pro­
vinciali di censimento, presso i 
Consigli provinciali delle corpo­
razioni delle provincie marittime. 

A tutte le Dogane. 

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca e 

degli allevamenti in acque marine 
(escluse le tonnare) - lO maggio 
1937-XV. 

Raccolta di dati statistici sulle giacenze 
di prodotti caseari e di zucchero esi­
stenti al 25 maggio 1937-XV. 

A tutti i Magazzini generali del Raccolta di dati statistici sulle giacenze 
Regno. di prodotti caseari e di zucchero esi­

stenti al 25 maggio 1937-XV. 

Ai Capi degli Ispettorati provinciali Schede di statistica agraria da restituire 
dell'agricoltura. compilate entro il giorno 5 giugno XV. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di Porto e per conoscenza alle 
Commissioni provinciali tecnico­
consultive per la pesca presso 
gli Uffici provinciali di censi­
mento presso i Consigli provin­
ciali delle corporazioni delle pro­
vincie marittime. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefeuizi; e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti gli Uffici provinciali di 
censimento presso i Consigli 
provinciali delle Corporazioni. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-40. 

A) Casi speciali concernenti il censimento 
della lavorazione del latte e (o) dei 
prodotti derivati. 

B) Quesiti. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesc<;t e 

degli allevamenti in acque manne 
(escluse le tonnare) - lO maggIo 
I 937-XV. 

Censimento industriale e commerciale 
1937-40. 

l. Compilazione del modello P l e og­
getto dei censimenti particolari. 

I l. Norme generali per la rilevazione delle 
aziende agrarie. 

III. Quesiti. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Aziende produttrici di latte « cer­

tificato ». 

A tutti i Magazzini generali del Raccolta di dati statistici sulle giacenze 
Regno. di zucchero esistenti al 25 agosto~ 

1937-XV. 

Alle Direzioni supenon delle cir- Raccolta di dati statistici sulle giacenze 
coscrizioni doganali. di zucchero esistenti al 25 agosto 

1937-XV., 

A S. E. il Governatore di Roma e 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Censimento industriale e commerciale 
1937 -40. Spogli degli stati generali 
iniziali di sezione. 
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10S/48jCic III 

106j49jCic III 

107j50/Cic III 

108j51/Cic III 

109 IV 

110j52jCic III 

ll1j53jCic III 

112j54jCic III 

113j55/Cic III 

Ai Comandanti delle Capitanerie Censimento industriale e comm. 1937-40. 
di Porto. Censimento delle tonnare: giugno-

settembre 1937-XV. 

A S. E. il Governatore di Roma Censimento industriale e comm. 1937-40. 
e a tutti i Podestà e Commis- T orrefazione del caffè. 
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen-
simento presso i Consigli pro-
vinciali delle corporazioni. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
d i Porto, ai Presidenti le Com­
missioni provinciali tecnico- con­
sultive . per il censi~ento della 
pesca In acque manne, e per 
conoscenza ai dirigenti gli Uf­
fici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali delle 
corporazioni delle provincie ma­
rittime. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Sigg. Commissari per la stati­
stica agraria, e per conoscenza 
alle LL. EE. i Prefetti del Re­
gno e ai sigg. Ispettori agran 
compartimentali. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazion i. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazion i. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Dirigenti gli uffici provm~ 
ciali di censimento presso I 
Consi~li . provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca in 

acque marine (escluse le tonnare) -
Norme per la revisione dei questio­
nari. Modifica al cap. X delle Istru­
ZIonI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento dei magazzini di sa­

lagione e stagionatura del formaggio. 

Censimento grano trebbiato a macchina, 
anno 1937-XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione preliminare (J ndustrie 

alimentari - sottoclassi 66-67-68)-

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento della fabbricazione dei 

gelati. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Risoluzione di quesiti vari. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Ammontare stanziamento di fondi. 
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114/56/Cic III 

115/57/Cic III 

116j58/Cic III 

117/27;D V Dog. 

118 III 

119j59/Cic III 

120j60/Cic III 

121/61;Cic III 

122/62/Cic III 

123/63/Cic III 

.A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari Prefettizi, e per conoscenza 
agli uffici provinciali di censi­
mento presso i Consigli pro-
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen-
simento presso i Consigli pro-
vinciali delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Provvedimenti a carico di coloro 

che forniscono dati errati. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Stanziamento di fondi. 

Ai Dirigenti gli Uffici provinciali Censimento industriale e 
Distribuzione 

commerciale 
di circolari. di censimento presso i Consigli 1937-40. 

provinciali delle corporazioni. 

A tutte le Dogane. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti gli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli . provinciali delle cor­
poraz�On�. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti gli uffici provin­
cia li di censimento presso i 
Consi.gli . provinciali delle cor­
porazIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di porto e ai Presidenti le Com­
missioni provinciali tecnico-con­
sultive. per il censi~ento della 
pesca m acque manne, e per 
conoscenza ai Dirigenti gli Uf­
fici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni delle pro­
vincie marittime. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Podestà dei Comuni sede 
di mercato del pesce, e per cono­
scenza ai Consigli provinciali I 
delle corporazioni. 

Rilevazioni statistiche delle riesportazioni 
ed esportazioni scortate da un unico 
documento doganale. 

Iscrizione in anagrafe di appartenenti 
alla M. V. S. N. e sue specialità in S. P. 
ed in S. C 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Ristampa delle Istruzioni per gli 

uffici comunali di censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Situazione stampati. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Modificazioni nella classificazione 

delle attività economiche. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca in 

acque marine (escluse le tonnare)­
Norme integrative per la revisione dei 
questionari. 

Censimento industriale e comm. 1937-40 
Censimento generale della pesca in 

acque marine (escluse le tonnare). 



N. della 
circolare 

124/64/Cic 

125 

126 

127 

128/65/Cic 

129 

130/66/Cic 

131j67/Cic 

132j68jCic 

133/69jCic 

I REPARTO 

III 

IV 

IV 

IV 

III 

II 

III 

III 

III 

III 

APPENDICE 

-._----_.~~-

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

--c----

Ai Podestà dei comuni litoranei 
e dei comuni con piil di 50.000 
abitanti, e per conoscenza, agli 
uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Ai Presidenti dei Centri provin­
ciali ammassi bozzoli, e per 
conoscenza al Ministero della 
agricoltura, alla Confederazione 
fascista degli agricoltori, all'Ente 
nazionale seri co. 

I 

207 

OGGETTO 

Censimento industriàle e comm. 1937-40. 
Censimento generale della pesca in 

acque marine (escluse le tonnare). 

Rilevazione statlsÌlca produzione bozzoli. 
Campagna 1937. 

Agli Ispettori provinciali dell'agri- Censimento lavorazione del latte e deri-
coltura, Commissari provinciali vati. 
per la statistica agraria. 

Ai Capi degli Ispettorati provlU- Invio schede di statistica agraria da resti-
ciali dell' agricoltura. tuire compilate entro il giorno 5 

luglio XV. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Controllo qualitati vo dei questionari 

della lavorazione del latte e prodotti 
derivati. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Deceduti all'estero. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
agli Uffici provinciali di censi­
mento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di Porto, e ai Presidenti delle 
Commissioni provinciali tecnico­
con~ultive per la pesca in acqu,? 
manne, e per conoscenza al 
Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento delle pro­
vincie marittime, presso i Con­
sigl.i provinciali delle corpo­
razIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi e agli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podest"à e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi,gli. provinciali delle cor­
poraZIOni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
A) Censimento lavorazione del latte e 

derivati; personale addetto. 
B) Capacità dei locali di salagione del 

formaggio. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento delle tonnare di corsa 

e tonnarelle. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Modifiche alla classificazione delle 

attività economiche - Variazione di 
alcune date di censimento - Notizie 
sui censimenti particolari dello agosto 
1 937-XV. . 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Errata-corrige allo schema di mani-o 

festo da pubbl~care il 15 luglio 1937-XV 

.. 
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N. della 
circolare 

l34/70/Cic 

l3S/7I/Cic 

136 

137 

1 38/72/Cic 

l39/73/Cic 

140 

l41/74/Cic 

142/75/0c 

143/76/0c 

144/77/0c 

I REPARTO l'' ENTI O PERSONE 
ALLE QUAL! FU DIRETTA OGGETTO 

III 

III 

III 

IV 

IV 

III 

IV 

III 

III 

III 

III 

A S. E. il Governatore di Roma I Censimento industriale e comm. 1937-40. 
e agli Uffici provinciali di cen- Locali degli stabilimenti di salagione. 
si mento presso i Consigli pro-
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi~li . provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Invio di modelli sussidiari (mo­

delli P 2, P 3, P 4, D, E), per le 
rilevazioni particolari del IO agosto 
1937-XV. 

Ai Capi degli Ispettorati provm- Invio schede di statistica agraria da ritor-
ciali per l'agricoltura. narsi compilate entro il giorno 5 ago­

sto XV. 

Ai Capi degli Ispettorati provm- Indagine sulle colture floreali per le cam-
ciali dell'agricoltura. pagne 1935-36 e 1936-37. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti degli uffici pro­
vinciali di censimento presso 
i Consigli provinciali delle cor­
porazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento, presso 
i Co~sig!i provinciali delle cor-
porazIonI 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Invio dei questionari per le rileva­

zioni particolari del IO agosto 1937-XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Costituzione di scorte di stampati 

presso gli uffici p~ di censimento. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Censimento industriale e commerciale. 
ci ali dell'agricoltura Commis-
sari per la statistica agraria. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i Con­
s~gli. provinciali delle corpora-
ZlOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i Con­
sigli. provinciali delle corpora-
ZlOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Costituzione di scorte periferiche di 

stampati e contabilità relativa. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Regolamento del censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti sui censimenti da effet­

tuarsi ilIo agosto 1937 -XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Manifesti. 



N. della 
circolare 

145 

. 146/78/Cic 

147 

148 

149 

150/79/Cic 

151 

152 

153 

154 

155/80/Cic 

156/81/Cic 

157/82/Cic 

158 

I REPARTO I 

v 

III 

IV 

II 

III 

III 

IV 

IV 

IV 

IV 

III 

III 

III 

IV 

APPENDICE 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

209 

OGGETTO 

Ai Con~igl.i provinciali delle cor- Statistica dei protesti cambiari. 
pOraZIOnI . 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti. degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

A diversi Enti e persone. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti sul censimento degli 

esercizi di macchine agrarie per conto 
di terzi. 

Pubblicazione: Epoca di semina e di 
raccolto per le principali coltivazioni. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Invio delle cedole di espatrio e di rim­
patrio. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Relazioni statistiche annuali: rilevazione 
denti dei Consigli provinciali dei dati riguardanti il movimento mi-
delle corporazioni. gratorio. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli uffici provin­
ciali di censimento presso i 
ConsiJ5li. provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti sul censimento della pro­

duzione dei gelati. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Indagine statistica sUI sili da foraggio. 
ciali dell' agricoltura, Commis-
sari per la statistica agraria. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Statistica della coltivazione del castagno. 
ciali dell'agricoltura, Commis-
sari per la statistica agraria. 

Ai Commissari provinciali per Statistica della coltivazione del castagno. 
la statistica forestale presso i 
Comandi della M. N. F. 

Ai Capi degli Ispettorati provin­
ciali dell' agricoltura, Commissari 
per la statistica agraria. 

Ai Comandanti delle Capitanerie 
di porto e per conoscenza ai 
Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i Con­
sigl.i provinciali delle corpo-
raZIOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di censÌ­
mento presso i Consigli provin-
ciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

Comunicazione e pubblicazione di noti­
zie e dati di statistica agraria. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Pesca in acque marine-T onnare di 

ritorno. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti sui censimenti particolari 

del IO agosto 1 937-XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Modelli di rilevazione. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Elaborazione dei da ti del censimento 
ciali dell'agricoltura, Commis- del grano trebbiato a macchina. 
sari per la statistica agraria. 
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N. dell. 
circolare 

159 

160 

161 

162/83/Cic 

163 

164 

165 

166/84/Cic 

167 

168/85/Cic 

169 

170 

171/86/Cic 

172;87/Cic 

I REPARTO I ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA OGGETTO 

IV 

IV 

III 

III 

IV 

IV 

V 

III 

III 

III 

VI 

VI 

III 

III 

Ai Capi degli Ispettorati provin-! Schede di statistica agraria da ritornarsi 
ciali dell' agricoltura. compilate entro il giorno 5 settem­

bre XV. 

Ai Centri ammassI provinciali Rilevazione statistIca ammasso frumento­
del grano. Raccolto 1937-XV - Bollettini di con­

segna. 

A S. E. il Governatore di Roma Registri di popolazione. 
I e alle LL. EE. i Prefetti del 

Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

CensiIl'ento industriale e comm. 1937-
40. 
Note illustrative delle attività eco­

nomiche censite. 

Alle Unioni provinciali fasciste Patti di lavoro dei salariati fissi. 
degli agricoltori. 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Invio schede di statistica agraria da ritor-
ciali dell'agricoltura, Commis- narsi compilate entro il giorno l ot-
sari per la statistica agraria. tobre XV. 

Ai Con~igl~ provinciali delle cor- Numero indice nazionale dei prezzI 
porazlonl. all'ingrosso. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento del!' essiccazione delle 

castagne. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Relazioni statistiche annuali - Dati sulle 
denti dei Consigli provinciali assicurazioni obbligatorie. 
delle corporazioni 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
i Co~sig!i provinciali delle cor­
poraZIOni. 

A vari Enti e persone. 

A vari Enti e persone. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
C0!lsi~li provinciali delle corpo­
raZIOni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rei azione finale sui lavori del censi­

mento. 

Avviso di concorso (Fondazione reale 
mutua assicurazioni). 

Avviso di concorso (Fondazione reale 
mutua assicurazioni). 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione del 15 ottobre 1937-XV. 

A S. E. il Governatore di Roma e' Censimento industriale e comm. 1937-.40. 
ai Dirigenti degli uffici provin- Invio dei questionari e delle istru-
ciali di censimento presso i zioni per le rilevazioni particolari del 
Consi~li. provinciali delle cor- 15 ottobre 1937 -XV. 
poraZlOnl. 



173/88/Cic 

174/89/Cic 

175 

176 

177/90/Cic 

178 

179 

180 

181/9/ /Cic 

182/28/D 

183/92/Cic 

184/29/D 

185/93/Cic 
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III 

III 

II 

III 

III 

V 

VI 

III 

III 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli . provinciali delle cor­
poraZIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza 
ai dirigenti gli Uffici" provin-
ciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor-
porazIOni. 

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Modifiche alla classificazione delle atti­

vità economiche - Notizie sui censimenti 
particolari del 15 ottobre 1937-XV. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione dei frantoi per semi oleosi. 

A tutte le Questure del Regno. Stampati per registri dei passaporti per 
l'anno 1938. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Rilevazione dei dati sul traffico ferrovia-
dei Co~sig}i provinciali delle no. 
corporazIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi~li . provinciali delle cor­
poraZIOnI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Elenchi ausiliari per le rilevazioni 

del 15 ottobre 1937-XV. 

Ai Con~igl.i provinciali delle cor- Comunicazione dei prezzi relativi al l° 
porazlOni. e 3° sabato di ogni mese. 

Agli abilitati nelle discipline sta­
tistiche. 

Abilitati nelle discipline statistiche. Am­
missione al l° anno del 2° biennio della 
Facoltà di scienze statistiche, demogra­
fiche e attuariali. 

Alle LL. EE. i Prefetti. Presi- Istruzioni circa la ripresa di pubblica-
denti dei Consigli provinciali zlOne del Bollettino mensile di stati-
delle corporazioni. stica. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Indagini sui dati di panificazione -

Rilevazione preliminare delle fabbriche 
di mangimi. 

V Dog. Ai Direttori supenon delle clr- Dizionario dei comuni del Regno. 
coscnZlOnl doganali. 

III Ai Dirigenti degli Uffici provin- Censimento industriale e commerciale 
ciali di censimento presso i 1937-40. 
Consi.gli provinciali delle cor- Schema di rapporto di IspeZIOne. 
poraZlOnI. 

V Dog. A tutte le Dogane. Rilevazione dell e mercI giacenti nei de­
positi. 

III Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
denti dei Consigli provinciali Censimento della lavorazione del 
delle corporazioni. miele: iscrizione nel registro delle ditte. 
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N. della 
circolare 

186/94jCic 

187/95/Cic 

188 

189 

190 

191 

192/96/Cic 

193 

194 

195/97/Cic 

I REPARTO I 

III 

III 

VI 

V 

III 

VI 

III 

II 

IV 

III 
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OGGETTO 

A S. E. il Governatore di Roma Censimento industriale e comm. 1937-40. 
e alle LL. EE. i Prefetti, Pre- Mobilità degli addetti aIle indu-
si denti dei Consigli provinciali strie per cause stagionali. 
delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Agli Ospedali civili e militari, ai 
Consorzi antitubercolari, agli Uf­
fici municipali d'igiene per i 
comuni di oltre 20 mila abitanti, 
alle Facoltà di medicina e chi­
rurgia delle R. Università, alle 
Cliniche di medicina generale, 
chirurgia generale, pediatria, 
agli Istituti d'igiene presso le 
R. Università. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti circa la compi lazione 

dei questionari 28 R, 30 R e 36 R. 

Statistica delle cause di morte per)' anno 
1936. 

Ai Con~igl.i provinciali delle cor- Listini dei prezzI maSSimI al minuto. 
poraZlOnl. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Relazioni statistiche annuali. Dati riguar-
denti dei Consigli provinciali danti)' ordinamento e \' attività sinda-
delle corporazioni. cale. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
ai Podestà dei comuni con più 
di 10.000 abitanti, ai Consigli 
provinciali delle corporazioni. 
agli Ispettorati provinciali deI­
\' agricoltura, a varie Confede­
razioni e Federazioni fasciste. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
porazIOnI. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi, e per conoscenza, 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Prenotazioni voI. II I - Regno - dell'VII I 
Censimento generale della popolazione. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Rilevazione del 30 novembre 1937-XVI. 

Rilevazioni statistiche sui prestiti fami­
liari (R D. L. 21 agosto 1937-XVI 
n. 1542). 

Ai Capi degli Ispettorati provin- Invio schede di statistica agraria da ritor-
ciali dell·agricoltura. narsi compilate entro il giorno 5 no­

vembre XVI. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

Censimento industriai e e comm 1937-40. 
Censimenti particolari del 30 no­

vembre 1937 -XVI. Rilevazione preli­
mi nare dei laboratori di paste ali men­
tari fresche ed affini, annessi a ne­
gozi di vendita al minuto. 



N. della 
circolare 

196/98/Cic 

197/99/Cic 

198/100/Cic 

199/101/Cic 

200 

201 

202/102/Cic 

203 

204/103/Cic 

20S/104/Cic 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 
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ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
porazl~nl. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consigli provinciali delle cor­
porazioni. 

Ai Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
porazioni. 

213 

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
. Censimenti particolari del 30 no­

vembre 1937-XVI. Rilevazioni preli­
minari dei laboratori per le paste ali­
mentari fresche ed affini, annesse 
ad esercizi di vendita e degli esercizi 
che effettuano la lavorazione dei semi 
non oleosi, dei legumi, delle castagne, 
e delle droghe. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Modifiche alla classificazione delle 

attività economiche Notizie SUl 

censimenti particolari del 30 ·novem­
bre 1937-XVI. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Elenchi sussidiari per la revisione 

del materiale di censimento relativo 
alle rilevazioni del 15 ottobre 1937-XV. 

Ai Dirigenti degli Uffici provin- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
ciali di censimento press~ i Attività ispettiva. 
Co~si~li provinciali delle corpo-
raZIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Registri di popolazione. Verbali di revI­
sione annuale. Relazione sullo stato 
dei servizi anagrafici nei comuni della 
provincia. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi- Altre istruzioni circa la ripresa di pubbli-
denti dei Consigli provinciali cazione del Bollettino mensile di sta-
delle corporazioni. tistica. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
ai Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
poraZIOni. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti 
dei Consigli provinciali delle 
corporazioni, e per . conoscenza 
agli Ispettori compartimentali 
dei monopoli di Stato. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
poraZioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Invio dei questionari e delle istru­

zioni per le ' rilevazioni particolari 
del 30 novembre 1937-XVI. 

Bollettino mensile di statlsbca: Consu­
mo di tabacco e di sale (tav. XXX). 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiari menti riguardanti il censl~ 

mento della produzione di VIDI e 
aceti. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Note illustrative delle attività eco­

nomiche censite. 



214 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VII - VOL. Il - ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1937-xVI 

N. della 
circolare 

206/ lO5/Cic 

207/106;Cic 

208 

209 

210/107/Cic 

211/ lO8/Cic 

212 

213 

214/ lO9/Cic 

215 

216 

III 

III 

III 

IV 

III 

III 

III 

II 

III 

IV 

III 

-_._-------------- ---------_ .... - -- ------------

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor­
poraz�Onl. 

A S. E. il Governatore di Roma 
e ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso 
i Co~sig!i provinciali delle cor-
poraZIOni. 

------------- ~ -

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti sul censimento dei 

forni per panificazione. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Invio di stampati. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Relazioni statistiche annuali: statistiche 
dei Co~sig.li provinciali delle forestali. 
corpOraZIOni, e per conoscenza 
al Ministero del!' agricoltura. 

Ai Capi degli Ispettorati provm- Schede di statistica agraria da ritornare 
ciali dell' agricoltura. compilate entro il giorno 5 dicembre 

XVI. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi e agli Uffici provino 
ciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor­
poraZionI. 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari pre­
fettizi e agli Uffici provinciali 
di censimento presso i Consigli 
provinciali delle corporazioni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti circa le licenze di pa­

nificazione e di pasticceria. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti in merito alla compi­

lazione dello stato di sezione defi­
nitivo modo P 3. 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presidenti Bollettino mensile di statistica: costru-
dei Co~sig}i provinciali delle zioni autorizzate in base alle licerlZe 
corporaZIOnI. di costruzione (tav. XI). 

il" S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza alle 
Prefetture del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma. 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e agli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
porazIOnI. 

Rilevazione di statistica demografica du­
rante l'anno 1938 - Istruzioni per la 
compilazione degli stampati. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento della produzione di mo­

sti concentrati. 

A S. E. il Governatore di Roma Denuncie mensili delle giacenze e del 
e alle LL. EE. i Prefetti del movimento di frumento e farina di 
Regno. frumento presso i molini del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma Registri di popolazione e urbanesimo. 
e alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno, e per conoscenza al 
Ministero dell'Interno - Dir. 
Gen. Amm.ne Civile. 



N. della 
circolare 

217/110/Cic 

218;111/Cic 

219/112/Cic 

220/113/Cic 

221 

222/114/Cic 

223/115/ Cic 

224/ 116/C ic 

I REPARTo'1 

III 

III 

III 

III 

II 

III 

III 

III 
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.~=---=-- _. --_., -_._-- -.--_._-_._--- "-_.- ----~----- ----------, 
ENTI O PERSONE 

ALLE QUALI FU DIRETTA 

Alle LL. EE. i Prefetti, Presi­
denti dei Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma, a 
tutti i Podestà e Commissari pre­
fettizi e agli Uffici provinciali 
di censimento presso i Consigli 
provinciali delle c,?rporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
ai Podestà e Commissari pre­
fettizi dei comuni capiluoghi 
di provincia e dei comuni con 
almeno 50 mila abitanti e ai 
Dirigenti degli Uffici provin­
ciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor­
porazIOni. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno 
e ai Dirigenti degli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli. provinciali delle cor­
porazIOnI. 

OGGETTO 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Indagine sul dato di panificazione 

- Immediata costituzione di commis­
sioni tecniche. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Chiarimenti in merito al censimento 

della produzione di biscotti, pastic­
cene ecc. 

Censimen"to industriale e comm. 1937-40. 
Indagine sul' dato di panificazione. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Franchigia nei trasporti sulle ferrovie 

del materiale relativo al censimento. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Istruzioni per la raccolta, il controllo e 
la trasmissione del materiale di stati­
stica demografica per il 1938. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti del Re­
gno, a tutti i Podestà e Com­
missari prefettizi e ai Dirigenti 
degli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza, 
agli Uffici provinciali di cen­
simento presso i Consigli pro­
vinciali delle corporazioni. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commissari 
prefettizi, e per conoscenza agli 
Uffici provinciali di censimento 
presso i Consigli provinciali 
delle corporazioni. 

Censimento ind~striale e comm. 1937-40. 
Trasporti sulle ferrovie secondarie 

e tramvie del materiale relativo al 
censimento. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento delle industrie non ali­

l1!ent~ri,. dei trasporti e delle comu­
niCaZIOni. 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Esclusione di scopi fiscali dal cen­

simento. 
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N. dell. 
circolare 

225/117/Cic 

226/30/D 

227 

228 

229 

230 

231/118/Cic 

232 

233 

III 

V Dog. 

IV 

IV 

III 

IV 

III 

III 

IV 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA OGGETTO 

Ai Direttori degli Uffici provm- Censimento industriale e comm. 1937-40. 
ciali delle corporazioni. Esclusione di scopi fiscali dal cen-

A tutte le dogane. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi e per conoscenza 
alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma e 
alle LL. EE. i Prefetti del Regno 
e per conoscenza al Ministero 
dell'Interno· - Dir. Gen.le del­
l'Amministrazione civile. 

Ai Capi de~li Ispettorati provin­
ciali dell agricoltura, Commis­
sari provinciali per la statistica 
agraria. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Podestà e Commis­
sari prefettizi e agli Uffici pro­
vinciali di censimento presso i 
Consi.gli provinciali delle cor­
poraZIOni. 

simento. 

Rilevazioni statistiche. 

Denuncie mensili sul movimento del 
frumento e della farina presso i molini 
del Regno. (R. D. L. 17 settembre 
1936-XIV n. 2022). 

Denuncie mensili sul movimento del 
frumento e della farina presso i mo­
lini del Regno. (R. D. L. 17 settembre 
1936-XIV n. 2022). 

Registri di popolazione - Ispezione da 
parte delle Prefetture. 

Schede di statIstIca agraria da ritornarsi 
compilate entro il giorno 5 gennaio XVI 

Censimento industriale e comm. 1937-40. 
Censimento delle industrie (lei de­

rivati agrumari. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. Accentatura dei nomi dei comUni e delle 
frazioni. 

Ai C'lpi degli Ispettorati provo del- Rilevazioni di statistica agraria compiute 
l'agricoltura, Commissari provo da enti corporativi - sindacali. 
per la statistica agraria. 
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CIRCOLARI SUDDIVISE PER REPARTI 

REPARTI 

REPARTO (Coordinamento. stati. 5 
stiche· generali. statistiche cuI. 
turali. giudiziarie e varie). 

II REPARTO (Movimento popolazio.. 6 
ne e statistiche sanitarie) 

III REPARTO (Ufficio permanente dei 147 
censimenti. statistiche degli Enti 
locali. ispettorato statistico). 

IV REPARTO (Statistiche agrarie e 
catasti). 

V REPARTO (Statistiche economiche 
e ufficio studi). 

VI REPARTO (Affari generali e ammi. 
nistrativi - Personale). 

43 

25 

7 

TOTALE 233 

NUMERO DISTINTIVO DELLE CIRCOLARI 

IO, II, 12. 35. 37. 

129, 148. 175. 193. 213. 221. 

5. 6, 14, 18, 22, 25. 26, 27,28,29,31, 33, 44, 45, 
69, 118, 149, 161, 167. 176, 180, 190, 200, 
201, 203. 208, 212, 216, 229, 232. 

(1) l, 4, 40, 41, 42, 46,49,51, 52.53,54,55,58, 
59. 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66,67,68,70, 71, 
72. 73, 74, 75, 77, 78, 79, 84, 86, 87, 88, 89, 
90.91,93,94,98,99. 100,101, 104105,106, 
107, 108, IlO, III, 112, 113, 114. 115, 116, 
119, 120,121, 122, 123, 124, 128, 130, 131, 
132, 133, 134, 135. 138, 139, 141, 142, 143, 
144, 146, 150, 155, 156, 157. 162, 166, 168. 
171, 172, 173, 174, 177, 181, 183, 185, 186, 
187, 192, 195, 196. 197, 198, 199, 202, 204, 
205,206,207,210.211,214,217,218,219, 
220, 222, 223. 224. 225, 231. 

2, 7, 9, 13, 30, 32. 36, 38, 43,47,48,50.56.57, 
80. 81, 82,85.97. 109, 125, 126, 127, 136, 
137, 140, 147, 151, 152. 153, 154, 158, 159, 
160, 163, 164, 194, 209, 215, 227, 228, 230, 
233. 

3 +. 8 +. 15. 16. 19 +. 21 +. 23. 24, 34 +. 39. 
76 +. 83 +, 92, 95 +, 96, 102. 103. 117 +, 
145, 165, 178, 182 +. 184 +. 189, 226 +. 

17. 20.'169, 170, 179, 188. 191. 

(I) Circolari inviate dal Reparto III per il Censimento industriale e commerciale 1937-40. 
+ Le circolari contrassegnate sono state diramate dal Servizio del commercio estero e della navigazione. 
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Censimento dell'agricoltura. 
Indagini varie. . . 
Statistica coloniale. . . . . 
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RELAZIONE DEL V REPARTO (Statistiche economiche e Ufficio Studi) 

A) STATISTICHE ECONOMICHE, STUDI E CARTOGRAFIA 

I. - Statistiche economiche; 

1. -- Bollettino mensile di statistica e Bollettino dei preZZI .......... . 

2. - Nuovi lavori del Reparto. . . . . . . . . . . ......... . 
Statistica dei prezzi all'ingrosso praticati il l° e il 3° sabato di ogni mese nei capiluogo 

di provincia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Statistica dei prezzi massimi all'ingrosso stabiliti dagli organi preposti alla disciplina 

del mercato. . . . . . . . . . . . . . .' . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Statistica dei prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo, stabiliti dagli 

organi provinciali di vigilanza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Statistica dei prezzi delle principali materie prime di mercato internazionale. 
Indici dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali . . . . . 
Indici dei prezzi all'ingrosso secondo le correnti del traffico . . . . . . 
Indici dei prezzi dei prodotti venduti e dei prodotti (e servizi) acquistati dagli agri-

coltori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Indici di quantità e indici dei prezzi dei prodotti importati ed esportati 
Indici dei prezzi al minuto dei generi alimentari . . . . . 
Calcolo delle disponibilità annuali dei principali generi alimentari 
Indice generale della produzione agricola e industriale. . . . . . 
Regolamento generale per la rilevazione dei prezzi all'ingrosso .. ..• 
Pubblicazione dell'indice nazionale dei prezzi all'ingrosso. 
Indagine sui bilanci famigliari. . . . . . . . . . 
I ndagini sull'indice del costo della vita ., . . . 
Statistica delle anticipazioni effettuate daile agenzie di prestiti su pegni esercitate da 

privati . . . . . . . . . . . . • . . . 
Statistica delle rimesse degli operai dislocati 
Censimento industriale e commerciale . . . 

in Africa orientale 

3. - Lavori ordinari e lavori in corso. . . . . . . . . 
Rilevazione dei corsi delle azioni e delle obbligazioni nelle principali borse 
Indice nazionale del consumo . . . . . . . . . . . . 
Indice mensile e indice cumulativo della produzione agricola. 
Statistica della pesca. .'. . . 
Statistica dei consorzi . . . . 
Statistica delle giacenze visibili delle merci esistenti nel Regno. 
Statistiche bancarie . . . . . . . . . . . 
Statistica del debito ipotecario fruttifero . . . 
Indice mensile della produzione industriale 
Attuazione degli impegni presi dall'Italia con la convenzione internazionale per le 

statistiche economiche . . . . . . .. ............. . 

I I. - Studi e cartografia ; 

1. - Lavori principali. . . . . . . . 

Tavole di mortalità della popolazione italiana 1930-32. 

Tavole di nuzialità e di vedovanza per la popolazione italiana 1930-32 

Sulla mortalità infantile nel primo anno di vita 

2. Lavori mInOTl . . . . . . . . 

3. Lavori dell'Ufficio cartografico 
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B) STATISTICHE DEL COMMERCIO ESTERO E DELLA NAVIGAZIONE. 

Statistica del commercio estero . 
Pubblicazioni mensili 
Pubblicazioni annuali. . . . 
Attività varie . . . . . . . 
Statistica della navigazione . 

RELAZIONE DEL CAPO DEL VI REPARTO (Affari generali e amministrativi-Personale) 

Sunto della relazione . 
Illustrazione dell'attività dei vari servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Sezione del personale: 

Stato giuridico e amministrativo del personale 
Concorsi e sistemazioni. . . • . . . . . . . 
Entità numerica del personale. . . . . . . . 
T rattamento speciale agli avventizi licenziati per ultimazione dei lavori' dell'VII I 

Censimento. . . . . . . . . . 
Parificazione dell'indennità di famiglia. . . . . . 

Sezione disciplina e mobilitazione civile: 

Disciplina in generale . . . . . . 
Revoca di punizioni disciplinari 
Orario dei doppi e tripli turni per gli addetti ai lavori dell:VIII Censimento. 
Mobilitazione civile . 

Ufficio amministrativo. 
Ufficio lavori tipografici 
Ufficio pubblicazioni. 

Economato: 

Sede del Dopolavoro . . . 
Sopraelevazione dell' edificio 

Servizio contabile : 

Bilancio consuntivo dell'esercizio 1936-37 ... 
Situazione del patrimonio. . . . . . . . . . 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1937-38. 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1938-39 . . . 

. Finanziamento del Censimento industriale e commerciale. 

Gestione autonoma dei catasti agrario e forestale: 

Consuntivo 1936-37 . . ....... . 
Bilancio di previsione per l'esercizio 1937-38. 

Servizi generali: 

Comitato amministrativo . . . . . . 
Commissione consultiva del personale 
Commissione dei revisori dei conti . 
Ufficio archivio, protocollo e spedizione della corrispondenza. . 
Concorsi a premio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Corso di organizzazione razionale del lavoro di ufficio presso l'E. N. I. O. S. 
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Esami di stato' per l'abilitazione nelle discipline statistiche. . . . . . . . . 
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Sistemazione degli uffici periferici di statIstIca . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Insegnamento della statistica nelle università e nelle scuole medie superiori . . . . . . 
Programmi di statistica nei concorsi statali e composizione delle commissioni giudica-

trici dei concorsi banditi dai comuni . . . . . . . 
Sistemazione dei Consigli provinciali delle corporazioni . . . . . . . . . . . . . 

Attività normativa: 

Provvedimenti già emanati 
Provvedimenti tuttora in corso . 

'Servizi tecnici: 

Spogli meccanici. . . . . . 
Ufficio controllo e calcolo meccanico. 
Ufficio comptometer . 
Servizi assistenziali. 
Servizio sanitario .. 
Dopolavoro. 

Conclusione 

Allegalo l. - Relazione del Gruppo O. N. D. Istat per l'anno XV 
Allegato 2. - Specchio dimostrativo delle entrate e delle uscite del Fondo per opere di 

assistenza al personale ............... . 
Allegato 3. - Lavori eseguiti dal servizio degli spogli meccanici. . 

ApPENDICE. - Circolari emanate dall'Istituto durante l'anno 1937-XV . 
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.di pagg. VI-153 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Volume XXVI. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordinaria 
9-10 gennaio 1931-IX. - Un voI. di pagg. 329 . . . . . . . . . . . . . 

*Volume XXVII. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordina-
ria 21-22 dicembre 1931-X. - Un voI. di pagg. 273 .......... . 

*Volume XXVI I I. - Statistica della produzione bibliografica italiana nell' anno 1929. 
- Un voI. di pagg. VII-l06 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

*Volume XXIX. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Con un discorso 
di S. E. il Capo del Governo. - Sessione ordinaria 14-15 dicembre 1932-XI. 

- Un voI. di pagg. 496.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
*Volume XXX. - Indice degli Annali di Statistica dal 1871 al 1934 (Indice cronolo­

gico. - Indice alfabetico per autori. - Indice sistematico per argomenti. -

Anno di 
pubblicaz. 

1931 

1932 

1932 

1932 

1931 

1932 

1932 

1932 

1933 

Indice alfabetico dei nomi). - Un voI. di pagg. XI 1-398. . . 1934 
*Volume XXXI. - Statistica della produzione libraria italiana nel 1930 .. - Un 

voI. di pagg. VII-80 ......................... 1933 
*Volume XXXII. - L'azione promossa dal Governo Nazionale a favore dell'incre-

mento demografico e contro l'urbanesimo. - Un voI. di pagine VII 1-105 . .. 1934 
*Volume XXXIII. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordi-

naria 4-5 dicembre 1933-XI I. - Un voI. di pagg. 458 . . . . . . . . ., 1934 
*Volume X·XXIV. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordi-

naria 13-14 dicembre 1934-XIII. - Un voI. di pagg. 350 ........ 1935 
*Volume XXXV. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordina-

ria del 20 dicembre 1935-XIV. - Un voI. di pagg. 107 . . . . . . . . . 1936 
*Volume XXXVI. - Le variazioni dei salari agricoli in Italia dalla fondazione del 

Regno al 1933. - Un voI. di pagg. XX-754 . . . . . . . . . . . . . .. 1936 
*Volume XXXVII. - Superficie dei Comuni e di altre circoscrizioni territoriali del 

Regno d'Italia. - Altitudine Coordinate geografiche, sviluppo dei Confini e Co-
muni litoranei. - Un voI. di pagg. 41 *-190 . . . . . .. . . . . . . . .. 1936 

*Volume XXXVIII. - Atti del Consiglio Superiore di Statistica. - Sessione ordi-
naria 21 dicembre 1936-XV. - Un voI. di pagg. VIII-19*-216 . . . . .. 1937 

N. B. - Le pubblicazioni contrassegnate dall'asterisco sono uscite dopo il 30 aprile 1932-X. 

SERIE VII: 

Volume I. - Studi di demografia: L. Galvani : Tavole di mortalità della popo­
lazione italiana 1930-32. - L. Livi: Sulla maggiore altezza del rischio 
di morte che si verifica fin verso il 35" anno di età pei vedovi e le vedove. -
A. Del Chi~ro: Sulh mortalità infantile nel primo anno di vita. - F. Savor­
gnan: L'estinzione dei matrimoni. - S. Somogyi: Tavole di nuzialità e 
di vedovanza della popolazione italiana 1930-32. - P. Medani: Tavole di 
nuzialità italiana per celibi e nubili 1930-32. - M. de Vergottini: Sulla fe-
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condità della donna italiana. - Un voI. di pagg. 364 . . . . . . . .. 1937 L. 30 -

Per ordinazioni dirigere le richieste: 
all'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

VIA BALBO - ROMA - INDIRIZZO TELEGRAFICO 1ST AT 

Non si dà corso alle richieste se non accompagnate dal relativo importo. 


